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Editoriale 

Sono pessimista 
ma spero ancora 

« M U T O BALOUCCI 

N on nesco a nascondere lo stato di prostrazio
ne morale in cui mi trovo - e in cui si trovano, 
ne sono sicuro, tutti gli uomini amanti della 
pace - per il semplice fatto che 11 mondo in-

• v a tero debba stare oggi col fiato sospeso solo 
perché due uomini, proprio come ai tempi di 

Carlo V e Francesco I, stanno parlando tra loro in una 
stanza di Ginevra. È vero s) che appena quattro giorni fa 
Il segretario generale dell'Onu ha dichiarato che, co
munque vadano oggi le cose, la risoluzione dell'Onu 
npn impone di sparare il 15 gennaio ci sono altre misu
re. Il guaio e che le parole di Perez de Cuellar sono sem
pre meno credibili e che l'Onu non « più un punto di n-
lenmento della speranza, divenuto ormai, come ha 
scntto un polemista arabo, «Il negozio di abbigliamento 
giuridico degli Stati Uniti» 

I due ministri degli Esteri sono entrati stamani in sin-
golar tenzone dopo aver fatto attorno a loro terra brucia
ta L'Onu, la Cee, il Vaticano, il Cremlino, tutte le mag
giori istanze intemazionali che ci avevano fatto sperare 
In una politica di mediazione sono state messe in silen
zio o ridotte a dei patetici sussum 

E cosi Saddam, succeda quel che succeda, agli oc
chi di tre quarti dell umanitaria g i i vinto E nuscrto, con 
la tracotanza appresa quando era dei nostn, a dimostra
re che il dintto intemazionale non è in realti che una co
pertura del gendarme solitario del mondo, il quale ado
pera a proprio arbitrio le risoluzioni dell'Onu, si sostitui
sce ai soggetti che dovrebbero farle valere, trascina con 
sé gli alleati che, In molti altri casi - Panama. Granada. 
Gerusalemme, il Golan, il Libano - han fatto da spettato
ri silenziosi di sprezzanti violazioni del dintto I popoli 
del Sud guardano e conservano in cuor loro quanto ve
dono Vedono ad esempio che l'Italia si accinge a parte
cipare non già, come il Parlamento aveva stabilito otte
nendo il sostegno anche dell'opposizione, a un severo 
controllo dell'esecuzione dell'embargo, ma ad una vera 
e- propria azione di guerra Ho appreso, da una trasmis
sione di ien mattina, che sono già state inviate nel Golfo 
grosse partite di sacchi per la sistemazione dei cadaven 

ei nostn soldati i 

P residente Cosstga, per chi moriranno I nostri 
giovani? Per la patria, come I tre ragazzi di 
Bologna? Non tocca a lei tutelare la Costitu
zione che Interdice la guerra come strumen-

_ _ lodi giustizia'Non tocca a lei esigere dal Par
lamento che si pronunci su di una operazio

ne che non è di «polizia intemazionale» come quella 
prevista dalla carta dell'Onu, all'art 41 - in questo caso 
a dirigere le operazioni dovrebbe essere il Comitato di 
Stato maggiore sotto la responsabilità del Consiglio di si
curezza - ma una vera e propria guerra? Questo, signor 
presidente, non 4 un sassolino nella sua scarpa, e un 
macigno sulla nostra testa. 

Ma forse l'indignazione - la stessa che sabato prossi
mo farà confluire a Roma centinaia di migliaia di cittadi
ni - mi spinge troppo avanti. Forse quello di oggi sarà 
soltanto I ultimo passo di una diplomazia rimasta scon
sideratamente affidata per Intero al duetto Usa-lrak. For
se la latitanza dell'Onu é solo apparente II suo segreta
rio ha detto che. nell'ipotesi del fallimento dell'incontro 
odierno, ci sono Ipotesi alternative a quella militare «Il 
Consiglio di sicurezza, cosi ha esemplificato, potrebbe 
decidere di imporre altre sanzioni o decidere altre misu
re diverse dall'azione militare» Hon potrebbe, dovrebbe. 
iodico Una guerra nel Golfo sarebbe l'affossamento de
finitivo di una istituzione generata dalla volontà di pace 
dei popoli, vincolata dal suo statuto-all'esclusione della 

I*feu4|ira «Bine strumento di giustizia e diventata - questa 
sarebbe la verità - strumento legale di illegittimità 

È bene che i nostri governanti lo sappiano facendo-
chforti della coscienza morale dell'umanità e delle nor
me sancite nelle istituzioni e nei patti intemazionali, nel 
caso che il nostro paese si lasciasse coinvolgere in una 
guerra, noi ci riprenderemmo in mano, nei debiti modi, 
la nostra sovranità 

Non arriveremo a questo, lo so II nostro Parlamento 
non farà l'ultimo passo, ha in sé le forze morali e nume
riche per sottrarsi ad un'egemonia cosi lesiva della sua 
sovranità e saprà tentare e promuovere vie pacifiche per 
il ristabilimento dell'ordine intemazionale 

In Svizzera il vertice Baker-Aziz. Bush: «Entro il 15 Saddam scelga la guerra o la pace» 
Mitterrand: se fallisce l'incontro siamo pronti per una iniziativa diplomatica autonoma 

Il mondo guarda a Ginevra 
Ma Parigi ha un'altra carta 
«Vengo in buona fede e con la mente aperta, pronto a po
litivi e costruttivi colloqui» ha detto ien sera Tank Aziz al 
suo arrivo a Ginevra per il faccia a faccia decisivo di oggi 
con Baker Da Bonn, dove ha concluso un vorticoso giro 
di consultazioni con gli europei, il segretario di Stato Usa 
ha detto che se l'incontro con Aziz fallirà, sarebbe «ben
venuto» ogni altro tentativo di soluzione pacifica dellacn-
st Già pronta una iniziativa autonoma di Mitterrand 

(•IANNI MARSILU SILVIO TREVISANI 

••GINEVRA A poche ore dal 
vertice di Ginevra, Francois 
Mitterrand ha deciso di uscire 
allo scoperto Al termine di un 
vorticoso giro di consultazioni 
con I Europa - Il presidente 
francese a Pangi Kohl e Gen-
scher a Bonn e De Micheli: a 
Milano - il segretario di Stato 
americano ha detto che se fal
lirà il suo incontro con II mini
stro degli Esten iracheno sa
rebbe «benvenuta» qualsiasi 
nuova iniziativa di pace prima 
della scadenza dell ultimatum 
E Mitterrand ha subito abboz
zato un'offensiva diplomatica 
autonoma attraverso il suo mi
nistro degli Esteri, Roland Du
mas, che na invitato per doma
ni a consulto tutti gli ambascia

tori dei paesi arabi accreditali 
a Pangi Mitterrand confida 
nelle parole di Michel Vauzel-
le, il presidente della commis
sione Esten del parlamento 
francese che ha incontrato 
Saddam Hussein secondo il 
quale «prima del 15 tutto è 
possibile» 

Dalla Casa Bianca Bush ha 
lanciato un appello a tutti gli 
alleali «Stiamo entrando nella 
fase più delicata di questa crisi 
- ha detto il presidente, diffi
dando esplicitamente tutti dal 
ventilare a Saddam possibili 
concessioni- S o - h a aggiun
to - che stanno montando 
pressioni per offrire al dittatore 
iracheno la possibilità di salva
re la faccia» 

A L U P A O N I 3 , 4 « 5 

La Casa Bianca all'Urss: via i para 

Caccia ai disertori baltici 
Gli Usa accusano Mosca 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCKLLO VILLANI 

• i MOSCA II Baltico è sotto 
tensione Dopo la decisione 
del ministero della Difesa so
vietica di inviare i para nelle re
pubbliche «secessioniste» ien, 
per tutta la giornata, in Litua
nia 1 mass media hanno dato 
la martellante notizia dell arri
vo dei militan Oltre uh centi 
naio i veicoli, compresi cam 
armati in marcia verso Vilnius 
Mentre scattava il piano di Mo
sca contro I giovani diserton 
delle repubbliche baltiche, in 
Lituania si e consumato un al
tro drammatico colpo di sce
na Il premier KazImieraPruns-
kene ha rassegnato le dimis
sioni perché' il parlamento ha 
boccialo l'aumento dei prezzi 
dei generi alimentari proposto 
dall esecutivo A stragrande 
maggioranza (72 si. 8 no e 22 
astenuti) il parlamento lituano 
ha accettato le sue dimissioni 
rendendo cosi esplicite le di

vergenze politiche all'interno 
del movimento nazionalista 
La drammatica giornata della 
repubblica Lituana è comin
ciata con una manifestazione 
organizzata dalla minoranza 
russa e polacca contro I au
mento dei prezzi, sfociata in 
scontri con i gruppi nazionali
sti Oltre 5000 manifestanti si 
sono radunati sotto il parla 
mento cercundo addirittura di 
assalire il portone del palazzo 
Durissima la condanna ameri
cana dell invio di truppe nel 
Baltico Iniziativa «provocato
ria e controproducente» ha 
commentato Washington 
•Un intimidazione • ha detto a 
chiare lettere il portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fltzwater-

un passo grave verso un au
mento della tensione ali inter
no dell Urss» Il governo amen-
cano è preoccupato perchè la 
decisione sovietica potrebbe 
danneggiare le prospettive di 
trattative pacifiche e costruttive 
sul futuro di quegli stati 
Gorbaciov intanto ha raggiun
to un accordo con il radicale 
Eltsin sul bilancio dell Urss per 
il 91 II presidente della fede
razione russa ha concesso i 
suoi rubli 23,4 miliardi, meno 
dei 27 miliardi richiesti dal 
centro Imminente secondo 
l'agenzia Interfax I accordo II 
naie fra le 15 repubbliche so
vietiche Il Soviet Supremo ha 
aperto la sua sessione di lavori 
per allrontare due questioni 
decisive quella del bilancio e 

auella dell elezione del presi-
ente del nuovo gabinetto 

APAOIMA7 

I funerali dei carabinieri. lOOmila alla manifestazione contro l'escalation del terrore 

Bologna in piazza come nei tempi bai 
severo: «Lo Stato non fa abbastanza» •IV* 

LO IN 

l funerali dei tre carabinieri uccisi venerdì scorso In un agguatoa Bolo
gna. I colleghi portano a spalla le bare verso la chiesa di San Pietro RAFFAELE CAPITANI, PASQUALE CASCELLA. GIGI MARCUCCI. RAFFAELLA PEZZI A PAGINA 9 

Passerà, 
ai privati 
la consegna 
dei telegrammi 

Quest anno in sette città, nel 92 in altre cinque i telegrammi 
saranno consegnati dai «pony- della Send Italia la stessa 
che recapita da un anno gli espressi Presentata la conven
zione ai sindacati che si dividono tra il no della Cgil («le Po
ste perdono 40 miliardi e I utente ha lo stesso servizio») e il 
si di Òsi e Uil 11 Pei chiede di sospendere la decisione che 
dovrebbe essere varata il 15 gennaio Duro no del Psi «Ope
razione clientelare fino ali imbroglio» A PAGINA 1 3 

Diecimila 
pre-iscrizioni 
al sindacato 
«leghista» 

Abbiamo diecimila tessere 
prenotate fra i lavoraton di
pendenti che vanno ad ag 
giungersi alle ventimila già 
fatte nel 90« la Lega lom
barda ha già cominciato a 
suonare le sue trombe an-

«^•••«••^••••••••^••••••••^•"•, che nelle fabnche' È quanto 
sostiene il segretario generale del sindacato leghista Anto
nio Magn Fra i confederali altalena di preoccupazioni e sot
tovalutazioni Ricerche e iniziative della Cgil e della Fiom 
Lombardia confermata la crescente «simpatia» per il sinda
cato voluto da Bossi A PAGINA 1 9 

Olivetti 
Il ministro 
riconvoca 
le parti 

Il ministro Donat Cattin ha 
convocato per stasera I Oli
vetti ed i sindacati, per tenta
re di nprendere il confronto 
interrotto ad Ivrea É un pri
mo risultato dell ecceziona-
le mobilitazione dei lavora-

^ ^ ton ien 2 000 tecnici ed im
piegati in corteo ad Ivrea invasa I autostrada a Scarmagno. 
scioperi in tutte le fabbnche L'azienda tuttavia conferma 
che da domani sospenderà gli operai, da lunedi gli igripiega-
u A PAGINA 1 3 

Fanno rumore 
le accuse 
di Ferlaino 
in diretta tv 

Feriamo che al «Processo 
del Lunedi» aveva lanciato 
violente accuse al mondo 
del calcio è stato delento II 
Palazzo, scosso ha scelto la 
linea del silenzio Da regi-
strare ieri, solo il «no com-

™ " • ™ ^ ™ " ^ ^ ™ * ™ ^ ^ ^ ment» del segretario Petruc-
ci Casarin non ha parlata Ma il conto al presidente del Na
poli, sarà presentato alla fine di gennaio, quando si svolgerà 
il Consiglio federale e quando si riunirà la Corte per esami
nare il deferimento La squalifica si annuncia pesantissima. 

HCU.O SPORT 

Strage di camorra 
a Napoli: tre morti 
un bimbo ferito 
Nuova strage di camorra a Napoli. Tre giovani sono 
stati assassinati ieri pomeriggio nel none Barra, un al
tro è rimasto ferito Quattro killer hanno pnma fatto ir
ruzione in un bar, poi hanno inseguito le loro vittime 
per i vicoli del none sparando all'impazzata in mezzo 
alla folla e colpendo di striscio anche un bambino di 
otto anni. In soli otto giorni, dall'inzio dell'anno, la 
guerra tra le cosche ha già provocato undici vittime. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK) RICCIO 

• i NAPOLI I killer sono en
trati in azione poco dopo le 16 
Le vittime designate, i fratelli 
Raffaele e Vincenzo Liberti, di 
35 e 32 anni, Francesco Vene
rino, di 21. e Gaetano Micale. 
di 38. sono state inseguite e 
«giustiziate» una per una Per 
Francesco Veneruso e Raffaele 
Liberti, colpiti da una ventina 
di proiettili non c'è nulla da fa
re Gaetano Micale muore una 
ventina di minuti dopo all'o
spedale Vincenzo Liberti se la 

caverà in 40 giorni, cosi come 
il piccolo Bruno Sltvestnni, ten
to da una pallottola vagante II 
raid ha fatto anche un altra vit
tima Maria Borrielto. 80, suo
cera di uno degli uccisi, è stata 
stroncata da un infarto dopo 
aver assistito all'agguato dal 
balcone di casa. A Barra è in 
atto una guerra tra clan per 0 
controllo del traffico d'eroina. 
E «quanto prima - prevede un 
funzionano della Mobile - ci 
sarà la vendetta» 

A PAGINA IO 

Perquisizioni anche a Pavia: si cercano altre 3 persone 

Battuta in Aspromonte 
presi 4 rapitori di Casella 
DOMANI 
UN DOSSIER 
DI 24 PAGINE 
GRATIS 
CON 

rUnità 

Un golpe 
«Solo» 
un golpe 

ALDO VARANO 

••REGGIO CALABRIA Arre
stati a Piati quattro degli autori 
del sequestro di Cesare Casel
la il giovane di Pavia liberato il 
30 gennaio dello scorso anno 
dopo 743 giorni di prigionia 
Nella notte tra lunedi e martedì 
trecento agenti di polizia han
no circondato la cittadina del
la LocrWe e sorpreso nel son
no Saverio, Antonio e Giusep
pe Barbaro (di 25 28 e 32 an
ni) e Salvatore Romeo di 43 
anni I quattro accusati di aver 
partecipalo direttamente al ra
pimento e alla detenzione del 
giovane, sono stati trasferiti a 
Milano con un aereo militare e 
rinchiusi nei carcen di Pavia 
(2 ) . Lodi e Piacenza. Oggi ver
ranno interrogati dal giudice 
delle indagini preliminari di 
Pavia. Un quinto uomo sareb

be stato fermato dalla polizia, 
ancora non se ne ha la confer
ma mentre ordini di cattura 
sono stati spiccati per almeno 
altre tre persone 

Il blitz delle forze dell'ordine 
ha colpito il clan Barbaro co
sca di Piati proprietaria di nu
merosi ovili sull'Aspromonte 
Proprio dal controllo assiduo 
dei movimenti della «famiglia», 
in particolare dei loro sposta
menti lungo l'asse Milano-Pa
via, gli inquirenti hanno avuto 
la conferma ai loro sospetti 
Lunghi mesi di indagini nelle 
quali si è ricorso a pedinamen
ti, intercettazioni telefoniche e 
controlli bancari sui singoli 
membri della famiglia del boss 
Francesco Barbaro, detto «Cic
chi ucastanu» 

APAQINAB 

Droga, sì quella legge è illegale 
• • Boicottata - dicevano -
dagli anliproibizionistl. la nuo
va legge sulla droga, tanto for
temente voluta dal Psi e dal mi
nistro Rosa Russo Jervolino, si 
è messa in moto E ne affiora
no subito, persino sulla stam
pa indipendente, 1 vizi ci sono 
le tare ereditane dalle norme 
preesistenti, e ci sono le inno
vazioni, un gruppo di emenda
menti peggiorativi, in senso 
punizionista, della vecchia e -
mi auguro - da nessuno rim
pianta 685 Vizi non segreti, 
d'altronde, visto che durante il 
lungo dibattito parlamentare 
che ne accompagnò l'appro
vazione erano stati uno per 
uno descritti e previsti denun
ciati ali opinione pubblica e al 
Parlamento (tanto da essere 
perfino in qualche misura cor
retti) Inefficienza, inefficacia, 
ingiustizia sono infatti i risultati 
pratici di un semestre di appli
cazione della legge 

Quanto all'inefficienza, ba
stano un palo di giri fra carceri, 
prefetture, questure, procure, 
centri di assistenza ai tossico
dipendenti, di qualsiasi metro
poli o cittadina, per renderse

ne conto Le tortuose procedu
re di applicazione della legge 
creano disparità di comporta
mento perfino fra magistrati e 
poliziotti di province limitrofe, 
i nuovi poteri dei prefetti non 
hanno ottenuto altro risultato 
che mettere in crisi il rapporto, 
difficilissimo da creare.ancor 
più faticoso da mantenere, fra 
centri sanitari e tossicomani, 
mentre le carceri si gonfiano di 
tossicodipendenti (ovunque 
sono stato erano più del 50% e 
spesso molti, molti di più) e 
sieropositivi curati con umidi
tà, sporcizia e sovraffollamen
to 

Dell'efficacia potrebbe dire 
da solo quell'indicatore che i 
fautori della nuova legge ave
vano assunto ad unità di misu
ra indiscutibile per sancire la 
necessità della controriforma' 
il numero dei morti per over
dose Se ne) 1989 anno del 
grande strepito anti-droga si 
era enfatizzato il record negati
vo del 973 morti, è con assolu
ta discrezione che i telegiorna
li e anche i giornali hanno nfe-

MARCOTARADA8H 

rito dei 1133 morti del 1990 
L"Avanti' ci ha ambiguamente 
elogiato per non aver strumen
talizzato questo dato A noi -
che non prendiamo lezioni dai 
cattivi maestri e che conoscia
mo le cifre delle vittime delle 
droghe fra i pnmi sei mesi e gli 
ultimi del 1990, dice soltanto 
che la nuova legge non ha in
ciso (se non in peggio) sulla 
vita quotidiana di cittadini per
seguitati per la loro infelicità, 
malattia o irresponsabilità Col 
risultato di esporre a rischi 
maggiori i consumatori senza 
che vi sia alcun segnale di de
terrenza efficace verso i non-
ancora-consumatori 

L ingiustizia infine Non solo 
l'ingiustizia fondamentale di 
considerare un comportamen
to personale come un atto de
linquenziale Non solo l'ingiu
stizia statistica di non conside
rare fra le vittime delia droga 
(o meglio, del proibizionismo 
sulla droga) le centinaia di mi
gliaia di persone, donne e an
ziani soprattutto, che hanno 
sofferto di rapine scippi, furti, 

in una dimensione che sfugge 
a ogni possibilità di controllo 
repressivo (l'84% dei reati di 
cosiddetta microcriminalità 
denunciati resta impunito, e 
solo il 5% di furti e scippi trova 
un responsabile) Ma I ingiu
stizia specifica, su cui l'ordi
nanza del Tnbunale di Roma 
di rinvio della legge davanti al
la Corte Costituzionale getta 
una luce vivissima, della vio
lenza fatta ali ordinamento 
dello Stato di diritto - e quindi 
inesorabilmente alle persone 
in carne ed ossa - con quell'ar
ticolo sulla dose media giorna
liera che è andato a sostituire 
la vituperata «modica quanti
tà» Cancellata sui falso assun
to che fosse questo lorellino 
nell impianto proibizionista 
della legge 685 ad averne cau
sato la disgregazione e il falli
mento, mentre era vero il con
trario Con un tnplo salto mor
tale giundico Governo e mag
gioranza hanno liquidato uno 
dei capisaldi del diritto penale, 
e cioè che l'onere della prova 
spetta ali accusa Sì badi bene, 

non ci si è accontentati di rove
sciare l'onere della prova, co
me in certe leggi dell'emergen
za e come capitava spesso nel 
processo di tipo inquisitorio 
No, con la dose media giorna
liera non è neppure consentito 
di dimostrare la propna inno
cenza È tutto automatico hai 
uno spinello sei un consuma
tore e finisci davanti al prefet
to, ne hai due7 Sei uno spac
ciatore, scattano le tenaglie 
della legge Col paradosso che 
si rischia la galera con ventimi
la lire di manjuana e ce la si 
può cavere con duecentomila 
lire di eroina, grazie alle tabel
le del ministero della Sanità, 
sponsor involontario della ma
fia pesante E può cosi capita
re, come nel caso che ha fatto 
scattare l'ordinanza romana, 
che uno sprovveduto cittadino 
accetti, patteggiandola, una 
pena di un anno e quattro me
si per meno di mezzo grammo 
di cocaina. La stessa quantità 
che a un famoso giornalista 
italiano, autore di un bestseller 
proibizionista sull'argomento, 
bastava appena nell intervallo 
fra il breakfast e la pnma cola
zione 

Vespa in onda 
tra insulti 
Alla Rai 
è quasi cria 

Gianni PasquareM 
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COMMENTI 

runità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Voglia di censura 
ANTONIO ZOLLO 

S lamo abituati da anni, da sempre, a fasi di com
battimento particolarmente aspre tra potere 
politico e sistema dell'informazione - veri cor
po a corpo, all'arma bianca - nell'ambito di un 

M M M B , conflitto che, quando tutto va bene, conosce 
rari e brevi armistizi. Ma, alla luce degli avveni

menti più recenti, c'è da chiedersi se ci si trova di fronte a 
uno di questi prevedibili passaggi ciclici o se non si tratti di 
qualcosa di diverso e di più preoccupante. Nell'arco delle 
ultime 24 ore noi abbiamo dovuto registrare la pretesa di 
alcuni di mettere all'indice il direttore del Cri - un profes
sionista della statura di Livio Zanetti- colpevole di aver dif
fuso l'elenco dei gladiatori; il compromesso Pasquarelll-
Vespa sull'Intervista a Saddam Hussein; l'immediata e net
ta presa di distanza del presidente Manca, seguita dai più 
virulenti attacchi al direttore generale da parte del senatori 
psi Fabbri e Cerosa: la confusa quanto infausta diagnosi 
sullo sialo di salute della tv pubblica stilata per II •Popolo» 
dal portavoce di Forlani, Enzo Carta. Questa aggressività 
diffusa verso II sistema informativo in generale, la miscela 
di arroganza e grottesco che caratterizza certi interventi, ci 
parla di una crisi profonda del sistema politico, di uno sta
to di schizofrenia del potere dominante in un momento di 
estrema delicatezza: il paese attende, infatti, di essere pilo-
lato verso un assetto istituzionale e sistemi di governo so
stanzialmente modificali. 

Il sistema della comunicazione - per velocita, capacita 
di annullamento degli ostacoli spazio-temporali, per estre
ma capillarità - riflette ormai in ogni parte del mondo e im
placabilmente le strutture, il funzionamento, l'organizza
zione dei sistemi dei quali esso è espressione o con i quali 
viene a contatto. Ne mostra il bene e il male, I guasti più 
profondi e I dettagli pia minuti, le contraddizioni; e in gra
do persino di far intrawedere gli esiti di certi trend evolutivi 
e/o Invotutivi, «ostruisce» persino rivoluzioni. 

Oggi, nel nostro paese, lo specchio dell'informazione ri
manda l'immagine di un sistema di potere dominante che 
sembra bruciare le sue residue risorse in un conflitto auto
distruttivo senza pause e, soprattutto, senza che na sorti
scano mutamenti, quali che siano. E un sistema che per il 
fatto stesso di non volersi mettere minimamente in discus
sione, manifesta una endemica incapacità di produrre e 
proporrà Idee e progetti per il cambiamento, per riosslge-
nare e rinsanguare un organismo affetto da asfissia cre
scente. L'Informazione dei giorni nostri ha anche un'altra 
caratteristica. Per quanto la si possa coartare, essa conser
va sempre delle zone di autonomia e indipendenza, fa fil
trare lampi illuminanti di denuncia, di descrizione della 
realtà. Insomma ,1'informazione riesce pur sempre ad es
sere migliore di quanto sia il sistema di potere che essa ri
flette e con II quale contllgge. Ma e proprio questa partico
lare circostanza che acceca ancor di più I partiti dì gover
no, I gruppi, le fazioni, I clan nei quali II potere si articola. E 
la metastasi rischia ogni giorno di andare ben oltre, di non 
risparmiare quasi nessuno e colpisce per la sua progressio
ne. Succede cosi che all'informazione vengano ridotti sem
pre di più I margini per una sorta di neutralità positiva nei 
confronti del potere, tra chi, per amore o per forza, con il 
potere si omologa, e chi se ne erge a contestatore perma
nente. «Se non stai con me, sei contro di me»; questa è 
l'ammonizione perentoria del palazzo. 

S e le cose stanno cosi bisogna sforzarsi di anda
re oltre la logica, pur benemerita, della risposta 

' colpo su colpo ai censori d'ogni tipologia. Se 
davvero a questo paese bisogna,dare, regole 

m^mm nuove, bisogna sapere che la riforma del siste
ma dell'informazione non «e un «optional» del

la grande riforma na ne 4 un aspetto costitutivo e strategi
co. Riforma nel senso di esprimere finalmente, da parte di 
chi regge le sorti del paese, non più l'ossessione del con
trollo fiscale sull'informazione ma la capacità di governar» 
ne la vita e lo sviluppo: un governo, le Istituzioni, il Parla
mento, i partiti sono forti, credibili e legittimati se, a comin
ciare dall'Informazione, sanno formulare regole chiare e si 
mostrano capaci di rispettarle essi per primi, tutelando il 
pluralismo e l'indipendenza di giudizio come beni colletti
vi di primaria importanza. 

In questo discorso una riflessione particolare merita il 
servizio pubblico radiotelevisivo Poiché I partiti di governo 
lo considerano come «cosa propria» non stupisce che sulla 
Rai essi si esercitino con particolare volgarità e arroganza. 
Né stupisce che quei partiti - come sta accadendo in que
sta ore - giochino a sfasciare un servizio pubblico del cui 
degrado sono responsabili, per poter evitare la resa dei 
conti e limitarsi a un ricambio dei loro uomini che hanno 
fallito, senza mollare l'osso. Alcuni mesi fa, parlando della 
Rai davanti alla commissione parlamentare di vigilanza, il 
presidente dell'Ir), Nobili, disse con crudezza che anche 
nell'azienda di viale Mazzini deve valere la regole secondo 
la quale chi «paglia deve essere censurato; sollevato dal
l'Incarico se persevera. Si può aggiungere: e chi ha scelto 
gente che sbaglia e, per di più, persevera, deve a sua volta 
autosospendersL Queste sono le premesse Ineludibili per 
porre ormai mano a una nuova grande riforma del servalo 
pubblico, poiché é ormai evidente che i modi, le strutture, 
la distribuzione del poteri, gli assetti aziendali, i sistemi dei 
controlli attraverso ! quali Fa radlotv pubblica si é sino ad 
oggi organizzata hanno esaurito la loro capacità di funzio
namento: non basta aggiustarli o revisionarli, occorre cam
biarli. Chi saprà mettere sul tavolo idee nuove per ridise
gnare, all'inizio dell'ultimo decennio del Duemila, un servi
zio pubblico pluralista, funzionante e indipendente, avrà 
più di ogni altro le carte in regola per candidarsi alla guida 
di un paese strappato all'anchilosi che lo soffoca. 

Bossi ha un interesse chiaro: mantenere il più possibile la fisionomia 
di «partito pigliatutto».' Ma potrebbe trovarsi presto a un bivio... 

H taxi Lega Nord 
a destra o a sinistra? 

M È bene che ogni ragio
namento prospettico si vo
glia fare sulla Lega Lombar
da e le sue affiliazioni parta 
da un dato di realtà. Ed ossia 
che si tratta di un soggetto 
destinato a durare e. proba
bilmente, anche ad incre
mentare la sua forza. Per 
quanto tempo ed in quale 
misura è più difficile preve
dere. Ma sufficientemente 
per introdurre nella già diffi
cile e Instabile vita politica 
italiana un dato, di portata 
nazionale, da cui appare, 
già ora, impossibile prescin
dere. Non mi sembra che 
tutti abbiano ben capito 
questo. Né mi sembra che le 
forze politiche nazionali ab
biano sviluppato un'ade
guata riflessione. Eppure es
so costituisce il primo ele
mento da cui dedurre il 
comportamento da tenere. Il 
carattere non effimero della 
Lega e la sua consistenza 
obbligano ad una strategia, 
quale essa sia. Fare finta di 
niente, sperando che passi, 
è letteralmente impossibile 
ed inutile. Anzi rafforza un 
tratto distintivo della Lega: 
quell'essere altro da ogni 
ipotizzabile percorso politi
co, che rinvia sine die l'ob
bligo per essa di definire i 
propri obiettivi e la mantie
ne al riparo da ogni discorso 
politico responsabile. La 
controprova sta nel fatto che 
e bastato incalzare la Lego 
nel merito per vederla bru
scamente deragliare fra una 
posizione e l'altra. Quasi in
timorita dalle sue stesse pa
role e dalla perdita d'inno
cenza, che esse hanno im
mediatamente prodotto. Ec
cola cost prima prospettare 
un'alleanza a sinistre per 
mandare la «mafiosa» Oc al
l'opposizione e, pochi giorni 
dopo, da una parte, per pa
rola del capogruppo lom
bardo, riconfermare tale po
sizione' e .dall'altra, per la 
penna di Boati; produrre in
vece un'imbarazzante jettlB-
ca eì-Ciomafeài Montanelli, 
piena di parole di rassicura
zione nel confronti del Gran
de Elettore moderato. Anti
cipazioni di ciò che pud di
venire per la Lega problema 
quotidiano net momento In 
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cui sarà costretta, se non al
tro dagli elettori, a giocare la 
sua forza in una qualche 
propositiva strategia. 

Ma per il momento, c'è da 
scommetterci, sperando che 
in forza di un anticipo delle 
elezioni tale periodo non si 
prolughi troppo a lungo, l'in
teresse della Lega è chiaro. 
Mantenere 11 più possibile la 
fisionomia di partito piglia
tutto degli anni 90. A sinistra, 
al centro e a destra. Caval
cando il deficit di rappresen
tanza nei confronti di ceti 
deboli e produttivi, che si 
sentono minacciati ed ingiu
stamente trattati dallo stato 
centrallstlco e democristia
no, dalla possibile recessio
ne e dai flussi migratori, che 
contrappongono poveri a 
poveri, agitando la bandiera 
della purezza lombarda, del 
razzismo, della rivolta fisca
le; mescolando il tutto con il 
cemento della protesta anti
partita, che per le sue mo
tivazioni forti e giustificate 
lambisce e coinvolge tradi
zionali settori democratici. 
Ogni elettore pud scegliere 
ciò che preferisce, per il mo
mento. Giusta quindi anche 
la definizione di Luigi Man-
coni della Lega come •Parti
to-taxi». C'è posto per l'Intel
lettuale arrabbiato, per l'u
tente calpestato, per il lavo
ratore tartassato, per il citta
dino che vuole ordine, per 11 
giovanotto della curva, che 
organizza le ronde contro i 
neri e le ragazze sole. Si può 
chiedere chiarezza fin che si 
vuole. I leader della Lega so
no ben consapevoli che in 
questo caso l'ambiguità, e le 
contraddizioni, sono una 
forza. 

Le difficolta sono tutte, 
quindi, delle altra forze. In
tanto perché lo spazio della 
Lega è ricavato da evidenti 
assenze, mancanze dM»e»> 
renza. Insufficienti esplicj 
zioni su alcuni pr "" 
centrali. Uno per tutti if 
zogiomo. In secondo luogo, 
perché alla Lega basta at
tendere, osservando l'accu
mularsi di problemi nel cre
puscolo della prima repub
blica. Essa può sempre tro

varsi nella situazione di chi 
comunque raccoglie i frutti 
dell'albero, chiunque sia lo 
scuotitore. 

E allora, in primo luogo, 
occorre fare politica nei 
confronti della Lega, sfidan
dola continuamente a preci
sare, per separazione, il cen
tro della sua proposta che 
essa ancora non ha definito. 
Se esso poggia su ciò che 
appare, anche per noi, poli
ticamente credibile ed inte
ressante, la combinazione 
di una maggiore giustizia fi
scale e di una reale autono
mia regionale, occorre fare 
emergere questi temi, non 
escludendo la possibilità di 
una collaborazione. Sono 
convinto infatti che tale di
rettrice di marcia porta Ine
vitabilmente la Lega a con
figgere con la Oc. Una De 
che, sempre più, specular
mente, tenderà a rafforzarsi 
tramite l'utilizzo, per occu
pazione, delle risorse cen
trali dello Stato a sostegno 
del suo insediamento eletto
rale nel Sud. Si veda la car
riera politica di un uomo co
me Cirino Pomicino, per 
avere un esempio chiaro di 
ciò. Ma a questa strategia 
non sono estranee parti con
sistenti del Psi, che con la De 
hanno dato vita a veri e pro
pri accordi organici, esclusi
vamente di potere, proprio 
in intere aree del Sud. 

E l'analisi dell'insedia
mento elettorale del Psi e dei 
suol mutamenti è n a dimo
strare questo assunto. È an
che probabile che questo 
processo sia destinato a pro
durre conflitti laceranti in 
questi due partiti. Non so 
quanto tutta la De potrà assi
stere ed addirittura assecon
dare un processo che la ri
duce di un buon terzo pro
prio in aree di insediamento 
storico come la provincia 
lombarda e veneta. O il Psi 
vedere ridurre le sue ambi
zioni nel'Nord padano per 
divenire sempre più un par
tito «assistenziale e meridio
nale». 

Se invece nella Lega pre
vale, per contrastanti inte
ressi elettorali, Vt 
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gretto e chiuso di certa pic
cola borghesia del Nord, ve
nato da accenti razzisti e pri
vo di ogni caratterizzazione 
nazionale e perciò solidale, 
vale a dire la sua ispirazione 
di destra, il conflitto è desti
nato ad esercitarsi soprattut
to a sinistra. Anche perché 
non è affatto detto che il tra
dizionale serbatoio elettora
le della De, oggi in libera 
uscita verso la Lega, a se
gnalare la crisi di rappresen
tanza di questo partito verso 
consolidati settori sociali del 
Nord, sia disposto a spinge
re la sua delega alla Lega fi
no al punto di vedere I suoi 
voti usati in esplicita funzio
ne anti-Dc. Mi si potrà ob
biettare che nessuno obbli
ga la Lega a fare questa scel
ta. E difatti tale obbligo le va 
imposto. Soprattutto da par
te della sinistra vi deve esse
re la chiara subordinazione 
di ogni prospettiva di dialo
go cor\ la Lega a questo 
chiarimento di fondo. 

E il Pei? Temo che le pros
sime elezioni finiranno per 
dimostrare che anche l'elet
torato comunista è, in alcu
ne sue parti non secondarie, 
sensibile alle «Issues» leghi
ste. E non solo fra ceti deboli 
e sottorappresentatl. Ma an
che in settori «democratici», 
che oggi mettono al primo 
posto, e con non poche ra
gioni, la protesta contro la 
partitocrazia dei Palazzi ro
mani. 

Eppure il Pei è potenzial
mente il partito che può di
sporre dei maggiori stru
menti di iniziativa politica. 
Almeno su 4 punti fonda
mentali, che mi limito ad in
dicare per brevità. Il regiona
lismo, che ha nel Pei tradi
zione ed elaborazione cultu
rale serie, oltre che, soprat
tutto negli anni 70, anche 
concrete applicazioni. L'ini
ziativa contro la degenera
zione partitocratica, che ha 
precedenti-forti sla-nella sot-

'wHMtmimsittliapqartsrtoatr? 
morale, che nelle più recenti ' 
proposte di riforma istituzio
nale, ivi compreso l'appog
gio al referendum. Il meri
dionalismo, dove occorre li
berarsi definitivamente e 
senza indugi da ogni rincor
sa assistenziale ed emergen
ziale per fare propria la pro
vocazione di Bobbio per cui 
•la questione meridionale è 
soprattutto una questione 
dei meridionali». Nel senso 
che il Mezzogiorno deve an
ch'esso ripartire dalle sue 
forze e dalla sua autonomia, 
tagliando quel perverso cor
done ombelicale che lo le
ga, anzi lo tiene mentalmen
te e materialmente prigio
niero di Roma. Ed infine la 
riforma fiscale, punto cen
trale ed evidente della crisi 
del patto di fiducia che nello 
Stato moderno lega i cittadi
ni al poteri pubblici. E che A 
anche punto di una rinnova
ta difesa degli «interessi» di 
ceti deboli e produttivi. 

Non vedo impedimenti 
strutturali, al contrario di 
quanto avviene per altri par
titi, perché il Pei aggredisca 
espliticamente e senza con
torcimenti questi temi. C'è 
però un fattore tempo, che è 
essenziale. Prima, come 
sempre, è meglio che dopo. 

Interventi 

Si scrive «federazione», si legge 
«scissione». E significa 

catastrofe annunciata per tutti 

LUCIANO CANFORA 

• unico partito che non abbia mai L f vissuto" esperienze di scissioni, 
nell'Italia repubblicana, è la De, 
per quanto lancinanti fossero i 

^ ^ ^ ^ ^ contrasti che l'hanno divisa (e 
•••""••»»•••• continuano a dividerla). Anche 
Il Pel, fino ad un tempo assai recente, fino al
l'esplodere della «svolta» del novembre '89, 
era rimasto immune da questo virus. (Né Li
vio Labor per la Oc, né Cucchi e Magnani per 
il Pei costituirono un effettivo fenomeno di 
scissione). Oggi invece il rischio è effettivo ed 
incombente: ma purtroppo i protagonisti non 
sembrano pienamente consapevoli della po
sta in gioco e delle conseguenze. Proviamo a 
ragionare freddamente prima che sia troppo 
tardi. 

1) Un elemento da non trascurare mai In 
casi del genere è la reazione estema. Nenni 
usava dire (ma non fu sempre coerente con 
questo suo motto) che, se gli avversari capi
tava che lo elogiassero, lui ne traeva motivo 
di allarme. Il primo che avrebbe dovuto ricor
darsene è Occhetto. Comunque, quest'estate, 
dopo l'intervento di Dario Cossutta su l'Unita, 
il plauso è venuto da Giuliano Ferrara (.Cor
riere della sera 13 agosto); e alla vigilia del se
minario di Arco YAvanti! parlò deposizione 
«lucidissimae razionale» (26settembre). Inu
tile nascondersi che una scissione servirebbe 
a far constatare che in Italia I comunisti sono 
il 3% del corpo elettorale (dal 34% del 1976) 
e inoltre ridurrebbe il nascente Pds a dimen
sioni forse inferiori a quelle dell'odierno Psi. 
Ovvia l'euforia in area socialista per questa 
catastrofe annunciata. 

2) Sarebbe molto triste te la scissione (più 
volte ventilata negli scorsi mesi, ed ora dram
maticamente incombente) fosse vista, da 
una parte della maggioranza, come un prez
zo, per cosi dire, da pagare, o come un viati
co non del tutto sgradito per risultare ancor 
più accetti ai nuovi •amici» (dai fantomatici 
Clubs al Psi), insomma come un modo per 

grasentarsi «purgati» ai nuovi desiati Incontri, 
srebbe un ben misero e meschino calcolo 

della parte «oltranzista» della maggioranza. E 
sarebbe una ragione di più, per la minoranza, 
per abbandonare l'insulso e sterile proponi
mento di una scissione. 

3) Ma, si obietta, non di scissione si tratta, 
bensì della creazione di un'«area» desiderosa 
di foderarsi col Pds, Con buona pace di chi 
l'ha pensato, questo è un vero gioco di paro
le. Tanto per cominciare » federano due real
tà che sono separate; se non fossero separa
te, distinte anche formalmente, come potreb
bero federarsi? Dunque federazione implica 
scissione. (Altrimenti, area - corrente). 

4) Eppure al paragrafo 7 della mozione 
«Rifondazlone comunista» si legge: «Ci battia
mo perchè (il nuovo partito) sia un partito 
nel quale vivano davvero quei caratteri di fon
do senza i quali l'impegno per la rifondazio

ne comunista non avrebbe lo spazio per svi
lupparsi». Abbiamo già vcnlicato che questi 
caratteri non ci sono? O abbiamo firmato 
quella mozione senza crederci? 

5) L'unica verifica fatta fin qui è quella dei 
congressi. Il cui risultalo più importante è. a 
ben guardare, l'ostinato assenteismo del 70% 
circa degli iscritti: assenteismo nella campa
gna congressuale sia del XIX che del XX Con
gresso. Questo dato è sicuramente un cam
panello d'allarme per la maggioranza (la cui 
«svolta» non è riuscita a mobilitare, nonché i 
fantomatici estemi, nemmeno la gran parte 
dei dormienU intemi). Ma è un dato allar
mante anche per la minoranza, che deve ri
conoscere che il rinnovato e più che giustifi
cato allarme rivolto al corpo degli iscntti 
(«stanno sciogliendo il Pei») non ha meno
mamente scosso la grandissima maggioranza 
degli iscritti, rimasta, del tutto indifferente, a 
casa, E Inutile fingere di credere che accorre
ranno nel neo-Po. 

6) Il quale, poi, perché vuole federarsi col 
nascente Pds (e non per esempio col Pri o col 
Psi)? Evidentemente perché, tutto sommato, 
ritiene di avere elementi di perdurante affini
tà, o maggiore affinità, col nascente Pds. Affi
nità tale - par di capire - che consente, si, 
una federazione, ma non la coartazione. A 
chi, e con quali sofismi, cercheremo di far de
glutire questa sottigliezza? E il fine di federarsi 
con un partito da cui ti divide quasi tutto qual 
è? Evidentemente pungolarlo, grazie al lega
me federativo e sospingerlo sulla giusta stra
da. Anche II Pdup giustificava la propria esi
stenza con l'argomento che suo compito era 
di «pungolare» il Pei: e alla fine vi confluì. 

7) Purtroppo la maggioranza non ha fatto 
mai nulla - nemmeno ora fa alcunché - per 
evitare la spaccatura. A partire dalla «svolta». 
Il segretario ha operato nella duplice veste di 
segretario e di capo-corrente. Questo ha gio
vato alla sua corrente ma ha appannato il 
molo di segretario: la corrente si è giovata, ov
viamente, del riflesso condizionalo, molto 
forte nel Pel, che porta a convergere sulla po
sizione del segretario. Il quale, proprio per
ciò, non avrebbe dovuto arroccarsi in una 
(rutto sommato miope) condotta «di parte». 
Esiste, si impone, per il segretario un molo 
•generale» e di sintesi.cui non si può abdicare 
senza abdicare appunto al ruolo che si rive
ste. 

8) Non basta incastonare il vecchio simbo
lo nel nuovo per dar vita a quella sintesi ne
cessaria tra tradizione comunista e nuove do
mande che l'attuale momento storico impo
ne. Non vogliamo pensare che l'intreccio dei 
simboli sia stato un semplice trucco adesca-
tore: se questo non è, se al contrario esso 
esprime un proposito ed un progetto, ecco 
giunto il momento per dame prova concreta, 
con atti ed impegni politici-incisivi che scon
giurino la divisione. 

o« De Martino, io ì^stnjisco il '64 così,^ 
LUIGI ANDIRUNI 

F rancesco De Martino ci consenti
rà qualche breve nota critica al 
suo tentativo - per tanti aspetti 
importante - di ricostruire gli av-
venimentichestannotrail'weil 

^mm™ "68(t/n//adel6gennalo). 
Il rientro del socialisti al governo nell'estate 

del '64 non fu indolore. Nenni - che molto 
probabilmente non sapeva più di quanto dis
se in Comitato centrale - pagò in termini pro
grammatici e di presenze nel governo un 
prezzo assai elevato. Non solo fu messa da 
parte la proposta Sullo sui suoli edificatori e 
fu rinviata (al 70) ta costituzione delle regio
ni, ma la linea di politica economica adottata 
dal Moro 2 fu tale da rassicurare destra e Con-
{Industria. Il prezzo politico fu ancora più al
to: Ciolitti abbandonò (et pour cause) il mi
nistero del bilancio e l'intera ala lombardiana 
fu esclusa dal governo. A Riccardo fu tolta la 
direzione dellVwanf//dato che i suol articoli 
turbavano i sonni di Cari), allora governatore 
della Banca d'Italia. 

SI tratta dunque di una svolta significativa 
che doveva avere negli anni successivi svilup
pi assai pesanti come (è questa la seconda 
cosa che De Martino omette di ricordare) la 
unificazione Psi-Psdi del novembre 66 e la so
nora sconfitta del partito unificato (De Martl-
no-Tanassi) nell'estate del 68. 

Non c'era altra strada per salvare la repub
blica e le Istituzioni democratiche? lo, allora. 
Insieme a molti lombardiani, fui di contrario 
avviso e penso ancora oggi che la lunga sta
gione di subordinazione del Psi alla De (i die
ci anni di Rumor) abbiano lasciato un segno 
pesante nella vicenda politica italiana. Han
no contribuito a spostare verso il Pel settori 
cospicui dell'elettorato socialista cosicché si 
veniva realizzando il paradosso di un Pei che 
cresce (fino al 34%) pur essendo nella im

possibilità di proporre una alternativa credi
bile e il Psi che perde voti e prestigio pur con
tinuando a nutrire la speranza di «equilibri 
più avanzati». Si realizzava cosi il disegno de
mocristiano volto a debilitare l'unico possibi
le perno di un'alternativa politica. 

Sarebbe successo il peggio (De Lorenzo al 
potere!?) se la politica delPsl fosse stata più 
coraggiosa e meno subordinata? Difficile ri
spondere, almeno per me. La cruna dell'ago, 
di cui ha parlato recentemente Saverio Verto-
ne, non poteva essere superata che in quel 
modo? Non me la sento di dare una risposta 
solo affermativa. Ci era proprio preclusa la 
strada che, dopo alcuni lustn di opposizione, 
ha portato in Francia i socialisti al potere? 

Comunque siano andate allora le cose, gli 
effetti di quelle scelte sono oggi sotto gli occhi 
di tutti. Direi che c'è voluto io scossone del 
Midas per ricondurre la politica del Psi a livel
lo di una collaborazione competitiva con la 
De. SI, perche in Craxl non c'è solo l'allievo 
dell'ultimo Nenni, ma anche un personaggio 
che non ha dimenticato la lezione lombar
diana. 

Purtroppo però, per lui e per l'Italia, la 
competizione a questo punto si è venuta svol
gendo tuita sul piano della gestione del pote
re e degli appetiti di sottogoverno. Vogliamo 
dire che - con il paese arrivato a questo pun
to e per salvare II salvabile - anche 
C'è altro da fare? 

he qui non 
Sono sicuro che De Martino è d'accordo 

con me nel rispondere senza esitazione con 
un no secco. E nell'individuale in una sene 
assai incisiva di riforme istituzionali la chiave 
di volta attorno alia quale - nelle mutate con
dizioni Intemazionali - ricostruire l'unità del
la sinistra. Condizione indispensabile anche 
se non sufficiente per dare fondamento an
che In Italia alla politica di alternativa. 
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ira Nella squadra di cinque 
- come nel basket - che occu
pa dal lunedi al venerdì que
sto spazio privilegiato del 
giornale si alternano temi, 
sensibilità e stili differenti. 
Qualche volta vorrei saper 
imitare la tensione morale e la 
competenza giuridica di Ma
rio Gozzinl, lintrospezione e 
le aperture culturali di Renato 
Nicolinl, la passione politica e 
la vis polemica di Emanuele 
Macaluso, la capacità di ana
lizzare sentimenti femminili 
(e per riflesso maschili) di 
Anna Del Bo Bollino. Mi co
glie perfino la maligna tenta
zione di fame la caricatura, 
ma vi ho rinunciato per un'in
competenza che mi è divenu
ta ancor più manifesta, da 
quando ho letto su Tango la 
straordinaria serie di parodie 
di giornalisti celebri scritta da 
Michele Serra, successiva
mente raccolta nel volume Vi
sti da lontano (a proposito: 
auguri di successo a Cuore, 
che da febbraio sarà In edico
la come settimanale autono
mo). 

Può accadere però, più mo
destamente, che si accavalli
no gli argomenti. Questa setti
mana, sono quasi costretto a 
parlare di donne. Non tanto 
perché Livia Turco mi ha dato 
In un'intervista la graditissima 
patente di amico delle donne 
(in senso tutto politico-cultu
rale), né solo perché al pros
simo congresso sarà, spero, 
un importante argomento; ma 

Eirché su questo tema ricevo 
nere e commenti molto sti

molanti. Confesso che, a cau
sa della condizione maschile 
o di lento comprendonio, ca-

Iliaco un'Idea nuova per volta, 
ntomo al XIX Congresso fu II 

rumo della differenza e dal 
suo valore. Riuscii anche a 
spiegarla a Luigi Granelli, che 
con intelligente modestia mi 
chiese come mai fossimo pas
sati dalla rivendicazione del
l'uguaglianza al suo opposto 
(apparente). Intorno al XX ho 
capito meglio da una compa
gna di Cuneo, Luigina Ambro
gio, quanto la «questione fem
minile» rivoluzioni le nostre 
idee e prospettive generali. 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERUNOUIR 

Io, il nuovo pentito 
e le donne 

^ ,>•'*&&<***'-:&&? 

Riassumo: «Nel passato ab
biamo pensato a una classe 
operala quasi autosufflclente, 
in base a una cultura produtti
vistica che considerava II lavo
ro come valore essenziale, e 
perciò la donna come sogget
to marginale. Ora sappiamo 
che oltre all'antagonismo di 
classe ve ne sono altri, di ge
nerazione, di razza, di sesso, e 
che l'obiettivo non può essere 
quello di vincere il nemico, 
ma di superare in avanti i mo
tivi di conflitto. Perciò la que
stione femminile è emblema
tica, perciò le donne non de
vono separarsi ma incidere su 
tutto. Non dobbiamo essere 
schematiche né ideologiche, 

ma essere più slmili alle don
ne "normali", anche apoliti
che, che quasi sempre fanno 
ottime sintesi, nella loro vita 
quotidiana e nei loro valori, di 
culture diverse». 

Se queste sono idee chiare, 
non sempre accade altrettan
to. Me ne ha scritto Elda Mon-
gardi, da Imola: «È necessario 
che parliamo, soprattutto ora, 
un linguaggio che tocchi la 
sensibilità di tutti gli iscritti. In 
particolare, come vivono il di
battito sulla dilferenza di ses
so le compagne nelle sezioni? 
Ti rispondo cne la maggioran
za ci ha capito poco. Perso
nalmente sono convinta della 
giustezza dell'elaborazione 

sui "tempi di vita*, però mi rie
sce difficile individuare un 
percorso per la sua realizza
zione; altrimenti, rischia di re
stare un'elaborazione di élite. 
Mi sono anche letta attenta
mente l'articolo di Miriam Ma
fai su Micromega. Pur non 
condividendolo, mi è parso 
emblematico. Mi ha fatto ri
flettere su una situazione esi
stente». 

Da Verona, infine, Marisa 
Bacciconi mi scrive su due te
mi: il rapporto fra le donne e il 
lavoro, e le «quote» di sesso 
nella politica. Sul primo è ab
bastanza ottimista: «Le ten
denze del mercato fanno oggi 
intravedere una possibilità più 

concreta e consistente di libe
razione delle donne, non fos
se altro perché meramente 
"conviene e quindi è necessa
rio" aprire spazi alla loro affer
mazione. A questo hanno sa
puto dare il loro contributo le 
donne, le comuniste italiane 
in particolare. Almeno nel no
stro paese è ora più difficile 
appellarsi alla divisione "natu
rale" del lavoro, o almeno è 
difficile farlo impunemente, 
anche se non va negato un 
permanere sotterraneo di tale 
convinzione». Sulle quote, in
vece, è piuttosto critica. 

C'è anche bisogno, dice, 
che in alcune fasi vi siano for
zature. Ma poiché «nessuna 
battaglia si vince in pochi ma 
buoni, la separatezza può es
sere l'errore politico più im
portante. Sotto il profilo cultu
rale, essa appartiene alla lun
ga storia esoterica delle Gran
di Madri, il cui rispetto e reve
renza generali stavano in per
fetta equazione con la 
subalternità reale degli indivi
dui (non c'è un sinonimo 

femminile), cioè delle donne 
storiche concrete. Mi riesce 
perciò difficile pensare alla 
mia liberazione, alla crescita 
complessiva come risultato di 
una regola organizzala. Mi 
sorge il dubbio che quella del
le percentuali garantite sia 
un'invenzione maschile. Essa 
potrebbe infatti ingabbiare un 
percorso, in una fase di diffi
coltà politica interna, offren
do potere a "ayatollah" don
ne, in cambio di consenso; e 
sterilizzare in un settarismo 
corporativo e ristretto, dato 
che potere e arroganza rara
mente sono distinti, rivendica
zioni alte di una battaglia che, 
per sua natura, non è ricondu
cibile all'immediatezza e alla 
contingenza, e non è risolvibi
le una volta per tutte. Non mi 
sembra possibile affidarla a 
una invincibile Armata, bensì 
a un largo schieramento di 
tutte le energie disponibili, 
femminili e non». Mi pare di 
capire che quel non voglia di
re maschili; e mi dichiaro to
talmente disponibile. 

2 l'Unità 
Mercoledì 
9 gennaio 1991 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Grande attesa in tutto il mondo per l'incontro di oggi 
tra il capo della diplomazia americana e il ministro 
degli Esteri iracheno. Possibili sorprese da Saddam: si parla 
di ritiro parziale ma anche della minaccia di una superarma 
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Paceo guerra? Ceto 
Baker più morbido e Aziz assicura: «Sono qui in buona fede» 
Il segretario di Stato 
«Entro il 15 via libera 
a tentativi in extremis» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. La novità e ani-
vata subilo dopo l'incontro 
con Kohl econ il ministro Gcn-
scher. Rispondendo ai giorna
listi, per la pnma volta da 
quando è cominciata la sua 
tournee europea, James Baker 
ha lanciato un segnale di di
sponibilità: anche se l'incontro 
di oggi con Aziz, che è •verosi
milmente l'ultima e la migliore 
chance per la pace», finirà ma
le, la Ruerra non sarà inevitabi
le; la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza dell'Orni, infatti, 
non •prescrive obbligatoria
mente» l'uso della (orza. Even
tuali altre •possibilità» di una 
soluzione diplomatica che si 
aprissero dopo il fallimento a 
Ginevra sarebbero anzi •ben
venute», purché si determino 
•prima della mezzanotte del 
IS gennaio». Insomma l'ulti
matum non £ trattabile, e nes
suno degli alleati europei degli 
Usa chiederà che venga fallo 
scivolare (proprio ottenere 
una chiara presa di posizione 
su questo punto era l'obiettivo 
principale delle tappe di Ba
ker), ma Washington non 
chluJe la porta ad altre iniziati
ve delle quali potrebbero esse
re protagonisti gli europei o, d' 
concerto con gli europei, gì' 
stessi americani. Il segretario 
di Stato Usa ha detto di esseri, 
•del tutto» d'accordo con Gen
serie*, il quale, domenica scor
sa, aveva negato il carattere 
•automatico» delia-guerra an
che nel caso di un (aJliroentoa 
GinévM. " ^ ' r 

Le affermazioni di Bake. 
hanno suscitato una certa sor
presa, e il riaccendersi di qual
che speranza, in una Bonn 
percorsa da mille voci di inizia
tive già in atto o in preparazio
ne per scongiurare la prospet
tiva di un conflitto armato. Tra 
l'altro, nelle slesse ore. nella 
capitale (ederale si trovava an
che re Hussein di Giordania. 
Per un po' e anche parso pos
sibile un incontro diretto tra I 
due ospiti, ma se pure alla fine 
Hussein e Baker hanno incro
ciato l'uno lontano dall'altro 
nell'obbligo di due ben distinti 
cerimoniali, è possibile, se non 
probabile, che un qualche dia
logo a distanza ci sia stato. Il 
sovrano hascemita, prima di ri
cevere Genscher nella sua 
stanza d'albergo e di recarsi al
la cancelleria (dove Kohl ave
va già visto Baker), aveva avu
to con il presidente della Re
pubblica Richard von Weiz-
sacker un colloquio troppo 
lungo (due ore. delle quali 
una a quattr'occhi) per essere 
soltanto di forma. Al termine e 
stata diffusa una nota in cui si 
sottolineavano insieme la ne
cessità di •restaurare il diritto 

internazionale» e l'opportunità 
di -utilizzare gli spazi di nego
ziato» ancora esistenti. Il re di 
Giordania ha un ruolo del tutto 
particolare nella complicata 
vicenda del Golfo: 'Vicino di 
casa» di Saddam Hussein, ma 
anche molto legalo agli occi
dentali, potrebbe rappresenta
re una delle chiavi di volta di 
quella •soluzione araba» le cui 
possibilità molle cose lasciano 
intendere che gli europei stia
no saggiando in queste ore. Un 
certo interesse ha suscitato, a 
Bonn, la notizia proveniente 
da Parigi dell'invio ad Algeri 
del capogabinetto di Mitter
rand. D'altronde, mai come in 
questo momento i tedeschi 
son sembrali attenti e sensibili 
alle mosse della diplomazia 
francese. 

Resta da spiegarsi (nessuno 
l'ha fatto) i molivi dell'improv
viso cambiamento di tono del 
segretario di Stalo americano. 
Solo poche ore prima a Parigi, 
per non parlare di quello che 
aveva detto lunedi a Londra, 
Baker era parso assai più cate
gorico sul carattere •ultimati-

• vo» dell'appuntamento con 
Aziz e quasi infastidito e so
spettoso per le voci che conti
nuavano a circolare su possibi-

• li -iniziative europee» o "euro-
arabe». £ possibile che a Parigi 
Baker abbia saputo qualcosa 
che lo ha convinto a mostrarsi 
più possibilista? Ma in questo 
caso perché aspettare di esse
re ,a Bonn per .tirar, fuori, toni 

*"pTu,tfioderaii?1>ercKe la capita
le federale era un terreno più 
adatto di Parigi a evitare l'im
pressione di un -cedimento» 
alle «insistenze europee»? Si 
tratta di ipotesi e tali, probabil
mente, resteranno. Il fatto cer
to è che il capo della diploma
zia di Washington ha ottenuto, 
tra Londra (dov'era scontato), 

• Parigi (dove lo era meno) e 
Bonn quello che più gli preme
va prima del decisivo incontro 
con Aziz: l'assicurazione che 
gli europei non laranno •scher
zi» né sulla data né sul conte
nuto dell'ultimatum a Saddam 
Hussein. 

Intanto, pur se ieri sera sì era 
diflusa l'impressione che i sei 
giorni che mancano al IS gen
naio non saranno necessaria
mente una lunga vigilia di 
guerra, anche qui ci si comin
cia a preparare al peggio: do
po il discorso di Saddam sulla 
•guerra totale e generalizzata» 
il governo di Bonn ha richia
mato -per consultazioni» l'am
basciatore a Bagdad e «per si
curezza» un certo numero di 
diplomatici, mentre si prepare-

- rebbe a espellere un gruppo di 
funzionari dell'ambasciala ira
kena in odore di spionaggio. 

«Sono venuto in buona fede e con mente aperta, 
pronto a positivi e costruttivi colloqui con Baker». 
Cosi si è espresso ieri sera Tarik Aziz appena sceso 
dall'aereo a Ginevra. Il segretario di Stato Usa atter
rato una mezz'ora prima si era rifiutato di rilasciare 
qualsiasi dichiarazione. Stamattina nei saloni del
l'Hotel Intercontinental inizierà il colloquio Irak-Sta-
ti Uniti. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

s s l GINEVRA. Tarik Aziz non 
si e lasciato pregare e appena 
sceso dall'aereo si e rivolto ai 
giornalisti ammassati nell'ae
roporto: -Sono qui in buona fe
de per costruttivi colloqui con 
Baker, se anche lui mostrerà la 
stessa intenzione. Nei giorni 
scorsi da parte americana ab
biamo sentito molta relorica. 
La nostra posizione è mollo 
chiara: questo tipo di retorica 
non porterà a nessun risultato 
positivo». Il ministro iracheno, 
sempre molto sorridente ha 
quindi ricordato che l'Irak non 
cederà mai alle pressioni ma 
che -è aperto ad un genuino 
scambio di vedute sulla situa
zione del'intera regione. Se vi 
sarà anche da pane america
na una sincera, seria e genuina 

intenzione di arrivare alla pace 
nell'intera regione del Medio 
Oriente siamo pronti a rispon
dere positivamente». Un'ora 
prima di Aziz era atterralo, re
duce da Parigi. Bonn e Milano 
James Baker che però non ha 
voluto dichiarare nulla. Va ag
giunto che appena il ministro 
iracheno ha messo piede al
l'hotel Intercontinental, dove 
oggi si svolgeranno i colloqui si 
e avvicinato ad una giornalista 
delia televisione americana 
Cnn e ha detto: >La scelta della 
pace 6 nelle mani di Bush». 

Durante la giornata è stato 
lutto un susseguirsi di notizie e 
dichiarazioni, le più contraddi
torie. Da Bagdad il ministro 
dell'informazione Latif Nassl 
Jassim in una intervista alla ra

dio annunciava che oggi a Gi
nevra non si parlerà assoluta
mente di ritiro delle forze ar
mate irachene: «Il Kuwait é no
stro per sempre. Noi non attac
cheremo le forze americane in 
Arabia Saudita ma siamo 
pronti a combattere per dieci 
anni». Jassim aveva ovviamen
te smentito la diserzione di sol
dati iracheni a bordo di quat
tro elicotteri, annunciata dagli 
americani ieri, definendola 
•una montatura degli Usa», e 
aveva anche affermato di non 
essere a conoscenza di nessu
na iniziativa franco araba. Ne
gando cosi notizie che erano 
state (atte circolare in mattina
ta da fonti americane, e riprese 
dall'Herald Tribune, su iniziati
ve di Riad e dello stesso gover
no in esilio del Kuwait circa 
una promessa a Saddam: se ti 
ritirerai avrai soldi, territorio, 
pozzi di petrolio e sbocco al 
mare. 

Quasi nelle stesse ore da 
Bonn esponenti del governo di 
Kohl facevano sapere che è 
•assolutamente necessario 
non insistere per rese incondi
zionate da parte di Saddam», e 
lavorare invece per trovare una 
via d'uscita soddisfacente per 

tutti. Il tutto senza dimenticare 
che. sempre ieri, il Financial 
Times, in un articolo di com
mento alla giornata londinese 
di Baker parla di possibili sor
prese durante l'incontro di Gi
nevra (all'elemento "sorpre
sa», che potrebbe sconvolgere 
il faccia a a faccia svizzero 
avrebbe accennato, sia pure in 
maniera mollo vaga anche il 
segretario di Stato Usa durante 
un colloquio con alcuni gior
nalisti americani). Il giornale 
inglese comunque fornisce an
che alcuni dettagli e sostiene 
che Aziz potrebbe annunciare 
ritiri parziali o ritiri scaglionati, 
con l'obbiettivo soprattutto di 
destabilizzare la coalizione oc
cidentale. Ma in particolare il 
Financial Times, citando ano
nimi •esperti inglesi» avanza la 
terribile ipotesi che Tarik Aziz, 
durante i colloqui di Ginevra, 
quasi in risposta alle fotografie 
aeree che gli americani alle
gheranno alla lettera di Bush 
per Saddam Hussein (che mo
strano nei minimi particolari la 
completa dislocazione delle 
armate e delle postazioni mili
tari irachene, nonché l'elenco 
di tutti gli spostamenti di Sad
dam) annuncerà che Bagdad 

é in possesso di una superar
ma (atomica?) utilizzabile in 
caso di guerra. Fantapolitica? 
Fantagiomalismo? 

Lo sapremo sicuramente 
oggi, qui a Ginevra, dove tutto 
è pronto per l'ennesimo "in
contro del secolo". Tutto è 
pronto all'hotel Intercontinen
tal dove in mattinata, nel Salo
ne svizzero (che fino a l'altro 
ieri si chiamava Salone persia
no), si dice che Baker e Aziz si 
incontreranno. Tutto è pronto 
ai piani diciottesimo, diciasset
tesimo, sedicesimo e quindice
simo dove alloggerà la delega
zione americana forte di ISO 
uomini, compreso Baker. Tut
to é pronto anche al quattordi
cesimo piano dove dormiran
no il ministro iracheno e i suoi 
trenta accompagnatori. E tutto 
è pronto al quarto piano che 
ospita la delegazione svizzera 
guidala dal ministro degli este
ri Rene Felber, che ieri sera ha 
presentalo ai due contendenti 
l'auspicio del governo di Berna 
per una soluzione pacifica del
la crisi. Fuori dall'hotel (che 
negli ultimi 25 anni ha ospitalo 
8! capi di stato, 800 ministri e 
6000 ambasciatori) Ginevra e 
il suo lago non si sono ancora 
accorti di nulla. 

Mitterrand: «Se il vertice fallisce 
la Francia tenterà una propria mediazione» 
«Totalmente uniti»: Francia e Stati Uniti perseguono 
nel Golfo gli stessi obiettivi. Cosi Baker e Mitterrand, 
dopo un'ora e mezza di colloquio all'Eliseo. Ma da 
parte francese si stanno avviando iniziative autono
me. Roland Dumas ha Invitato a pranzo per giovedì 
tutti gli ambasciatori arabi, iracheno e kuwaitiano 
compresuNello stesso jternpo.iLsegretario generale 
dell'Eliseo è stato inviato ih Algeria. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• I PARICI. James Baker è ar
rivalo all'Eliseo a mezzogiorno 
in punto. Avrebbe dovuto ri
partire un'ora dopo, poiché il 
decollo dell'aereo per Bonn 
era previsto per le 13.45. Ma il 
colloquio con Mitterrand é du
rato quasi un'ora e quaranta. 
Alla line, sullo scalone del pa
lazzo presidenziale, il com
mento di Baker e di Roland 
Dumas é stalo inversamente 
proporzionale alla lunghezza 
dell'incontro. Due parole per 
dire che francesi e americani 
sono «totalmente uniti nel per
seguire gli obiettivi stabiliti dal
le risoluzioni delle Nazioni 
Unite», che la valutazione della 
situazione è 'identica», cosi co
me é comune la determinazio
ne nel far rispettare la scaden
za del 15 gennaio. Unica diffe
renza tra i due, ma di non po
co conio, la prospettiva di una 
conferenza internazionale che 
affronti i problemi della regio
ne: Dumas ha detto di avere in
sistito presso il segretario di 

Stato americano, il quale non 
ha commentato. Ma l'aveva 
fatto già a Londra: il piano che 
la Francia aveva avanzato la 
scorsa settimana, e che non 
era stato avallato dai Dodici 
della Comunità europea, ha il 
torto, agli occhi degli america
ni, di stabilire un nesso tra la 
crisi del Golfo e il conflitto ara
bo-israeliano. Baker era stato 
chiaro: il «llnkage», il nesso, é 
Inaccettabile. O almeno lo è In 
questa fase della crisi. E i fran
cesi, da parte loro, non poteva
no proprio in questa fase dare 
l'impressione di scoprire il 
fianco dell'alleato americano. 

Francois Mitterrand, però, 
ha deciso di uscire comunque 
allo scoperto. Nell'arco della 
giornata si é cosi deiinealo il 
profilo, ancora abbozzato ma 
già consistente, di un'offensiva 
diplomatica autonoma. Ro
land Dumas ha invitato a pran
zo per giovedì tutti gli amba
sciatori arabi accreditali a Pari
gi, compresi quello irakeno e 

quello kuwaitiano. Michel 
Vauzelle, il presidente della 
commissione esteri dell'As
semblea nazionale che nei ' 
giorni scorsi aveva parlato per 
quattro ore e mezza con Sad
dam Hussein, ha fatto capire 
che fino al 15 gennaio •tutto é 

, possibile». I contenuti dei suoi ' 
colloqui con il presidente Ira
keno sono slati certamente ri-

: feriti a James Baker. E al segre- ' 
tario di Stato americano Fran
cois Mittenrand ha sicuramente 
delinealo le intenzioni della . 
Francia per dare un contenuto 
concreto a quel «tutto é possi
bile» cosi insistentemente ripe
tuto a tutti i livelli. Vauzelle 
(uomo molto vicino al presi

ti presidente 
francese 
Mitterrand 

dente) si é dichiarato partigia
no di un'iniziativa franco-ara
ba, di cu! Mitterrand avrebbe 
posto le basi già la vigilia di 
Natale quando ricevette all'Eli
seo il presidente algerino 
Chadli, reduce da Baghdad. Ie
ri si è saputo, inoltre, che Jean 
Louis Bianco, segretario gene
rale dell'Eliseo, si trova ad Al
geri, inviatovi da Mittenrand e 
munito di un messaggio per 
Chadli. Parigi, contrariamente 
a Washington, ha nel mondo 
arabo presenza e alleanze 
consolidate. Si parla anche Mi 
un viaggio di Roland Dumas 
nella capitale irakena. Ma tutte 
queste ipotesi presumono che 
rincontro di Ginevra si risolva 

in un fallimento. 
Francois Mitterrand ha dun

que convocato una conferen
za stampa per stasera alle 18, 
vale a dire un'ora dopo la con
clusione dell'Incontro tra Ba
ker e Tarik Aziz. Il portavoce 
dell'Eliseo, Hubert Vedrine, ha 

. «tetto che H capa dello Stato fa
rà il punto sulla situazione nel 
Golfo alla luce del viaggio di 
Vauzelle a Baghdad, del collo
quio con Baker e, naturalmen
te, dell'incontro di Ginevra. 
Partendo da questa valutazio
ne complessiva Mitterrand col
locherà il ruolo della Francia, e 
indicherà i passi concreti da 
compiere in un brevissimo las
so di tempo. Perché i francesi, 
soddisfacendo una richiesta 
americana, non intendono an
dare oltre il 15. Ogni sforzo di
plomatico dovrà svolgersi en-

. tra quella data, fissata in sede 
Orni. Il colloquio di ieri all'Eli
seo é servito a concordare di
versi percorsi diplomatici, al
ternativi o paralleli. Si spieghe
rebbe cosi l'apprezzamento 
espresso da Baker qualche ora 
più tardi, a Bonn, per altre stra
de e altri incontri che possano 

. evitare la guerra. Del resto il 
. "battitore libero» di Mitterrand, 
Michel Vauzelle, l'ha detto ieri: 
•CI sono due tipi di paesi che 
possono intervenire. La Fran
cia, che Saddam quindici anni 
fa scelse come partner, e alcu
ni paesi arabi. Perché non per
seguire un'iniziativa franco
araba?». 

! Lettera di Gorbaciov al rais 
; «Ci sono reali possibilità 
: per una soluzione pacifica» 

••MOSCA. Il presidente 
) iracheno Saddam Hussein 
; ha ricevuto l'ambasciatore 
; sovietico a Baghdad che gli 
. ha consegnato un messag-

• gio del capo di stato del-
', (Urss. L'incaricato d'affari 
« sovietico in Arabia Saudita-
•' da parte sua ha dichiarato in 
- una intervista che Mosca 
' svolge un ruolo di spicco 

" nella crisi del Golfo e nei 
' problemi del Medio Oriente. 

Il diplomatico ha garanti-
- lo in particolare che «nono-
. stante le critiche di alcuni 
• parlamentari di Mosca, l'ai-
" teggiamento dell'Urss sulla 
' crisi è lo stesso di quello del-
; la comunità intemazionale e 
- del Consiglio di sicurezza 
; Onu. , 

L'Unione sovietica ritiene 
' che l'incontro di oggi a Gì-
: nevra tra Baker e Aziz rap-
' presenti una reale possibilità 
~ per trovare una soluzione 

politica alla crisi del Golfo. 

Lo ha dichiarato il vicemini
stro sovietico degli Esteri 
Vladimir Petrovski agli am
basciatori della Germania e 
del Canada a Mosca. 

Petrovski ha rilevato che 
occorre utilizzare al meglio i 
giorni che mancano al 15 
gennaio, facendo «i più 
energici sforzi diplomatici 
per evitare il conflitto », e 
perchè siano osservate le ri
soluzioni del Consiglio di si
curezza delle Nazioni unite 
sull'invasione del Kuwait. 

Il viceministro degli Esteri 
dell'Urss ha poi informato 
gli ambasciatori di Germa
nia e Canada degli «sforzi» 
che "attraverso canali bilate
rali e multilaterali», l'Unione 
sovietica sta compiendo per 
cercare di risolvere «al più 
presto possibile» la crisi del 
Golfo, nell'osservanza delle 
norme del diritto intemazio
nale ed anche tenendo con
to del buon senso. 

Colloquio lampo tra Baker e De Michelis 
«Saddam, noi facciamo sul serio» 
Con un colloquio-lampo consumato in una saletta 
della Malpensa, Baker ha adempiuto ieri all'obbligo 
formale di consultare anche, nella persona del mi
nistro De Michelis, l'alleato italiano. «Se si vuole 
giungere a una soluzione pacifica - ha detto il se
gretario di Stato - occorre far capire a Saddam che 
stiamo facendo sul serio». Una linea con la quale De 
Michelis ha pienamente concordato. ^ 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 MILANO. Prima Londra. 
Poi Parigi e Bonn. Quindi, ulti
ma velocissima tappa verso il 
fatidico incontro di Ginevra, 
l'aeroporto della Malpensa. 
Una formalità dalla quale non 
era in realtà lecito attendersi 
molto più del rito di una sem
plice stretta di mano e di uno 
scambio di compiacenti sorri
si. E cosi é slato. Baker, da vero 
gentiluomo, ha ringrazialo 
Gianni De Michelis per aver re
so possibile rincontro spostan
dosi all'aeroporto di Milano e, 
sotto i lampi dei flash - dopo 

trentun minuti di incontro ri
servato con il nostro ministro 
degli Esleri - ha brevemente 
riassunto per la slampa, in una 
sorta di succinto replay delle 
sue ultime e recentissime esi
bizioni, il senso della sua mis
sione a Ginevra. 

•Sono cinque mesi - ha det
to in sostanza - che la comuni
tà intemazionale tenta di spin
gere l'Irak a ritirarsi dal pacifi
co e piccolo paese che ha fe
rocemente invaso. Ora il tem
po sta per esaurirsi. L'incontro 
di domani con Tarik Aziz riflet

te ancora il desiderio di rag
giungere una soluzione diplo
matica. Ma perché questo ten
tativo abbia successo, occorre 
convogliare verso Baghdad un 
messaggio chiaro e unìvoco: 
fargli capire, cioè, che quello 
del 15 gennaio è un termine 
serio e non destinato a subire 
dilazioni o annacquamenti. 
Segnali confusi o contradditori 
non farebbero in realtà che au
mentare le possibilità di una 
soluzione militare. Spero che 
Aziz sappia ascoltare il giusto 
e unico messaggio che ho da 
porgergli e che l'Irak si decida 
a rispeltare le dodici risoluzio
ni che le Nazioni Unite hanno 
approvato in questi mesi». 

Le domande dei giornalisti 
hanno owlamento latto riferi
mento assai più ai colloqui da 
poco consumali a Parigi e a 
Bonn che non a quelli, vecchi 
solo di qualche minuto, con 
•l'amico Gianni De Michelis*. 
Mitterrand, gli hanno chiesto, 
sembra deciso a inviare a Ba

ghdad il suo ministro degli 
Esteri. £ d'accordo con l'inizia
tiva? «Abbiamo detto e ripetuto 
- è stata la risposta di Baker -
che qualunque iniziativa tesa a 
trovare una soluzione politica 
alla crisi é benvenuta, purché 
sia in linea con le risoluzioni 
dell'Onu e non contribuisca a 
confonderne il messaggio. Ri
pelo: le speranze di pace giac
ciono soprattutto nel fatto che 
Saddam st convinca che, nel 
definire un termine per il suo 
ritiro da Kuwait, siamo estre
mamente seri e non intendia
mo in realtà altre cose». 

Una tesi, questa, con la qua
le il ministro De Michelis, pren
dendo il microfono mentre Ba
ker - seguito dal grosso dei 
giornalisti americani - già si 
precipitava verso l'aereo In 
partenza, si é detto con certa 
enfasi «pienamente d'accor
do». «Se ancora c'è una chan
ce di evitare la guerra - ha ri
marcato - essa é legala al fatto 
che Saddam intenda che non 
esiste una possibilità di solu-

Baker stringe la mano al cancelliere Kohl 

zione pacifica senza un suo ri-
Uro incondizionalo». De Mi
chelis ha negato con forza che 
esistano, su questo punto, po
sizioni differenziate tra i dodici 
paesi delta Comunità europea. 
•Un dibattilo ovviamente esiste 
- ha precisato - ed è normale 
che cosi sia. Ma i punti in di
scussione riguardano soltanto 
le proproste da gettare sul ta
volo delle trattative dopo il riti
ro incondizionalo dell'Irak dal 
Kuwait invaso. La Francia e la 
Germania hanno detto la loro 
e altrettanto ha fatto, in più oc
casioni, l'Italia. Aziz conosce 
queste posizioni e conosce be
nissimo la pregiudiziale alla 
quale restano indissolubilmen
te legate». 

E su questa frase si sono 
spenti i riflettori. Stasera An-
dreotti incontra a Roma re 
Hussein di Giordania, che nel
la, capitale italiana concluderà 
un rapido giro di consultazioni 
nei principali paesi europei. 
Ma tutti gli occhi, ora. sono 
puntati su Ginevra. 

Cinque mesi 
di tentativi 
per la pace 
• • ROMA. Ginevra ospita l'incontro più importante. Sarà l'ulti
ma chance? Deciderà la pace o sarà guerra? Per ora questo di 
oggi è il ventiduesimo tentativo di evitare lo scontro armato, di 
trovare una via di ritirata di Saddam dal Kuwait. L'hanno prece
duto proposte e iniziative diverse. Nei 160 giorni trascorsi dall'i
nizio dell'occupazione del Kuwait da parte dell'Irak sono state 
tessute senza sosta soluzioni disinfiammantile che allontanas
sero il conflitto ogni volta che è sembrato avvicinarsi. Oggi il tac
cia a faccia Baker-Aziz appare un tentativo estremo, i ultima 
carta. Lo è? Quelle giocate in questi cinque mesi non hanno sa
puto diradare la guerra. 
4 agosto. Muhammar Gheddafi propone il ritiro iracheno dal 

Kuwait lasciando che Saddan possa annettersi le aree petro
lifere di Warba eBoubyane. 

12 agosto. Saddam propone un triplo ritiro: il suo dal Kuwait, 
quello di Israele dai Tenitori occupati e quello della Siria dal 
Libano. Tutti in contemporanea. 

16 agosto. Re Hussein di Giordania va fino a Washington, mes
saggero di Saddam. Ma l'incontro con Bush non dà alcun 
esito. 

19 agosto- Libererò tutti gli stranieri "trattenuti- in Irak e Ku
wait, propone Saddam. Purché le truppe Usa si ritirino e vi 
sia una «soluzione araba» della crisi. 

24 agosto. Entra in scena Yasser Arafat, leader dell'Olp, e insi
ste su una soluzione araba della crisi. I paesi del Golfo do
vranno vedersela per conto loro, ma naturalmente tutto è su
bordinato al ritiro delle forze straniere presenti nell'area. Ini
zia la missione di re Hussein di Giordania nel Maghreb e in 
Europa. Il giro si concluderà il 4 settembre. 

31 agosto. E il primo dei giorni più attesi. Si spera. Si muove il 
segretario generale dell'Onu. Perez de Cuellar vota ad Am
man per incontrare Tarik Aziz. Ma è anche la prima delusio
ne. L'incontro non dà esiti di soluzione. 

1 settembre. Gheddafi propone lo spiegamento di una forza 
araba in Arabia Saudita e dell'Onu nel Kuwait, in cambio di 
concessioni territoriali e finanziarie all'lrak. 

4 settembre. L'Urss propone una conferenza intemazionale 
per il Medio Oriente 

9 settembre. L'Irak riceve una condanna unanime dai due 
grandi della terra. Ad Helsinki Gorbaciov e Bush si incontra
no proprio per la crisi del Golfo. E s'accordano per chiedere 
il ritiro dell'Irak. , 

19 settembre. Fallisce per «intransigenza irachena» il tentativo 
di mediazione di Algeria, Marocco e Giordania. „ 

24 settembre. Francois Mltterand propone all'Onu un plano di 
pace per risolvere la crisi del Golfo e quella del Medio Orien
te, senza «amalgamare» i due problemi. 

21 ottobre. L'Irak e il Kuwait awiino negoziati di pace da soli, 
le truppe straniere si ritirino: è la proposta dello Yemen. 

23 ottobre. Gorbaciov fa risentire la sua voce e propone una 
conferenza inter-araba per il Golfo. 

11 novembre. Appello al dialogo di Saddam Hussein «per ri
solvere tutte le questioni della regione». Fallisce la proposta 
di Re Hassan 11 del Marocco per un vertice arabo. 

30 novembre. L'Onu ha votato da un giorno la risoluzione per 
l'uso di «qualsiasi mezzo» dopo il 15 gennaio capace di far 
sgomberare le truppe irachene. E Bush rilancia il dialogo e 
invita l'Irak a colloqui ad «alto livello». 

31 novembre. Baghdad accetta l'offerta americana, ma insiste 
per discutere di «tutti i problemi regionali». Nascono proble
mi sulle date per la visita di Tarik Aziz a Washington e sopra
tutto per l'arrivo di Baker a Baghdad il 12 gennaio. Data che 
gli Usa ritengono troppo vicina all'ultimatum dell'Onu e che 
provocherà il ritiro della proposta americana. 

II dicembre. Il presidente algerino, Benjedid, si reca ad Am
man per «valutare la possibilità di una soluzione araba». 

2 gennaio 1991. Missione di Re Hussein di Giordania per col
loqui Cee-lrak. 

3 gennaio. Bush propone un incontro a Ginevra tra Baker e 
Aziz, «tra il 7 e il 9 gennaio». 

4 gennaio. La Cee invita Aziz a Lussemburgo il 10 gennaio. Il 
giorno seguente il governo iracheno rifiuta ma dice che è 
pronto ad accogliere una missione della «Troika» Cee a Ba
ghdad. 

6 gennaio. L'Europa rifiuta e invita ancora il ministro iracheno. 
7 gennaio. Il segretario di stato Baker, arrivato a Londra il 6 

gennaio, sottolinea che la data del 15 «non é negoziabile». 

Il ministro degli Esteri De MicheHs 

l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

La polemica tuttavia non si smorza 
Venti dirigenti Fiom: «La battaglia 
contro la guerra è una priorità» 
Del Turco: divergenze con i promotori 

La Cgil: «Siete liberi di aderire 
alla manifestazione per la pace» 
La Cgil non aderisce alla manifestazione pacifista di 
sabato ma ribadisce «la piena libertà di adesione di 
tutti i militanti, i dirigenti e gli iscritti». Ma la polemi
ca prosegue. Venti dirigenti Flom: «La battaglia con
tro la guerra è prioritaria». Del Turco parla di dissen
si su •questioni rilevanti» con i promotori del corteo 
cui hanno aderito i deputati comunisti. Trentin in
contrerà i pacifisti. 

TONI FONTANA 

' •*• ROMA La Cgil smorza la 
polemica. Sabato nel •serpen
te» pacifista che si snoderà per ' 
le vie di Roma non ci saranno 
le Insegne della confederazio
ne, quelle ufficiali almeno, ma 
ti sindacato chiarisce che mili
tanti, dirigenti e iscritti hanno' 
I a «piena liberta di adesione al
la manifestazione». 

E tuttavia la polemica si atte-
' ruta, ma non si spegne. EI sc
anali che provengono dalla 
Cgil indicano un travaglio che 

; prosegue. Del Turco ad esem-
' pio, riferendosi ai contenuti 
'della manifestazione annun-

', cista per sabato a Roma parla 
«Il •questioni rilevanti» sulle 
•3uall non vi 6 coincidenza di 
vedute con i promotori. Il se
gretario confederale Fausto 
Bertinotti e diciannove dirigen
ti della Flom, per contro, aderì-

' «cono «Ila manifestazione au
spicando una •grande parteci
pazione del lavoratori». 

Alla Cgil non drammatizza
re (contrasti. Una nota dell'uf
ficio stampa ricorda che «laiel-
tata dei segretari generali della 
confederazione (anche Del 
Turco quindi Ndr) spiegava II-
nopportunlta dell'adesione 
della Cgil come tale alla mani-
•rotazione, inopportunità do
vuta non tanto e non solo alte 
diversità, peraltro non scanda
lose, ani! del tutto legittime e 

comprensibili tra la piattafor
ma delle associazioni promo
trici, che, altrettanto legittima
mente non hanno ritenuto di 
concordarla con le confedera
zioni, e la piattaforma sindaca
le*. La mancata adesione - di
ce la Cgil - si spiega soprattut
to con la necessita di •salva
guardare il carattere unitario 
delle iniziative sindacali». Vie
ne Infine ricordata la «piena li
berta di adesione» al corteo di 
sabato e ogni contrapposizio
ne tra l'iniziativa del sindacato 
e quella dei pacifisti viene giu
dicata «infondata». 

Nella Cgil Ce tuttavia chi 
spinge per un impegno più di
retto e in prima persona del 
sindacato. "La battaglia per im
pedire la guerra - recita un ap
pello firmato da diciannove di
rigenti della Flom - e perchè si 
affermino nuove regole di con
vivenza intemazionale che 
escludano in ogni caso solu
zioni dei confilo! con l'uso del
le armi è oggi prioritaria». Di 
qui l'appello «per una grande 
partecipazione dei lavoratori e 
per la piena riuscita della ma
nifestazione». Alla testa dei fir
matari il segretario generale 
Angelo Aironi, i quattro segre
tari generali Giorgio Crema-
echi, Taolo Franco, Luigi Maz-
zone e Alessandra Mecozzi 
(tutti comunisti), e quel» del

la terza componente Carmelo 
Caravella. Nessuna firma tra i 
dirigenti Flom socialisti. La 
spiegazione l'ha fornita Indi
rettamente Ottaviano Del Tur
co parlando a Perugia ai qua
dri della Cgil: «Le confedera
zioni - ha detto - hanno segui
to la vicenda del Oolfo con 
grande attenzione e con inizia
tive Intemazionali volte a far 
prevalere la cultura del dialogo 
e della pace. Tutte le Iniziative 
- ha proseguito il dirigente Cgil 
- sono state assunte con gran
de spirito unitario e con gran
de attenzione ad evitare'atteg
giamenti e decisioni unilatera
li. L'unita con Osi e UN, oltre 
che l'unita della Cgil, è ragione 
di forza...» E questi, dice del 
Turco, sono i motivi che han
no spinto la segretaria Cgil ad 
invitare le organiaazionrperf-
feriche a scegliere «la strada 
dell'adesione individuale», li 
dirigente della Cgil non na
sconde tuttavia che su •que
stioni rilevanti» non vi è Intesa 
con I pacifisti e si dice convinto 
che l'atteggiamento assunto 
difenda «l'unita e la credibilità» 
del sindacato. «E uno sforzo -
conclude Del Turco - cui do
vrebbero partecipare tutti i diri
genti che hanno a cuore l'au-

, torevolezza ed il prestigio della 
confederazione». Paolo Luc
chesi, dirigente Fiom. dal can
to suo conferma «la piena ade
sione alle posizioni assunte 
dalla Cgil» e, convinto di non 
compiere un gesto «contrad
dittorio» rispetto ad esse, aderi
sce alla manifestazione roma
na. Pizzinato infine propone 
una «fermata» generale di S mi
nuti dal lavoro «in tutta Europa, 
ma anche solo in Italia» per so
stenere una soluzione pacifica 
della crisi nel Golfo. Il groppo 
comunista della Camera ha 
aderito alla manifestazione 

fornendo anche un contributo 
economico all'organizzazio
ne. 

Piero di Siena e Vasco Gian-
notti della mozione Bassolino 
, giudicano la mancata adesio
ne del sindacato alla manife
stazione «un atto molto grave 
che getta ombra sulla tradizio
ne pacifista del movimento 

operaio italiano» e sostengono 
la necessità di «un vasto movi
mento unitario» che deve pre
cedere «qualsiasi altra consi
derazione», «fi sindacato -
concludono - si assume una 
grave responsabilità tenendo 
fuori I lavoratori italiani da 
questo cruciale appuntamen
to». 

«Uniti per dire 
no alla catastrofe 
del conflitto» 

TOMBKNITOUO FRANCO PAMUILLO 

•al ROMA. La manifestazione 
pacifista di sabato prossimo è 
la naturale prosecuzione della 
marcia Intemazionale da Peru
gia ad Assisi dello scorso 7 ot
tobre, e si propone di essere 
un appuntamento unitario del
l'insieme del movimento per la 
pace. Lo schieramento dei 
promotori e i contenuti lo di
mostrano. Il 12 gennaio ribadi
remo quanto abbiamo detto 
fin dal primo momento: innan
zitutto la netta condanna del
l'invasione irachena del Ku
wait e la richiesta dell'imme
diato ritiro delle forze di occu
pazione. Chiederemo che non 
si intraprenda nessuna iniziati
va militare. , ...,..;. 

Noi abbiamo apertamente 
sostenuto l'embargo deciso 
dalle Nazioni Unite. Lo abbia
mo detto anche nella missione 
che abbiamo svolto a Bagh
dad, in incontri ai massimi li
velli, durante 1 quali non abbia

mo mancato di esprimere an
che la nostra condanna per 
l'invasione, e la richiesta del ri
tiro. E rivendichiamo questa 
coerenza. L'embargo era, ed è 
tutt'oggi, nella nostra visione, 
l'alternativa alla guerra, lo stru
mento della comunità intema
zionale per affermare la legali
tà, uno strumento di incalcola
bile forza, che sta dando risul
tati concreti. E infatti, che l'em
bargo abbia modo di dare tutti 
i risultati auspicati, lo chiedo
no grandi forze, in tutto 11 mon
do, a cominciare dagli Usa. 

Lo strumento-guerra appare 
davvero oggi come cosa mor
ta, che si aggrappa al futuro, 
alla vita. La manifestazione di 
sabato è perciò il segno della 
volontà di non rassegnarsi al ri
torno delle vecchie ciniche for
mule. Non vediamo chi in Ita
lia auspichi una guerra, o privi
legi l'opzione militare. Temia
mo l'attesismo e l'accettazione 

degli eventi. Temiamo la dele
ga, questo si, e molto. Vorrem
mo un'iniziativa forte, netta, 
chiara. Avvertiamo da più par
ti, invece, una reticenza. An
che, francamente, nella •circo
lare Interna» Inviata dal segre
tario generale della Cgil Bruno 
Trentin. Sia il contributo perso
nale del segretario generale 
della Cgil, sia quello - spesso 
decisivo, sempre fondamenta
le - della Cgil stessa, di Cisl e 
Uil. dei lavoratori, non sono 
certo in discussione. Un punto 
politico cruciale ci interessa 
capire e approfondire: quale 
sia oggi, di fronte alla scaden
za dell 6 gennaio, la posizione 
e l'iniziativi della Cgil e dei sin
dacati, parti essenziali del mo
vimento per la pace. 

Se vi sono differenze, e utile 
a tutti che emergano per quel
lo che sono, che se ne discuta 
serenamente. Può esserci una 
differenza suU'«ultimatum» del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu, e sulle sue possibili impli

cazioni? Dalla circolare di 
Trentin differenze In termini di 
contenuti, onestamente, non 
emergono: tutti i punti citati 
come qualificanti delle posi
zioni del più grande sindacato 
italiano sono presenti nella 
piattaforma della manifesta
zione del 12 gennaio. Leggia
mo che si lascia agli iscritti li
bertà di azione e infatti molte 
strutture sindacali hanno ade
rito e parteciperanno. 

Ma in giorni come questi 
sentiamo I esigenza di fare in
sieme molto di più per contri
buire alla pace. Il comitato 
promotore ha chiesto un in
contro alla Cgil e allo stesso 
Trentin. CI auguriamo che si 
svolga al più presto, che chiari
sca Te cose, per continuare un 
impegno unitario che, in tutti 
gli anni difficili ed aspri di 
•confrontatlon» tra i blocchi, di 
lotta per il disarmo, la disten
sione, i diritti umani e dei po
poli, la pace, ha pur saputo da
re un contributo forte e costrut
tivo. 

Parlamento 
Governo: 
no al voto 
d'aula 
• • ROMA Sugli sviluppi 
della crisi nel Golfo comuni
cazioni del governo domani 
pomeriggio alla commissio
ne Esteri della Camera. 

La decisione - contro la 
quale si sono espressi tene
ra in conferenza dei capi
gruppo di Montecitorio i 
rappresentanti di tutte le op
posizioni - sigla il rifiuto del 
ministro De Michelis di ac
cettare un dibattito in aula 
su mozioni di indirizzo al go
verno, con voto finale. 

Per giustificare II rifiuto so
no stati accampati mille pre
testi, ed in primo luogo quel
lo che la situazione «non è 
ancora chiara». 

Ma appunto per questo è 
necessario un dibattito pre
ventivo, ed un voto d'indiriz
zo: cosi la replica dei comu
nisti e delle altre forze di op
posizione che vogliono evi
tare sorprese dell'ultim'ora. 
In sostanza il governo - dice 
l'opposlzione-deve sapere 
sin da ora quali sono la posi
zione e la volontà del Parla
mento, perché le Camere 
non siano in benché mini
ma misura messe - nel caso 
di un drammatico precipita
re degli eventi - di fronte ad 
un fatto compiuto. 

Il ministro per i rapporti 
con il Parlamento ha co
munque assicurato che, nel
l'ipotesi più grave, il governo 
si riserva di presentarsi im
mediatamente in aula. 

Lo farà per una valutazio
ne preventiva di eventuali 
proposte circa l'uso delle 
forze militari italiane già di
slocate nell'area del Golfo o, 
peggio, un eventuale accre
scimento di esse. 

In queste condizioni le 
opposizioni hanno ritenuto 
di non «bruciare» il dibattito 
in aula sul Golfo, e di asse
gnare alla commissione 
Esteri il compito di ascoltare 
le comunicazioni del mini
stro De Michelis. 

Napolitano 
«L'Europa 
convinca 
Tank Aziz» 
aV SIENA. L'Europa non 
spezzi il filo con Baghdad, ma
gari ogni singolo paese si fac
cia avanti: è un'altra soluzione 
per acongiurare ad ogni costo 
il conflitto nel Golfo che giun
ge da Giorgio Napolitano, co
munista e ministro degli esteti 
del governo ombra del Pei. L'e
sponente politico propone an
cora un ruolo per il vecchio 
continente, perfino per ognu
no dei suoi componenti, pur
ché si riesca a convicere Aziz a 
Incontrarsi e con l'obiettivo di 
creare una pace durevole. Nel 
caso dell'Italia, poi, dice Napo
litano, c'è una strada specifica 
da percorrere: sostenere la 
proposta di Francois Mitterand 
che vuole una riunione del 
Consiglio di sicurezza dell'Orni 
per riesaminare tutu la situa
zione. «Noi comunisti lo sugge
rimmo nel dibattito di un mese 
fa alla Camera», ricorda il lea
der comunista. 

Le parole di Napolitano so
no risuonate in una manifesta
zione ieri a Siena del Pei: «Il 
contrasto che si è manifestato 
venerdì scorso tra I dodici, an
che di fronte all'importarne 
piano presentato dal ministro 
degli esteri francese, non può 
bloccare il tentativo di un in
contro col capo della diploma
zia irachena, nonostante l'in- -
giustificabile rifiuto opposto da 
quest'ultimo alla proposta di 
recarsi a Lussemburgo il gior
no IO». Secondo Napolitano 
poi «al limite dovranno i singoli 
governi già pronunciatisi a fa
vore di una iniziativa europea 
( Francia, Germania, Italia e 
Spagna) muoversi per evitare 
che si spezzi ogni filo di dialo
go e che si precìpiti verso il 
conflitto». Infine il piano per un 
futuro mondiale più stabile. Di
ce il ministro degli esteri del 
governo ombra del Pel che ora 
11 tempo stringe per evitare la 
guerra, eppure già d'ora biso
gna «creare le condizioni di 
una pace durevole in quell'a
rea, pace che non potrà esser
ci nel futuro se non si rimuove 
il pericolosissimo precedente 
dell'aggressione irachena nei 
confronti del Kuwait». 
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Il tuo lavoro va riconosciuto. 
Dai più colore alla tua professio
ne. Il lavoro che fai sarà rico
nosciuto subito e l'allegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 

per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam
pagna pubblicitaria. 
Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di càrico 

nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou
pon per saperne di più. 

Ape 50 
ti fa pubblicità. 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Duro messaggio del presidente americano ai partner 
«So che qualcuno vorrebbe offrire all'lrak una via d'uscita 
il prezzo di una pace alle sue condizioni sarebbe altissimo» 
Il Congresso Usa deciderà l'autorizzazione all'attacco 

Bush agli alleati: «Niente concessioni» 
;. «Stiamo entrando nella fase più crìtica della crisi», 
dice Bush agli alleati, diffidandoli dal cedere a solu-

- zioni di compromesso che non contemplino il ritiro 
- senza condizioni dal Kuwait. A giorni dovrà veder
sela con un Congresso che potrebbe anche dargli in 

, modo sofferto l'autorizzazione ad attaccare. Ma c'è 
anche chi lo sollecita a non essere più rìgido di 
quanto era stato Kennedy durante la crisi cubana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I I O M U N D O I N I B U M 

• I H NEW YORK. •Stiamo en
trando nella lase più critica di 
questa crisi», avverte Bush in 
un messaggio indirizzato ieri 
alla «comunità delle nazioni 
unite contro l'aggressione ira
chena». E diffida esplicita
mente gli alleati dal ventilale 

• a Saddam Hussein concessio
ni che non abbiano la sua ap
provazione. «So che stanno 

' montando pressioni per offri
re a Saddam Husseion un mo-

. d o per salvare la taccia, oppu-
• re perche' si accetti un ritiro 
che non sia incondizionato. Il 

- pericolo di questa strada do-
' «ebbe essere chiaro a tutti. Il 
' prezzo di una pace nei termi
ni voluti da Saddam verrebbe 
pagalo domani con un prezzo 

' molle volte superiore In sacri
fici e sofferenze. Farebbe solo 
crescere la potenza di Sad-

- dam, di pari passo al suo ap-
? pelilo di ulteriori conquiste. Il 
• prossimo conflitto lo vedrà 
. ancora più forte, Ione dotalo 

penino di armi nucleari, e as
sai più difficile da sconfigge-

'•re». 

Quello di Bush, a poche ore 
dall'incontro tra Baker e Aziz 
a Ginevra, suona quasi come 
un modo per mettere le mani 
avanti e respingere anticipata
mente una eventuale propo
sta irachena di ritiro a deter
minate condizioni. 

«Non ho mandato Baker a 
Ginevra per fare compromes
si, o per offrire concessioni 
Questo Incontro offre a Sad
dam un'occasione - probabil
mente l'ultima occasione -per 
risolvere pacificamente la crisi 
che ha creato». Se II 15 gen
naio non e' la data di inizio 
del conflitto armato, dopo 
quella data «in qualsiasi mo
mento» la coalizione impie
gherà «tutti i mezzi necessari», 
dice Bush. Insomma, dopo il 
1S gennaio «rien ne va plus». 

Se questo messaggio sem
bra un avvenimento e un «alto 
la» indirizzato soprattutto agli 
alleati e agli altri che stanno 
tentando una propria diplo
mazia autonoma (Parigi, i 
non allineati, gli arabi), gli 

Bloccata una nave sovietica 
H MOSCA. Un mercantile sovietico carico di 
parti di ricambio per armi e veicoli militari è sul
lo fermato nel Mar rosso e dirottato da unità da 
guerra americane e spagnole mentre si dirigeva 
verso il porto giordano di Aqaba. Il portavoce 
del ministero degli Esteri sovietico dice che il ca
rico della Dimitri Furmanov, partita da Odessa, 
era perfettamente regolare: le 106 tonnellate di 
materiali militari erano destinati all'esercito 
giordano, parte di un contratto regolarmente 
concluso tra Amman e Mosca. Un portavoce del 
Pentagono, nel precisare che II carico compren
deva veicoli da comando, parti di ricambio per 
carri armati, lanciarazzi e munizioni, ha Invece 
sostenuto che la nave è stata bloccata perché 
non erano sufficienti le informazioni fomite sul
la destinazione e alcune delle voci del carico 
non comparivano nelle liste. «Se tutto fosse stato 

regolare l'avrebbero lasciata passare», ha ag
giunto. 

Il dipartimento di Stato Usa fa sapere che sul
l'incidente, venficatosi venerdì scorso e reso 
pubblico solo ora, ha contattato la controparte 
sovietica per chiedere chiarimenti. Il portavoce 
sovietico Vitali) Churkin ha lasciato trapelare 
una certa Irritazione di Mosca denunciando l'in
cidente come «un tentativo di gettare dubbi sul
l'azione dell'Urss in attuazione delle risoluzioni 
dell'Onu». In particolare, si lamentano dei tratta
mento riservato al capitano e all'equipaggio, 
messi in fila sul ponte con i mitra puntati, ben
ché non si fossero minimamente opposti all'ar
rembaggio e all'ispezione. Per Mosca il carico 
era perfettamente regolare, né il carico né la rot
ta della nave violavano l'embargo Gnu. 

sforzi di Bush in queste ore si 
concentrano soprattutto nel 
rafforzare la sua libertà di ma
novra in casa. 

La Casa Bianca sta «lavo
rando» uno per uno deputati e 
senaton, della maggioranza e 
dell'opposizione, per convin
cerli a votare un'autorizzazio
ne alla guerra, almeno sulla 
falsariga di quella dell'Onu. 

Il dibattito in Congresso po
trebbe cominciare domani 
stesso, non appena concluso 
l'incontro di Ginevra e, stando 
alle previsioni del presidente 
della Camera, Foley, si po
trebbe giungere ad un voto ve
nerdì' o sabato. Potrebbero 
essere presentate diverse mo
zioni alternative: una che au
torizza l'uso della forza se ne-
cesano, una che gli impone di 
consultare il Congresso prima 
di ordinare l'attacco e una 
che gli chiede di lasciare più 
tempo alle sanzioni economi
che e politiche. Il portavoce di 
Bush ieri si e' detto convinto 
che il congresso appoggerà il 
presidente. 

Il capo della maggioranza 
democratica al senato, Mrt-
chell. ha detto che Bush deve 
scordarsi un «assegno in bian
co» perche' possa far la guerra 
quando gli pare. «Prima che 
chiediamo agli americani di 
morire per la liberazione del 
Kuwait voglio essere sicuro 
che abbiamo tentato ogni 
possibile alternativa», ribatte il 
presidente della commissione 
Esteri del Senato Claibome 

Peli. 
Un altro autorevole espo

nente democratico, il presi
dente della commissione For
ze annate della Camera Les 
Aspin concorda, in un inter
vento sul «Washington Post», 
con Bush sulla necessità che 
•una buona soluzione e' evita
re la guerra senza dare una 
vittoria a Saddam Hussein». 
Ma lo critica sostendo che a 
questa «non contribuisce mol
to l'escludere che Baker possa 
andare a Baghdad dopo es
sersi incontrato con Tank Aziz 
a Ginevra». 

Un modello per una solu
zione diplomatica, scrive Les 
Aspin, potrebbe venire a Bush 
dal come Kennedy risolse la 
crisi dei missili a Cuba nel 
1961. 

Gli Usa ottennero da Kru
sciov il loro obiettivo di fondo, 
il ritiro di tutti I missili sovietici 
da Cuba (cosi' come l'obietti
vo irrinunciabile e' il ritiro del-
l'Irak dal Kuwait). In cambio 
si impegnarono non solo a 
non attaccare Cuba (ed e' 
questa l'unica promessa che 
Baker dice farà a Baghdad), 
ma anche a ritirare un certo 
numero di missili americani 
puntati dalla Turchia contro 
l'Urss. 

«Il ritiro dei missili Jupiter 
dall Turchia venne rivelato so
lo molti mesi dopo, l'avessero 
rivelato subito qualcuno l'a
vrebbe denunciato come 
"premio" a Krusciov», osserva 
Les Aspin. 

Israele al presidente americano 
«Disponibili alla pace con i paesi arabi» 
Aziz minaccia: «Non consentiremo ad Israele di re

indenne in un conflitto, lo stato ebraico sarà il 
nostro principale obiettivo». Bush telefona a Shamir. 
Assicurazioni Usa contro le minacce irachene e di
sponibilità israeliana all'avvio di un processo di pa
ce con i paesi arabi confinanti. Gerusalemme si pre
para all'emergenza. Incetta di viveri e di maschere 
antigas. 

! • GERUSALEMME. Wa
shington rassicura Israele e 
preme per convincere i dlri-

rnti israeliani a conservare 
profilo più basso possibile 

nell'Imminenza del precipi
tare della crisi del Collo. Pro
filo basso nonostante i pro
clami di Baghdad ripetono 
ossessivamente che in caso 
di guerra lo stato ebraico sa
ia u principale obiettivo dei 
missili iracheni. «Non fatevi 
illusioni, saranno coinvolti 
fin dall'inizio» ha detto ieri 
minaccioso Tarile Aziz rivolto 

agli americani parlando di 
Israele. Nell'intervista, tra
smessa dalla rete Usa Chs. il 
ministro degli Esteri irache
no, ha detto che l'irak non la
scerà ad Israele il piacere «di 
vedere i suol vicini tra di loro 
e consumare le loro risorse 
militari per poi poterne co
gliere I frutti, noi faremo di 
tutto per attaccarli fin dall'ini
zio. 

Prospettiva che spaventa 
seriamente i dirigenti israe
liani che oggi, a differenza di 
qualche tempo fa, non si fi

dano troppo nemmeno del 
loro miglior alleato. Nella te
lefonata tra Bush e Shamir, si 
è parlato di queste preoccu
pazioni israeliane e della 
speranza che l'incontro di 
oggi a Ginevra apra qualche 
spiraglio di soluzione pacifi
ca. Ma dalla Casa Bianca 
giungono al governo israelia
no pressioni ogni volta mag
giori per garantire una dispo
nibilità all'avvio di un proces
so capace di disinnescare la 
miccia dei Territori. Come si 
sa Israele è molto restio ad 
accettare qualsiasi prospetti
va che riduca quelli che con
sidera i suoi «margini di sicu
rezza» ed assolutamente 
contrarlo all'unica soluzione 
che chiuderebbe di fatto il 
conflitto arabo-israeliano: la 
nascita di uno Stato palesti
nesi In quelli che sono oggi i 
tenitori occupati di Gaza e 
della Cisgiordania. Le novità 
della politica americana, per 
anni omogenea agli interessi 
israeliani, sono state sottoli

neate con un pò di disap
punto dai dirigenti ebraici: 
•E' vivissimo a Washington II 
desiderio che Israele dia cor
so a negoziati con tutti I paesi 
vicini (Siria e Giordania), 
per mettere fine allo stato di 
guerra con il mondo arabo. 
Fino a qualche tempo fa - ha 
aggiunto un portavoce - gli 
Stati Uniti si preoccupavano 
solo del palestinesi, mentre 
ora guardano alla questione 
in termini molto più globali» 
E questo è, ovviamente, un ri
flesso deil'allenza anti-ira-
chena in cui sono convolati a 
fianco desìi Usa sia la Siria 
che l'Egitto. 

A una settimana dallo sca
dere dell' ultimatum delle 
Nazioni unite all'lrak, gli 
Israeliani sono intenti a com
pletare gli ultimi preparativi 
per far fronte a una possibile 
situazione di emergenza. Ne
gli edifici pubblici e nelle 
scuole si ripuliscono i rifugi e 
si addestrano i dipendenti ad 
affrontare un possibile attac

c o chimico. In molti condo
mini! si stanno installando 
speciali apparecchiature per' 
la purificazione dell'aria, 
mentre 1 giornali reclamizza
no una nuova bomboletta 
spray in grado di ostruire 
qualsiasi fessura con una 
schiuma che si solidifica nel 
giro di pochi istanti e che re
siste per tre ore. I grandi ma-
§ azzini sono presi d'assalto 

a clienti che fanno provviste 
e le agenzie di viaggi annun
ciano di aver esaurito tutti I 
biglietti per gli aerei (sempre 
più' scarsi) in partenza da 
Tel Aviv. 

Grandi affari sta facendo 
in questi giorni una ditta di 
Tel Aviv specializzata nella 
produzione dei purificatori 
d'aria per i rifugi dei palazzL 
Nonostante il costo non in
differente (fra sei e nove mila 
dollari, a seconda dei model
li), ogni giorno vengono or
dinate oltre 200 unita' e la 
azienda afferma di non esse
re più' in grado di soddisfare 

la domanda. Nel giardini di 
infanzia e nelle scuole, inse
gnanti e psicologi discutono 
con gli allievi la possibilità 
dell' approssimarsi di una 
nuova guerra, nel tentativo di 
alleviare ansie, tensioni e 
paure. Nei grandi magazzini 
si nota un netto aumento del 
volume delle vendite. Gli og
getti più richiesti sono nastri 
adesivi (per chiudere ermeti
camente porte e finestre). pi
le elettriche e cibi in scatola. 
In aumento anche le vendite 
di candele, farina, zucchero 

e acqua minerale. 
L'atmosfera di mobilitazio

ne generale ha coinvolto an
che il quartiere ultra-ortodos
so ebraico di Mea shearim, a 
Gerusalemme, nonostante 
che gli abitanti siano in gene
re esonerali dal servizio mili
tare per potersi dedicare agli 
studi rabbinici. Ieri i più auto
revoli esponenti della comu
nità hanno fatto affiggere sui 
muri grandi avvisi in cui 
preannunciano l'inizio di 
preghiere continuate nelle si
nagoghe, fino al 15 gennaio. 

Il crollo della domanda e degli investimenti è all'orìgine della corsa al dollaro e all'oro e del tonfo delle Borse 

E il mondo finanziario è dominato dalla paura 
Il crollo delle quotazioni di borsa, la corsa al dollaro 
ed all'oro, segnalano la paura del mondo finanzia
rio di fronte alla guerra. E una novità anche rispetto 
alle reazioni che si sarebbero avute purè in anni re
centi: non gli ordinativi militari ma il crollo della do
manda dei consumatori, l'astensione di massa dai 
nuovi investimenti, determina il comportamento 
della finanza. 

M M Z O S T W A N I L U 

t a ROMA. La Bona di Tokio, 
con una perdila de! 3,54%, è il 
punto di arrivo dell'onda d'ur
to partita lunedi Nelle altre ca
pitali ancora ribassi ma di enti
tà modesta che riflettono una 
pausa riflessiva. Può averla In
dotta la conferma che il 21 e 
22 gennaio si riuniranno a New 

f York i ministri delle finanze e i 
banchieri centrali del G7: Stati 
Uniti, Giappone, Germania. 

. Francia, Regno Unito. Italia e 
(• Canada. Se la proposta france

se di riunire il G7 è finalmente 
accettata può voler dire due 
cose: che il 21 e 22 gennaio 
non si da per scontato che la 
parola sarà alle armi; che si è 

' deciso di discutere sul mezzi 
- per contrastare la recessione 
- economica. 

C e tuttavia anche chi la 

pensa come Robert Mosba-
cher. Segretario al Commer
cio, il quale ritiene che in breve 
la crisi mediorientale sarà ri
solta ciò che provocherà una 
impennata della domanda og
gi congelata da previsioni più 
pessimistiche delle sue circa 
gli eventi nel Golfo. Circa il 
ruolo del conflitto e del petro
lio nella recessione bisogna di
stinguere fra efletti contingenti 
e durevoli. Ieri il petrolio quo
tava poco più di 26 dollari il 
barile, in rialzo In Europa, ma 
di fronte ai SO o 70 dollari pre
visti in caso di conflitto armato 
anche quella quotazione ap
pare cauta. L'Agenzia intema
zionale per l'energia ha convo
cato Il proprio comitato per ve
rificare la situazione delle scor
te, forse per replicare a qual

che indizio di deterioramento 
(c'è chi vende scorte per pro
fittare dei prezzi attuali in 
quanto prevede un ingorgo 
dopo... la soluzione della cri
si). Richiamo all'ordine del
l'Alt dunque, per un mercato 
sostenuto. Ma quali tono gli 
scenari effettivi legati agli svi
luppi del conflitto? 

In caso di compromesso ci 
vorrà del tempo prima che sia 
levato l'embargo che oggi met
te fuori mercato la produzione 
dell'Irak ed ex Kuwait L'ingor
go di offerta si avrebbe, dun
que, solo in caso di una com
pleta ritirata irakena: in tal ca
so, si tornerebbe a operare sul
la base delle quote OPEC. Il ca
so di guerra presenta lo scena
rio più gravido di 
conseguenze: i campi petroli
feri del Kuwait sono minati, la 
loro esplosione potrebbe ave
re conseguenze che trovano in 
disaccordo i tecnici solo sugli 
effetti devastanti in altre aree, il 
dispositivo militare dovrebbe 
evitare danni ai campi sauditi 
ma nessuno osa darlo per sicu
ro. 

Purtroppo lo scenario dei ri
fornimenti petroliferi dall'ini
zio della crisi é evoluto solo in 
certe aree (Messico, Venezue
la, Nigeria) in direzione di una 

espansione produttiva fuori 
dall'area mediorientale. Le for
niture intemazionali dell'Unio
ne Sovietica sono piuttosto di
minuite. Molte società hanno 
badato più a sfruttare gli alti 
prezzi che ad ampliare la pro
duzione. Cosi l'Arabia Saudita, 
un paese della zona di conflit
to, fornisce oggi 8 milioni di 
baili al giorno dei 22 totali del
l'area OPEC. Un incidente in 
Arabia Saudita - o comunque 
correlato a questo paese - può 
eliminare da sera a mattina la 
copertura d'emergenza realiz
zata in questi mesi. 

Molti paesi, fra cui gli Stati 
Uniti, non hanno preso atto 
che la crisi mediorientale ha 
modificato la situazione senza 
ritomo nel senso della necessi
tà delle diversificazioni delle 
fonti geografiche e tecniche 
dell'energia. Ritengono che 
l'esito del conflitto sarà' co
munque un controllo statuni
tense sulle maggiori riserve pe
trolifere sfruttate in questo mo
mento e che questo controllo 
sia conciliabile con un regime 
di concorrenza sul mercato 
mondiale. Molti economisti so
no di parere diverso e di con
seguenza ritengono che la re
cessione economica vada af-

trontata, a partire dalle fonti e 
• dal costo dell'energia, con de

cisioni innovative. 
Certo, anche l'ottimismo è 

un fattore economico. La gen
te spenderà più volentieri e si 
indebiterà di più se l'orizzonte 
si schiarisce. Il dollaro potreb
be scendere dalle 1150 lire at
tuali, in quanto ora viene ac
quistato come bene rifugio, ed 
un ribasso anche temporaneo 
del prezzo del petrolio può li
berare spazi nei bilanci fami
liari e delle imprese. L'inflazio
ne può scendere di 1 o 2 punti 
per un pò di tempo. È questo 
lo sbocco dell'attuale recessio
ne economica? Affermarlo si
gnifica ignorare che l'attuale 
quotazione alla Bona di New 
York e di Tokio è bassa perché 
le banche hanno perduto an
che il 50% della quotazione e 
ciò non è avvenuto per man
canza di clienti ma perchè i lo
ro principali clienti sono falliti. 
La ripresa degli investimenti, 
specie di quelli più impegnati
vi nelle fonti di energia e nelle 
nuove attrezzature, richiede 
che si formi una nuova ingente 
accumulazione di capitali pari 
a quella distrutta dai crolli bor
sistici Iniziati nell'ottobre 1987. 
Ci vogliono decisioni nuove, 
per questo si riunisce il G7. 

La Mctis Editrice è lieta di invitarla 
Giovedì 10 gennaio 1991 alle ore 17 
Sala del Cenacolo, Palazzo Valdina 
Piazza Campo Marzio, 42 - ROMA 

alla presentazione del libro: 
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Dal Pei di Berlinguer 

al Partito democratico della sinistra 
di Michele Prospero 
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On. Guido Bodrato 
Prof. Umberto Cerroni 
On. Giorgio Napolitano 
Prof. Giuseppe Tamburrano 

Coordinerà la discussione 
Francesco De Vito 

•giornalista de L'Espresso 
e Presidente 

dell'Associazione Stampa Parlamentare 

SARÀ PRESENTE L'AUTORE 

Bambini arabi 
a scuola 
con la maschera 
antigas 

1 figli dei dipendenti della compagnia petrolifera di staio" 
saudita. «Saudi Aramco», potrebbero presto andare a scuola 
con la cartella in una mano e la maschera antigas nell'altra. 
La compagnia ha infatti cominciato a distribuire gratuita
mente maschere ai lavoratori, ai loro familiari e collaborato
ri domestici a pochi giorni dall'ultimatum del 15 gennaio. 
•Hanno raccomandato ai bambini di portarle a scuola», ha 
detto un insegnante. Molli lavoraton hanno detto di essere al 
corrente della minaccia di Saddam Hussein di distruggere 
tutu i campi petroliferi del Golfo se l'Irak \ orrà attaccato. 

Poche compagnie 
ora volano 
sui deli 
«a rischio» 

Con l'approssimarsi della 
scadenza dell'ultimatum fis
sato dall'Onu a Saddam 
Hussein, la definizione delle 
rotte «a rischio» ha prodotto 
profonde modificazioni alla normale programmazione dei 
voli nella regione mediorientale. In seguito all'aumentare 
dei costi assicurativi la compagnia spagnola Ibena ha an
nunciato la sospensione dei voli per 11 Cairo e Tel Aviv a par
tire dal 16 gennaio: la British Airways ha ridotto i voli da Tel 
Aviv; la Cathay Pacific sospenderà il volo quotidiano sul Ba-
rhaln Anche gli aerei dell elvetica Swissair da ieri non vola
no più per Abu Dhabi. Dubai, e da venerdì per Riad e Israele; 
imminente l'interruzione del servizio per Gedda e II Cairo. 
Anche la Sas eviterà da domani tei Aviv La sospensione era 
già stata annunciata da Pan American, World Airways, Sou
th African Airways, Lot Airways (Polonia), Austnan Airways 
e Cyprus Airways. Ad esse si aggiungeranno • prossimi giorni 
la Philippine Airlines e probabilmente la Lufthansa. l'Amalia 
ha deciso ieri che manterrà alcuni collegamenti con Tel 
Aviv Intanto, gli aeroporti tedeschi di Colonia e Bonn han i o 
intensificato • controlii antiterrorismo. 

Esercitazioni 
nelle basi 
militari 
in Europa 

In tutte le basi militari ameri
cane in Europa verranno ef
fettuate nelle prossime setti
mane esercitazioni di sicu
rezza in relazione alla situa
zione nel Golfo. Secondo informazioni del quartier generale 
delle truppe statunitensi in Europa, ad Heidelberg (Baden-
Wuerttembeig) tutto il personale sarà impegnato in eserci
tazioni che simuleranno situazioni d'emergenza. Ieri sera, 
dal porto di Bari a bordo del traghetto di linea «Athens ex
press», é partita un'autocolonna cu una ventina di automezzi 
diretta in Turchia, dove fungerà da supporto logistico al per
sonale degli aerei militari italiani schierati da domenica 
scorsa nella base di Erhak. Il personale della spedizione, 
una trentina di uomini al comando del tenente colonnello 
Berardi, ritornerà in Italia a metà della prossima settimana. 

Si muovono 
le truppe 
sulla scena 
mediorientale 

Card armati, mezzi corazzati 
e truppe della forza multina
zionale in Arabia Saudita da 
alcuni giorni hanno comin
ciato a muoversi verso il 
confine con l'Irak. le autostrade delle regioni orientali del re-

Bno saudita sono intasdate da lunghe colonne di veicoli mi-
tari che si dirigono a nord verso la frontiera col Kuwait Al

cuni di questi trasportano truppe. Dalla base di Golculc. 
presso Istanbul, sono partite alla volta del Golfo quattro co
razzate e tre sottomarini turchi, «a scopo precauzionale». Il 
Pakistan si accinge a mandare nel Golfo altn seimila soldati, 
dopo i cinquemila già inviati Mille di questi saranno disloca
ti negli Emirati Arabi Uniti, gli altri cinquemila, che fanno 
parte di una brigata corazzata, saranno assegnati all'Arabia 
Saudita. 

Centinaia 
di funzionari 
dell'Onu 
verso Opro 

Le autorità cipriote si prepa
rano ad accogliere centinaia 
di funzionari dell'Onu e fa
miliari cui è stato raccoman
dato di lasciare i paesi più 
•caldi» del Golfo per tema di un conflitto, negli ultimi giorni 
gli aerei di linea provenienti dalla regione sono arrivati a pie
no carico e quasi tutti sono ripartiti praticamente v u o i A 
partire da giovedì prossimo, nell'isola cominceranno ad ar
rivare c i ru <%0 funziciiari deU'Cnu i cui servigi non sono ri
tenuti indispensabili, con relativi familiari, da Israele. Gior
dania. Arabia Saudita, Libano ed altri paesi II loro sgombe
ro, come ha precisato il portavoce dell'Onu a new York. 
Francois Giuliani, è stato predisposto a titolo precauzionale. 
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Asserragliati nella zona 
dell'aeroporto i governativi 
tentano di resistere 
all'offensiva dei ribelli 

Decine di italiani 
fuggono via mare 
dalla Somalia 
••ROMA. Quarantasette per
sone, tra le quali trenta di na
zionalità italiana, sono slate 
messe in salvo ieri da due navi 
francesi, la «lules Veme» e la 
•Motte-Piquet. che da giorni 
pattugliano la costa somala. I 
quarantasette erano rimasti 
isolati nel tratto di costa com
preso tra Mogadiscio e Chisi-
maio. CU equipacgi di elicotte
ri levatisi dalle due imbarca
zioni, li hanno individuati, pre
levati e portati sulle navi, una 
delle quali si « poi diretta verso 
Glbuti. 

Ieri sera la Farnesina ha in
formalo che ventisette italiani 
stavano Imbarcandosi a Merca 
su di una nave delia marina 

' militale francese ed altri dieci 
stavano sistemandosi a bordo 
della fregata italiana Orsa. Gli 
imbarchi avvenivano in zone 
fuori dal controllo di SiadBar-

, re. Secondo il ministero degli 
Esteri italiano, a Mogadiscio si 
trovano ancora 100 connazio
nali tra cui 30 dipendenti del
l'ambasciata e di altre bthurlo-
ni governative. Numerosi sono 

' I religiosi, che non intendono ' 
«comunque andarsene. Altri 
partirebbero «solo nell'ipotesi 
in cui la rappresentanza diplo
matica italiana dovesse venire 
chiusa». 

Dopo le operazioni che sa
bato e lunedi scorso avevano 
consentito l'evacuazione di 
centinaia di stranieri, tra cui 
177 Italiani, da Mogadiscio a 
Mombasa. In Kenya, si sperava 
che ieri gli Hercules C-120 del
la 46 brigata aerea di «sa riu
scissero ad atterrare nuova
mente nella capitale somala 
per prelevare altre persone an
cora in attesa di partire. Ma 
rinfuriare dei combattimenti 

, nella zona dell'aeroporto a 
Mogadiscio ha reso Impossibi
le reffettuazlone di una nuova 
missione. 

Un nuovo tentativo potreb
be essere compiuto quest'og-
gL In attesa di andarsene sono 
un centinaio di persone, tra cui 
venti italiani. CU altri sono etio
pi, indiani e sauditi. In gran 
pane funzionari delle rispettive 
ambasciate che hanno chiesto 
aiuto ai colleghi della rappre
sentanza diplomatica Italiana. 

La Farnesina ha reso noto 

Romania 
L'ex re 
riottiene 
cittadinanza 
• s i BUCAREST. L'ex re Miche
le di Romania ha riottenuto la 
cittadinanza romena dopo 
una decisione adottata lunedi 

1 durante la seduta del consiglio 
dei ministri di Bucarest 

Lo ha annunciato ieri II mi
nistro della Cultura Andrei Pie-
su secondo il quale questa de
cisione significa che l'ex re Mi
chele «non ha più bisogno di 
visto per entrare In Romania». 

Michele era stato respinto 
dalla Romania il 26 dicembre 
scorso dopo essere entrato nel 
paese con un passaporto di
plomatico danese ed aver tra
scorso undici ore sul territorio 
romeno. 

Ftesu, che aveva minacciato 
dì dare le dimissioni per prole-
stare contro il modo con cui 
r«x re era stato respinto dalla 
Romania, ha Infine deciso di 
mure al suo posto in seguito 

k alle misure adottate dal gover
no. 

inoltre che la fregata Zefiro, In 
forza al contingente multina
zionale impegnato nel Golfo, 
avrebbe gii raggiunto la baia 
di Mogadiscio, e potrebbe a 
sua volta essere impiegata per 
l'evacuazione dei nostri con
nazionali 

Centinaia di stranieri, tra cui 
una sessanuna di italiani, si 
trovano ancora a Mombasa, in 
attesa di un passaggio aereo 
verso l'Europa. L'aereo della 
Luftwaffe decollato da Mom
basa e atterralo a Clampino lu
nedi sera, ha permesso a pia di 
80 Italiani di rientrare in patria. 
Alcuni di loro portavano con 
sé storie di disperazione. Co
me Francesco Corongiu. 52 
anni, di Plmentel in provincia 
di Cagliari, in Somalia dal 
1981, dove aveva avviato una 
discreta attività imprenditoria
le nel campo dell'edilizia insie
me a un socio somala •Abbia
mo perso tutto -racconta di
sperato-. Mi sono rifugiato su
bito In ambasciata abbando
nando la mia abitazione quan
do I combattimenti si sono fatti 
violenti Quettochefesuccesso 
al mio cantiere non teso; ma 
ho visto e sentilo di saccheggi 
in tutte le abitazioni che gli 
stranieri lasciavano». Insieme a 
lui sono arrivati la moglie Ma
ria Papato. SO anni, sarta, e il 
figlio Lorenzo di 8 anni. 

Wo Mannozzi, 44 anni, ro
mano, e stato particolarmente 
sfortunato. £ arrivato a Moga
discio Il 30 dicembre mattina, 
proprio il giorno in cui scop
piava la battaglia: «Appena si
stemato nel mio albergo, la 
Croce del sud, ho notato U tito
lare dell'hotel ed alcuni operai 
intenti a costruire muri per pro
teggere l'edificio da eventuali 
bombardamenti. La mattina 
dopo sono andato in amba
sciata e da II non mi sono pio 
mossa Ho visto comunque al
cuni colpi raggiungere la no
stra rappresentanza diplomati
ca». 

Tra 1 bambini arrivati a 
Clampino uno « figlio di un Ita
liano morto un anno la e di 
una somala. Si chiama Gianlu
ca Elmi. 11 anni II bambino è 
arrivato in compagnia di un'al
tra famiglia alla quale la nonna 
lo ha affidata 

Cina 
Liberati 
intellettuali 
dissidenti 
• I HONG KONO. Il govemocf-
nese ha rimesso in liberta un 
gruppo di intellettuali cinesi ar
restati l'anno scorso a Pechino 
dopo ('«annientamento» da 
parte delle autorità del movi
mento in favore della demo
crazia. 

Lo ha annunciato ieri Tsui 
Sze-Man, un rappresentante di 
Hong Kong alla Conferenza 
politica consultativa del popò-
b cinese apertasi lunedi nella 
capitalecinese. 

Tra I dissidenti liberati figu
rano Il giurista Yu Haocheng e 
il sociologo Cao Siyuan I quali 
si erano dichiarati entrambi fa
vorevoli a riforme politiche ra
dicali. 

Tsui ha aggiunto che la noti
zia non é stata ufficializzata 
dalle autorità di Pechino, e di 
averta appresa tramite amici 
Secondo la sua convinzione 
•le autorità cinesi apparente
mente non sono riuscite a rac
cogliere le prove per portarli 
davanti a un tribunale». 

Quattrocento i morti 
nei combattimenti di ieri 
Ruberie e saccheggi 
persino nelle ambasciate 

Il cerchio si stringe 
intorno alle forze di Siad Barre 
Il cerchio si è ormai chiuso intorno a Siad Barre, o 
meglio al suo regime, poiché è ancora un mistero 
dove si trovi il 77enne presidente somalo. A Mogadi
scio si spara e le vittime sono state 400 solo ieri mat
tina. La città è percorsa da bande di saccheggiatori 
che non risparmiano le ambasciate. La gente ab
bandona le proprie case. Mancano acqua ed elettri
cità, le strade sono disseminate di cadaveri. 

fksl NAIROBI. •Fame, paura e 
disperazione regnano a' Moga
discio» Cosi l'ambasciatore 
d'Italia a Nairobi, Renato Vol
pini, In continuo contatto con 
li suo omologo in Somalia. Ma
rio Sica, ha ieri sintetizzalo la 
situazione nella capitale so
mala, dove si continua a spa
rare menile continua il con
tradditorio balletto di supposi
zioni sulla sorte del presidente 
Siad Barre e della sua corte di 
parenti e fedelissimi. Secondo 
i rappresentanti dell'opposi
zione somala, nella sola matti
nata di ieri i violentissimi scon
tri tra guerriglieri e regolari 
avrebbero causato 400 morti. 
Dall'inizio dei combattimenti, 
affermano i ribelli si sono con
tati circa 2000 morti e 4000 fe
riti. Gli scontri sono proseguiti 
per tutto il pomeriggio, e han
no interessato sopratutto la zo
na aeroportuale e di •Villa So
malia», residenza in cui si tro
verebbe asserragliato il 77en-
ne presidente. Ma in realta 
nessuno sa di certo dove si tro
vi il dittatore africano. Il quoti
diano egiziano «Al-Hayat», ci
tando fonti diplomatiche nel 
Golfo ha scritto Ieri che Barre 
sarebbe giunto la notte prece
dente in salvo ad Abu DhabL 

negli Emirati Arabi Uniti, dove 
avrebbe chiesto asilo politico. 
Le autorità dell'Emirato non 
hanno confermato la notizia. 

Mentre la radio dei ribelli 
continua a lanciare appelli alla 
popolazione perchè collabori
no, assicurando che «l'oppres
sione è ormai finita», Mogadi
scio é come una città fanta
sma. Mancano elettricità e ac
qua, i viveri scarseggiano. Le 
strade sono ingombre di cada
veri, molti dei quali dati alle 
fiamme da chi teme il diffon
dersi di epidemie. Negli ospe
dali, e nei palazzi trasformatisi 
in ricoveri per feriti, e il caos, lo 
hanno confermato ieri alcuni 
rappresentanti francesi di «Me
dicina senza frontiere», che so
no riusciti a raggiungere la zo
na degli scontri e mettersi in 
contatto con l'ambasciata ita
liana. 

Bande di saccheggiatori, pa
re appartenenti ad entrambe 
le parti in lotta ma anche indi
vidui armati di non chiara col
locazione, percorrono la città 
semidisabltala saccheggian
dola. Alcune sedi diplomati
che sono state depredate, e tra 
queste l'ambasciata degli Stati 
Uniti dove soldati di Siad Bar

re, ha detto un portavoce dei 
dipartimento di Stato, «si sono 
serviti di bazooka per sfondare 
le porte portando via mobili ed 
altre suppellettili» Anche la 
missione della Cee 6 stata 
messa a soqquadro La sede 
italiana pare sia una delle po
che ad essere stata «risparmia
ta». 

Poche e contradditorie le 
notizie riguardanti gli equilibri 
della situazione. L'ultimo bol
lettino di guerra proveniente 
dal fronte ribelle parla di una 
situazione «che volge al me
glio» per gli insorti, al quali si 
sarebbero aggiunti ieri altri tre
mila uomini provenienti dalle 
zone centrali Un portavoce in 
esilio del Congresso per l'unità 
somala (Use), Omar Hassan, 

ha confermato che Barre ha le 
ore contate, e che Mogadiscio 
è quasi completamente in ma
no ai ribelli. Anche il rappre
sentante in Italia del Movimen
to nazionale somalo (Mns), 
un'altra delle tre maggiori or
ganizzazioni ribelli, ha riferito 
ieri a Roma che gli insorti han
no preso il controllo dell'area 
portuale di Mogadiscio e delle 
installazioni della difesa aerea. 

Secondo altre fonti diplo
matiche, e a quanto affermano 
profughi nel Kenia, Siad Barre 
pur non avendo forse grandi 
possibilità di mettersi In salvo 
sarebbe ancora in grado di re
sistere. Il presidente somalo di
spone infatti ancora di rilevanti 
forze a lui fedeli nonché di ar-

L'arrivo 
a Clampino 
degli Italiani 
scampali 
air«infemo» 
somalo 

senali militari ben fomiti di ar
mi e munmoni, grazie ai quali 
manterrebbe le sue posizioni a 
•Villa Somalia» In seguito alla 
decisione dei Migiurtini di unir
si alla rivolta, Barre avrebbe 
deciso di sostituire il coman
dante delle forze armate Mor
gan (che appartiene all'etnia 
del Mlglurtinl) con Gannì, ge
nerale proveniente invece dal
lo stesso clan dei Morehan di 
cui fa parte il presidente. 

Il rappresentante a Roma 
del Mns, ha ribadito ieri che 
«non ci sarà tregua nella batta
glia di Mogadiscio, non ci sarà 
dialogo con Barre e nessuna 
proposta di mediazione avan
zata dall'Italia o dall'Egitto sa
rà presa in considerazione». 

Pri, Psdi, Verdi e Pd a De Michelis: 
«Perché eoa generosi con Mogadiscio»? 
Che fine ha fatto la risoluzione parlamentare che con
dannava il regime autoritario di Barre? I repubblicani 
incalzano il ministro socialista sul caso Somalia. Scen
de in campo anche il Psdi di Cariglia che mette sotto 
accusa il sostegno militare al regime di «bocca larga». 
Lettera aperta dei Verdi a De Michelis: «Perché non 
aiutate le popolazioni somale»? Il Pei accusa: «Le scel
te del governo subordinate a interessi mercantili». 

«•ROMA. 1 partner» laici del 
pentapartito affilano le anni 
per il dibattito parlamentate 
sul caso Somalia e lo sperpero 
degli aiuti italiani affluiti copio
si al sanguinario regime di Siad 
Barre. Scesi in campo nella po
lemica arroventata dal mini
stro socialista, pronto a chiu
dere la vicenda con un provo
catorio: «il caso non esiste», ieri 
Fri e Psdi hanno mandato a di
re al titolare della Farnesina 
che vogliono vederci chiaro. 
•Ci attendiamo da De Michelis 
che riferisca sull'attuazione 
della risoluzione approvata 

dalla commissione Esteri - ha 
anticipato Gerolamo Pisano, 
deputato dell'edera - quella 
che condannava l'esercizio 
autoritario del potere e impe
gnava il governo a favorire I af
fermazione di un sistema de
mocratico e pluralista, piena
mente rispettoso del diritti 
umani». Che fine ha fatto quel 
testo licenziato l'estate scorsa 
che chiedeva alle autorità di 
Mogadiscio di fare piena luce 
sul barbaro assassinio del tec
nico italiano, Giuseppe Salvo, 
e di monsignor Colombo? «Vo
gliamo sapere se e come la ri

soluzione è stata attuata» ha 
insistito Pellicano tornando a 
mettere sotto accusa la politica 
di cooperazione con la brutale 
dittatura di Barre. Più di 2 mila 
e cinquecento miliardi spariti 
nel nulla, destinati a strade 
inutili e fabbriche fantasma. «E 
stata solo leggerezza oppure 
scelta - ha domandato pole
mico il deputato repubblicano 
- aver destinato gii aluti più 
che alla popolazione somala 
al consolidamento della fami
glia del dittatore? Il Parlamento 
deve accertare tutte le respon
sabilità, da De Michelis. che in 
questa materia ha mostrato 
maggiore prudenza, ci aspet
tiamo risposte utili». Scanda
gliare il pozzo senza fondo de
gli aiuti a Barre Anche U Psdi 
per bocca di Caria chiede al 
ministro socialista, che oggi ri
ferirà alla commissione Esteri 
della Camera e del Senato, di 
fornire «un'attenta analisi del
l'utilizzazione dei fondi spesi» 
non solo IrTSomalia ma anche , 
in Etiopia e negli altri paesi 
africani. Il Psdi mette sotto ac

cusa anche i Finanziamenti per 
l'acquisto di armi per sostene
re la «crudele dittatura» e lan
cia un avvertimento a De Mi
chelis: «ascolteremo la sua re
lazione riservandoci di pren
dere ogni altra iniziativa per 
chiarire alcuni aspetti della no
stra politica estera e sul ruolo 
degli aiuti italiani ai paesi del 
terzo mondo». 

La questione Somalia, affos
sata con fastidio dal ministro 
De Michelis, esiste. E il «merito» 
non è tutto di Siad Barre. «La 
tragedia somala riguarda an
che il governo italiano-ha ac
cusato Giuseppe Crippa, re
sponsabile dei problemi della 
cooperazione nel governo om
bra del Pei - sordo alle critiche 
e alle esortazioni delle opposi
zioni in Italia e in Somalia, ha 
sacrificato una coerente politi
ca estera e di sviluppo alla su
bordinazione a scoperti inte
ressi mercantili se non a paten
ti complicità con la corruzio
ne». 

Progetti «generosamente» 

elargiti, finiti in fumo. Le pro
ve? «Che ne è dell'istituto far
maceutico italo-somalo-chie
de polemico Cnppa - nabilita-
to dalla Fai (Fondo aiuti italia
ni ndr) con alcune decine di 
miliardi? È stato chiuso non 
appena l'Italia ha smesso di 
acquistarne i prodotti. L'azien
da agro-zootecnica di Johar 
avrebbe dovuto contribuire ad 
alleviare il fabbisogno alimen
tare della Somalia, ma è stata 
inutilizzata. E che dire delle 
strutture sanitarie sulla strada 
Garoe-Bosaso. veri e propri 
bunker Inservibili?». 

De Michelis avrà di che ri
spondere Sul suo tavolo ieri è 
anche arrivata la lettera aperta 
della Federazione dei verdi 
con quesiti scottanti. «Perche 
l'Italia non sta assicurando 
nessun aiuto alle popolazioni 
somale in questo tragico mo
mento? Perchè il ministro ha 
confermato sei mesi la colla
borazione a Barre con il risul
tato! di legare l'Italia ad una 
dittatura militare violenta e cri
minale?» 

Mentre la situazione torna alla normalità, per le strade lo scenario è agghiacciante 
Roger Lafontant, autore del tentato colpo di Stato, è stato arrestato e rinchiuso in carcere 

Haiti, cento morti nel fallito golpe 
• I PORT-Al̂ PRINCE. All'Indo
mani del fallito colpo di stato 
tentato da Roger Lafontant. ex 
ministro degli Interni e braccio 
destro di Baby Doc Duvalier, 
Haiti conta i morti di una gior
nata che ha visto rinascere nel
la popolazione il terrore del ri
tomo di una dittatura. Almeno 
cento le vittime, in quello che 
viene tuttavia considerato un 
bilancio ancora provvisorio E 
tra 1 morti molti sono quelli 
massacrati dalla folla Inferoci
ta e spaventata. La presidente 
od interim, signora Arma Pa
scal TrouiMot, ha ripreso il suo 
posto alla guida del paese, ma 
nelle strade della capitale lo 
scenario è agghiacciante- cor
pi carbonizzati e mutilati, ca
daveri sventrati da ferite di ma
chete ricoprono le strade nei 
pressi del quartier generale del 
partito di Lafontant. Tra i morti 
molti sonoTonton Macoutes, I 
famigerati agenti delle forze di 
sicurezza nei regime di Duva
lier, che la popolazione ha as
salito a colpi di pietre, tubi di 
leno e bastoni, per poi dar loro 
fuoco. La folla ha reagito con 

rabbia e con violenza al tenta
tivo di colpo di stato: sulla stra
da per l'areoporto la gente ha 
dato fuoco alle macchine, ha 
eretto barricate di pietra e ha 
rovesciato due camion da tra
sporto per bloccare la fuga del 
responsabile. «Non vogliamo 
che l'esercito porli in salvo La
fontant, deve essere giudica
to». Il nunzio apostolico ad 
Haiti, monsignor Giuseppe 
Lenza, sarebbe stato aggredi
to, malmenato e denudato da 
un grappo di dimostranti. Non 
è chiaro tuttavia se l'aggressio
ne sia stata perpetrata da se
guaci di Aristide o dai suoi ne
mici Lafontant è stato arresta
to insieme a quindici collabo
ratori mentre si trovava nel pa
lazzo nazionale ed 4 poi stato 
trasferito nel penitenziario del
la capitale. Ieri la Comunità 
europea ha condannato il ten
tato golpe e ha espresso la sua 
soddisfazione «per il prevalere 
della legalità democratica, a 
sostegno del presidente demo
craticamente etetto e con II 
concorso delle autorità civili e 
militari haitiane». 

1 compagni della Sezione -Centrale 
del tane- sono vicini ai familian tulli 
per la scomparsa del compagno 

VENANZIO CIC1ANI 
Roma, 9 gennaio 1991 

Oggi 9 gennaio 1991 ricorre l'undi
cesimo anniversario della morte del 
compagno 

LEONDOCICUAREUI 
lo ricordano con allctto i figli, le 
nuore le nipoti e sottoscrivono 
100 000 lire peri Unita. 
Roma, 9 gennaio 1991 

È deceduta la 

MAMMA 
della compagna Clara Tonimi A 
Clara, al genero Francesco e ai lami-
Mari lutti le condoglianze dei com
pagni della Sezione Pone Prenesti-
oo e della Sezione Tor Tre Teste 
Roma, 9 gennaio 1991 

È morto II compagno 

LUIGINO V1LL0RESI 
Nel dame il triste annuncio i figli An
drea e Armando lo ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto e stima
lo Il funerale si terra oggi alle 15 30 
alle cappelle del commiato di Ca-
reggi 
Firenze. 9 gennaio 1991 

A dodici anni dalla scomparsa di 

LUIGI SCOTTI 
la moglie. 1 tigli e I familiari lo ricor
dano con immutalo alletto e rim
pianto 
Seregno, 9 gennaio 1991 

compagni della sezione Pei di San-
tagala Martesana annunciano la tra
gica scomparsa del compagno 

SANTO BELTRAMINI 
Sono vicini ai familiari. In sua me
moria sottoscrivono per / Unità. 
Santagala 9 gennaio 1991 

I soci della Cooperativa di S Agata 
sono profondamente addolorati per 
la tragica scomparsa del compagno 

SANTO BaTRAMINI 
Limmaiura scomparsa lascia in tul
li noi un profondo dolore A suo ri
cordo sottoscrivono per / Umiù. 
S. Agata 9 gennaio 1991 

La Federazione Pel di Cuneo espri
me profondo cordoglio per la mor
te di 

I0RBOO FONTANA 
di anni af) 

di Contegno in Val Bormida. Prota
gonista di tante lotte per la rinascila 
della sua Valle e ti unisce al dolore 
dei familiari. 
Cuneo, 9 gennaio 1991 

Nell'S* anniversario della scompar
sa del compagno 

BIOTTO MCOtMJSK 
partigiano e deportato, il fratello e I 
compagni della sezione di Cuneo 
«Al mo e Baralo lo ricordano e sotto
scrivono per IVnilà. 
Cuneo, 9 gennaio 1991 

In un tragico Incidente e mancalo 

,. JBBWUXWHMO 
Alla mamma Maria, al padre Fran
co e ai fratelli le più sincere e affet
tuose -condoglianze dai compagni 
de* Cornila» cittadino di Sesto S. 
Giovanni. 
Sesto S. Giovanni 9 gennaio 1991 

Un grave tutto ha colpito il compa
gno Bruno della sezione DI Vittorio 
di Sesto S Giovanni, per la perdita in 
un incidente stradale del figlio 

FERNANDO 
Omelia, Wilma. Pierino, Dante, 
Adolfo ed Emestma gli sono vicini. 
Esprimono sentile condoglianze al
la famiglia. 
Sesto S. Giovanni, 9 gennaio 1991 

La Camera del Lavoro e D Sindaca
lo Pensionali di Bresso sono profon
damente colpitt per la scomparsa 
del compagno 

ANDREA RIVA 
splendida figura di operalo, dirigen
te politico e capace amministratore 
pubblico che profuse entusiasmo 
ed energia nel! impegno di solida
rietà verso gli anziani e I ceti pio in
difesi. 
Bresso. 9 gennaio 1891 

le compagne e I compagni della FU-
cam-Cgil esprimono jprofondo cor
doglio al compagno Ermes Riva per 
la perdita del caro papà 

ANDREA 
Milano. 9 gennaio 1991 

Il Consiglio d amministrazione il 
Collegio dei sindaci e i dipendenti 
dello Cooperativa Consumo Ediflca-
tnec «L Aurora- di Bresso nella cer
tezza di interpretare i sentimenti del-
1 intero corpo sociale sono affranti 
per la peidita del uro compagno e 
socio 

ANDREA RIVA 
di cui ncordano con profondo nm-
pianto le doti di grande rettitudine 
morale nel suo lungo impegno co
me dirigente politico e come ammi
nistratore pubblico e il suo leale at
taccamento ai valon di solidarietà 
espressi dal movimento cooperati
vo Partccipanocon commozione al 
dolore della moglie Rita e dei figli 
soci Ermes Nadia e Olga. 
Bresso 9 gennaio 1991 

Barbara Preto piange lamico e 
compagno 

ANDREA RIVA 
ricordando sempre la sua passione 
politica 
Milano, 9 gennaio 1991 

La sezione Anpl di Bresso t In lutto 
per la scomparsa del compagno 

ANDREA RIVA 
di cui non potrà mai dimenticale le 
doti di valoroso combattente della 
Resistenza le eccelse qualità di diri
gente politico e di amministratore 
pubblico nonché di animatore in
stancabile dell'attività della sezione 
a testimonianza degli ideali della 
Resistenza. 
Bresso, 9 gennaio 1991 

I comunisti di Bresso sono in lutto 
per la grave perdita del compagno 

ANDREA RIVA 
di anni 73 

Lo ricadano come valoroso com
battente della Resistenza, come ca
pace dirigente del nostro partilo e 
come anministralore pubblico ani
mato da grande reuiludine. Il suo 
impegno quotidiano e stato sempre 
sorretto da limpide qualità morali e 
da profonda adesione ai valori di 
solidarietà. Nel porgere l'estremo 
saluto al compagno Andrea e senti
te condoglianze al suoi cari Rita, Er
mes Nadia e Olga, si comunica che 
le esequie avranno luogo oggi alle 
ore 15 a partire dalla Camera del La
voro di Bresso via S Giacomo, 12. 
La sezione Pei -A. Villa- di Bresso. 
Bresso. 9 gennaio 1991 

Tina Brunella e Franco ricordano 
con affetto II compagno, l'amico 

ANDREA RIVA 
esempio di rigore politico e di vita 
esemplare 
Bresso, 9 gennaio 1991 

Profondamente addolorata per la 
scomparsa del caro 

ANDREA RIVA 
la famiglia Sofuentinl « vicina a Ri
ta, Ermes. Nadia e Olga. 

I giovani comunisti di Bresao ricor
dano con enorme rimpianto e pro
fondo alleno il compagno 

ANDREA RIVA 
esempio di grande integrità perso
nale politica e morale. 
Bresso, 9 gennaio 1991 

Giovanni, Elisa e Massimiliano Scu-
riatli partecipano al dolore detta fa
miglia per la perdita del carissimo 
compagno ed runico ,. t o 

ANDREA RIVA 

La Segreteria e l'apparato della CgO 
zona San Siro Sempkxw partecipa
no al lutto che ha colpito il compa
gno Ermes Riva per la scomparsa 
del padre 

ANDREA 
Ed esprimono le più sentile condo
glianze 
Milano. 9 gennaio 1991 

Non e più con noi il compagno 

ANDREA RIVA 
I suol familiari vogliono ricordarlo a 
quanti lo conobbero Impegnato per 
là dilesa dei deboli e per I emanci
pazione del lavoratori, nella lotta 
fatta di sacrifici quotidiani per affer
mare quegli ideali in cui credeva, 
nell esempio coerente che e stata la 
sua vita. I lunerall si svolgeranno in 
forma civile mercoledì 9 gennaio 
1991 alle ore 1500 con partenza 
dalla Cdl di Bresso in via S. Giaco
mo 12 

Le compagne ed I compagni deDa 
Fiom di Milano partecipano al rutto 
del compagno Ermes Riva e deDa 
sua famiglia stringendosi al dotare 
per la scomparsa de) suo caro pa
dre, compagno 

ANDREA RIVA 
Milano 9 gennaio 1991 

F.O.C.S.I. 
Federazione delle Organizzazioni 

e delle Comunità Straniere in Italia 

La F.O.C.S.I. esprime la sua piena solidarietà a i 
nostri amici e fratelli della Associazione SHAN-
GRILLA' di Trento e la sua ferma condanna alle in
famanti notizie stampa pubblicate da un quotidia
no nazionale, circa presunte attività illegali e ter
roristiche di tale associazione. 
La F.O.C.S.I. invita tutti I giornali e i mezzi di Infor
mazione ad essere attenti nel riportare le notizie 
che possono influenzare negativamente le basi 
della solidarietà e della convivenza civile fra citta
dini extracomunitari e italiani. 
Certi dell'alta espressione democratica della 
maggioranza dei giornali italiani e d e l loro fonda
mentale apporto per la costruzione di una pace 
senza frontiere, di una società interculturale e di 
un avvenire migliore. 

0 Coordinatore Generale 
YOUSEFSALMAN 

Ad Haiti 
la situazione 
toma 
afta normalità, 
manifestazioni 
di esultanza 
delta 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE PCI - Rimlnl 

Hotel JUNIOR -trtrit superiore; Hotel FI0RANA -trtrir. Ri
storante ROYAL - centralissimi - a 2 passi dal Palazzo dei 
Congressi • Camere TV color - Radio - Filodiffusione - Tele
fono. Convenzioni spedali per tesserati e simpatizzanti 

Centro prenotazioni: 
telefono (0541) 391462 - fax (0541) 391492 

6 l'Unità 
Mercoledì 
9 gennaio 1991 



NEL MONDO 

Nella repubblica baltica si dimette 
Prunskene perchè il parlamento 
boccia l'aumento dei prezzi 
Scontri tra russi e nazionalisti 

A Vilnius incidenti e tensione 
Arrivano i para inviati da Mosca 
Il vicepresidente lettone accusa 
«In Urss presto un regime militare» 

Lituania in rivolta, il premier lascia 
Incidenti a Vilnius, tensione drammatica in tutto il 
Baltico: queste le prime conseguenze della decisio
ne del ministero degli interni dell'Urss di inviare i 
paracadutisti in alcune repubbliche sovietiche. Il 
premier lituano, Prunskene, prima vola a Mosca per 
incontrare Gorbaciov e poi toma e si dimette, per
chè il parlamento repubblicano aveva bocciato 
l'aumento dei prezzi deciso dal suo governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILUMI 

• MOSCA. C'è tensione e at
tesa nelle repubiiche baltiche 
dell'Urss, dopo la decisione 
del ministero della difesa di in
viare migliaia di paracadutisti 
per garantire l'arruolamento 
del giovani di leva nell'esercito 
sovietico. A Vilnius, dopo una 
giornata carica dì tensione, 
non è mancalo il colpo di sce
na finale: Kazlmiera Prunske
ne, premier lituano, appena 
tornata da Mosca, dove aveva 
incontrato Gorbaciov. si è im
provvisamente dimessa, con 
tutto il suo governo, dopo che 
Il parlamento repubblicano 
aveva bocciato l'aumento dei 

' prezzi dei generi alimentari 
proposto dall'esecutivo. Il par
lamento lituano, a stragrande 
maggioranza (72 si, 8 no e 22 
astenuti) ha accettato le di
missioni, segno di profonde di
vergenze politiche all'interno 
di «Sajudis». il movimento na
zionalista che è al potere nella 
repubblica baltica. 

Ma ricostruiamo questa gior
nata drammatica, iniziata con 
una manifestazione organizza
ta dalla minoranza russa e po
lacca per protestare contro 
l'aumento dei prezzi dei generi 
alimentari, sfociata poi In 
scontri con gruppi nazionalisti. 
Solo l'intervento della polizia 
ha evitato II peggio, perche da
vanti al palazzo del parlamen
to erano cominciati ad affluire 
i sostenitori di «Saiudls», dopo 
che la tv locale, interrompen
do i programmi, avevar tra
smesso un appello alla popo
lazione del presidente lituano, 
Vytautas Landsbergis: «scen
dete in piazza per difendere il 
governo e la sua scella indi
pendentista». Nelle stesse ore il 
premier della repubblica balti
ca, Kaziemira Prunskene vola
va a Mosca per conferire con 
Michall Gorbaaclov e chiedere 
spiegazioni sull'Invio delle 
truppe nella regione, mentre 
telegrammi di protesta veniva-
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Un carro armato pattuglia una strada di Vilnius in Lituania 

no inviati dai governi della Let
tonia e dell'Estonia. 

Oltre S00O dimostranti, in 
maggioranza russi e polacchi, 
si erano radunali davanti alla 
sede del parlamento lituano 
per protestare contro l'aumen
to dei prezzi, che Ieri era all'or

dine del giorno dei lavori par
lamentari. Mentre i manife
stanti cercavano addirittura di 
assalire il portone del palazzo 
del parlamento, dagli schermi 
della televisione Landsbergis 
chiamava «la gente che sostie
ne gli slogan dell'indipenden

za lituana a venire davanti al 
parlamento per difendere il 
proprio governo e il proprio 
parlamento. Venite a sostene
re l'amministrazione che avete 
scelto, altrimenti protreste tro
varvi con un'altra amministra
zione», ha detto il presidente li

tuano. 
Il parlamento lituano, riuni

tosi dopo gli incidenti, decide
va comunque di sospendere I 
programmati aumenti dei 
prezzi, provocando cosi la 
drammatica spaccatura all'in
terno del movimento naziona
lista. Parlando al Soviet supre
mo dell'Urss, in corso a Mosca, 
il presidente del soviet delle 
nazionalità Ralik Nishanov ha 
definito preoccupante la situa
zione in Lituania: «è molto dif
ficile dire in quale direzione si 
svilupperanno gli avvenimenti 
nei prossimi giorni e, forse ad
dirittura, nelle prossime ore». 
Ma Nishanov ha addossato 
senza mezzi termini la colpa 
della tensione crescente al
l'annuncio degli aumenti dei 
prezzi fatta dal governo di Vil
nius. 

A questo punto la confusio
ne è alle stelle. Ieri, per tutta la 
giornata, in Lituania, i mass 
media locali davano notizia 
dell'alllusso dei militari nella 
repubblica: venivano segnalali 
oltre un sentinaio di veicoli mi
litari, compresi carri armati in 
marcia di avvicinamento verso 
Vilnius. Un comunicato del 
parlamento informava la po
polazione che entro i confini 
della citta erano entrati 108 
mezzi militari, i quali prima di 
attestarsi nelle caserme, situa
te a nord della città, sono sfilati 
davanti al parlamento. In rea!-

. tà, nel baltico nessuno crede 

seriamente alla motivazione 
ufficiale con cui il ministero 
della Difesa ha giustificato l'in
vio dei paracadutisti e di altre 
truppe nella regione. Qualcu
no pensa che i militari siano 
stati inviali per organizzare 
provocazioni, dando cosi il 
pretesto a Mosca per un'azio
ne di forza contro le repubbli
che baltiche, mentre il vice 
presidente lettone, Dainis 
Ivans, in visita a Helsinki, ha 
detto senza mezzi termini che 
«loro (il Cremlino, ndr) voglio
no prepararsi a introdurre do
po il 15 gennaio un regime mi
litare in tutta l'Urss», volendo 
dire, in altri termini, che Mosca 
vorrebbe approfittare del gio-
no in cui scadrà l'ultimatum 
detl'Onu all'Irate e di una possi
bile guerra del Golfo per usare 
la mano forte. Parlando con i 
giornalisti, Alexander Zaso-
khov, membro del Polilburo 
del Pcus ha smentito decisa
mente queste preoccupazioni: 
«Come rappresentante del So
viet supremo e della direzione 
del Pcus posso dire che non 
esistono nemmeno lontana
mente simili progetti ( di usare 
le truppe nelle repubbliche, 
ndr), il rispetto della leva è un 
dovere costituzionale». 

Intanto, molto più a sud. in 
Ossetia si continua a sparare: 
in scontri fra osseti armati e mi
lizie georgiane sono state ucci
se in 24 ore tre persone, men
tre i feriti sono oltre 25. 

Critiche Usa al Cremlino 
«Provocatorio» rinvio 
di truppe sovietiche 
nelle Repubbliche baltiche 

- ' M i WASHINGTON. Durissime 
critiche della Casa bianca al 
Cremlino per l'invio di truppe 

* .sovietiche nelle tre Repubbli-
'„: che baltiche dell'Uro. L'inizia-
., tiva viene definita da Washing- , 

ton •provocatoria econtropro
ducente». Essa • «costituisce 

. - un'intimidazione», ha detto ai 

. giornalisti il portavoce presi- • 
• •denziale Marlin Fitzwater, il 
'.'! quale ha avvertito che il gover-
' " no di Washington «sta seguen- ' 

do attentamente la decisione 
., del governo sovietico di inviare 
forze militari aggiuntive» in sel
le Repubbliche, Ira cui Litua-

v nia. Estonia e Lettonia. «Que
sta decisione - ha detto Fitzwa
ter - costituisce un passo grave 

. verso un aumento della tensio-
neall'intemodeirurss». 

- Il governo degli Stati uniti, 
f ha proseguito il portavoce del-
V la Casa bianca, «e particolar

mente preoccupato per il fatto 
" che la decisione sovietica di 

inviare reparti militari - negli 

Stati baltici, decisione che noi 
consideriamo provocatoria e 
controproducente, potrebbe 
danneggiare le prospettive di 
trattative pacifiche e costruttive 
sul futuro di quegli Stati». Per
tanto * Washington «sollecita 
l'Urss a porre fine ai tentativi di 
intimidazione ed a tornare a 
trattative senza la pressione 
dell'uso della forza». Fitzwater 
ha anche ricordato che il go
verno americano non ha mai 
riconosciuto l'annessione di 
Lettonia, Estonia e Lituania da 
parte dell'Urss. 

Benchéla dichiarazione di 
ieri fosseredatta nei termini più 
duri che si ricordino da parec
chio tempo in qua da parte di 
Washington verso Mosca, Fitz
water ha sostenuto che una 
presa di posizione cosi drasti
ca costituisce una indicazione 
della «robustezza del nostro 
rapporto, al punto che ci sen
tiamo liberi di esprimerci in 
modo tantoenergico». 

Il Soviet Supremo nominerà il presidente del nuovo gabinetto, congelati gli altri ministri 

Intesa Gorbaciov-Eltsin sul bilancio 
La federazione russa concedei suoi rubli 
Michail Gorbaciov e Boris Eltsin hanno finalmente 
raggiunto un accordo sul bilancio dell'unione per il 
1991, o meglio, il presidente sovietico alla fine si è . 
accontentato della somma offerta dal parlamento 
russo. La sessione del Soviet supremo, che si è aper
ta ièri,, discuterà sptoideila, nomina del presidente ' 
del nuòvo gabinetto dei ministri, ma non della sua 
intera composizione. Gorbaciov parlerà lunedi. 

DAL NOSTRO INVIATO " ' 

« • MOSCA. Il presidente so
vietico Mikhail Gorbaciov e il 
presidente della Federazione 
russa Boris Eltsin hanno risolto 
la disputa sul bilancio dell'Urss 
per il 1991. che minacciava gra- ' 
vi ripercussioni sull'economia 
del paese: con un breve comu-
nicato la «Tass» ha informato 
ieri che i «due presidenti» si 
erano messi, alla fine, d'accor
do. Anche se, a quanto pare, 
sulle offerte di Eltsin, se e vero 
che la Russia darà al bilancio 
dell'Unione solo 23,4 miliardi 

di rubli decisi dal parlamento 
repubblicano, rifiutando di au
mentare la quota di altri 27 mi
liardi di rubli, cosi come richie
sto dal centro. «Ellisn ha difeso 
il bilancio della Federazione 
russa e ha sostenuto la volontà 
del parlamento russo», ha af
fermato, infatti, il vice presi
dente del Soviet supremo rus
so, Ruslan Khasbulatov. 

In serata l'agenzia indipen
dente «Interfax» dava, Inoltre, 
per imminente l'accordo fina
le, per stabilizzare l'economia 

sovietica per l'anno In corso, 
fra le 15 repubbliche sovieti
che. Come è noto un accordo 
del genere era stato raggiunto 
la settimana scorsa, durante 
un incontro dei rappresentanti 
délle^repubbticHe con Gorba
ciov. ma qualche giorno dopo, 
Boris Eltsin aveva creato un 
•caso- sulla questione del con
tributo della Federazione russa 
al bilancio dell'Unione. L'ac
cordo economico raggiunto 
dovrebbe valere in via provvi
soria per quest'anno, e co
munque sino alla firma del 
nuovo trattato dell'Unione. 

Ieri si era aperta anche la 
sessione del Soviet supremo 
dell'Urss che deve affrontare 
due questioni importanti: quel
la del bilancio per il 1991. ap
punto, e l'elezione del nuovo 
gabinetto dei ministri. Ma il vi
ce presidente del parlamento, 
Ivan Laptev, ha detto che que
sta sessione al massimo riusci-

; rà a discutere, ed eventual

mente approvare, su proposta 
di Gorbaciov, la nomina del 
capo del gabinetto dei ministri 
e, forse, del suo vice. Dunque, 
a quanto pare la questione 

;' della composizione del nuovo. 
s.cqislgllb deijnilnistri, compre

sa la nomina del nuovo mini
stro degli Esteri, verrà rinviata 
alla prossima sessione del So
viet supremo che inizierà il 16 

,, febbraio. Per il momento tutto 
. resta congelato. Comunque, 
ha detto il presidente del par
lamento, Anatoly Lukianov, 
Gorbaciov presenterà la candi
datura per la presidenza del 
gabinetto soltanto lunedi pros
simo. Lukianov, aprendo ieri la 
sessione parlamentare, ha ri-
battutto a coloro che sostengo
no che il quarto Congresso del 

. popolo abbia messo la parola 
' fine alla perestrojka - anche 

ieri un lungo articolo sulla 
«Komsomolskaja Pravda» so
steneva questa'tesi - che al 
Congresso non c'è stata alcu

na svolta a destra, né In politi
ca intema, ne in politica este
ra, che verrà confermata nelle 
sue linee attuali 

Ieri, infine, il presidente dei
tà commissione per il piano, il 
bilancio e le finanza; Viktor 
Kucherenko ha fornito alcune 
cifre sulla situazione delle fi
nanze pubbliche sovietiche: 
secondo il progetto del budget 
per il 1991, le entrate saranno 
250 miliardi di rubli, le uscite 
276 miliardi di rubli. Di conse
guenza il defict federale am
monterà a 26 miliardi di rubli. 
La stampa di moneta ha già 
superato di più di due volte la 

' cifra prestabilita l'anno scorso, 
arrivando a 25 miliardi di rubli. 
Il debito intemo, secondo al
cune stime, nell'inizio den 1991 
ha già toccato la cifra di 540 

' miliardi di rubli. In queste con
dizioni, com'è evidente, il pro
blema del risanamento del bi-

. lancio assume dimensioni as
sai critiche. Vi. 

Un morto e 284 feriti nel terzo grave incidente ferroviario in due anni in Inghilterra 

Si rompono i freni, treno 
a tutta velocità in una 

si schianta 
di Londra 

*&V$°é • .____% 

«I freni non hanno funzionato». La City di Londra è 
rimasta paralizzata da un incidente ferroviario che 
ha causato un morto e 284 feriti. «Ottocento persone 
ih dieci vagoni, poteva essere una tragedia», ha det
to un rappresentante del sindacato dei ferrovieri. È il 
terzo incidente negli ultimi due anni. 1 laburisti ac
cusano il governo di negligenza e criticano i progetti 
di privatizzazione delle ferrovie. 

ALFIO •KHNAHI 
••LONDRA. Un Incidente fer
roviario avvenuto nell'ora di 
punta in una delle stazioni nel 
cuore della City ha causato un ' 

: morto e 284 feriti. 30 dei quali 
versano in gravi condizioni. E il 
terzo incidente ferroviario che 
avviene In poco più di due an
ni e ancora una volta le cause 
sembrano dovute al sistema 
antiquato e alla mancanza di 
tondi che impediscono o ral
lentano il miglioramento dei 
servizi ferroviari inglesi, oggi ri
tenuti fra i più scadenti a livello 
europeo. 
. Il conducente del treno che 
proveniva da Sevenoaks. a po
ca distanza dalla capitale, ha 
detto che quando è arrivato al
la stazione di Cannon Street, 
vicino alla zona della Bona, i 
freni Improvvisamente non 

hanno funzionato. A bordo dei 
dieci vagoni c'erano circa 800 
persone, la maggior parte in 
piedi. In piena velocità il con
voglio è andato a sbattere con
tro i respingenti. I! sesto vago
ne e schizzato In allo prima dì 
ricadere sul tetto di quello im
mediatamente davanti. I pas
seggeri sono rimasti imprigio
nati fra le lamiere per circa tre 
ore. Uno di loro è morto coni! 
collo spezzato. 

La linea su cui viaggiava il 
treno proveniente da Seve
noaks viene considerala la più 

' «pigiata» del mondo. «I passeg
geri ormai si sono abituati a 
viaggiare sul treni come se si 
trattasse di carri bestiame», ha 
detto un rappresentante del 
sindacalo dei ferrovieri. 

Il portavoce laburista ai Tra

sporti, John Prescoti, ha detto 
che II governo ha completa
mente ignorato le raccoman
dazioni degli esperti che pre
sero pane all'inchiesta sull'in
cidente ferroviario di Clapham 
Common nel quale due anni fa 
persero la vita 35 persone. 

Anche in quel caso venne ri
levato che le due cause princi
pali erano dovute al sistema di 
segnalazione antiquato e al so
vraffollamento. «Nonostante 
questo, per risparmiare, il go

verno ha tolto dalla rete ferro
viaria che serve il sud della ca
pitale, cinque miliardi di sterli
ne», ha detto Prescott. 

È un miracolo che l'inciden
te non si sia trasformato in 
un'altra delle tante tragedie 
che hanno colpito diversi set
tori dei servizi pubblici inglesi 
negli ultimi anni. La modalità 
dell'incidente di ieri mattina ri
corda quello che avvenne nel
la metropolitana londinese nel 
1975 alla stazione di Moorgate. 

S L I A < rottami del 
wWm .trenodopo 

l'incidente a 
Londra. A 

destra una 
fase dei 
soccorsi 

sempre nella City londinese, in 
cui persero la vita 43 persone. 

Anche in quell'occasione i 
freni non funzionarono e il 
mezzo andò a sbattere contro I 
respingenti. Alcuni pezzi mec
canici del convoglio fracassa
tosi ieri a Londra non erano 
mai slati sostituiti per 35-40 an
ni. . 

I primi soccorritori hanno 
raccontato che i passeggeri 
imprigionati tra le lamiere so-
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Vertice Usa-Urss 
I sovietici: 
«Noi siamo pronti» 
Salta il vertice tra Usa e Urss? Dopo le dichiarazioni 
della Casa Bianca, Mosca lancia segnali di risposta. 
Un portavoce del Cremlino dice che i sovietici si 
stanno preparando al summit. Akhromieev, consi
gliere militare di Gorbaciov, sostiene che «tutto è 
pronto». Mentre l'izviestia scrive: «Americani ed eu
ropei sono rimasti male per i dati errati forniti inten
zionalmente dall'Urss sui suoi armamenti». 

no rimasti relativamente calmi 
mentre i soccorritori si davano 
da fare per tirarli fuori.-Perde-
vo sangue - ha detto uno dei 
feriti - ed una ragazza che era 
accanto a me, anche lei intrap
polata è riuscita a passarmi 
uno dei suoi guanti perché po
tessi tamponare la ferita». 

Il ministro dei Trasporti Ro
ger Freeman si è recato sul po
sto ed ha assistito all'opera di 
soccorso. Ha promesso che ci 
sarà un'inchiesta ed ha negato 

che ci sia un rapporto fra la 
mancanza di finanziamenti, la 
lentezza dei miglioramenti e 
l'annunciata intenzione di pri
vatizzare le ferrovie. 

I laburisti invece accusano il 
governo di lavarsi le mani dalle 
responsabilità di tali migliora
menti proprio in vista della 
cessione dei servizi ad imprese 
private mettendo cosi in peri
colo la sicurezza dei passegge
ri. 

• i MOSCA. Dopo le dichiara
zioni di lunedi della Casa Bian
ca su un possibile rinvio del 
vertice tra Bush e Gorbaciov 
fissato a Mosca dall'I 1 al 13 
febbraio prossimi, i sovietici 
lanciano segnali di risposta. 

Ieri un portavoce ufficiale 
sovietico non ha voluto confer
mare le notizie provenienti da 
Washington. 

Parlando in una conferenza 
stampa a Mosca, il portavoce 
presidenziale Vitali Ignatienko 
ha detto che «da Mosca non è 
partito alcun messaggio» per 
un rinvio del vertice e che i so
vietici vi si stanno preparando 
seriamente. 

Ignatienko ha espresso la 
speranza che l'incontro tra 
George Bush e Mikhail Gorba
ciov si svolga nella data stabili
ta. «Abbiamo già predisposto i 
preparativi per la cena di ve
nerdì 11», ha detto il portavo
ce. 

Il maresciallo Sergei Akhro
mieev e l'ideologo del Pcus 
Aleksandr Dzasokhov, hanno 
espresso invece due opinioni 
differenti sulla possibilità o 
meno che il vertice di febbraio -
venga rinviato. ••.•.,,- •.-.-

Akhromieev (che è consi
gliere militare di Gorbaciov) 
ha detto ai giornalisti, durante 
una pausa dei lavori del Soviet 
Supremo dell'Urss, che «tutto è 
pronto, da parte sovietica, per 
tenere il vertice alla data stabi
lita». 

Mentre Aleksandr Dzaso- ' 
khov ha detto che a suo avviso 
la data del vertice potrebbe 
slittare, «ma solo di qualche 
giorno». 

Questo piccolo spostamen
to, secondo I ideologo del 
Pcus, e presidente della com- ' 
missione degli affari intema
zionali del Soviet Supremo, 
potrebbe rendersi neccessario 
dati i molti impegni - per i la
vori parlamentari e per la for

mazione del nuovo governo -
che Mikhail Gorbaciov ha nelle 
prossime settimane. Dzaso
khov ha poi aggiunto che dun
que la data del vertice non è 
più sicura. «Sono in corso chia
rimenti al proposito tra Mosca 
e Washington», ha detto, 
«adesso ci sono delle questio
ni». 

Intanto il quotidiano sovieti
co Izviestia ha dato ieri notizia 
del possibile rinvio del vertice 
scrivendo che «l'incerta situa
zione intema dell'Urss e nuove 
difficoltà nella conclusione 
dell'accordo per la riduzione 
delle armi nucleari strategiche 
(Start) sarebbero all'origine 
delle affermazioni del portavo
ce statunitense Fitzwater sul 
possibile rinvio del vertice». 

«Avanzando l'ipotesi di un 
possibile rinvio del vertice di 
Mosca - scrive ancora il gior
nale sovietico - gli americani 
fanno capire che sarebbe un 
errore credere che il presiden
te Bush verrà sicuramente a 
Mosca, indipendentemente 
dallo sviluppo della situazione 
in Unione Sovietica». 

A questo proposito l'izvie
stia sottolinea che «non e un 
caso che Fitzwater abbia fatto 
le sue dichiarazioni nello stes
so giorno in cui Mosca ha deci
so di inviare reparti di paraca
dutisti nel Baltico». 

Citando funzionari del mini
stero degli Esteri che hanno 
preferito restare anonimi, il 
quotidiano afferma quindi che 
«la firma dell'accordo Start po
trebbe saltar» a causa di una 
serie di problemi legati all'ac
cordo sulle armi convenzionali 
in europa (Cfe)». 

A Vienna, secondo i funzio
nari intervistati dal giornale, 
«americani ed europei sareb
bero rimasti male per i dati a 
loro avwiso errati fomiti inten
zionalmente dall'Urss sui suoi 
armamenti». 
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L'ultima settimana di pace? 
Ancora pochi giorni e poi scade l'ultimatum: cosa 
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ranze: una mappa per il terzo millennio. Articoli e 
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Laura Balbo, Mario Tronti, Max Gallo, Remo Bodei 
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IN ITALIA 

Ticket 
Ancora 
Confusione 
•e critiche 
. • •ROMA. Mentre la legge 
' che modifica le esenzioni dai 
'. ticket è ancora tutta da chiari-
. re. nuove prese di posizione 

sottolineano lo slato di confu
sione e di disagio di cittadini e 
amministratori locali. Per il 

, ministero ombra della Sanità 
del Pei, si tratta •dell'ennesi
ma manifestazione di iniquità 
con cui il governo affronta un 
dettato problema come 
quello dello stato di salute e 
malattia dei cittadini. Non so
no solo i falsi poveri ad essere 
scoperti, come sottolinea il 
ministro De Lorenzo con un 
trionfalismo fuori luogo, ma 
cittadini indigenti che devono 
far ricorso alle casse dei co
muni-afferma il comunicato 
pei- rese ancor più magre 
dato finanziaria, per la coper
tura del loro diritto all'assi
stenza. Si toma alla politica 
caritatevole degli elenchi dei 
poveri, senza che ciò faccia 
arrossire di vergogna il mini
stro in carica». Il governo om
bra sottolinea l'incapacità del 
governo di colpire gli evasori 
fiscali, gli sprechi e i privilegi 
che ci sono nel servizio sanita
rio, scegliendo di far fronte ai 
problemi della spesa •aumen
tando I ticket e facendo paga
re due volte chi con I contribu
ti di malattia compie già il pro
prio dovere verso lo stato*. Il 
Pei elenca le questioni su cui 
Invece bisogna intervenire: re
visione del prontuario farma
ceutico, controllo dei prezzi e 
delle prescrizione dei farmaci, 
produttività dei servizi e delle 
strutture diagnostiche pubbli
che, definizioni delie incom
patibilità, rigoroso controllo 
delle prestazioni e della spesa 
del privati. «È fuori luogo allo
ra, la meraviglia del ministro 
De Lorenzo -conclude il co
municalo del ministero om
bra pei- nei confronti della 
protesta che sale dal paese, 
quando non si hanno le carte 
In regola, e quando le uniche 
misure che si sanno e si vo
gliono adottare sono quelle 
che colpiscono la parte più 
debuie della popolazione». . 
v Sul ticket interviene anche 
a Tribunale dei diritti del ma
lato, che giudica «irrazionale 
ed imprevidente - il metodo 
adottalo per rendere esecuti
va la nuova legge sui ticket». Il 
segretario Teresa Petrangoll si 
dichiaro . •contrarla all'assi
stenzialismo • indiscriminate*. 
•M rileva che con la nuova 
tagge «i cittadini non « n o sta
li Informati adeguatamente e 
le strutture amministrative ne
cessarie non sono state predi
sposte, col rischio che si pro
ducano caos negli uffici ed in
giustizie nei confronti di chi 
avrebbe diritto all'esenzione». 

Sorpresi e arrestati nel sonno 
quattro degli autori del sequestro 
Manette a due figli e un nipote 
del clan dei Barbaro 

Mesi di pedinamenti e controlli 
sui movimenti della «famiglia» 
Forse compiuto un quinto fermo 
mentre si cercano altre 3 persone 

Presi i rapitori di Cesare Casella 
Trecento agenti nella notte «rastrellano» Piatì 
Quattro boss detta cosca dei Barbaro di Platt, uno 
dei santuari dell'Anonima calabrese, sono stati arre
stati con l'accusa di aver rapito e incatenato Cesare 
Casella. «Siamo sicuri che sono loro. Abbiamo dato 
un duro colpo alla 'ndrangheta» dice Francesco Co-
lucci, capo della criminalpol di Milano. Perquisizio
ni (15) in Lombardia e rastrellamenti nell'Aspro
monte: si cercano altri tre complici. 

ALDOVARANO 

• • REGGIO CALABRIA «Quelli 
che abbiamo arrestato, secon
do noi. sono quelli che hanno 
materialmente preso e custo
dito Cesare Casella. Ne siamo 
certi. Abbiamo riscontri ogget
tivi sui quali, ovviamente, non 
vi posso dir nulla perchè c'è il 
segreto istruttorio*. Francesco 
Colucci, capo della Criminal
pol di Milano, si ferma un atti
mo soltanto sotto la scaletta 
del «Mister-executive» già 
pronto al decollo e scandisce 
le parole una per una come a 
voler allontanare tutti i possibi
li dubbi. La polizia, di dubbi, 
non ne ha più nessuno: ad or

ganizzare e gestire il rapimen
to che ha tenuto l'Italia col fia
to sospeso è stata la cosca nu
mero uno. I Barbaro di Piati, la 
«famiglia» di Francesco, «Oc-
ciu u castani!», l'uomo dai ca
pelli chiari per nove anni im
prendibile e mitico latitante tra 
le montagne dell'Aspromonte. 
Più che un boss, un potente 
patriarca , della •• 'ndrangheta 
che porta sulle spalle la fama 
di capo, cervello e stratega del-
rAnonlmascquestricalabrese. 

Sul «Mister», un 16 posti affit
tato da un privalo per portare 
prima possibile in Lombardia 
gli arrestati, hanno già preso 

posto in manette, Antonio e 
Giuseppe Barbaro, di 28 e 32 
anni, fratelli, figli di «u casta-
nu»i Con loro ci sono anche 
Saverio Barbaro, un cugino di 
24 anni, e Salvatore Romeo, 
classe 48. Quest'ultimo è fra
tello di Saverio Romeo, anche 
lui in odor di Anonima, marito 
di una delle figlie del capo co
sca. Per tutti, un'accusa secca 
e terribile: concorso nel seque
stro di Cesare Casella. I quattro 
che nel rapimento Casella 
avrebbero svolto ruoli diversi e 
in qualche caso intercambia
bili (telefonisti, vivandieri, cu
stodi, ecc.), in passato sono 
già stati accusati per associa
zione a delinquere o parteci
pazione ad altri rapimenti. 

Come si è arrivati ai Barba
ro? Dice Colucci: «Siamo partiti 
da indagini su calabresi che si 
sono insediati nell'hinterland 
milanese e pavese. Per i ri
scontri siamo venuti diverse 
volte In Calabria. Quello di sta
notte è il frutto di una lenta ac
cumulazione di prove, indizi, 
verifiche pazienti. Dalla libera
zione non abbiamo mai molla

to un minuto. Ci siamo serviti 
anche di strumenti tecnici e 
scientifici, non posso dirvi qua
li, per verificare ogni cosa». Pe
dinamenti, intercettazioni tele
foniche, ritrovamento di docu
menti, controlli bancari e sugli 
spostamenti dei Barbaro che 
andavano su e giù tra Conico 
e Buccinaste i due paesini tra 
Milano e Pavia dove sarebbe 
nato il calvario di Cesare, e Pia
ti, uno del grandi terminali na
zionali dell'industria del rapi
mento. Alla fine di questo lavo
ro il sostituto di Pavia, Vincen
zo Calia, titolare delle Indagini, 
ha chiesto al giudice delle in
dagini preliminari (Gip) gli ar
resti ed il Gip, dopo una prima 
valutazione delle prove, li ha 
concessi. «Tenga presente -di
ce Colucci mentre s'infila sul
l'aereo - che col vecchio codi
ce avremmo avuto un canestro 
più pieno». 

1 Barbaro sono stati catturati 
tutti quanti nel sonno, dentro 
le loro abitazioni al centro del 
paese. Mamma Angela, duran
te lo struggente pellegrinaggio 
alla ricerca del figlio, quando 
s'incateno per la prima volta 

per far vedere a tutta l'Italia co
m'era ridotto il suo ragazzo, si 
legò alla vecchia cabina telefo
nica nella piazza centrale di 
Piati: praticamente ad un pu
gno di metri dalle case in cui 
abitavano I presunti carnefici 
di Cesare. L'operazione non 
s'è ancora conclusa: «Stiamo 
ricercando almeno altre 3 per
sone», avverte Colucci mentre 
il tam-tam delle Indiscrezioni -
racconta di un quinto (segre
tissimo) fermo o arresto. 

Il blitz contro i Barbaro, a cui 
hanno lavorato le polizie di 
Reggio, Pavia e Milano, è scat
tato alle 3 della notte tra lunedi 
e martedì sulla base di un pia-
no del capo della mobile reg
gina, Francesco Speranza, un 
poliziotto di grande esperienza 
che viene dalla scuola paler
mitana. Piati, slamo nel cuore 
dell'Aspromonte, è stato inte
ramente «chiuso» con quasi 
300 uomini (c'erano i rinforzi 
del Nucleo prevenzione crimi
ne della Campania) per impe
dire a chiunque di sgusciare 
dal paese verso gli anfratti e le 
piste aspromontane. Mitra in 

pugno e tute mimetiche, sono 
scattate in contemporanea 
una cinquantina di perquisi
zioni mentre in provincia di Mi
lano e di Pavia si bussava ad 
altre porte di personaggi rite
nuti complici dei Barbaro. Gli 
arrestati, per usare l'espressio
ne di uno degli inquirenti, «so
no cascati dalle nuvole». Im
possibile chiedere conferme a 
Cesare: tutti i Casella risultano 
in vacanza all'estero. 

I poliziotti hanno lavorato In 
un clima irreale fino alle 7 del 
mattino. Per le strade non s'è 
visto nessuno, ma tutto il paese 
era giù dal letto, dietro gli scuri 
a cercar di capire il perchè di 
quel vero e proprio rastrella
mento. I cognomi, in questi 
paesi, si ripetono con frequen
za: «Abbiamo avuto qualche 
difficoltà a trovare le case giu
ste. Sui muri II non ci sono i no
mi delle vie ed è inutile chiede
re in giro. Nessuno sa niente. 
Noi abbiamo controllato tutti i 
Barbaro. Abbiamo dovuto 
sfondare qualche porta, ma 
tutto sommato è andata benis
simo». 

Tutti gli uomini di «u castanu» 
boss dell'Anonima sequestri 
m REGGIO CALABRIA. Il SUO 
mito venne incrinato nel gen
naio del 1989. Fu allora che 
Francesco Barbaro, «Cicciu u 
castanu» venne arrestato in 
Aspromonte. Per nove anni gli 
avevano dato la caccia, poli
zia, carabinieri, corpi speciali: 
tutto inutile perchè «il re dell'A
spromonte' sulle sue monta
gne. I territori impervi e tor
mentati di Piati, era imprendi
bile. Da 11 «u castanu» per quasi 
un decennio, sostengonoipoli-
zia e carabinieri, aveva diretto 
l'industria dei sequestri. Con
dannato a 29 anni,con senten
za definitiva, per il sequestro 
del commerciante reggino Tul
lio Fattorusso (500 milioni del 
1973) era già stato coinvolto in 

quello del possidente Carmelo 
Buda (76 mllonl nel 1971). 
Poi. sempre da lassù, avrebbe 
manovrato per Marco Fiora e 
Claudio Marzocco, per II 
gioielliere Giuseppe Gallo e 
l'industriale Domenico Vara-
calli. 

Per questa via la cosca è di
ventata potentissima e ricca. In 
agosto scorso,.quando contro 

' il clan scattò un provvedimen
to di sequestro cautelare dei 
beni, i carabinieri accumularo
no «roba» per oltre dodici mi
liardi: macchine di lusso e fuo
ristrada, automezzi per la mo
vimentazione terra (che signi-

- fica partecipazione ai subap
palti), fabbricati, imprese edili, 

attività commerciali. Eppure 
Francesco Barbaro, trent'anni 
fa era pastore, figlio di pastore, 
e nessuno dei suol parenti ha 
mai presentato un modello 
740. 

Antonio e Giuseppe Barba
ro, due del figli di «u castanu», 
In passato erano stati denun
ciati per associazione a delin
quere e accusati di partecipa
zione ad altri sequestri. Un al
tro figlio di Francesco, il trenta
cinquenne Domenico, fi inve
ce in carcere. SI costituì nel no
vembre del 1988 per scontare i 
22 anni di carcere definitivo 
per un omicidio commesso a 
Milano, dove ammazzò in un 
nigth club un giovane palermi
tano «che gli aveva mancato di 

rispetto». 
Al clan sono affiliati anche i 

Trimboli ed i Romeo. Saverio 
Romeo, uno dei proprietari di 
parte del beni immobili seque
strati lo scorso agosto, ha spo
sato la figlia di don Ciccio. E' il 
cugino dell'uomo arrestato nel 
blitz di Piati. Nessuno che non 
sia imparentato coi Barbaro 
può far parte della COSca. I vin
coli all'Interno del clan devono 
'essere a prova di-pentito:' non 
' a caso di pentiti bcotlaboratori 
delle forze dell'ordine non so
no mai comparsi nella «'d'ina» 
di «u castanu»: pastore, seque
stratore, carcerato e miliarda
rio. Come è giusto che sia per 
la cosca leader nell'industria 
del rapimento. OAV. Saverio e Antonio Barbaro due dello persone arrestate per il sequestro Casella 

Stoppani da ieri alla sbarra 
«La salute degli operai? 
Un nostro bene prezioso» 
Ma 11 sono morti di cancro 
Dopo undici anni di istruttoria è iniziato ieri mattina 
in Tribunale il processo per le sospette morti da can
cro fra le maestranze della Stoppani. Alla sbarra il 
proprietario e i dirigenti succedutisi alla guida della 
società e dello stabilimento di Cogoleto negli anni fra 
il 1975 e 1982. Risarcite le famiglie, sul banco della 
parte civile sono rimasti solo il Consiglio di fabbrica e 
il sindacato dei chimici della Cgil. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. «La società ha 
sempre prestato la massima 
cura alla manutenzione degli 
impianti e alla salute delle 
maestranze, anche perchè la 
trascuratezza, alla fin fine, si 
rivela antieconomica. E noi 
abbiamo sempre lavorato per 
il profitto. Per il profitto del
l'impresa, naturalmente, e 
non per il profitto del padro
ne». Parola di padrone, nella 
fattispecie di Plinio Stoppani, 
settantenne e inossidabile 
proprietario dell'omonima 
fabbrica chimica che in vari 
decenni di proficua attività ha 
•cromato- la fetta di riviera li
gure corrispondente alla foce 
del Lerone, tra Arenzano e 
Cogoleto. 

La sua filosofia Stoppani 
l'ha illustrata ieri mattina in 
Tribunale, dove è comparso 
con l'accusa di omicidio col
poso plurimo e lesioni colpo
se per la micidiale insalubrità 
perdurata, nei decenni di cui 
si diceva, all'interno dello sta
bilimento di Cogoleto. Alla 
sbarra, insieme a lui. anche la 
sorella sessantacinquenne, 
Selene e un manipolo di diri
genti della società e della fab
brica: Carlo Maria Cornale, 
Pietro Interollo, Duilio Cane-
pa, Graziano Amidei. France
sco Dimkhino. Massimo Prin
cipi, Andrea Vaccari, Seba
stiano Vasuri. Al centro del 
processo - approdato al di
battimento dopo undici anni 
di tormentata e complessa 
istruttoria - undici decessi per 
tumore polmonare e sei casi 
di perforazione del setto nasa
le riscontrati tra i dipendenti 
della Stoppani negli anni fra il 
75 e 1*83: cancri e lesioni che, 
secondo l'accusa, sono state 
provocate dall'esposizione al 
cromo all'interno dello stabili
mento. 

Sul banco delle parti civili, 
però, ieri mattina e èrano sol
tanto il Consiglio di (abbica e 
il sindacato dei chimici Cgil; 
nei febbraio dell'89. infatti, le 
famiglie dei morti sono state 
risarcite con trenta milioni 
ciascuna, e le vittime della 
perforazione del setto nasale 
con 5 milioni a testa, e sono 
usciti tutti dal processo; quan
to al fronte sindacale, Llil e 

Cisl si erano dissociate dall'a
zione legale l'estate scorsa e, 
giusto l'altro, ieri i portavoce 
della Cisl locale hanno ribadi
to, in una conferenza stampa, 
le loro ragioni: «Pagando i ri
sarcimenti - hanno detto - l'a
zienda ha di fatto ammesso i! 
nesso causale diretto tra in
quinamento in fabbrica e ma
lattia dei dipendenti: inoltre in 
questo ultimo periodo sono 

. stati attuati gli interventi che 
avevamo richiesto per una 
produzione "pulita"; i nostri 
obbiettivi erano questi, sono 
stati entrambi raggiunti e tan
to ci basta». • - • 

Dunque, ieri mattina, la pri
ma udienza, che ha registrato 
l'interrogatorio degli imputati; 
contumace la sola Selene, 
•che comunque - ha spiegato 
il fratello - si è limitata a sosti
tuirmi formalmente in consi
glio di amministrazione quan-

~ do ho avuto problemi di salu
te, ma non ha mai avuto parte 
nella gestione della società e 
della fabbrica». Anche riguar
do al proprio ruolo Plinio 
Stoppani si è premurato di 
prendere le distanze: «sono 
stato amministratore - ha pre
cisato - di molte importanti 

. società e per la Stoppani mi 
occupavo solo delle decisioni 
più importanti, degli indirizzi 

. generali»; dopo di che si è di-
r leso sostenendo che, fatto sal

vo il profitto, per tutelare la sa
lute delle maestranze è stato 
fatto il possibile e l'impossibi
le. E i coimputati gli hanno fat
to doverosamente eco, giu
rando e spergiurando sui 
grandi investimenti strutturali 
e sull' adozione puntuale e 
senza risparmio di tutte le 
cautele anti-inquinamento. 

Da oggi saranno di scena i 
testimoni, poi ci sarà il capito
lo fondamentale della batta
glia fra I periti: quelli dell'ac-

'"' cusa sosterranno, dati e stati
stiche alla .mano, che tra gli 
operai Stoppani il rischio di 
un tumore polmonare ora, (at
tualmente la fabbrica è fer
ma) del 261% superiore a 
quello della popolazione ligu
re, del 155% a quello della po
polazione genovese e del 

- 126% a quello della popola
zione italiana. 

NU0VESP0RTWAG0N 1 .3 . 
LA VERSATILITÀ E L'ELEGANZA DI SEMPRE, 

DA OGGI €0M UN VANTAGGIO IN PIIK. 
Nuove SportWagon 1.3 e 1.3 L 

a L 17.850.000 e L 19.650.000. 
Di una SportWagon conoscete la classe, la 

versatilità e la raffinatezza delle soluzioni tec

niche. Da oggi, l'impegno di Alfa Romeo e dei 

suoi Concessionari si traduce in qualcosa di 

più: un prezzo pulito, chiavi in mano, assolu

tamente competitivo, per le due nuove versioni 

1.3 e 1.3 L. Nuove SportWagon 1.3 e 13 L: le 

stesse grandi prestazioni del motore boxer con 

due allestimenti diversi, per un unico concetto 

di esclusività e un grande piacere di guida 
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IN ITALIA 

L'agguato 
di Bologna 

Tre cortei, una manifestazione gigantesca 
per rispondere alla sfida criminale 
Il sindaco Imbeni: «Collaboriamo tutti, 
questa non è una battaglia tra guardie e ladri» 

La città non si rassegna 
Centomila in piazza 

r 

Le fabbriche chiuse, gli uffici pubblici vuoti, le ser
rande dei negozi abbassate, una folla immensa 
(centomila persone) in piazza Maggiore. Bolo
gna «onesta e civile» ha reagito cosi, ieri mattina, 
all'ultima violenza subita. Migliaia hanno sfilato 
dietro i gonfaloni dei Comuni e gli striscioni dei 
sindacati. Il sindaco Imbeni: «Non cercate solo 
qui la spiegazione di questi crimini». 

'. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAILLA P I Z Z I 

• i BOLOGNA. Alle 10,30 so
no già 11, davanti al palco an
cora silenzioso. I ferraresi, i 
bresciani, i poliziotti dello 
Siutp, i lavoratori dello Stato, 
gli artigiani della Cna e gli in
quilini del Sunia. «Insieme 

.possiamo fermarli», li Incorag
gia un lungo striscione del Pei. 
Luci spente e serrande abbas
sate. Bologna si incammina 

- lentamente verso la sua piaz
za Maggiore. Le fabbriche so
no chiuse, le scuole deserte, 
gli uffici pubblici vuoti. Mi
gliaia percorrono via Marconi, 
via San Felice, via San Vitale. 
Ma non tutti riusciranno a rag
giungere il cuore della citta. 
Le vie che abbracciano la 

• piazza bolognese più grande 
e più bella sono colme, stra
colme, uno dei .tre cortei è 
bloccato qualche passo dopo 

la partenza e quella piazza col 
palco non la conquisteranno 
mai. 

Sfilano in silenzio dietro I 
gonfaloni dei Comuni e gli 
striscioni di Cgil, Cisl e Oli. 
Non manca nessuno. Ci sono 
tutti i nomi delle fabbriche, 
degli ospedali, delle associa
zioni, delle citte dell'Emilia 
Romagna. Quanti saranno? 
Oltre centomila azzardano i 
sindacati. Ma non è un azzar
do. Centomila, è anche la sti
ma del funzionario della Di-
gos. Centomila in continuo 
movimento, per far spazio agli 
altri. 

Si fanno largo a stento le 
autorità che hanno appena 
lasciato la cattedrale di San 
Pietro. Salgono sul palco i diri
genti sindacali, gli ammini
stratori, il socialista Paolo 

Babbini, il segretario del Parti
to repubblicano Giorgio La 
Malfa. Improvvisamente la 
gente rompe II silenzio e ap
plaude. Applaude il sindaco 
Renzo Imbeni, l'ex sindaco 
Renato Zangheri, il presidente 
della Camera Nilde lotti, 
Achille Occhetto. 'Vogliamo 
le dimissioni di Cosslga», gri
dano dalla (olla. Ma dal palco 
li copre la voce del segretario 
della Cisl Rino Bergamaschi: 
•Siamo qui a manifestare la 
nostra rabbia, il nostro dolore, 
il nostro sconcerto». Ricorda 
quei tre «servitori dello stato, 
lavoratori come noi, che vigi
lavano sulla nostra sicurezza». 
Parla del Pilastro, «dove abita
no migliaia di oneste persone 
che vìvono del proprio lavo
ro». E richiama le forze dell'or
dine alla «massima collabora
zione per porre fine ai crimini 
che hanno sconvolto questa 
città». 

È mezzogiorno, comincia a 
piovere. Il microfono passa al 
presidente della Provincia, il 
socialista Lamberto Cotti. 
•Non è facile individuare i fili 
che legano I crimini degli ulti
mi mesi», ammette. Però una 
cosa è certa: «Sul terreno di 
una violenza fatta di tanti, fre
quenti, singoli crimini ne può 
nascere un'altra, ben più gra

ve e inquietante, che mira al
to'». 

A chi serve? La domanda 
scritta dalla sinistra giovanile 
sul lungo lenzuolo bianco da
vanti al palco rimbalza in tutta 
la piazza. La raccoglie il sin
daco Imbeni: «Altre volte, 
quando si è voluto colpire il 
paese, le sue istituzioni, la sua 
volontà di rinnovarsi, si è scel
to Bologna. Non sappiamo se 
è cosi ora. Di certo chi riduce 
tutto a questioni locali si sba
glia». 

Alla sua città il sindaco 
chiede «una collaborazione 
più ampia». Perché non è, 

3ucsta, una battaglia Ira guar-
ie e ladri: «Dobbiamo rispon

dere tutti insieme alla sfida 
criminale». 

Ma quante volte Bologna ha 
collaborato invano, ha chie
sto giustizia senza mal otte
nerla? Non sarà cosi anche 
stavolta? Come facciamo ad 
avere ancora fiducia? Imbeni 
non tace «questa amarezza 
per il passato». Però, risponde, 
all'impegno civile e alla lotta 
morale c'è una sola alternati
va: «quella di darla vinta ai cri
minali, di dichiarare la nostra 
sconfitta, di prendere atto che 
la rassegnazione ha preso il 
posto della fiducia». Ma cosi le 
vittime di tante stragi morireb

bero un'altra volta». Infine 
esorta la polizia, i carabinieri, 
i magistrati: indagate in tutte 
le direzioni, ma la spiegazio
ne di questi crimini non può 
essere cercata solo qui, a Bo
logna. 

La gente applaude. Una, 
due, tre volte. E poi, lenta
mente, si prepara a tornare a 
casa, in fabbrica, in ufficio. 
Un'anziana signora aspetta a 
lungo sotto il palco, davanti al 
portone di Palazzo d'Accursio 
e alla fine si decide: «Ma quan
do passa Cossiga? Ah, non 
c'è? Peccato». Un sindacalista 
della Rom ferma un'auto con 
a bordo quattro vigili: «Siete di 
Palermo7 Grazie di essere ve
nuti». Un gruppo di ragazzi ri
piega il cartello nero con la 
scritta In bianco: -La più gran
de tragedia di oggi non è nel 
clamore dei cattivi ma nel si
lenzio spaventoso degli one
sti». Per dar loro ragione, Bolo
gna ieri mattina ha dovuto 
smentirli. Come Daniele Ri
ghetti, impiegato alla Coraz
za: «Questa è una città civile e 
onesta. E noi siamo qui pro
prio a difenderla». E come 
Bruno Zanella, operaio in uno 
zuccherificio: «Non siamo ve
nuti qui con spirito di vendet
ta. E nemmeno riusciranno a 
farci tacere». 

Scotti: «Deve nascere dai partiti 
una nuova cultura della legalità» 

( Intervista al ministro dell'Interno , 
'••«'Quei tre giovani carabinieri ;.,-..._ •* 
'non possono essere morti invano» 
La polemica col sindaco: «Il prefetto 
.dice cose giuste in modo sbagliato» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCBLLA 

" • i CAGLIARI. «Occorre che i 
' partiti si facciano artefici di 
' una nuova cultura della legali-
, là, perché senza 11 rispetto da 
; parte di tutti delle regole del-
i l'ordinamento ed un vivo sen-
) so della responsabilità perso-
1 naie, la democrazia decade e 
j le istituzioni-si atrofizzano», 
i Enzo Scotti rompe il silenzio 
i che si era imposto sulle que-
I suoni politiche da quando ave- -
' va assunto la carica di ministro 
, dell'Interno. L'appuntamento 
i a Caglian, per un dibattito su 
• «Crisi dei partiti e crisi delle isti-
i tuzioni». era fissato da tempo. 
' ma il caso ha voluto che ca

desse nello stesso giorno del 
solenni funerali dei tre carabi
nieri barbaramente uccisi a 
Bologna. 

Ministro, è stata una stoma-
ta tesa, (cenata ancBe dal
l'Incertezza «alla natura di 
quell'agguato. Ce o no una 
putta terroristica? 

Ecome si può escluderla? 
Ut, pero, aveva subito indi
catola pista della droga. E 11 
presidente della Repubbli
ca, Francesco Cosslga, a Bo-

' logna è sembrato rimprove
rarla quando na sostenuto 

che •bisogna Indagare a 370 

•No. no. io non ho mai parlato 
della droga come di una pista 
unica, anzi Se una plsuUerro-
rltìk&di Jestra. polretìStiip-
serci, non è nemmeno da 
escludere, tra i due estremi, 
una sorta di anello di congiun
zione, una specie di incontro 
fortuito. Per questo, sin dal pri
mo momento ho sostenuto 
che non bisogna lasciare nulla 
di intentato, che occorre lavo
rare con la tranquillità e anche 
con la copertura necessaria a 
non lasciar bruciare gli indizi. 
Ce ne sono, per fortuna, e altri 
è possibile raccoglierne con la 
collaborazione positiva della 
gente e delle istituzioni. Ha ra
gione il sindaco Renzo Imbeni 
auando dice: «Anche le pietre 

ebbono parlare». 
Pero il prefetto Giacomo 
Rossano, che a Bologna rap
presenta Il governo, attacca 
proprio U sindaco e la giun
ta, sostenendo che se rifos
se stata «maggiore collabo
razione» I tre carabinieri 
non sarebbero «morti Inva
no». Lello copre? 

Killer con armi 
e movimenti 
da «corpo speciale» 
Killer addestrati militarmente, forse ex appartenenti 
a corpi speciali, avrebbero firmato i sette omicidi 
che in poco più di un mese hanno sconvolto Bolo
gna. L'ipotesi, che acquista sempre più credito tra 
gli investigatori, è basata sulla tecnica e le armi usa
te per uccidere. Pronti tre identikit degli assassini 
mentre si moltiplicano gli interrogativi sulla matrice 
dell'ultima ondata di violenza. 

k> dico che quel tre giovani 
servivano k> Stato: non. sono 
morti. riòtVpossono*"essere 

•• morti Invano. Ed è un dovere 
' di tutti'contribuire, a rendere 
; giustìzia a|iejoro famiglie e al
l e stesse istituzioni. Le polemi
che non servono. Ce n'erano 
già quando sono stato a Bolo
gna. Ho cercato, come dire?, di 
mediare per trovare una via 

, d'uscita. Perché se è umana
mente giusto raccogliere tutti, 
è sicuramente difficile da con
trollare una eccessiva prolife
razione di campi-nomadi e di 
concentrazioni di extracomu-
nitóri dove è più facile recluta
re manovalanza per il mercato 
della droga. E c'è chi è interes
sato a un perverso intreccio tra 
criminalità e insofferenza so
ciale. Insomma, il prefetto po
ne un problema giusto ma va 
al di là dello spartito; il sindaco 
e la giunta hanno ragione a 
protestare per i toni eccessivi 
del prefetto, ma un atteggia
mento un po' meno illuministi
co favorirebbe la prevenzione 
e un maggiore controllo del 
territorio. Ma su questo credo 
che una ragionevole conver-

genza si farà strada. A Bolo
gna, ma serve anche nel resto 
del- paese. Non ci sono isole 
dove la criminalità si scatena e 

-fuori tutto va bene. E. insisto, 
" una nuova cultura della legali

tà che deve farsi strada. , 
È an parlar d'altro o una ra
gione in più per le riforme? 

Parliamoci chiaro: i partiti pos
sono recuperare la liducia del 
cittadino solo con una capaci
tà progettuale legata agli eflet-
tivi problemi della gente: la fa
miglia, la comunità, un equili
brio più giusto nella fruizione 
del benessere economico, 
condizioni di sicurezza e di ci
viltà per tutti. Quindi, prestan
do meno attenzione all'eserci
zio del potere, abbandonando 
l'egemonia sulle istituzioni e 
restituendo a queste capacità 
di governo, di decisione, di ef
ficienza e di stabilità, che stan
no perdendo a ogni livello. 

SI annuncia uno scontro non 
sul meccanismi ma sull'Inte
ro Sistema istituzionale. Con 
quaU conseguenze? 

SI. il pericolo è quello di una 
' contrapposizione ideologica. 

D cardinale Biffi: 
«Lo Stato difenda 
chi deve difenderà» 
Commozione e dolore ai funerali dei carabinieri. Il 
cardinale Biffi, nella sua omelia, richiama lo Stato ai 
suoi doveri: le forze dell'ordine siano poste in con
dizione di difenderci meglio. Le leggi e i regolamen
ti non devono vanificare il loro lavoro. La parole del
la lotti e di Spadolini. Occhetto: Forse è in atto il ten
tativo di aprire una nuova strategia della tensione. 
La Malfa rispolvera la polemica sulla Gozzini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELA CAPITANI 

Alberto Tomba, campione di sci e carabiniere in servizio depone fiori 
sulle bare dei colleglli uccisi, in alto, le decine di migliaia di persone che 
hanno manifestato a Piazza Maggiore dopo i funerali 

tra modelli. A quel punto, og
gettivamente, un'intesa diven
ta ardua. .i. 

Con lo «dogttmerito antkl-
- * paio del Parlamento? „ 
'Alle elezioni rischiamo di arri
varci più trasportati dagli even
ti che come scelta. Se la nfor-
ma istituzionale si arena su 
una pregiudiziale di sistema, 
parlamentare o presidenziale, 
e non si misura«mptrlcamente 
sulle condizioni per garantire 
lo sviluppo del tracciato costi
tuzionale, è difficile trovare 
possibilità di conciliazione. 

Nemmeno con quel referen
dum proposttivo suggerito 

Ma cosi non si denuncia uno 
stato di impotenza delle forze 
politiche a governare 11 paese? 
Sarebbe, di Ironte ai cittadini, 
una delegittimazione del siste
ma. Lo stesso però vale per la 
questione elettorale: se lo 
scontro avverrà su interessi 
strettamente di parte, e non su 
come I meccanismi elettorali 
possono aiutare a restituire 
credibilità e autorevolezza al 
modello della democrazia plu

ralista e partecipativa, ugual
mente questo sistema si dele
gittima. Stiamo attenti che 
quello che sta crescendo nel 
paese è questo' sfiducia, disa
gio, disaffezione; - ' 

Non c'è bisogno di sblocca
re la democrazia? 

Certo, con un Pei che cambia 
si riproducono nel paese le 
condizioni per una alternativa 
non più di sistema (perché era 
questa la vera ragione dell'a
nomalia italiana) ma politica, 
e riformare le istituzioni diven
ta urgente per tutti: sia per chi 
l'alternativa la propone, sia per 
chi vuole conservare una re
sponsabilità di guida del pae
se. Se mi consente, sotto un 
cerio punto di vista questo ri
tardo pesa più sulla De, perché 
è stata considerata dagli eletto
ri come punto di garanzia. Ha 
quindi tutto l'interesse a un si
stema nell'alveo della normale 
vita democratica. 

Non sembra proprio... 
Io sono tra quanti pensano che 
l'iniziativa della De, su questo 
terreno, debba essere maggio
re e più incisiva. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQIMARCUCCI 

nW BOLOGNA Un'arma parti- ' 
colare, usata da persone adde
strate militarmente, forse ex 
appartenenti a corpi speciali, 
avrebbe seminato morte a Bo
logna In almeno quattro occa
sioni. È questa l'ipotesi su cui 
ora lavorano polizia e carabi
nieri che avrebbero messo a 
punto un identikit più preciso 
del fucile mitragliatore che il 
IO dicembre scorso feri 9 no- ; 
madi a Santa Caterina di Quar
to Inferiore, il 23 dello stesso 
mese ne uccise altri due a Bo
logna in via Gobetti e quattro 
giorni dopo epiose tre colpi 
mortali contro Luigi Pasqui e 
Paride Pedini, testimoni di una 
rapina a un ditributore di ben
zina. 

. Si tratterebbe di un'arma 

prodona dalla Bereita nella 
versione civile. "Ar 70", e mili
tare, "Se 70". Quest'ultima ver
sione è in dotazione ai corpi 
speciali della Nato e alle «teste 
di cuoio» inteme, i Nocs e I GIs. 
Entrambi i modelli possono 
sparare proiettili "Rcmlngton" 
calibro 222 ad alta velocità, in 
grado di devastare il bersaglio. 
Il tipo di mitragliatore sarebbe 
compatibile - ma una confer-

. ma potranno darla solo le peri
zie balistiche - con alcuni 
proiettili estratti dai corpi dei 

' carabinieri assassinati venerdì 
scorso al Pilastro. L'arma che 
secondo le ipotesi più accredi
tate è stata usata dai killer in 
tutte e quattro le occasioni era, 
con ogni probabilità, dotata di 
un congegno per la raccolta 

dei bossoli. Si tratta di un fucile ' 
speciale, sconosciuto alla cri
minalità comune, anche se ' 
nella versione civile, predipo- ' 
sta solo per il colpo singolo, è 
reperìbile anche in armeria. 

Sono particolari inquietanti, 
che aprono nuovi interrogativi 
sulla matrice della violènza 
che ha travolto Bologna con 7 
morti e 10 (eriti in poco meno 
di un mese. La pula di destabi
lizzazione •politica» sembra 
avvalorata da un rapporto del

la Digos sulle rapine di autofi
nanziamento, compilato dopo 
l'assassinio di Primo Zecchi, 
scomodo testimone di una ra
pina. 

Ieri mattina, all'Ansa di Ge
nova, è giunta la terza rivendi
cazione della 'Falange Arma
ta». Uno sconosciuto dall'elo
quio privo di inflessioni dialet
tali, ha precisato che il comu
nicalo era l'ultimo: «Noi non n-
vendkheremo più nulla» ha 
detto. Ma anche a quast'ultimo 

messaggio, come ai due pre
cedenti giunti alla redazione 
Ansa di Torino, gli investigatori 
bolognesi attribuiscono scar
sissima attendibilità. Si cerca 
Invece di ricavare maggiori in
dicazioni dalla dinamica del
l'assalto ai tre carabinieri e dal
le armi usate dagli assassini. 
Tra gl'inquirenti si sta facendo 
strada la convinzione che l'ec
cidio sia stato un «incidente di 
percorso», I' ennesima elimi
nazione di testimoni pericolosi 

di un'agguato preparato per 
altri. L'autopsia ha rivelato che 
ognuno dei militari è stato col
pito da sette o otto proiettili 
probabilmente confezionati 
con piombo "dolce", che li 
rende devastanti e irriconosci
bili dopo l'impatto li primo a 
essere centrato è stato proba
bilmente l'autista Otello Stefa
nini, colpito alla nuca. 
. Dopo la prima salva, l'auto è 
andata a schiantarsi contro al
cuni cassonetti dell'immondi-

Francesco Cossiga i presidenti di 
Camera e Senato, lotti e Spadolini, 
Virginio Rognoni e Arnaldo Fortani 
durante la cerimonia funebre 

zia. A questo punto, i killer 
hanno cominciato ad avvici
narsi alla "Uno" blu d'ordinan
za imbracciando armi di alme
no tre tipi: un fucile calibro 12 
caricato a panettoni, una pisto
la calibro 38, e, secondo l'ipo
tesi più accreditata, il micidiale 
fucile "Beretta". Il tiro era mol
lo preciso, tanto che circa due 
terzi dei colpi sono andati a se
gno. Secondo alcuni testimo
ni, i banditi, si muovevano per
fettamente allineati e ammor
tizzando il rinculo delle armi 
con piccole flessioni delle 
gambe. Una tecnica perfetta, 
che fa pensare a gente adde
strata militarmente. 

Molti investigatori sono con
vinti che solo chi ha prestato 
servizio in corpi speciali delle 
forze armate possa sparare 
con tanta sicurezza. I tre cara
binieri, sempre secondo l'au
topsia, non hanno subito colpi 
di grazia, ma sono stati feriti 
mortalmente da una distanza 
sempre più ravvicinata. Intanto 
polizia e carabinieri hanno ap
prontato tre identikit dei ban
diti ma solo di due si conosco
no le caratteristiche: il primo 
volto presenta un naso pro
nunciato e gibboso mentre il 
secondo è tondo e incornicia
to da lunghi capelli. 

••BOLOGNA. I genitori dei 
carabinieri ammazzati, seduti 
sulla prima panca della catte
drale, abbracciati fra loro, ri
cordano una Pietà. Guardano 
(isso verso le tre bare coperte 
dal Tricolore. Non è giusto, vo
glio morire anch'io, mormora 
la madre di Mauro Mitilini. Il 
dolore di padri e madri era sta
to urlato pochi minuti prima, al 
circolo ufficiali della Legione, 
davanti a Francesco Cossiga, 
Nilde Jotti e Giovanni Spadoli
ni Ci hanno ammazzato pure 
noi.Ditemi che non è un incu
bo, che domattina vedrò anco
ra mio figlio, cosi bello in divi
sa, che viene a svegliarmi. Non 
me lo hanno nemmeno fatto 
vedere. 
La cattedrale è piena di gente 
un'ora prima delle esequie. 
Sulle bare, rose rosse ed il cap
pello da carabiniere. Il cardi
nale Giacomo Biffi subito parla 
della giustizia etema e più alta 
però interviene anche sulle co
se da fare in questo mondo 
perchè questo sacrificio sia 
onorato dai fatti. Che fare dun
que? Prima di tutto - dice - oc
corre riconoscenza verso l'ar
ma dei carabinieri e verso tutte 
le forze dell'ordine, che metto
no a repentaglio la loro vita in 
una società spesso dimentica 
e ingrata. La stima verso i cara
binieri -aggiunge fuori testc-
non va riservata al giorno dei 
funerali. Il secondo auspicio -e 
qui il cardinale riceve un ap
plauso che parte proprio dai 
familiari delle vittime - è che 
coloro che hanno dallo Stato 
l'incarico di difenderci siano 
dallo Stato posti nelle condi
zioni di difenderci meglio. 
Debbono essere salvaguardati 
dalla tentazione dell'arbitrio, 
ma le leggi non devono incep
pare troppo il loro lavoro, vani
ficare le loro fatiche ed i loro rì
schi, avere la conseguenza og
gettiva di dilatare gli spazi al
l'arbitrio dei delinquenti II car
dinale Biffi dice apertamente 
che, in questa patria terrena, i 
cristiani debbono esercitare 
una libertà di parola che non 
può subire condizionamenti. 
Ecco allora l'augurio di un'Ita
lia dove i galantuomini inermi 
trovino meno difficoltà a osser
vare le leggi di quanto facilità 
non trovino i furbi e prepotenti 
agguerriti a violarle impune
mente. 

Alcune preghiere vengono 
lette dagli stessi carabinieri. Ar
riva in chiesa anche Alberto 
Tomba che depone fiori sulle 
tre bare. Nella cattedrale di 
San Pietro, a portare l'ultimo 
saluto ai tre militari uccisi, oltre 
al presidente della Repubbli
ca, c'erano anche gli esponen
ti delle forze politiche , i rap
presentanti del govemo.i presi
denti dei due rami del Parla
mento e tutte le autorità citta
dine con il sindaco Imbeni in 
testa. 

Ci troviamo di fronte a fatti 
eccezionali che colpiscono 
certamente Bologna, la sua 
storia di civiltà e di tolleranza, 
ma colpiscono tutto il paese, 
ha detto la Jotti in una dichia
razione ai giornalisti. Sarebbe 
però sbagliato - ha continuato 
- assumere un atteggiamento 
fatalistico di arrendevolezza e 
di rassegnazione, come se 

questa violenza criminale pos
sa essere un dato con cui lo 
sviluppo stesso della nostra so
cietà è costretto a convivere. 
Per la Jotti oggi non si possono 
esprimere certezze o emettere 
sentenze, ma è innegabile che 
siamo dinanzi ad un ennesi
mo, drammatico attacco alla 
democrazia, contro il quale 
occorre il massimo impegno di 
tutte le istituzioni e delle forze 
politiche e sociali e la massima 
mobilitazione di tutti i cittadini. 

Accorato il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini: 
Siamo qui a portare la nostra 
solidarietà profonda verso Bo
logna una volta di più colpita 
dalla criminalità organizzata 
come lo è stata per il terrori
smo. 

Il segretario del Pei. Achille Oc
chetto, ha esortato a riflettere. 
Si può prospettare - ha ossser-
vato- un modo nuovo, diverso 
dal passato, volto a creare ten
sioni anche attraverso l'utilizzo 
del razzismo. Bisogna indaga
re in tutte le direzioni e tener 
presente, pur con la cautela e 
ie prudenze richieste, che può 
anche essere in atto un nuovo 
modo per aprire una nuova 
strategia della tensione. Si è 
voluta colpire Bologna come 
città simbolo? Non c'è ancora 
nessuna certezza -ha risposto 
Occhetto- ma va tenuto pre
sente che questa città è stata al 
centro di eventi drammatici, e 
per motivi che non conosco, 
potremmo essere di fronte «I 
tentativo di creare una nuova 
tensione che abbia appunto 
Bologna come simbolo. Ma ri
peto, non ci sono ie condizioni 
per potere esprimere un giudi
zio definitivo. Occhetto ha poi 
lasciato capire che nei delitti di 
questi mesi potrebbe esservi la 
convergenza di forze diverse. 
Questa concentrazione di vio
lenza a Bologna può far pensa
re - ha detto - che la criminalità 
comune possa essere utilizza
ta, in modo meno clamoroso 
di quello che avvenne con la 
strategia della tensione, per 
episodi che comunque hanno 

' lo stesso obiettivo simbolica 
Certo non ho prove, ma invito 
a guardare in questa direzione. 

Il segretario del Pri Giorgio 
La Malfa ha colto l'occasione 
per rilanciare la polemica sulla 
legge Gozzini chiamando in 
causa le forze della maggio
ranza di governo e l'opposizio
ne. Dall'opinione pubblica vie
ne la richiesta di un'azione più 
efficace del governo contro la 
criminalità. Lo stesso cardinale 
ha chiesto maggiore fermezza. 
Per la Malfa questo è il messag
gio che le forze politiche e il 
parlamento debbono ricevere. 
Poi la polemica: Se si pensa 
che la modifica delle legge 
Gozzini è stata stravolta da co
munisti, socialisti e democri
stiani in Parlamento, dopoché 
il governo aveva deciso di in
durirla, questo dà la misura 
della distanza tra i bisogni del 
paese e il comportamento del
le maggiori forze politiche. 
Prudente il segretario della De 

- Forlani che preferisce rimetter
si all'omelia di Biffi: parole giu
ste quelle del cardinale. Lo 

, Stato non è una cosa astratta, 
ha bisogno del sostegno attivo 
di tutti in sede legislativa e ope
rativa. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

I killer fanno irruzione in un bar 
poi inseguono le loro vittime 
lungo i vicoli del rione Barra 
Colpito alle gambe un quarto giovane 

La suocera di uno dei «giustiziati» 
assiste alla scena ed è stroncata da infarto 
Già undici dall'inizio dell'anno 
i morti per la «guerra» tra le cosche 

Strage di camorra a Napoli: 3 uccisi 
Sparatoria in mezzo alla folla, ferito un bimbo di otto anni 
Ancora una strage di camorra a Napoli. Un com
mando ha fatto irruzione in un bar di Barra, un quar
tiere periferico. Pesante il bilancio: tre pregiudicati 
ammazzati, un altro gambizzato. Nella sparatoria è 
nmasto ferito di striscio ad un braccio anche un 
bambino di 8 anni. Una anziana donna, suocera di 
una delle vittime, che ha assistito al raid, è morta di 
infarto. Cinque giorni fa, rapina con due morti. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• I NAPOLI La mattanza 
continua in soli otto giorni il 
numero dei morti ammazzati 
nel Napoletano è gii salito a 
undici. Ieri pomeriggio a Bar
ra, un quartiere alla periferia 
della citta, la camorra ha -giu
stiziato» tre pregiudicati. Nella 
sparatoria sono rimasti feriti 
anche un bambino di 8 anni e 
un giovane di 29 La suocera 
di una delle vittime. Maria 
Borriello di 80 finniche aveva 
assistilo dal balcone all'ag
guato, è morta di intarla I kil
ler, almeno quattro, hanno 
fatto irruzione nel bar •Crocel-

le». nella piazza omonima, 
dove in quel momento si In
trattenevano alcuni gregari di 
un clan rivale. 

Sono da poco passate le 16 
nel locale, oltre al titolare e al 
barista, ci sono sette persone 
tra cui I fratelli Raffaele e Vin
cenzo Liberti, rispettivamente 
di 35 e 32 anni, Francesco Ve-
neruso. di 21 e Gaetano Mica-
te di 38 Da un'auto scendono 
Ire giovani, a viso scoperto, ar
mati di pistole e mitragliene 
Una volta dentro l'esercizio 
commerciale, I sicari iniziano 
a sparare contro II gruppetto 

Francesco 
Veneruso 

Vincenzo 
Liberti 

di pregiudicati Le vittime de
signate intuiscono il pericolo 
e riescono a scappare Inizia 
cosi un drammatico Insegui
mento a piedi, per I vicoli do
ve I passanti si trovano sotto 11 
tiro incrociato di proiettili La 
corsa dura tre o quattro minu
ti, lino a via Mastelloni, dove 
abitano i fratelli Liberti. Il pri
mo a cadere in una pozza di 
sangue è Veneruso, colpito al

l'addome Poi. uno dopo l'al
tro, stramazzano al suolo i fra
telli Liberti. 

I killer, eseguita la la loro 
missione di morte, tornano in 
Piazza Crocelle dove li atten
de un complice con l'auto 
con il motore acceso Durante 
tutto il tragitto, per farsi largo, 
continuano a sparare all'im
pazzata La folla è in preda al 

panico molte persone cerca
no riparo nei negozi, negli an
droni dei palazzi e dietro le 
macchine in sosta Un bambi
no di 8 anni, Bruno Sitvestnni, 
che sta giocando con alcuni 
coetanl, purtroppo non sfug
ge alla criminale sparatoria e 
viene ferito ad un braccio da 
un proiettile vagante 

I primi a soccorrere le vitti

me sono alcuni passanti 
Francesco Veneruso e Raffae-
le Liberti, colpiti da una venti
na di proiettili alla testa e al 
petto, sono pnvi di vita, al cen
tro del cortile di via Mastello
ni Poco più avanti, Vincenzo 
Liberti, ferito alle gambe e alla 
spalla destra gnda di dolore 
Fuori, a qualche decina di 
metri, e è il corpo agonizzante 
di Gaetano Micale Quest ulti
mo morirà venti minuti dopo 
il ncovero nell ospedale «Lo 
reto Mare» La prognosi per 
Vincenzo Liberti e il piccolo 
Bruno Silvestrini, entrambi ri
coverati in ospedale, è di 40 
giorni 

Poco dopo l'arrivo di poli
zia e carabimen. sul posto è 
giunto un altro fratello del Li
berti, Ciro, di 30 anni L'uomo, 
spalleggiato da un gruppo di 
donne, ha cercato di resistere 
ai poliziotti La calma è stata 
ripristinata solo dopo dieci 
minuti 

La strage è avvenuta ad una 
settimana dal duplice assassi

nio durante un tentativo di ra
pina, di Francesco Testa e del 
figlio Remigio, geston di un 
circolo ricreativo in Corso Si
rena Negli ultimi tempi il 
quartiere di Barra, alla penfe-
na orientale della città, è di
ventato un vero e propno 
campo di battaglia Qui si 
fronteggiano due clan quello 
di Giovanni Aprea (al quale 
appartenevano sembra, le tre 
vittime di len), e quello di Vin
cenzo Memolato Motivo della 
contesa il predominio nel 
traffico dell eroina In palio 
insomma, ci sono interessi 
enormi 

•È in atto una vera e propria 
guerra In questo quartiere 
una faida che non tarderà a 
fare aumentare il numero del
le vittime Siamo convinti che 
quanto prima ci sarà la ven
detta », commenta un fun
zionario della sezione omicidi 
della squadra mobile di Na
poli E di ciò sono convinti an
che gli abitanti di Barra, che 
vivono quotidianamente nella 
paura 

La ragazza fiorentina ha confessato, dopo molte versioni del «fattaccio» 

Ana si era inventata tutto 
Un complice per la messinscena 
Un sequestro simulato. Inventato forse per richia
mare l'attenzione di una famiglia che non riesce ad 
amarla. Ana Hernandez Rojas, la ragazza scompar
sa venerdì scorso dalla villa del patrigno sulle colli
ne fiorentine, ha inscenato tutte le fasi del suo rapi
mento. Servendosi forse di un compagno che non 
lia ancora un nome. Trovato in casa il coltello che le 
haprocurato itagli sulle braccia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• i FIRENZE. Un ragazzo sui 
vent'anni avrebbe aiutato Ana. 
la ragazza scomparsa venerdì 
notte dalla villa di Pian de' 
Giullari e ritornata martedì al
l'alba, a inscenare la dramma
tica aggressione e II falso se
questro La soluzione a sorpre
sa di questo giallo che ha tenu
to col fiato sospeso tutta Firen
ze è arrivata dopo sette ore di 
interrogatorio di Ana Hernan
dez Rojas. La ragazza è tomaia 
a casa piangente, con il corpo 
coperto di tagli Messa sotto 
torchio dagli inquirenti che 
non vedevano chiaro nella vi
cenda, dopo aver cambiato 

cinque versioni, ha cominciato 
a raccontare quelloche è vera
mente accaduto nella notte tra 
giovedì e venerdì Ana avrebbe 
latto anche il nome del giova
ne amico che l'avrebbe aiutata 
a costruire il finto sequestro La 
ragazza ha tornito una sene di 
Indicazioni per arrivare ad 
identificare II giovane ma non 
ha ancora chiarito i motivi che 
I hanno spinta a ricorrere ad 
una cosi complessa, e doloro
sa, messinscena 

Lei. Ana. la sua personalità, 
assume un ruolo sempre più 
centrale in questa vicenda Se
condo gli inquirenti, avrebbe 

architettato il falso sequestro 
per attirare su di se l'attenzio
ne della madre, l'ex ballerina 
Sonia e del suo patrigno, Il no
bile fiorentino Giorgio Bou-
tourline, troppo impegnato 
nella sua nuova attività di Irri
ta vita di queaU ragazzina non ' 
deve essere stata felice ne nel
la grand».villa ne. soprattutto > 
prima. Naia in Costa TOca dalli 
madre Sonia che allora aveva 
solo sedici anni e da padre 
Ignoto, e stata fatta venire in 
Italia già grandicella, solo do
po che la madre era andata ad 
abitare con il conte e aveva da 
lui avuto un altra figlia. Aurora 
di nove anni. 

La svolta nell'inchiesta sa
rebbe avvenuta quando gli in
quirenti hanno ritrovato il col
tello da cucina con il quale sa
rebbero stale inlerte le quattro 
ferite sulle braccia e sul viso 
della ragazza II coltello nasco
sto nella villa presentava trac
ce di sangue che adesso sono 
all'esame della polizia scienti
fica Ieri sera il medico legale, 
Pier Marco Leoncini, e due me
dici della polizia hanno visita

to la ragazza nella villa a Pian 
dei Giullari. Le ferite riscontra
te alla ragazza sono stale pro
curate da due diversi tipi di 
coltello Secondo I periti ia ra
gazza potrebbe anche essersi 
ferita da sola, ma e più proba
bile che q u a J * M g p j b & J « K 
to<»nnsuoe«iì««flto.L«feft> -, 
te alte cav ig l i e a l .pom 

caio puzzle stanno andando al 
loro posto, gran parte del meri
to va proprio agli uomini della 
scientifica che hanno contri
buito alla svolta delle indagini 
Hanno verificato e smontato 
ogni nuova versione fornita da 
Ana. Ma se per la polizia non 
ci sono dubbi che si è trattato 
di una clamorosa messinsce
na, di una simulazione, linda-
ri Baglione e Crini. 1 magistrati 
che conducono le indagini, 
non si sbilanciano Si sono li
mitati a dire. «Ci sono elementi 
che fanno pensare ad una si
mulazione, ma c'è bisogno di 
ulteriori acceitomraU. La ra
gazza dovrà essere risentita, 
ma solo quando si sarà tran
quillizzata e reinserita nell'am

biente familiare Abbiamo bi
sogno di verifiche, di riscontri 
L'unica cosa di cui siamo certi 
è che non si tratta di un seque
stro a scopo di estorsione* «Ci 
sono elementi - precisa linda-
ri Baglione - che possano far 
pensare alla simulazione, ma 
dobbiamo avere dei riscontri. 
Se avessimo trovato delle pro
ve avremmo già spiccato gli 
avvisi di garanzia Fino a que

sto momento non abbiamo 
preso alcun provvedimento 
nei confronti della ragazza né 
dei suoi genitori» 

La ragazza che martedì sera 
è stata interrogata a lungo, pri
ma dal funzionari della polizia, 
poi dai magistrati, sarebbe 
crollata durante il sopralluogo 
nella sala dove era stata trac
ciata la frase minacciosa con
tro il nobile fiorentino, ammet-

Giallo nelle Langhe 
Due donne 
pugnalate a morte 
••TORINO. Le hanno trovate 
col volto affondato nella neve, 
a un centinaio di metn Cuna 
dall'altra, in un prato non lon
tano dalla statale Nizza Mon
ferrato-Asti Al capo e al collo 
di entrambe, profonde ferite 
infette con un'arma da taglio, 
forse un falcetto, forse un gros
so coltello Un duplice, effera
to delitto che per il momento 
resta avvolto nel mistero Maria 
Teresa Bonaventura. 25 anni, 
abitante col marito a Calosso. 
In via Villanuova 20, e Giovan
na Barbero, ventisettenne, resi
dente a Cartelli in Regione 
Merlin! 28, erano amiche da 
molli anni. La Bonaventura si 
era sposata qualche anno fa 
con Bruno Colla, un operalo 
della Ferrerodl Alba La Barbe
ro avrebbe dovuto convolare a 
nozze sabato prossimo, con 
un giovane di Acqui Terme 

Secondo i primi rilievi desti 
Inquirenti, sono state uccisela 
notte scorsa. In un luogo diver
so da quello in cui sono stati ri
trovati I corpi, ai piedi delle 
colline del barbera, dove Mon
ferrato e Langa si congiungo
no. Era stato Bruno Colla, Ieri 
mattina, a far partire le ricer
che- rientrato a casa dal rumo 
di notte, non aveva trovato la 
moglie, nella camera da letto 
matrimoniale. Invece, tracce 
evidenti di incendio sulle pare
ti e sui mobili, come se qualcu
no avesse tentato, senza riu
scirci, di appiccare II fuoco alla 

casa Mentre I carabinieri, rac
colta la denuncia del Colla, si 
mettevano in movimento, 
giungeva da Canelli, distante 
pochi chilometri da Calosso. la 
notizia che era scomparsa an
che la Barbero 

I due corpi sono stati ritrova
ti nel primo pomeriggio, poco 
dopo le 14 Nel campo, molte 
impronte e un particolare nel 
quale gli Inquirenti hanno tro
vato conferma che il duplice 
delitto è stato commesso altro
ve una delle due ragazze era 
priva di scarpe, e tuttavia le 
calze apparivano pulite Le pri
me Indagini avrebbero con
sentito di stabilire che la Bar-
beroe la Bonaventura avevano 
trascorso Insieme la serata di 
lunedi, nell'abitazione della 
seconda a Calosso E' Il che 
hanno Incontrato i loro assas
sini? ma perchè sono state uc
cise? e dove? Dall'abitazione 
sembra siano state sottratte 
delle armi da caccia di pro
prietà del marito della Bona
ventura Se ne sono impadro
niti gU autori del delitto? 

L'Indagine si presenta tut-
t'altro che facile I carabinieri 
della tenenza di Nizza stanno 
vagliando tutte le ipotesi, a co
minciare da quella di un delit
to passionale Mentre erano In 
corso degli interrogatori, nella 
tarda serata A stata effettuata la 
perizia necroscopica delle due 
salme. OPCB. 

Sono Leoluca Bagarella, luogotenente di Liggio, e Giuseppe Madonia 

Indulto e scadenza dei termini 
Scarcerati boss di Cosa nostra 
Due grossi esponenti di «Cosa nostra» sono ritornati 
in libertà. Leoluca Bagarella e Giuseppe Madonia 
sono stati scarcerati durante le feste natalizie. Il pri
mo ha usufruito anche del recente indulto; il secon
do, invece, e stato scarcerato per scadenza dei ter
mini di custodia cautelare. Entrambi hanno storie 
giudiziarie Fittissime. Bagarella è rimasto in carcere 
per 12 anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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••PALERMO SI spalancano 
le porte del carcere per due 
esponenti di «Cosa nostra». 
Leoluca Bagarella, luogote
nente di Lugiano Liggio. co
gnato del boss Totò Kilna. at
tuale capo della mafia sicilia
na, è stato scarcerato il 27 di
cembre scorso per -fine pena» 
grazie anche all'applicazione 
del recente indulto Giuseppe 
Madonia, condannato all'erga
stolo per l'uccisione del capi
tano Basile con una sentenza 
poi annullata dalla Cassazio
ne, £ stato scarcerato per de
correnza dei termini di custo
dia cautelare- ha superato In
tatti il tetto massimo dei cinque 
anni di detenzione preventiva 

•Avevamo denunciato da 
tempo questo rischio - dice il 
sostituto procuratore Giusto 
Sclacchltano - Lo Sitilo fa la 
voce grossa con il dinlto so

stanziale, ma la sua voce è In
credibilmente flebile in campo 
processuale. Insomma, nella 
lotta alla criminalità organizza
ta non vengono raggiunti gli 
obiettivi concreti». 

Il provvedimento che ha 
consentito ai due presunti ca-
pimafia di lasciare II carcere ri
sale ad alcune settimane fa. 
ma la notizia e filtrata soltanto 
nella tarda mattinata di ieri, 
quando Bagarella si e presen
tato al palazzo di giustizia da 
libero cittadino 11 boss, che i 
pentiti avevano indicato come 
uno dei sicari che nel luglio del 
1979 uccisero il commissario 
Boris Giuliano, era Unito in car
cere proprio in seguito a un'o
perazione guidata dall'altera 
capo della Mobile palermita
na Bagarella fu arrestato dopo 
la scoperta di quello che passò 
alla storia come il covo di via 

Pecori Girateli In quell'appar
tamento gli investigatori, per la 
prima volta, trovarono le trac
ce di un colossale traffico di 
stupefacenti tra la Sicilia e gli 
Stati Uniti 4 chili di eroina pu
rissima Qualche settimana 
prima, all'aeroporto di Punta 
Rais) la •squadra» di Giuliano 
aveva messo le mani su una 
valigia imbottita di dollari, pri
me prove di un (lume di dena
ro proveniente da! business 
dell eroina 

Bagarella (nel covo c'era 
anche una sua foto) venne ar
restato qualche mese dopo: un 
carabiniere lo riconobbe al vo
lante di un'auto rimasta imbot
tigliata nel traffico Per il covo 
di via Pecori Giraldi, al boss 
corleonese furono inflitti 12 
anni di carcere, pena scontata 
quasi per intero L indulto, ap
plicato ad alcuni reati minori, 
ha fatto poi abbassare il tetto 
della carcerazione, consenten
do a Bagarella di lasciare con 
qualche anno d'anticipo 11 pe
nitenziario di Spoleto dove era 
stato rinchiuso 

Quella per il traffico di dro
ga tuttavia, n o n e stata l'unica 
condanna I giudici del maxi
processo gli avevano inflitto in 
primo grado sei anni (che era
no stati poi ridotti a 4 in appel
lo) per associazione a delin
quere, ma l'avevano assolto 

dalle accuse di appartenenza 
alla mafia, e per traffico di dro
ga Per quest ultima condanna 
sono pero scaduti I termini di 
custodia cautelare Alcune set
timane fa un nuovo provvedi
mento giudiziario: il giudice 
istruttore De Franclscl gli ha 
notificato un mandato di com
parizione nell'ambito dell'In
chiesta sull'omicidio del co
lonnello dei carabinieri Giu
seppe Russo, ucciso nel 1977. 

Altrettanto fitta la storia giu
diziaria di Giuseppe Madonia, 
personaggio di spicco di una 
delle più potenti famiglie di 
•Cosa nostra» Il giovane, accu
sato di aver ucciso insieme a 
Tuccio e Bonanno il capitano 
dei carabinieri Emanuele Basi
le (assassinato a Monreale nel 
1980), venne assolto In primo 
grado ma condannato all'er
gastolo in appello dalla corte 
presieduta da Antonino Saetta, 
poi ucciso a pochi chilometri 
da Canicattl Una sentenza, 
quest'ultima, annullata di re
cente dalla Cassazione per di
fetto di motivazione Arrestato 
per la seconda volta tre anni 
fa, Madonia è stato condanna
to per associazione mafiosa al 
maxi-processo 7 anni, ridotti 
poi a 6 e mezzo in appello. 
Adesso ha lasciato il carcere 
per scadenza dei termini di cu
stodia cautelare. 

AnaVancy 
Hernandez 
Rojas 

tendo di essersi inventata la 
storia dell'aggressione e del 
sequestro. Ma secondo il giudi
ce Crini non « 'e stato nessun 
crollo, nessuna confessione É 
crollata perchè era stanca, non 
perchè ha confessato Credo 
che anche voi dopo untigior-„«, 
nata come auella di martedì 

-«aresa stanchfc.-Ei«1l*«ttari- ''*• 
' ertézza deve essefsrSggluntÓ 

lo stupore, forse la vergogna. 
Sicuramente Ana. quando ha 
deciso di mettere in piedi il fal
so sequestro, non avrebbe mai 
Immaginato di scatenare una 
tale bagarre. Su quale molla 
sia scattata dentro di lei, gli psi
cologi fiorentini azzardano 
qualche ipotesi Un atto isteri
co per concentrare finalmente 
su di sé l'attenzione, come a 
volte fanno I bambini figli di 
coppie separate o in crisi, ma
gari suggerito inconsciamente 
dalla madre per rivalsa contro 
l'uomo Ana, è vero, non è una 
bambina, ha diciannove anni. 
Ma potrebbe, visto anche il suo 
passato, nascondere una gran
de fragilità emotiva. E comun
que per lei 1 giorni più difficili e 
amari devono ancora arrivare 

Inaugurazione 
anno giudiziario: 
oggi il via 
tra le polemiche 

Il nuovo anno giudiziario nasce in un clima di proteste e 
polemiche Dopo il gesto di protesta da parte di di giudici 
e avvocati che hanno rifiutato di partecipare ali inaugu
razione in programma per oggi, len la polemica è conti
nuata Dure cntiche a come viene affrontata «I emergen
za giustizia» sono state avanzate dal sindacato degli av
vocati •Ancora una volta-ha detto il segretario generale 
della Federawocati, Giuliano Pela - per colmare il deficit 
della spesa pubblica si ricorre a prelievi impositrvi non 
destinati al servizio per il quale sono richiesti» 

Allarme Saddam 
Un piano 
contro possibili 
atti terroristici 

Un piano per prevenire 
possibili attacchi terroristi
ci da parte di Saddam Hus
sein contro bersagli italia
ni Guardando alla crisi del 
Golfo, polizia, carabinieri, 
guardia di finanza e servizi 
di sicurezza (Sisde e Si

smi) hanno predisposto una maggiore vigilanza su ferro
vie, aeroporti, ambasciate Ma il rischio che fanatici e se
guaci dei leader irakeno possano colpire il nostro Paese 
farà estendere il controllo anche a tutti i luoghi partico
larmente affollati 1 servizi di sicurezza italiani stanno la
vorando in collaborazione con quelli statunitensi, israe
liani, inglesi e tedeschi, tutti Paesi particolarmente espo
sti ad eventuali rappresaglie da parte del terrorismo isla
mico 

A Gela 
quindici 
arresti 
per mafia 

Quindici arresti, nella notte 
di len, a Gela e in altre sei 
città (Vittona, Carbonìa. 
Cagliari, Alessandria, Savo
na e Genova) Per tutti, 
l'accusa è di associazione 

^ — ^ _ . mafiosa, finalizzata all'e
storsione e ad altre attività 

illecite A carico di alcuni, sono stati raccolti anche indizi 
di responsabilità per quanto concerne il centinaio di 
omicidi e i 120 tentati omocidi che hanno insaguinato 
Gela negli ultimi tre anni L'operazione è stata organizza
ta ed esguila insieme da carabien, polizia e guardia di fi
nanza Gli ordini di •fermo precauzionale» sono stati 
emessi dalla procura della repubblica di Caltanisetta, a 
conclusione delle indagini sul massacro di Gela (otto 
morti e sette feriti, alla fine dello scorso novembre) A 
( :la, sono finiti in carcere Diego laghetti, 34 anni ritenu
to un personaggio di spicco del clan che fa capo a Salva
tore locolanorvd Emanuele Italiano, 40 anni, un presun
to esponente della cosca avversaria, quella del boss Sal
vatore Madonia 

Scuola 
Nuove regole 
per gli esami 
dei privatisti 

1 candidati privatisti po
tranno sostenere gli esami 
soltanto in istituti pubblici 
del Comune o , al limite, 
della provincia di residen
za E quanto afferma il te-

, sto dell'ordinanza , con la 
quale il ministro della Pub

blica istruzione Gerardo Bianco ha apportato alcune mo
difiche ad un precedente provvedimento in materia De
roghe alla nuova disposizione saranno concesse soltanto 
agli studenti, che dimostreranno di svolgere un'attività la
vorativa in un luogo diverso da quello di residenza «Il 
provvedimento - dicono al ministero • ha lo scopo di evi
tare disfunzioni-pejr le commissioni di esame e un afflus
so eccessivo di candidattin alcune scuole» . tt> 

Due tunisini di 20 e 30 anni 
sono stati trovati morti len 
sera nella loro abitazione a 
Castellarla, in provincia di 
Varese. Secondo le prime 
ipotesi avanzate dai cara-

^ m m m m m m ^ — m m m blnleri la morte, che risali
rebbe all'altra notte, po

trebbe essere dovuta a una intossicazione di tipo alimen
tare o a una intossicazione da ossido di carbonio Le vitti
me sono M'hamed Amba, di 30 anni, e Lotti Ben Frej 
Aouadm, di 20 anni Entrambi lavoravano come operai 
in un cantiere edile di Galtarate. A dare l'allarme è stato il 
proprietario dell'abitazione, che dopo avere bussato in
vano alta porta ha visto attraverso la finestra il corpo di 
uno dei due giovani. Le salme sono state trasferite all'obi
torio di Busto Aisizio dove sarà eseguita l'autopsia. 

GIUSEPPI VITTORI 

Morti 
due tunisini 
Intossicati 
dal gas? 

Scontro sulla relazione della commissione Scalfaro 

Quel terremoto non piace 
ai commissari de 

ENRICO PIIRRO 

• ROMA. Con una relazione 
di 200 pagine la commissione 
parlamentare che indaga sugli 
scandali della ricostruzione di 
Campania e Basilicata si ap
presta a concludere i suol lavo
ri. Cinquanta pagine saranno 
dedicate a) giudizio che I 45 
parlamentari della commissio
ne presieduta dal democristia
no Oscar Luigi Scalfaro danno 
sulla spesa nelle due regioni 
colpite dal terremoto del no
vembre 1980, mentre le altre si 
concentreranno sui SOmila mi
liardi investiti dallo Stato Un 
capitolo, quest'Ultimo, sul qua
le ieri si sono registrate (orti di
visioni fra S vari commissari, so
prattutto democristiani, a mar
gine della riunione dell'ufficio 
di presidenza. Al centro delle 
polemiche la relazione del de
mocristiano Settimo Gottardo. 
Il parlamentare, ex sindaco di 
Padova e uomo della sinistra 
del partito, nell'anno e mezzo 
di lavoro della «Scalfaro» si è 
particolarmente occupato del
la ricostruzione a Napoli Nel 
capoluogo campano sono sta
ti spesi 20mila miliardi, la pre
visione iniziale era di 1500 mi-
iardi. dispersi nella costruzio
ne di opere pubbliche faraoni
che ed inutili. Al posto delle 
case «strade costate anche 30 

miliardi a chilometro», dice 
Gottardo Uno spreco che è 
servito a finanziare imprese e 
consorzi spesso vicine ai politi
ci che contano, con la camor
ra che l'ha fatta da padrona 
prosperando all'ombra di ap
palti e subappalti II parlamen
tare de ha affondato il coltello 
nella piaga del •Napoligate», e 
questo non è piaciuto a molti 
suoi amici di partito Alla fine 
della riunione di ieri, infatti, 
dopo aver letto la relazione 
Gottardo, il senatore France
sco Tagliamonte. capogruppo 
de In commissione d'inchiesta 
ha consegnato al suo collega 
di partito ben 40 cartelle di «os
servazioni critiche» Una «cola
ta di piombo» - commentava
no ieri a San Maculo alcuni de
putati - in linea con la posizio
ne del partito, e soprattutto 
con i maggiorenti campani 
della De, da De Mita, Pomicino 
fino a Scotti, sempre più imba
razzati dall'affare terremoto 
Tagliamonte smentisce («non 
esageriamo - dice - mi sono li
mitato a fare emendamenti e 
semplici "richiami d'attenzio
ne", niente altro»). ma l'obiet
tivo della De è quello di •depo
tenziare» le conclusioni della 
commissione. Un atteggia
mento che fa temere allo stes

so Scalfaro, che punta ad otte
nere da tutti i partiti un volo 
unitario sulla relazione conclu
siva, l'emergere di rotture insa
nabili anche all'interno dello 
stesso pentapartito Critiche, 
infatti, e sempre da parte della 
De, sono giunte alla relazione 
del gruppo di lavoro presiedu
to dal senatore, socialista 
Achille Cuberà, che si è occu
pato dell'industrializzazione 
delle zone terremotate Otto
mila miliardi per costruire dal 
nulla 20 aree industriali in Irpi-
nia e in Lucania, un program
ma ambizioso risoltosi in un 
clamoroso fallimento 

•Fino a questo momento -
dice Cuberà - non mi sono ar
rivate critiche ufficiali. In ogni 
caso, mi assumo la piena re
sponsabilità delie cose che ho 
scritto Se ci sono state disone
stà non è certo colpa mia» Il 
clima, insomma, non è proprio 
quello di conclusioni unitarie. 
Lo sottolinea anche il vice pre
sidente comunista, Giovanni 
Correnti «Il Pel - dice - sta an
cora lavorando per arrivare ad 
un voto unitario, ma temo che 
I troppi distinguo della De sia
no ispirati ad una logica di sa
botaggio In questo caso, il Pei 
si attiverà per una sua relazio
ne, che - dato il clima - starei 
attento a definire di minoran
za» 

10 l'Unità 
Mercoledì 
9 gennaio 1991 



POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Il testo dell'intesa consegnato solo al Comitato dei servizi 
che ha l'obbligo di non divulgarne il contenuto 
La prossima settimana l'audizione del presidente Cossiga 
Le bobine affidate ai periti: diranno se sono state manomesse 

Spunta raccordo segreto Cia-Sifar 
E venerdì Andreotti risponde sulla crisi govemo^uirinale 
Dopodomani Andreotti dà alla Camera la sua ver
sione dello scontro su Gladio con il Quirinale E 
quasi certamente la prossima settimana ci sarà l'au
dizione di Francesco Cossiga Salta fuori l'accordo 
Cia-Sifar il governo lo ha trasmesso solo al Comita
to per i servai Ali esame dei periti le bobine sospet
te di manipolazioni Stamane Tortorella spiega i 
«collegamenti precisi» tra Piano Solo e Gladio 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• I Vi MIA. Sembra che su 
stala molto dura ma alla fine di 
una lunghissima riunione du 
capigruppo di Montecitorio 
( preceduta da contalli lotti Pa
lazzo Chigi e persino da un 
vertice di maggioranza) Il go
verno e stato a costretto ad 
onorare I impegno assunto da 
Andreolli alla vigilia di Natale 
il presidente del Consiglio n 
spondera dopodomai mattina 
iteli aula di Montecitorio ali in
terpellanza Pei sul "venerdì ne 

ro- della crisi istituzionale tra 
Quirinale e Palazzo Chigi 

Che cosa è esattamente sue 
cesso in quelle quarantotto-
re' è il nocciolo dell interpel
lanza presentata personal 
mente da Achille Occhetlo E 
in quest ambito deve essere la 
risposta che poi probabilmen
te verrà allargala ad altre que
stioni sempre squisitamente 
politiche poste da altn come il 
presidente della Sinistra indi
pendente Franco Bassanim. 

perchè I accordo Cia-Sifar del 
5C ( una lappa essenziale nel
la storia di Gladio) è slato tra
smesso dal governo solo al Co
mitato parlamentare per i ser
vizi segreti' E come mai I elen
co dei 'gladiatori' che tra le 
cdno consegnale alla Camere 
non si trovava è stato trovato 
invece - legittimamente - dai 
giornalistidelGr)' 

È staio chiarito insomma 
che il dibattito di venerdì non 
esaurisce in nulla e per nulla il 
•caso Gladio- ma costituisce 
solo un passaggio - cssenzia 
le per la sua valenza politica e 
istituzionale di un confronto 
parlamentare tuli altro che 
csaunlo Un chianmento ne-
cessano dal momento che un 
improvviso vertice della mag
gioranza convocalo mezz ora 
prima della conferenza dei ca
pigruppo, aveva alimentato il 
sospetto di una manovra de 
per chiudere una volta e per 
tulle la discussione su questo 
rovente argomento 

La decisione del dibattito 
(slittato di venliqualttr ore per 
che domani Andreotti deve di
vidersi Ira un altro incontro 
con Hussein di Giordania e un 
Consiglio dei ministri) ha si
glato una giornata intensissi
ma per Gladio e dintorni Lha 
aperta una riunione dell'ufficio 
di presidenza del Comitato 
parlamentare di controllo sui 
servii'i segreti che ha deciso di 
rimettere immediatamente in 
moto ora che gli-omissis" non 
ci sono più le procedure per 
I incontro con Cossiga che 
conclude le audizioni con 
quanti ebbero per ragioni del 
loro ufficio (Il capo dello Slato 
in particolare quale sottosegre
tario alla Difesa) rapporti con 
Gladio, o ne furono lenuli al-
I oscuro È probabile che I in
contro abbia luogo nei pnmi 
giorni della prossima settima
na Ma non è tunica novità 
emersa dal Comitato La più 
clamorosa è stata annunciata 

quasi per caso dal presidente 
on Segni tra i documenti tra
smessi dal governo e fi anche 
(lo si era dato per disperso) il 
documento-chiave su Gladio 
I intesa Cia Sifar del 56 Per
chè il testo dell accordo è sialo 
trasmesso al Comitato e non 
anche alla Commissione par
lamentare stragi' 11 segno è 
inequisoco perchè solo il Co
mitato è per legge vincolato 
al segreto e quindi dà (in par 
licoUire al governo Usa) una 
qualche affidabilità di riserva-
terza Insomma uscito dalla 
porta con la nnuncia del go
verno al segreto di Slato lo 
stesso segreto nentra dalla fi
nestra Ecco perchè anche di 
questo si chiede che il presi
dente del Consiglio risponda 
dopodomani 

Ma il vice-presidente dello 
stesso Comitato, Alto Tortorel
la non ha bisogno di aspettare 
la risposta di Andreotli ha 
convocato i giornalisti per que
sta mattina con il preciso sco

po di documentare gli evidenti 
collegamenti tra I organizza
zione istituzionalmente addet
ta alla -guerra non ortodossa» 
e il tentato golpe del 64 Nel li
mitarsi ad un "domani vi di
rò » Tortorella ha tuttavia ag
giunto una dura battuta nei 
confronti del braccio destro di 
Andreotti il sottosegretario 
Cristofon che dalle colonne di 
un settim male MCVÙ I altro 
giorno melato che quel «ve
nerdì nero» il presidente del 
Consiglio era sul punto di di
mettersi -Ormai lutto avviene 
fuon dal Parlamento - ha os
servato - questa cose Cnsto-
lon. invece di dirle ai giornali, 
perchè non le dice alle Carne 
re'» 

Nel pomenggio poi, mentre 
alla Camera cominciava la 
conferenza dei capigruppo, 
avveniva il traslenmcnto dal 
Senato a Palazzo San Maculo 
(sede dei due organismi parla
mentari che indagano su Gla
dio e Piano Solo) dei 34 nasln 

con le registrazioni di interro
gatori testimonianze e collo
qui su cui secondo il piduista 
ed ex ufficiale del Sld Antonio 
La Bruna si esercitò vent anni 
fa una minuziosa opera di -n-
pulilura» cui avrebbe parteci
pato I allora sottosegretario 
Cossiga I nastn sono stati con
segnati ai cinque periti che do
vranno accertare se e come 
questa manipolazione sia slata 
effettivamente compiuta Solo 
per ascoltare i nastn i penti 
prevedono un tempo mimmo 
di 60-80 ore Più il tempo ne
cessario per le analisi Che co 
munque non potranno proba
bilmente dare un nsu Italo «cer
tissimo», hanno detto II trasfe-
nmento e la consegna dei na
stn sono avvenuti con tutte le 
cautele e procedure di massi
ma sicurezza Ora sono chiuse 
in una cassaforte messa appo
sitamente a disposizione e sor
vegliata notte e giorno da fi
nanzieri armati 

La Digos nelle abitazioni 
di 21 aderenti di Bolzano 
Il segretario comunale 
nella lista dei «patrioti» 

Perquisite 
le case 
dei gladiatori 
Le abitazioni dei 21 «gladiatori» altoatesini sono sta
te perquisite ieri mattina su ordine del sostituto pro
curatore Cuno Tarfusser, che conduce l'indagine lo
cale sui possibili rapporti tra Gladio e il terrorismo. 
In seguito, saranno tutti interrogati. A Trento, inve
ce, la «cellula» di Gladio si è riunita ed ha diffuso un 
comunicato di protesta contro la «slealtà dello Sta
to». Tra loro, il segretario generale del Comune. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
N I C H I » SARTORI ', 

••BOLZANO Gh uomini del
la Digos sono entrali ien mat
tina nelle abitazioni dei ventu
no alloallesinl appartenenti a 
•Gladio» "Permeile'Abbiamo 
l'ordine di perquisizione», 
hanno spiegato agli sbalorditi 
inquilini Lo avesa firmato il 
sostituto procuratore di Bolza
no Cuno Tarfusser che. nei 
prossimi giorni, interrogherà 
uno ad uno i gladiatori Cosa 
cercava il magistrato' Proba-
bilnWnle qualche elemento 
che potesse collegare Gladio 
ai 14 attentati compiuti in Allo 
Adige tra 1978 e 1988 da due 
gruppi «italiani». I Api (Asso

ciazione protezione Italiana) 
e il Mia (Movimento italiano 
Alto Adige) come ritorsione 
alle bombe «tedesche» 

L'esito delle perquisizioni, a 
quanto pare, è stato del tutto 
infruttuoso Del resto la strut
tura locale di Gladio era già 
stata descritta al magistrato lin 
dallo scorso novembre dal 
•capocellula» Giuseppe Landi, 
presentatosi spontaneamen
te Fu lui. all'inizio degli anni 
Sessanta, a costituire - su ri
chiesta di un ufficiale dei ser
vizi segreti - il nucleo ongina-
no di «patrioti», scelti quasi tut

ti tra i membri di lingua italia
na della locale associazione 
paracadutisti Secondo Landi, 
che cedette il comando a Uno 
Trettel nel 1981. l'organizza
zione non e mai stata attivata 
negli anni del terrorismo, né 
ha mai disposto di arsenali sul 
posto Ne facevano parte per
sone relativamente «anoni
me», funzionan pubblici, 
commercianti, vigili urbani 

Benché pochi, hanno solle
vato più scalpore invece gli ot
to gladiaton della vicina Tren
to, sette uomini e una donna, 
tra cui figurano due alti fun
zionari Marco Zorzi, ex diret
tore dei parchi della provincia 
e Giuseppe Demattè, segreta
rio generale del comune Sul 
ruolo di Demattè, in particola
re, si è aperto ieri uno scontro 
politico é compatibile un 
•gladiatore», per sua natura 
uomo di parte, con una carica 
burocratica che dovrebbe ga
rantire tutti' Se lo è domanda
to il Pei, che in un comunicato 
firmato dal capogruppo Nino 

Di Gennaro chiede un dibatti
to politico in consiglio comu
nale Il gruppo «Solidarietà» 
ha proposto invece l'imme
diata sospensione del funzio
narlo La giunta comunale si è 
nunita ien mattina, ed a tutti 
ha risposto picche «Non sus
sistono le ragioni» per colloca
re altrove il segretario genera
le 

Demattè intanto, si è riuni
to I altra sera con gli altri gla
diaton la prima assemblea 
semlpubblica della storia di 
Gladio è finita con un comu
nicato collettivo di doglianze 
«Al momento dell adesione ci 
era slata garantita l'assoluta 
segretezza», scrivono «non 
possiamo quindi non espri
mere la nostra profonda ama
rezza di fronte al cinismo poli
tico, alla spregiudicatezza ed 
alla slealtà dello Stato che nel 
peggiore dei modi ha divulga
to i nomi degli aderenti ad 
una sua struttura legittima È 
stata questa un'azione che ha 

' minato il rapporto fiduciario e 
la credibilità nelle istituzioni» 

l'ultimo Nasco 
Esplosivo 
e armi Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 VERONA Un regalino ap
pena un po' in ritardo della Be
fana dalle tre casse sporche di 
terra esce fra mille cautele il 
completo del «piccolo dinami
tardo» Saponette al plastico, 
bombe a mano e al fosforo, ro
toli di miccia, fiammiferi con
trovento «Prevalentemente è 
roba statunitense», osserva il 
colonnello d'artiglieria Luigi 
Francavilla. che sovrintende. 
Sui contenitori, accuratamente 
stampigliati, gli anni di fabbn-
cazione 1952,1953 

L'ultimo dei Nasco perduti 
da Gladio offre dunque un'ul
teriore confema la struttura 

Scoperto un nascoMtifjHo di «Gladio» nel cimitero di Attizzano (Verona): a sint-
stra il giudice Carlo MasteJoni mentre corttrofaH contenuto delle casse ritrovate 

ai 14 allentati compiuti in Alio cniesia ai un umciaie oei ser- ranurc tuiir oe io e uomanua- stata questa un azione cne na L ultimo d 
Adige tra 1978 e 1988 da due vizi segreti - il nucleo ongina- lo il Pei, che in un comunicato " minato il rapporto fiduciario e da Gladio oli 
gruppi «italiani», I Api (Asso- no di «patrioti», scelti quasi tut- firmato dal capogruppo Nino la credibilità nelle istituzioni» tenore confe 

Pacciardi sponsorizzava il piano Solo 
Con i carabinieri pronti «sabotatori» civili 

nacque non solo con soldi ma 
anche con materiale gentil
mente offerto dagli Usa Non 
riserva però sorprese il plasti
co, il micidiale C4 che era inve
ce sparito in parte dal deposito 
di Aurisina, qua c'è tutto Non 
manca neanche un grammo 
•E tutto a posto», constata alla 
fine Carlo Mastello™, il giudice 
istruttore che aveva a suo tem
po ordinalo la ricerca dei Na
sco superstiti, e che ieri matti
na è venuto a sovrintendere 
per la pnma volta l'apertura 
dei vecchi pacchi L'ultimo Na
sco era nel cimitero di Arbizza-
no di Negrar lungo la provin
ciale delta Valpolicella Sul la
to destro, sotto una parete con 
4 plani di loculi, tra le tombe di 

Valentino Nicoli), sepolto nel 
1968. e del «cavaliere di Vitto
rio Veneto» Carlo Avesani, 
morto nel 1977 

Che questa parete venisse 
costruita i gladiatori non I ave
vano previsto Per fortuna, a 
suo tempo, gli operai non han
no scavato fondamenta Se l'a
vessero fatto, poteva esplodere 
tutto 

Le tre casse vengono estrat
te a mezzogiorno Tutto sem
bra in buono stato, tutto corri
sponde all'elenco-inventano 
(ornilo dal Sismi Che si sareb
be potuto combinare con il 
C4' «Fate voi 2 chili sono più 
che sufficienti per buttar giù un 
ponte», calcola il colonnello 
artificiere CMS 

Andreotti e Gava 
«I patrioti 
brava gente...» 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA Gladio' Ien Giulio 
Andreotli e Antonio Gava si so
no sintonizzati per tornare 
nuovamente a giurare sulta le 
«iittimità della struttura e sulle 
buone intenzioni dei suoi atti
llali Anzi la pubblicizzazione 
di una parte dei nomi sembra 
non dispiacere allo scudocro-
ciato -Il (alto in se e di una 
grande semplicità - ha detto 
Andreotti in un intervista alla 
radio - Si trattava di una strut
tura che doveva servire nel ca
so malagurato di una guerra, 
con 1 Italia occupata ad avere 
una piccola rete di partigiani 
che potessero fare dei collega
menti aiutare qualcuno che 
doveva raggiungere dei punti 
piusicun questo e tutto» E Ga
va chiosava il presidente del 
Consiglio «Ho visto che non ci 
sono personaggi degni di no
ia» Da -un male può venir fuo 
n anche un bene» cosi An 
dreolti si è consolato delle nve-
lazione del Grl sugli aderenti 
alla Gladio E ha spiegato per
ché "Questi gladiatori non 
hanno controindicazioni e 
quindi si possono vedere co
me delle persone che nel caso 
malagurato di una guen-a in
vece di andarsi a nascondere 
in convento, sarebbero nmasti 
al loro posto per cercare di es
sere utili alla nazione» Insom
ma Gladio è legittima al cubo 
Anzi decisamente una buona 
cosa II capo del governo fa 
anche un pò 1 ingenuo «Per
chè è venula fuon I esistenza 
di questa Gladio'» si doman
da E si risponde «Perchè, ca
sualmente, i carabinien scopri
rono ad Aurisana uno dei suoi 
depositi il che dimostra che i 
carabinieri non sapevano 
nemmeno che esisteva questa 
struttura-

Sintonia perfetta, tra i due 
leader dello scudocrociato. 
anche sul piano Solo e il tenta
to golpe De Lorenzo Con due 
punti ben fissi primo, che con 
Gladio non c'entra niente («Le 
indagini che abbiamo fatto fa
re con molta cura ai carabinie-
n e alla polizia vanno nel sen
so contrario», giura Andreotti. 
non c'è «nessunissima connes
sione»), secondo, il progetto 
messo a punto dal generale 
era più o meno una cosa da ri
dere Gli omissis rivelati sono, 
per il presidente del Consiglio, 
•presunte scoperte», fatte «da 
persone che non ricordano 
quel che accadeva vent anni fa.. 
perchè o non e erano o si oc

cupavano di altre cose o erano 
molto piccole» Tutte circo 
stanze alle quali Andreotti è 
ferm'amente rimasto estraneo 
•Ma quale colpo di Stato'» è 
sbottalo da parte sua Gava 
Che ha aggiunto "Certamente 
e era chi anche ali interno del 
la De si opponeva al centrasi 
nistra E ce n è ancora qualcu
no in circolazione vivo e vege 
to Ma era un fatto politico-
Poi ha fatto sapere che vorreb
be togliersi -lo sfizio di scrivere 
la storia di questi anni» però 
•non dal 64 ma dall estromis
sione dei comunisti dal gover 
no nel 47 Quel penodo cui 
minò nella violenta campagna 
elettorale del 48 quando in al 
cune città avemmo dei morti-
Per Cava i -giovincelli del Pei 
ai quali invidio soltanto I età 
vogliono nsenvere la stona ma 
non la conoscono» 

Nella sua intervista An 
dreotti ha parlato anche della 
verifica di governo incentrata 
sulle nforme istituzionali da 
discutere «ovviamente anche 
con I opposizione» ma facen 
dola scivolare a dopo il supe
ramento della crisi del Golfo A 
chi gli chiedeva un commento 
sul sondaggio pubblicato ien 
dall Unità sul gradimento di 
van candidati al Quinnale, che 
gli assegnava il primo posto, il 
presidente del Consiglio ha re 
plicato facendosi vedere disin
teressalo «Devo dire con mol 
la sincerila che tra le tante o 
poche vocazioni che ho que
sta none è proprio» 

Con una nota la Voce Re
pubblicana prende intanto le 
difese del Grl e del direttore Li
vio Zanetti Per il Pn se c'è un 
problema «da sottolineare è 
che, dopo aver deciso di rive
lare l'esistenza di Gladio, il go
verno non abbia contestual
mente dato piena pubblicità a 
ciò che nguardava tale orga
nizzazione Con il bel risultato 
che a mesi dalla rivelazione 
del governo, siamo ancora alle 
prese con tanti interrogativi 
aperti a cui dare nsposta» 
Stesso discorso per la lista de
gli «enucleami!» da deportare 
con il golpe De Lorenzo E il Pn 
denuncia «polemiche e veleni» 
e «scricchiolii sinistri di tutti i ti-

?i» Infine, per Ottaviano Del 
ureo, segretario aggiunto del

la Cgil. il sindacato su Gladio 
non deve fare «la parte del tifo
so" sposando una tesi secondo 
le posizioni dei partiti. 

Tortorella un enucleando? 
«Non mi sorprende» 
Quercioli: «Ci sarebbe stata 
una ferma risposta ai golpisti» 

Wm ROMA «Ero un "enu
cleando"' Non mi sorprende» 
Cosllon Aldo Tortorella, vice
presidente del comitato di 
controlio sui servizi segreti, ha 
commentato la notizia che il 
suo nome figurava nella lista 
dei 732 personaggi per 1 quali il 
piano Solo prevedeva la de
portazione in Sardegna 

•Nei documenti che ho po
tuto leggere - ha aggiunto Tor
torella - il mio nome non e è 
Ma tra le categorie da "enu
cleare" nsultano gli orgamzza-
ton politici, coloro che aveva
no un ruolo di direzione E io 
ero vice-segretario della fede
razione comunista a Milano» 

Secondo Elio Quercioli, de
putato del Pei. anch'egli nell'e
lenco del piano Solo, i golpisti, 
se fossero entraU in azione. 
«non ci avrebbero trovato im
preparati Avrebbero ricevuto 
una nsposta ferma e immedia
ta non solo da parte delle for
ze antifasciste unite e dei sin
dacati, ma anche da una gran 
parte dei carabinieri, delle for
ze di polizia e delle forze ar
mate» Una valutazione condi
visa da Armando Cossutta. che 
a proposito di quegli anni n-
corda «lo stesso dormivo fuon 
casa, nelle abitazioni di amici 
non comunisti ma sincera
mente democratici» 

OIANNICIPRIANI «VLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 ROMA «Sabotatori» arruo
lati dai servizi segreti per fian
cheggiare il generale De Lo
renzo, industriali che finanzia
no, tramite il controspionag
gio. I «dissidenti» del centro-si
nistra e gli «agenti» del movi
mento «Nuova Repubblica», 
fondalo dall'ex ministro della 
Difesa Randello Pacciardi. che 
devono preparare l'opinione 
pubblica ad un «atto di fona» 
E tra gli amici dell'esponente 
repubblicano c'era Enzo Mana 
Dantìni. il cui fascicolo è stato 
trovato nella lista dei 1 800 «se
gnalali- per far parte di Gladio 
e che negli anni '60 su incarico 
del Sifar. ha raccontalo lo stes
so pacciardi. andava a mettere 
lebombealnnsbruk. 

Dalla testimonianza del co
lonnello Guglielmo Cerica, 
quasi integralmente nascosta 
con gli omissis, si intravedono 
sìgnlncatrve connessioni tra 
Gladio e «piano Solo» e si parla 
del ruolo che nel golpe del 
1964 avrebbe avuto il movi

mento «Nuova Repubblica» 
•Mi stupisce - disse Cenca nel 
commentare il fatto che il no
me di Pacciardi non fosse mai 
emerso - perché praticamente 
chi doveva preparare I opinio
ne pubblica a questo atto, 
eventualmente di forza, era 

Rropno il movimento della 
uova Repubblica, il movi

mento pacciardiano che si sta
va appunto dando da lare» 

Le cinquantadue pagine 
della deposizione di Gugliel
mo Cerica olirono una lettura 
diversa del «piano Sole- Anzi
tutto il ruolo dei -civili" che 
avrebbero dovuto fiancheggia
re i golpisti, soprattutto per 
fronteggiare «I apparato para
militare» comunista «Elementi 
del controspionaggio - disse 
Cerica - reclutavano a Genova 
degli individui delia X Mas 
(quella repubblichina coman
data da Junio Valerio Borghe
se, ndr) ex appartenenti al 
battaglione San Marco Anche 
a Tonno si facevano cose ana

loghe lo non ritenni di riferire 
la cosa né di propagandarla, 
un po' perché la riservatezza 
nentra nel mio carattere e poi 
pensavo che poteva essere 
una coopcrazione potevano 
essere corsi di sabotatori» Civi
li sabotaton che. secondo 
quanto risulta da altre fonti si 
sarebbero addestrati proprio a 
capo Marrarglu Quindi «gla
diatori-, anche se. com è pro
babile, i loro nomi non dovreb
bero figurare nell'elenco uffi
ciale 

Ma la testimonianza dell'ex 
ufficiale del Sifar parla soprat
tutto del ruolo svolto dalla 
Conflndustna e dall ex mini
stro della Difesa per sostenere 
la svolta a destra «liberare» il 
paese dal governo di centro-si
nistra di Aldo Moro «Nel 64 fui 
contattato dall'avvocato fasci
sta Bruno Piero Buccione - ha 
raccontato Cerica - bisogna 
fare qualche cosa mi disse 
'Noi abbiamo fiducia in De Lo
renzo' lo feci presente che De 
Lorenzo era considerato un 
amico del centro sinistra Bue-

clone mi disse di nfenre quelle 
cose a Guiglia. capo ufficio 
stampa della Confindustria. 
Qualche mese dopo fui ricevu
to da Viggiani (il capo del Si
far nrd) che mi disse 'le cose 
vanno male. Moro e i socialisti 
stanno portando I Italia alla ro
vina De Lorenzo è pronto a fa
re qualche cosa 11 movimento 
pacciardiano è pronto a pre
parare I opinione pubblica' 
Cosi ci facemmo dare dal tito
lare della ditta Zeppicn sei 
pullman per portare i simpatiz
zanti del movimento Nuova 
Repubblica del basso Lazio e li 
portammo in piazza Santi 
Apostoli dove Pacciardi fece 
quel famoso discorso la pn
ma repubblica è finita Viggia-
nl mi disse anche se hai qual
che nucleo di dissidenti del 
centro-sinistra, vedi un pochi
no se mi puoi aiutare in qual
che modo e mi dette 100 buo
ni di benzina» 

Insomma il generale Gio
vanni De Lorenzo rappresenta
va il «braccio» di un disegno 
ideato sia dal presidente Anto

nio Segni che da Randolfo 
Pacciardi Ma il colpo di stalo 
era ipotizzabile' Per tutto l'in
terrogatorio il generale Lom
bardi presidente della com
missione, tentò di confutare 
Suesla ipotesi II colonnello 

enea, invece, aveva un'altra 
opinione «Avendo un po' di 
uomini di fiducia per neutraliz
zare il capo di Slato Maggiore 
dell'Esercito neutralizzare il 
capo della Polizia Tutto que
sto per la tecnica del colpo di 
stato, lei mi insegna Eccellen
za, richiede pochi uomini Ma, 
signor generale, la Polizia è 
fratturata C è della gente che 
avrebbe adento volentieri Non 
so l'arresto di Vican (il capo 
della Polizia ndr) e deportarlo 
in un campo di concentra
mento » Il «piano Solo», dun
que, era un progetto articolato, 
del quale emerse solo una par
te Segni, De Lorenzo icarabi-
nicn, più I «sabotatori- arruola
ti tra ex repubblichini ed ex 
para e gli -agenti» del movi
mento "Nuova Repubblica» di 
Randolfo Pacciardi 

«Mi hanno arruolato sei mesi fa 
per difendere la patria dall'Est» 
••ROMA E tresco di iscrizio
ne È entrato a far parte di Gla
dio nel giugno scorso, per di
fendere la patria dall invasione 
dei paesi dell Est Con tutto ciò 
cui aveva ed ha da pensare il 
povero Gorbaciov Mano Bian
co. 60 anni, ex sindaco de di 
Ventimiglia, ci tiene a difende
re la sua scelta e precisa «Ho 
giurato fedeltà al presidente 
della Repubblica, non ad An
dreotti o a Celli" Ecco un'altra 
testimonianza sulla vitalità del
la struttura segreta Bianco 
che è stalo anche segretano 
provinciale dello scudo crocia
to, è stato contattato da un mi
litare dello stato maggiore del-
I esercito Ha raccontato poi di 
essere andato in una base che 
guardando successivamente i 
servizi in tv ha identificato co
me capo Marrargiu, e 11 per sei 
giorni ha seguito un'esercita
zione alzabandiera, addestra
mento, discussione di tattiche 
militan Ha avuto l'impressio
ne d'essere in compagnia di 
altri ex uff iciali dell'esercito 

Secondo Bianco, infatti i 

criteri d'arruolamento erano 
militari «lo mi ero particolar
mente distinto al mio corso di 
ufficiale degli alpinisti D'altra 
parte non penso ci siano molti 
ufficiali comunisti nell'eserci
to» Nessun nmpianto' «Gladio 
doveva essere una cosa sena e 
invece s è rivelata il segreto di 
Pulcinella» 
Da un capo all'altro d'Italia 
s'incontrano democristiani 
nell elenco dei gladiatori So
no motti anche i friulani, tanto 
che il presidente della Regio
ne Adriano Biasutti, ha prean-
nunciato un documento per 
esprimere solidarietà a quanti 
operarono consapevolmente 
in una struttura segreta, ma le
gale Il presidente ha deciso di 
formulare il documento in mo
do tale da ottenere l'adesione 
degli altn partiti della maggio
ranza, in previsione del dibatti
to che si farà in consigliò il 16 
prossimo C è poi il senatore, 
de naturalmente. Claudio 
Beorchia. gladiatore, che pro
pone di inviare un messaggio 
di solidarietà a coloro che, 

coinvolti nella vicenda Gladio, 
la vivono «con imbarazzo e di
sagio» D'accòrdo con Beor-
chia è anche l'assessore regio
nale Giancarlo Cruder, che co
si espnme solidarietà anche al 
proprio autista 

Il Pei non sta a guardare e ri
sponde a queste iniziative, che 
lasciano «allibiti', con il segre
tano regionale. Roberto Viezzi, 
il quale sottolinea che la De 
«considera i gladiaton addint-
tura servitori dello Stato-

Di opinione non dissimile è 
anche Giuseppe Canestran 47 
anni, architetto e docente di 
matematica, attuale segretario 
cittadino di Verona Pnma è 
stato sindaco di Velo poi con
sigliere comunale e capogrup
po de a Verona È stato arruo
lato nel 79 dal capo cellula 
Bruno Sitta, ormai deceduto 
Sitta era molto amico del papà 
di Canestran. I ex deputato de 
Alessandro, vice presidente 
nazionale dei Voloman della 
libertà 

Ma non ci sono solo demo
cristiani tra i gladiaton In Fnuli 

ha fatto scalpore scopriree nel-
I elenco il socialista Claudio 
Troiero. 55 anni, ex economo 
dell istituito professionale di 
Tolmezzo, una vita spesa nelle 
fila socialiste Arruolato nel 60, 
è stato più volte in Sardegna 
Sindaco pnma a Sauns e poi 
per dieci anni ad Ampezzo, 
con una maggioranza di sini
stra Si conta anche un altro 
socialista, il direttore della filia
le della Banca nazionale del 
lavoro a Coccau, Marco Co
rnelio, 52 anni, ex maggiore 
degli alpini 

Infine da segnalare la testi
monianza di Gino Causerò 70 
anni pensionato del ministero 
del Lavoro a Udine, il quale 
non ha dubbi «Il passaggio 
dall Organizzazione Osoppo 
alla Gladio era automatico» 
Causerò precisa che le eserci
tazioni si svolgevano sulla riva 
destra del Taghamento e nel-
I alta Camia, ma più volte in 
Sardegna, anche per un mese 
di fila, e gli istruttori erano del
la Nato 
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POLITICA INTERNA 

Pei verso il congresso L'esecutivo della minoranza 
diviso sul patto federativo 

Riunione separata senza Cossutta e Garavini: «E un errore politico 
Lavoriamo a una carta costituente...». Il 15 assemblea nazionale 

Ingrao boccia la federazione 
Nel no è scontro aperto 
Sulle questioni politiche «Rifondazione comunista» 
è unita, e oggi, alta Direzione del Pei. darà battaglia. 
Ma sulla proposta di federazione la rottura è esplici
ta. Per discuterne, ieri, il gruppo «storico» della se
conda mozione si è riunito senza Garavini e Cossut
ta. E ha deciso di mettere in campo una proposta al
ternativa e di lavorare a una «carta costituente» che 
regoli la vita interna del nuovo partito. 

FABRIZIO RONOOUNO 
• • ROMA. Cinque ore di di
scussione, b Botteghe Oscure: 
prima tutti insieme, poi in una 
mintone separala, senza Gara-
vini e Cossutta. •Rifondazione 
comunista* ha vissuto ieri una 
giornata cruciale, al limile del
la rottura. -La nostra mozione 
e una sintesi di posizioni diver
se- bisogna vedere se riuscire
mo a mantenere questa sintesi 
lino al congresso.; £ il com
mento lapidario di Luciano 
Pettinar!, considerato oggi non 
troppo lontano dalle posizioni 
di Garavini. La «intesi, di cui 
parla Polimeri e per ora desti
nala a durare: almeno lino al 
15 gennaio, quando la mino
ranza riunirà i propri «stali ge
nerali» per discutere la condot
ta congressuale. E per valutare 
la proposta di federazione, 
avanzata da Cossutta e Garavi
ni. Che Sarvagni definisce una 

•furbizia tattica, o -una con
traddizione, visto che non si 
capisce perché ci si dovrebbe 
federare con un partilo come il 
Pds. accusalo di essere la fonie 
di tutu i guai». 

Nella sua veste di portavoce 
ufficiale. Salvagni sottolinea 
che «non c'è una rottura nella 
mozione. £ una cosa che non 
ci interessa, visto che c'è un 
congresso da fare*. Ma l'unico 
accordo - l'ha confessato Cos
sutta ai giornalisti - e sulla data 
della prossima riunione. Per il 
resto, le posizioni restano di
stanti. E su questa distanza si 
P locherà nei prossimi giorni 

unità della mozione. 
La riunione di ieri, aperta e 

conclusa da Angius. era dedi
cala a questioni di attualità po
litica, in vista della Direzione di 
oggi: il Golfo. Gladio, le rifor
me Istituzionali. Qui. le posi

zioni sono sostanzialmente si
mili E oggi la minoranza ripe
terà punto per punto le proprie 
obiezioni e le proprie critiche 
alla linea della maggioranza. 
Non e esclusa, tuttavia, una 
differenziazione di toni: una 
parte della minoranza, infatti, 
non intende pigiare fino in fon
do il pedale della polemica, in 
considerazione della -delica
tezza'della situazione. ' 

Terminata la parte -politica, 
della riunione, l'incontro è 
proseguito a ranghi ridotti: a 
discutere dell'ipotesi di federa
zione, e dell'assemblea di do
menica all'Eliseo, si sono riuni
ti soltanto coloro che a quel
l'assemblea non avevano par
tecipato. Né Cossutta. né Gara-
vini, né Ersilia Salvato, né Lu
ciano Pettinar! hanno dunque 
partecipalo alla riunione. Il 
cossutliano Gian Mario Cazza-
niga, al contrario, pur senza In
tervenire ha chiesto di prender 
parte alla discussione. Accan
to a lui c'erano Ingrao, Torto-
rella, Anali». Chiarante, Magri. 
Quest'ultimo ha in questi gior
ni una posizione per cosi dire 
•mediana»: Ieri ha chiesto di 
non esorcizzare l'ipotesi di fe
derazione e ha giudicato trop
po polemici i toni usati da altri 
esponenti della minoranza. 

Nessuno, nella minoranza, 
si oppone ad una discussione 
aperta. Ma il giudizio politico è 

netto, ed ù negativo. Un'inter
vista di Garavini al Cri ha con
fermato dubbi e contrarietà- le 
differenze - aveva detto l'ex 
sindacalista - «e bene che av
vengano anche sul piano poli
tico-organizzativo.. La federa
zione sarebbe allora «un colle
gamento tra forze di carattere 
diverso che hanno un terreno 
comune di azione*. Non pero 
sul Golfo, su Gladio, sulle rifor
me istituzionali, sulle questioni 
sindacali e sociali, perché, so
stiene Garavini, qui -le diffe
renze sono diventate addirittu
ra un divano*. 

I dirigenti della minoranza, 
ieri, hanno criticalo il modo in 
cui la federazione é stata pro
posta, il suo tono ultimativo, 
i'assenza di consultazioni pre
ventive. E, soprattutto, hanno 
rilevato come la proposta sia 
di fatto il preludio alla rottura. 
•Un errore politico*, é stato 
detto. Che brucia una propo
sta, e insieme rischia di inne
scare un processo incontrolla
bile. 

La riunione si £ conclusa 
unanimemente: il dissenso 
nella minoranza è grave, ma 
non va enfatizzato. Una batta
glia all'ultimo sangue non gio
verebbe a nessuno, e per certi 
versi finirebbe con l'amplifica
re le posizioni che si vogliono 
combattere. La linea scelta da) 

gruppo dirigente «storico* di 
•Rifondazione comunista» ri
prende nella sostanza le posi
zioni che Pietro Ingrao è venu
to sostenendo in questi mesi. E 
si può cosi riassumere: da un 
lato, coerenza sulla linea poli
tica, critica aperta alle posizio
ni della maggioranza, impe
gno per connotare la mozione, 
seppur implicitamente, come 
•sinistra- del futuro partito. 
Dall'altro lato, battaglia sulle 
regole e lavoro alla •carta co
stituente», proposta da Angius 
e ripresa con favore da diversi 
esponenti della maggioranza. 

•Carta costituente*, «dichia
razione di prìncipi*, nuovo sta
tuto sono termini almeno in 
parte tra loro sinonimi- il punto 
politico, che disegna le linee 
del nuovo dialogo fra l'ex «si* e 
l'ex -no-, riguarda l'insieme di 
regole e la necessaria -pari di
gnità* delle diverse compo
nenti politiche e culturali che a 
Riminl decideranno di dar vita 
al Pds. Sarebbe stalo lo stesso 
Ingrao a chiedere che la mino
ranza metta in campo una 
•precisa proposta* da opporre 
alla federazione. I termini della 

firoposta sono in parte già de-
ineati. E prendono le mosse 

da un'ipotesi anch'essa «fede
rativa», ma di tipo ben diverso 
da quella prospellata da Cos
sutta e Garavini. La «struttura 
federativa* cui pensa «Rifonda-

Il coordinatore di «Rifondazione comunista» contro ipotesi di scissione 

Angius: «Non c'è rottura nella nostra area 
ma ora bisogna avanzare proposte nuove» 
«La discussione è aperta, e dobbiamo lavorare as
sieme per definire i caratteri del nuovo partito». Ga
vino Angius, dopo l'assemblea dell'Eliseo e la pro
posta di Cossutta e Garavini per la «federazione», 
non parla di «rottura» nell'area di «Rifondazione co
munista», e si rivolge alla maggioranza: «È un pro
blema di tutti arginare l'abbandono di tanti compa
gni e garantire il pluralismo» 

A U M H T O U U M 

*•*• ROMA. -Al nostro prossi
mo coordinamento (il 15 gen
naio, ndr) dobbiamo definire 
una propósta politica torte per 
il congresso, certo tenendo 
conto delle differenziazioni 
emerse in questi giorni sui ca
ratteri che dovrà assumere il 
nuovo partito. Ma sono diffe
renze che io giudico legittime. 
Dobbiamo lavorare tutti, tena
cemente, per mantenere l'uni
tà dell'area: possiamo rivendi
care con orgoglio di aver con
tribuito a sviluppare il confron
to congressuale e a mantenere 
l'unità del partito». Gavino An
gius. coordinatore nazionale 
di «Rifondazione comunista», 
ha da poco partecipato alla 
•doppia* riunione dell'area 
(alla seconda non hanno par
tecipato I promotori dell'as
semblea dell'Eliseo), ma non 

vuole parlare di «rottura* 
Quale valutazione dal della 
proposta uscita daU'Incon-
tro dell'Eliseo, e Maternità 
da Cossutta, Garavini, Salva
to, Libertini: o «federazione» 
o, eoo ogni probabilità, scis
sione? 

Dico che la questione non può 
essere posta come é stato fatto 
in quella sede. Non può essere 
considerala l'unica proposta 
in campo valida. Ma dico an
che che é un'idea che può es
sere discussa, lo condivido 
molte delle ragioni di fondo 
che la sostengono e che sono 
le stesse che muovono tulli noi 
alla ricerca delle forme miglio
ri per garantire nel nuovo parti
to una autonomia reale delle 
diverse componenti. Penso 
che questa esigenza sia avver

tita anche in altre aree del par
tito. Naturalmente considero . 
un grave errore qualsiasi ipote- ' 
si di scissione o separazione. 

Slamo ormai In tuta nuova 
fase congressuale: come va
luti I risultati e con quali 
Idee andrete all'appunta
mento di Riminl? 

I risultati per noi li considero 
positivi. Non abbiamo avuto la 
vita facile in questa battaglia: ci 
sono stati atteggiamenti ostru
zionistici nel partilo, difficoltà 
a comunicare anche attraverso 
il nostro giornale. Con tutto ciò 
andremo forse oltre il 25 per 
cento. Se si conia l'area di Sas
solino al congresso ci sarà una 
minoranza attorno al 30 per 
cento: si può raggiungere un ri
sultato che onestamente non 
era davvero scontato. Ma il 
punto ora è quello da cui sono 
partito: mettere in campo pro
poste nuove. E io credo che si 
debba cominciare proprio dal
le nuove regole, dalla forma 
partito - di più - dalla pratica 
concreta di un pluralismo in
temo che garantisca l'autono
mia di ogni componente. 

Sono già «tate formulate da 
parte vostra nuove Ipotesi? 

Abbiamo parlato di un partito 
•a rete*. Io penso a un sistema 
policentrico, con strutture or
ganizzative originali, capaci di 

spezzare la vecchia struttura 
verticislica e burocratica Pen
so ad adesioni colletUvtttAcir- -
coli di area. A forme di adesio
ne che superino anche il solo 
criterio territoriale. Per esem
plo: si aderisce ad un circolo di 
area, e si ottiene anche la tes
sera del nuovo partito. Credo 
che sarà necessario individua
re anche livelli di governo uni
tario, di tipo «confederale*. Del 
resto perché le nostre strutture 
provinciali si chiamano ancora 
«federazioni*? C'è un serio la
voro di ricerca da fare presto e 
insieme, maggioranza e mino
ranza. Certo che un reale plu
ralismo e una reale autonomia 
delle componenti del nuovo 
partito non potranno essere 
garantiti dal semplice riferi
mento al principio di maggio
ranza... 

Piero Fassino ieri ha rispo
sto alti tua Idea di una «car
ta costituente» e anche alle 
critiche sul «principio di 
maggioranza»; come valuti 

' le sue affermazioni? 

Vedo in effetti un interesse per 
la nostra proposta e qualche 
accenno di risposta alla critica 
al «principio di maggioranza*, 
che noi non intendiamo certo 
rimuovere, ma regolare in mo
do davvero produttivo in una 
formazione politica che si reg
ge su spinte ideali e etiche. La 

gente non va in sezione solo 
per litigare e contarsi... Ma ci 
vuole un maggiore sforzo co
mune per definire non solo le 
regole statutarie, ma anche 
quella che io ho chiamato una 
•carta costituente». Forse 11 ter
mine può dar luogo a equivo
ci, ma io sento che oltre alle 
«regole» è necessario indivi
duare le ragioni politiche e 
ideali, i fondamenti teorici, le 
finalità strategiche che dovran
no tenerci uniti. Un impegno 
molto arduo, ma a mio giudi
zio necessario. Un'esigenza 
del genere io l'ho colta anche 
nella lettera che ci ha rivolto 
Antonio Bassolino. 

E quale valore politico attri
buisci all'Iniziativa di Basso-
lino? 

La sua lettera merita da parte 
nostra una risposta attenta. 
Dovremo valutarla insieme. 
Personalmente ne giudico il 
contenuto interessante. Molte 
affermazioni vanno oltre lo 
stesso ultimo articolo di Basso-
lino sull'Unità. La nostra area 
deve valutarla con molta atten
zione. 

Ma dai poo spingere ad ipo
tizzare uno scenario con
gressuale con una scompo
sizione e una riaggregazio
ne diversa rispetto agli at
tuali schieramenti? 

Pietro Ingrao 

zlone comunista» mantiene il 
carattere fondamentalmente 
unitario del partito, al cui inter
no le diverse aree politico-cul
tural! potranno organizzarsi in 
modo autonomo. Come? Di
sponendo di risorse, sedi auto
nome, circoli e club che po
trebbero aderire collettiva
mente al Pds, disegnando una 
rete che salvaguardi il caratte
re unitario del partilo e insie
me garantisca il massimo di 
autonomia. È una proposta 
che verrà precisata nei prossi
mi giorni, e che si accompa
gnerà ad una definizione del 
•principio di maggioranza* ca
pace di tutelare i diritti delle 
minoranze, escludendo un 
ruolo di pura testimonianza. 
Già oggi, a Botteghe Oscure, si 
riunisce la commissione per il 
congresso: all'ordine del gior
no c e la presenza degli esterni 

a Rimlni (dovrebbe oscillare 
intomo al 20%, ma senza intac
care, al momento dell'elezio
ne degli organismi dingenti, le 
rMcentuali delle Ire mozioni), 

mollo probabile, però, che la 
riunione avvìi la discussione 
anche sul resto. 

La maggioranza, ieri, è tor
nata a respingere l'idea di fe
derazione: «Un oggetto miste
rioso», dice D'Alema. E aggiun
ge: «Non vedo come possa es
sere discussa, visto che nessu
na delle tre mozioni ne parla. E 
poi - prosegue - una federa
zione presuppone l'esistenza 
di più soggetti. Se si vuole fare 
la scissione, lo si dica. L'even
tualità di una federazione tra il 
nuovo partito e il parlilo che 
dovesse sorgere - conclude 
D'Alema - è una questione 
che sovranamente dovranno 
decidere i due partiti». 

Gavino Angius 

È molto difficile che da qui al 
congresso possano cambiare 
troppe cose. I delegati andran
no a Rimini con un mandato. 
Certo, mi auguro che ci sia un 
confronto capace di guardare 
al futuro. Bisogna saper dare 
vita ad una nuova opposizione 
sociale e politica nel paese. 
Sono molto preoccupato del
l'attuale situazione del partilo: 
c'è un'incapacità di comuni
care con l'esterno, di prendere 
iniziative politiche, e anche al
l'interno, in molle sezioni e fe
derazioni è difficile persino 
parlarsi. Guai a sottovalutare 
un travaglio della nostra basa 
che potrebbe portare ad un 
abbandono dalle proporzioni 
imprevedibili. La maggioranza 
non può disinteressarsene... 

Oggi si riunisce U Direzione 
>nte ad una situazione 

intemazionale tu cui incom
be li rischio di guerra e in un 
delicato passaggio della vita 
nazionale. Sari un altro 
scontro nel Pd7 

È vero che negli ultimi due me
si il dissenso con la maggio
ranza è aumentalo e si è acuito 
su punti importanti: il Golfo, il 
nostro atteggiamento su Gla
dio, il capitolo delle nforme 
istituzionali, la questione so
ciale. È il secondo aspetto che 
mi preoccupa. La riunione di 
oggi é molto importante. Noi 
non intendiamo rinunciare ai 
nostri punti di vista, ma non ci 
interessano agitazioni propa
gandistiche ad uso intemo, 
vogliamo contribuire a defini
re una posizione di lotta di tut
to il partito e a qualificare l'ini
ziativa dell'opposizione. ' 

~———™"™"" Dopo la decisione di mandare in onda venerdì l'intervista di Vespa a Saddam Hussein 
Fabbri rende esplicite le accuse del Psi: «Il direttore generale in questa vicenda si è reso perfettamente ridicolo » 

\ 

Crisi al vertice Rai, Manca attacca Pasquarelli 
L'intervista del Tgl a Saddam Hussein andrà in on
da venerdì sera, alle 22, ma i vertici di viale Mazzini 
escono a pezzi dalla vicenda e in stato di crisi virtua
le. Pasquarelli, censura Vespa per aver contestato in 
video il blocco dell'intervista. Manca e il Psi prendo
no le distanze da Pasquarelli. La segreteria de lancia 
il suo messaggio: Pasquarelli e Vespa possono an
che saltare, ma non potrebbero essere i soli. 

ANTONIOZOLLO 

•TI ROMA L'annunciata litur
gia si svolge nei tempi previsti 
ma non senza sorprese. Pa
squarelli ha tenuto duro, l'In
tervista di Bruno Vespa a Sad
dam Hussein può andare in 
onda, ma soltanto dopo l'in
contro tra Baker e Aziz, nel 
quadro di un dibattilo In studio 
(ci saranno tre giornalisti) 
«che metta a confronto idee e 
tesi contrapposte*. Pasquarelli 
dice che sono venute meno al
meno alcune delle ragioni che 

provocarono la censura del
l'intervista, che nella gente cer
to si è creata attesa, ma non ri
nuncia a una ulteriore e pub
blica censura nei confronti di 
un direttore che non é stato 
mal nel suo cuore: il comuni
cato Rai, che segue l'incontro 
del mattino, fa sapere che II di
rettore generale ha detto al di
rettore del Tgl «di non avere 
approvato ne il tono né il taglio 
dell'Intervento in video di Ve
spa». E l'intervento con il quale 

Vespa si dissociò dalla censu
ra inflitta da Pasquarelli. su ri
chiesta formale e irata da parte 
socialista. dell'Intervista al dit
tatore di Bagdad. 

Successivamente, Vespa di
chiara la propria soddisfazio
ne per l'esito della vicenda, in
forma il comitato di redazione, 
si riserva di fornire ulteriori 
particolari su come sarà co
struita la serata di venerdì, del 
resto, non gli mancano altri 
problemi: anche Ieri ha avuto 
un colloquio con Zavoli, che 
chiede il giusto tempo e ade
guati supporti per partire con 
la nuova serie di tgl selle. A 
chi gli osserva che te 22 non è 
proprio un bell'orario, Vespa 
replica che poteva andare 
peggio. Qualcuno profetizza: 
questo faticoso compromesso 
non risolve il conflitto tra Ve
spa e Pasquarelli, entrambi do
vranno pagare altri conti. Pro
fezia sin troppo facile. Resta 
appena il tempo al sindacato 
de! giornalisti Rai per salutare 

la «logica anche se tardiva con
clusione della vicenda*, che il 
presidente Manca fa sapere la 
sua gelida opinione: «Prendo 
atto della decisione di Pasqua
relli, che conclude una vicen
da che per come si é svolta, le 
motivazioni via via addotte e 
gli atteggiamenti seguili ha 
danneggiato inutilmente l'im
magine del servizio pubblico. 
La questione non doveva esse
re se trasmettere o no l'intervi
sta, ma se fosse opportuna o 
meno farla. Del resto penso di 
non essere lontano dal vero 
nel ritenere che l'intervista -
che tra l'altro giunge in una si
tuazione mutala - non si di
scosterà dai noti stereotipi del
la propaganda di Bagdad*. In 
chiusura l'avviso a Pasquarelli 
e Vespa: «CI sono aspetti di 
merito, di metodo e di respon
sabilità aziendale che il consi
glio di amministrazione dovrà 
esaminare nella sua prossima 
seduta del 16 gennaio*. Il pre Enrico Manca 

sidente dei senatori socialisti, 
Fabbri, fornisce la sua vulgata: 
•Il direttore generale della Rai, 
o chi decide per lui in questa 
vicenda, si é reso perfettamen
te ridicolo». Aggiunge Gerosa, 
altro senatore psi: 'Pasquarelli 
ha fatto una brutta figura». 

La dissociazione di Manca e 
di altri autorevoli esponenti del 
Psi non è roba da poco, al ver
tice Rai si profila una divarica
zione traumatica. A piazza del 
Gesù annusano che da questa 
vicenda, dal tentativo di mette
re in stato d'accusa anche il di
rettore del Grl. Livio Zanetti, 
•reo* di aver diffuso i nomi dei 
gladiatori, ne deriva per la se
greteria de un diluvio che po
trebbe concludersi con la pre
sentazione dui un conto sala
lo, da parte della sinistra de ad 
esempio, certamente da parte 
del Psi. Tocca a Enzo Carra. 
portavoce della segreteria e fe
delissimo di Forlani, porre ri
paro. Carra lo fa con un lungo 
articolo che apparirà sul «Po

polo* e il cui succo può essere 
reso cosi: il comportamento di 
Vespa può avere del patetico; 
Pasquarelli non sarà un genio, 
ma la vicenda del Tgl pone la 
questione di un servizio pub
blico «male Invecchialo, inser
vibile*. Ergo, o la vicenda si 
chiude qui, oppure si azzera 
tutto. Insomma, nella peggiore 
delle ipolesi, le teste di Pa
squarelli e di Vespa con quelle 
di tutti gli altri, dalla cima della 
piramide in giù. Stamane delle 
vicende Rai si occupa l'ufficio 
di presidenza della Rai, mentre 
la «Voce repubblicana* difen
de le ragioni del direttore del 
Grt e il liberale Battistuzzi in
voca un dibattito parlamenta
re. A proposito di Zanetti e del 
Grl il consigliere de Blndi po
lemizza con i giornalisti del 
Gruppo di Fiesole. Domani la 
parola passa ai giornalisti con 
l'assemblea nazionale dei co
mitati di redazione, convocata 
a Roma. 

I congressi di sezione 

Mozione Occhietto al 69,7% 
«Rifondazione» «al 25,6% 
Bassolino arriva al 4,7% 
• i ROMA La mozione Cic
chetto al 69,7%, .Rifondazio
ne comunista* al 25.5%. la 
mozione «per un partito an
tagonista e riformatore* al 
4,7%. Questi i dati relativi a 
5840 congressi di sezione 
svoltisi in 119 federazioni alla 
data del 6 gennaio. La com
missione nazionale per il XX 
congresso ha anche reso no
to che i congressi hanno inte
ressato 741 319 iscritti, di cui 
202 000 (27,3*) hanno 
espresso il voto. 

Vediamo 1 dati nel detta
glio. I voti riportati su nome e 
simbolo sono 145.517, pari al 
73,3% per il partilo democra
tico della sinistra. 52.952, pa
ri al 26,7% al partilo comuni
sta italiano. Per quanto ri
guarda i voti riportati dalie 
singole mozioni, la prima 
mozione «Per il partito demo
cratico della sinistra» ne ha 
ottenuti 139.582. pari al 
69,7%, la seconda «Rifonda-
zione comunista» 51.022 pari 
al 25,5%. Infine, la mozione 
«per un partito antagonista e 
ritornatone» 9431 pan al 4,7%. 

In alcune sezioni delle fe
derazioni di Enna, Belluno, 
Forlì sono state presentate 
mozioni locali che hanno ot
tenuto complessivamente 
194 voti pari alio 0,1 % e sono 
stati eletti 20 delegati. 

Data la diversa articolazio
ne delle mozioni rispetto al 
XIX congresso questi risultati 
non sono comparabili con i 
dati degli stessi congressi di 
sezione di un anno fa. Com
plessivamente, comunque, 
sono stati eletti finora 17.857 
delegati cosi ripartili: «Mozio
ne partito democratico della 
sinistra» 13.527, «mozione 
«Rifondazione comunista» 
3.771, mozione «Partito anta
gonista e riformatore» 559. 

Naturalemte a questi delegati 
eletti andranno aggiunti 
quelli determinati dal recu
pero dei resti, secondo quan
to previsto dal regolamento 
del congresso. 

Complessivamente l'anali
si dettagliata provincia per 
provincia mostra, salvo qual
che eccezione, un generale 
aumento della mozione di 
Occhetto. In provincia di Ba
ri, ad esempio, in 51 congres
si la prima mozione ha otte
nuto il 52,2% dei voti (nell'89 
era il 49,4%), la seconda mo
zione ha avuto il 39.4% (lo 
scorso anno era al 50,5%). 
La mozione Bassolino ha ot
tenuto l'8.3%. 

In provincia di Avellino si 
sono svolti 38 congressi su 89 
previsti e la percentuale dei 
votanti è stata del 40%, più ai
ta di quella nazionale. Qui la 
mozione Occhetto è rimasta 
ferma intomo al 44% mentre 
quella di «nfondazionme co
munista» è scesa al 40,9% 
(aveva il 55%). La mozione 
Bassolino qui ha ottenuto fi
nora il 14.9% dei voti. In pro
vincia di Chieti i congressi 
svolti sono stati 56. Qui la 
mozione Occhetto ha raccol
to il 76.7% dei voti, «Rifonda
zione comunista, il 21.2%, 
mentre quella di Bassolino 
ha ottenuto il 2,1%. La mo
zione Occhetto, rispetto allo 
scorso anno, aumenta 
dell'8,9%, mentre le ex mo
zioni 2 e 3, oggi unificate, 
passano dal 32.2% al 21,2% 
con un calo dell'11%. 

Nella slessa provincia il 
nome e il simbolo del Pds so
no stati votati dal 77,5% dei 
partecipanti ai congressi. 
Stazionaria la partecipazio
ne, con un 33,1% rispetto al 
33.6% dei congressi dello 
scorso anno. 

Bicameralismo, stop alla legge 
Ai socialisti non piace più 
Labriola: «Dobbiamo pensare 
ad una camera delle Regioni» 
HROMA. Il progetto di legge 
di riforma del bicameralismo, 
approvato nel giugno scorso al 
Senato dopo un iter travagliato 
e grazie a un accordo faticosa
mente raggiunto nella maggio
ranza, rischia di ricominciare 
da zero il suo cammino alla 
Camera. Infatti il presidente 
della commissione Affari costi
tuzionali di Montecitorio, il so
cialista Silvano Labriola, rela
tore del provvedimento, ha ini
ziato ieri il suo intervento in se
duta annunciando che il lesto 
del Senato «non ha più la mag
gioranza, dal momento che 
coloro che lo hanno sostenuto 
nel frattempo hanno cambiato 
opinione». 

•Il Pei - ha spiegato Labriola 

- al Senato ha votato contro 
perché era a favore del mono
cameralismo, ma oggi e per un 
bicameralismo diverso. Il Psi al 
Senato ha votato a favore, e 
ora invece e a lavore della Ca
mera delle regioni*. Pertanto -
secondo l'esponente socialista 
- e necessario «coagulare 
un'intesa che vada oltre il bica
meralismo e che affronti la ri
forma regionale in senso pro
prio, caratterizzata da un mas-

Camera 
Scalia 
capogruppo 
dei Verdi 
• • ROMA. Dopo una intensa 
discussione, durata due giorni, 
il gruppo Verde della Camera 
ha nominato ieri, in tarda sera
ta, il gruppo dirigente. £ stato 
eletto presidente Massimo 
Scalia, affiancato da tre vice
presidenti: Anna Donali, Fran
co Russo e Annamaria Procac
ci. Quest'ultima rappresenta la 
minoranza che si è espressa 
nell'assemblea nazionale di 
Castrocaro, svoltasi un mese 
fa, durante la quale si sono 
unificati il Sole che ride e gli 
Arcobaleno. E stata cosi supe
rata la direzione tutta al fem
minile, che, con Laura Cima 
segretaria, affiancata da Ales
sandra Cecchetto e Annama
ria Procacci aveva guidato il 
gruppo negli ultimi due anni. Il 
primo presidente era stato 
Gianni Mattioli. Il nome di 
Massimo Scalia è prevalso su 
quello di Gianni Lanzinger, 
l'altro candidato alla direzio
ne. 

siedo spostamento di poteri 
dallo Stato alle regioni, e con 
la definizione di un organo 
che rappresenti il valore unita
rio dello Stato». 

In sostanza, per Labriola •l'i
potesi di lavoro» più valida è 
quella di un «trinomio della ri
forma», che preveda un raffor
zamento delle regioni, un par
lamento bicamerale con la se
conda camera delle regioni e 
un presidente della Repubbli
ca eletto direttamente dal po
polo. 

Labriola ha quindi invitato 
tutti i gruppi a pronunciarsi al
l'inizio della prossima settima
na nel merito della questione, 
per poter proseguire l'esame 
del provvedimento. Labriola 
ha inoltre nferito che le reazio
ni alle sue valutazioni sono sta
te di «riflessione», e che è ut at
tesa di risposte entro martedì o 
mercoledì prossimi. 

•Penso però - ha concluso -
che la maggioranza si pronun
cerà solo dopo la verifica». A 
chi gli faceva osservare che in 
questo modo si vanifica II lun
go lavoro dei senatori, Labriola 
ha risposto: «Solo gli imbecilli 
non cambiano mai idea*. .. 

Indipendenti 

fl gruppo 
resterà fino 
alle elezioni 
••ROMA. I senatori della Si
nistra indipendente manter
ranno in vita il gruppo fino allo 
scadere della legislatura. Que
sta precisazione arriva da Wa
shington, dove si trova il capo
gruppo Massimo Riva. Il sena
tore fa questa precisazione per 
correggere la notizia divulgata 
ieri da un'agenzia di stampa 
che i senatori del gruppo, ec
cetto Pasquino, avevano deci
so di non entrare nel costituen
do Pds. Riva aggiunge che sin 
dal novembre scorso «resi pub
blico questo orientamento, 
spiegando che esso era matu
rato in forza all'unanime con
vincimento che i patti dichiara
ti con il Pei e con gli elettori al 
momento della candidatura 
andavano nspettau fino al 
compimento del mandato 
conferito. Trovo singolare -
conclude Riva - che qualcuno 
si accorga solo oggi di questo 
fatto e cerchi di farlo passare 
come una novità». 
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Metalmeccanici 
Votare o no 
sul contratto? 
È polemica 
STEFANO B O C C O N B T T T 

Mi ROMA. Metalmeccanici 
senza pace Dopo un anno di 
dura battaglia contrattuale 
(cento ore di sciopero), e do
po un'intesa strappata In ex
tremis, la bagarre ora s'è spo
stata dentro fi sindacato. Moti
vo del contendere, fare o no il 
referendum. La richiesta di far 
votare i lavoratori sull'accordo 
e alata avanzata l'altro giorno 
dalla Flom. Avanzata alle altre 
due organizzazioni sindacali 
anche se non In modo forma
le* insomma non c'è stato un 
voto ma nella riunione di se
greteria s'è deciso di proporre 
a Firn e Ullm l'effettuazione del 
referendum nelle fabbriche 
Dubbi e perplessità su questo 
strumento di consultazione so
no affiorate nella stessa orga
nizzazione della CgU-metal-
meccanid. Il segretario ag
giunto, Cerfeda, per esemplo, 
sostiene «che bisogna ricorda
re che il pronunciamento sa
rebbe sul lodo >1I Donai Cattin. 
che noi e la Federmeccanica 
abbiamo accettato. Ed un refe
rendum sul lodo sarebbe cer
tamente anomalo. Comunque, 
D quesito referendario dovreb
be essere formulato in modo 
da chiedere- se respingi il lodo 
sei disponibile a riprendere la 
trattativa? E sei quindi disposto 
a fare sciopero per conquistare 
Il diritto a trattare con la Feder-
meccanicaV 

Ma a questa tesi se ne è op
posta un altra, sempre In Fiorii, 
È quella di Giorgio Cremaschi: 
«Il referendum rappresenta il li
vello minimo di democrazia-
Tanto più in una situazione 
nella quale, «lawero, abbiamo 
motte colpe deperto al rappor
to democratico coi lavoratori». 
E aggiunge «Se non si facesse 
sarebbe un latto di una gravita 
senza, precedenti. E soprattutto 
non si può respingere li refe
rendum con un ragionamento, 
del tipo: 'cosa fatta, capo ha"». 
Comunque, l'idea di una con
sultazione vera, con tanto di 
volo, sembra piacere alle strut
ture decentrate Cosi si è 
espressa la Flom della Lom
bardia, la regione dove c'è la 
più alta concentrazione di me
talmeccanici. Una scelta, quel
la della Lombardia, decisa ai 
voli nel direttivo, anchc.se la 
maggioranza è stata larghisi!-
maTT metalmeccanici di Mila-

1 no, Varese, Sesto, Brescia, Lec
co, etc. non si sono limitati, co
munque, a -chiederei il refe* 
rendum. Hanno fatto di più: si 
dicono pronti ad organizzarlo 
Ma ovviamente dovrà essere 
un referendum unitario, gestito 
da tutte e tre le organizzazioni. 
E se si arriverà a questo voto, la 
Flom della Lombardia darà 
una chiara indicazione: «si» al
l'approvazione. 

In ogni caso, le sollecitazio
ni delle strutture decentrate 
dovranno fare i conti con mol
ta resistenze. Le annuncia in 
una dichiarazione dai toni ul-
tra-polemid, il segretario Osi, 
Morcse. «Ce nel sindacato -
dice l'esponente della Cisl. ap
partenente a quell'area che 
una volta si definiva «camltla-
na» - chi racconta favole e chi 
promette soluzioni che non 
esistono». Le «favole» sarebbe
ro raccontate da chi si scorda 
die «questa tormentata vicen
da contrattuale è passata per 
una verifica ed una conclusio
ne largamente mediata dal go
verno, per cui ad essa non ci 
tono alternative». Il bluff allora 
consisterebbe nel chiedere di 
fare un referendum per boc
ciare il contratto senza propor
re attemaUve valide, che del 
resto non esistono». Polemica 
dura, dunque, che addirittura 
sfocia nell'ingiuria. Un tono 

• che comunque non è condivi
so dagli altri «oppositori» del 
referendum. Walter Cerfeda 
(di cui abbiamo già citato la 
posizione) per esempio dice 

, che la cosa più grave sarebbe 
ora «Inventare una nuova guer
ra Interna al sindacato, divi
dendosi tra I tifosi del referen
dum e I sostenitori delle as
semblee». E la U1I7 Per ora si 
esprime solo la confederazio
ne -(non ci sono stati docu
menti della UUmì. Per tutti ha 
parlato Silvano veronese. An
che M è contrario al referen
dum. «Se i lavoratori ed i grup
pi dirigenti decidessero W farlo 
si sappia cita col soldi dell'una 
tantum già in busta paga la 
«alta non può che essere tw il 
contratto ed 1 suoi benefici e la 
loro cancellazione con la ri-
presa delle iotteedeglisciope-
rr*. 

Oscar Mamml 

Presentata ai sindacati Contro l'appalto al privato 
la convenzione con la «Send» la Cgil, favorevoli Cisl e Uil 
che già consegna espressi Pei e Psi: «Operazione 
in dodici città italiane clientelare». Il 15 si decide 

Ed ora arriva il «pony» 
anche per i telegrammi 

La settimana prossima le Poste decideranno di far 
consegnare i telegrammi alla società privata «Send» 
che già recapita gli espressi. Non cambierà il servi
zio, ma si libera personale per i settori carenti. Lo 
Stato perderà 40 miliardi l'anno. Favorevoli Cisl Uil, 
contraria la Cgil che mobilita i suoi. Il Pei chiede di 
sospendere la decisione. Il Psi: «È una operazione 
clientelare, un imbroglio». 

RAULWITTINBUIQ 

MROMA. Salvo ripensamen
ti dell'ultima ora, e nonostante 
l'opposizione della Cgil, entro 
l'anno in sette città da Roma in 
su e nel "92 in altre cinque del 
sud. anche l telegrammi saran
no consegnati dalla società 
privata Send Italia che già cura 
il recapito degli espressi, len II 
direttore generale delle Poste 
Enrico Veschl ha illustrato al 
sindacati di categoria Fllpt 
Cgil, Fpt Osi, UUpost la con
venzione con la Send, aggiun

tiva rispetto a quella stipulata 
per gli espressi l'anno scorso. 
La decisione dovrebbe essere 
varata definitivamente la setti
mana prossima dal consiglio 
di amministrazione del mini
stero nella sua seduta del 15 
gennaio Una decisione sulla 
quale la Fllpt Cgll ha ribadito la 
propria contrarietà, chieden
done la sospensione fino al va
ro, da parte del Parlamento, 
della riforma che tra l'altro per
mette di razionalizzare l'orga

nizzazione del lavoro nelle po
ste che annegano In un mare 
di inefficienza. La Fnp e la UU
post Invece ritengono opportu
no questo «anticipo» di ristrut
turazione, pur concordando 
con la Cgll sull'urgenza della 
riforma per i cui ritardi addita
no precise responsabilità del 
ministro Oscar Mamml. 

A partire dal prossimo mar
zo a Verona, e poi ogni due 
mesi In altre sei città (Torino, 
Milano, Firenze, Genova, Bolo
gna e Roma) si presenterà 
dunque, come sempre, nelle 
nostre case 11 fattorino col tele
gramma, «decorosamente» ve
stito, «cortese» nei modi, ben 
visibile II distintivo «PI» sul ba
vero della giacca Ma non sarà 
delle Pi Sarà un «pony» della 
Send. Non è detto, né la con
venzione lo impone, che vedrà 
rispettato il suo contratto col
lettivo di lavora Dovrà'conse-
gnare il telegramma entro 
quattro ore da quando lo rice

ve proprio io stesso tempo 
che oggi impiega il postino. 

Perchè allora questo secon
do appalto? Per liberare perso
nale (1 668 postini, di cui mille 
fattorini quando le città inte
ressate saranno 12) da impe
gnare nella posta ordinaria, ri
sponde il ministero, e negli al
bi settori carenti Oltretutto lo 
stesso «pony» porta sia il tele
gramma, sia l'espresso, insom
ma si unifica il servizio. Veschi 
sottolinea l'esperienza positiva 
degli espressi' l'ultima rileva
zione a dicembre ha accertato 
che da Ancona (presa come 
test) verso tutte le 12 città ser
vite dalla Send, sono stati reca
pitati in meno di un giorno e 
mezzo da quando sono stati 
impostati 

E poi ci sarebbe una «globa
le riduzione di costi»- pare che 
ora la consegna d'un tele
gramma pesi alle Pt 4.700 lire, 
contro le 2 200 che darà alla 
Send. Riguardo ai ricavi, sul 
prezzo di 3600 lire, 1.400 re

steranno alle Pt a compensare 
tutto il lavoro che c'è pnma 
della consegna E, calcola la 
Cgil moltiplicando le 2 200 lire 
per i 12,8 milioni di telegram
mi recapitati nelle dodici città, 
con l'appalto lo Staio perderà 
40 miliardi l'anno Tutto que
sto, denuncia la Filtp, «per un 
surrettizio incremento degli or
ganici (l'impiego dei fattorini 
della Send) con una riduzione 
della produttività complessi
va» La Filtp con i segretari Ro
meo e Trefiletti annuncia la 
mobilitazione della categoria 
(in cui però è minoritaria) con 
iniziative articolate nei territo
rio. 

Il segretario della Uilpost 
Schiavo trova ingiustificata 
questa opposizione della Cgil 
perchè con l'operazione «si ra
zionalizza il servizio senza col
pire il lavoratore» Tuttavia la 
questione telegrammi «è poca 
cosa rispetto al problema più 
generale di dare efficienza alle 

Poste eliminando le file agli 
sportelli e garantendo la con
segna della posta ordinana al
meno nelle quarantott'ore». 
Certo, ci vuole la nlorma Equi 
partono gli strali contro Mam
ml per i ntardl anche da parte 
della Cisl col segretario confe
derale Domenico Trucchi Ma 
per la sua applicazione ci vuo
le tempo- ben venga quindi la 
convenzione con la Send. 

Non la pensa cosi il Psi Per fi 
presidente della commissione 
Trasporti della Camera (pron
ta a discutere la riforma) Anto
nio Testa si tratta dì una «ope
razione clientelare al limite 
dell'imbroglio». Dello stesso 
tono la' reazione del Pei. Per i 
deputati Angelini e Mangiapa
ne si sta parcellizzando il servi
zio «tra gruppi clientelati» ce
dendone loro «la polpa» chie
dono l'urgente audizione di 
Mamml in Commissione e che 
venga sospesa la decisione 
sull'appalto. 

, Azienda e sindacati convocati a Roma dal ministro del Lavoro per riprendere il confronto 
È il primo risultato della grande mobilitazione dei lavoratori: ieri a Ivrea in corteo 

Olivetti, tutti a rapporto da Donat Cattin 
Il ministro Donat Cattin ha convocato stasera l'Oli-
vetti ed i sindacati, per tentare di riprendere il con
fronto interrotto ad Ivrea. È un primo risultato del
l'eccezionale mobilitazione dei lavoratori: ieri 2.000 
tecnici ed impiegati in corteo ad Ivrea, invasa l'auto
strada a Scarmagno, scioperi in tutte le fabbriche. 
L'azienda tuttavia conferma che da domani sospen
derà gli operai, da lunedi gli impiegati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHBU. COSTA 

• i TORINO. Cortei di migliala 
di persone all'Interno dei luo
ghi di lavoro. Fermate articola
te a scacchiera, un reparto do
po l'altro, in modo da accre
scere l'efficacia degli scioperi 
e permettere ai lavoratori di so
stenerli il più a lungo possibile. 
Finora queste erano forme di 
lotta praticate solo dagli epe-
raL Adesso invece cominciano 
ad adottarle anche i «colletti 
bianchi». È una delle novità 
della vertenza Olivetti, assieme 

all'inattesa ampiezza delle lot
te che si sviluppano contro il ri
corso unilaterale alla cassa in
tegrazione per 3 S00 «ecceden
ti» 

Nessuno si aspettava che 
quasi duemila lavoratori per
corressero Ieri mattina in cor
teo i corridoi del grande palaz
zo deU'Olivetti Ico ad Ivrea, du
rante l'ora quotidiana di scio
pero programmata dai delega
ti Il fatto è che alla Ico non ci 
sono reparti produttivi, ma so

lo uffici di progettazione e la
boratori di ricerca. E quei due
mila manifestanti erano inge
gneri, tecnici diplomati in elet
tronica e Informatica, pro
grammatori, impiegati. Per og
gi hanno deciso che metà 
della Ico sciopera e manifesta 
al mattino, l'altra nel pomerig
gio. 

C'erano tecnici ed impiega
ti, assieme agli operai, fra i 
2 500 lavoratori in sciopero 
che ieri mattina sono usciti in 
corteo dallo stabilimento Oli
vetti di Scarmagno, hanno rag
giunto il vicino casello dell'au
tostrada Torino-Aosta e l'han
no invasa per quasi un'ora. 
Notizie di scioperi praticamen
te totali e di manifestazioni 
vengono pure da San Bernar
do, da Crema e praticamente 
da tutte le sedi Olivetti Negli 
stabilimenti meridionali di 
Pozzuoli e Marcianise, dove 
nel giorni scorsi gli scioperi 
erano accompagnati dal bloc

co dei camion ai cancelli, i 
consigli dei delegati hanno sta
bilito di adottare nuove forme 
di lotta, a cominciare dall'in
gresso in fabbrica dei lavorato-
n che saranno sospesi (se ne 
prevedono 195 a Marcianise e 
230 a Pozzuoli), come è stato 
deciso pure negli stabilimenti 
del Nord 

Dovunque sono I lavoratori 
a gestirsi le lotte in prima per
sona, con grande unità, spiaz
zando quella parte dei dirigen
ti sindacali (specialmente del
la Ullm) che dopo la rottura 
delle trattative con l'Olivettl 
avevano manifestato perples
sità sull'immediato ricorso agli 
scioperi Ed è significativo che 
nel Palazzo uffici di Ivrea, dove 
hanno sede le direzioni gene
rali del gruppo Olivetti, gli im
piegati in sciopero abbiano 
approvato Ieri all'unanimità, 
con un solo astenuto, una mo
zione in cui chiedono alle or
ganizzazioni sindacali di supe

rare le divisioni delle scorse 
settimane e di battersi per tre 
obiettivi, rapida approvazione 
di un decreto sui prepensiona
menti da parte del governo, n-
corsi alla cassa integrazione 
solo a rotazione e per tempi 
brevi, trattativa con l'azienda 
per costringerla ad adottare un 
vero piano di sviluppo. 

È probabilmente la reazione 
dei lavoratori che ha consiglia
to all'OlivetU di rinviare di un 
altro giorno l'avvio delle so
spensioni Sembrava che do
vessero partire da oggi a Scar
magno. Invece si è saputo da 
fonti aziendali (al sindacati 
dopo la rottura non vengono 
più date comunicazioni) che 
saranno sospesi da domani gli 
operai di tutte le fabbriche e da 
lunedi i tecnici e gli impiegati. 
La spedizione dei telegrammi 
e delle lettere è cominciata ieri 
sera. L'azienda, sempre secon
do indiscrezioni, comuniche
rebbe ai lavoratori colpiti sol

tanto che vengono collocati in 
cassa integrazione a zero ore, 
senza specificare se rientrano 
fra i 2 500 lasciati a casa a tem
po indeterminato oppure tra i 
1000 che dovrebbero ruotare 
ogni Ire mesi. 

La «drammatizzazione» vo
luta daU'Oltvetti e la tensione 
che sta montando nel luoghi di 
lavoro hanno comunque già 
prodotto un risultato* Donat 
Cattin ha convocato per le 
17,30 di oggi al ministero del 
lavoro l'azienda ed i sindacati 
del metalmeccanici. «Ci augu
riamo - commenta il segreta
rio nazionale della Flom, Gior
gio Cremaschi -che lo svilup
po eccezionale raggiunto dalle 
lotte convinca l'Olivetti a cam
biare strada. Noi terremo fede 
al mandato che abbiamo rice
vuto da tutte le assemblee dei 
lavoratori, puntando a soluzio
ni che garantiscano il supera
mento della cassa integrazio
ne a zero ore» 

Lombardia: ricerche e iniziative di Cgil e Fiom 

Diecimila tute blu scelgono Bossi 
E il sindacato della Lega avanza 
«Abbiamo diecimila tessere prenotate fra i lavoratori 
dipendenti che vanno ad aggiungersi alle ventimila 
già fatte nel '90»: la Lega lombarda ha già comincia
to a suonare le sue trombe anche nelle fabbriche? È 
quanto sostiene il segretario generale del sindacato 
leghista, Antonio Magri. Fra i confederali altalena di 
preoccupazioni e sottovalutazioni. Ricerche e ini
ziative della Cgil e della Fiom Lombardia. 

BIANCA MAZZONI 

••MILANO «Nelle fabbriche 
entreremocon la stessa lacinia 
con cui una lama penetra nel 
burro»: parole di Umberto Bos
si il leader della Lega Lombar
da; Pronunciate l'anno acorso 
subito dopo il successo eletto
rale, hanno fatto rizzare le 
orecchie ai più accorti nel sin
dacalo. Poi i primi fatti: la co
stituzione nella primavera 
scorsa de) SAL (sindacato au
tonomista lombardo e non au
tonomo, dice con un comuni

cato la Lega, preoccupata che 
l'operazione venga scambiata 
per una riedizione alla grande 
di un qualsiasi Cobas), un'as
semblea a Milano di tassisti 
con la raccolta di adesioni, un 
volantino distribuito nel Bre
sciano, il sostegno o la promo
zione delle manifestazioni di 
agricoltori e coltivatori diretti 
della Bassa. 

Ieri, assieme alle prime indi
screzioni su due ricerche che 
la Cgll e la Fiom lombardia 

hanno messo in campo per 
conoscere il fenomeno Lega 
sui luoghi di lavoro, sono ve
nuti I primi dati di adesione. È 
il leader e factotum del Sai, An
tonio Magri, ex vertenzialista 
della Uilm, bergamasco, a di
chiarare duecento adesioni già 
prenotate alla Franco Tosi di 
Legnano, un'altro centinaio in 
uno stabilimento della Falck e 
altre in fabbriche di Varese e di 
Bergamo «Per il '91 • dice Ma
gri • abbiamo diecimila tessere 
prenotate fra i lavoratori di
pendenti, che vanno ad ag
giungersi alle 20 mila già fatte 
nel '90 La triplice (leggi Cgil, 
Cisl e UH, n.dr) rappresenta 
sempre meno la gente» L'am
bizione è di sbarcare al più 
presto a Mirafion. 

Nei sindacati confederali 
lombardi le reazioni sono di 

Ereoccupazione o di sottova-
itazione del fenomeno Di si

curo solo la Cgil finora ha volu
to saperne di più Bruno Rava-
alo, della segreteria regionale 

della Cgil, suo malgrado sta di
ventando un esperto e un pun
to di raccolta di informazioni e 
notizie. «È difficile sapere la 
consistenza reale delle adesio
ni al Sai • dice • mentre più fa
cile è indovinare lo spazio che 
esso può avere. Ma la mancan
za di notizie non deve indurci 
a sottovalutare il fenomeno La 
Lega sta usando per 11 sindaca
to la stessa tattica adottata sul 
piano politico e cioè quella 
dell'agire nell'ombra, con il 
massimo di riservatezza fino a 

3uando non maturano le con
cioni per uscire alto scoper

to». 
Preoccupata, dunque, la 

Cgil Lombardia, nonostante 
per la pnma volta in dieci anni 
non si sia registrato un calo di 
iscritti fra i lavoratori attivi 
(quasi mezzo milione, come 
nell'88. sugli 800 mila tesserati 
Cgil, mentre la Cisl ha 560 mila 
iscritti e la UH ne denuncia 58 
mila). Per conto della Cgil 
lombarda una società specia

lizzata sta elaborando i dati di 
una ricerca (su 5 000 questio
nari ne sono stati raccolti 
1.500), mentre da alcuni mesi 
un gruppo di dirigenti sindaca
li è impegnato In seminari di 
studio sul localisno politico e 
sociale Una delie prossime le
zioni sarà tenuta da Leoluca 
Orlando. 

Anche la Fiom Lombardia 
ha affidato ad un istituto spe
cializzato una ricerca e I primi 
dati confermano la vasta ade
sione anche nei luoghi di lavo
ro alla protesta leghista. Giam-

Umberto 
Bossi, leader 
della Lega 
lombarda 

plero Castano, segretario re
gionale dei metalmeccanici 
lombardi, pur non sottovalu
tando il fenomeno, dice «Da 
quello che sappiamo un conto 
sono le simpatie che vengono 
manifestate a livello politio, un 
conto le adesioni ad un even
tuale sindacato Finora la Lega 
ha agito solo con il suo braccio 
politico Non abbiamo confer
ma che si sia mossa pratica
mente per organizzare il sinda
cato. Di sicuro sta mettendo a 
frutto il vento che spira a suo 
favore» 

Atalia: 
195 miliardi 
di aggravio 
costi per Golfo 

Fiat: giovedì 
incontro 
azienda-sindacati 

Pd contro 
l'aumento 
sui tassi 
attivi 

Senza la crisi de) Golfo l'Alitalia (nella foto il presidente Mi
chele Principe) avrebbe raggiunto nel 1990 il pareggio di bi
lancio e Invece «I effetto Saddam Hussein» unito adaltre dif
ficoltà mmon ha provocato alla compagnia di bandiera un 
aggravio di costi pan a 195 miliardi di lire e dunque un passi
vo di bilancio E quanto, secondo fonti sindacali, è emerso 
icn dall incontro tra il responsabile delle relazioni sindacali 
Renzo Ciaccio e i sindacati di categoria. Nel dettaglio, sem
pre secondo le stesse fonti, l'appesantimento degli oneri è 
dovuto a 105 miliardi di maggion costi per il carburante, SO 
miliardi di perdite per la riduzione dei traffico aereo nella 
zona del Golfo, 25 miliardi da imputare al ritardo negli au
menti delle tanlfe, 15 miliardi di danni per lo sciopero delle 
dogane Durante I incontro l'Alitalia ha comunque confer
mato ì progetti di sviluppo e ristrutturazione e il prosegui
mento della politica di alleanze intemazionali. 

La Fiat e i sindacati dei me
talmeccanici Fiom-Cgil, 
Fim-Cisl e Uilm-Uil e Fismic-
Sida si incontreranno giove-
di prossimo a Roma per fis
sare una sene di appunta
menti nei quali venficare gli 

wmmm—^^——m—t^mm accordi recentemente sotto-
scntti, da quello sullo osser

vatorio bilaterale sull'andamento del mercato automobilisti
co a quello per la piena utilizzazione degli impianti nel Sud. 
I sindacati, tuttavia, non escludono che già nell'incontro di 
giovedì la Hat comunichi la necessità di ricorrere nel mese 
di febbraio ad una settimana di cassa integrazione. 

«Con la consueta precipita
zione, alcune banche hanno 
avviato un ulteriore aumen
to dei bissi attivi con delle 
motivazioni del tutto inade
guate» Cosi Antonio Belloc
chio e Angelo De Mattia, re-
sponsabile pei in commis
sione Finanze della Camera 

e responsabile de) settore credito della Direzione del partito 
«Pur non essendo tranquilla la situazione dei tassi - dicono 
Bellocchio e De Mattia - in alcuni casi si omette di conside
rare che i certificati di deposito offrono alle banche significa
tivi vantaggi, sia per la maggiore remunerazione della riserva 
obbligatona sia perchè contribuiscono efficacemente alla 
stabilizzazione della raccolta». 

La legge sulle Stm appena 
approvata, i disegni di legge 
(Opa e insider trading) ora 
ali attenzione del Parlamen
to e la normativa già intro
dotta negli anni precedenti 
configurano un ordinamen
to dei mercati mobiliari «or
ganico», ancorché «perfetti

bile», persistono invece ntardi sul fronte fiscale, dove man
cano norme di tassazione che favoriscano, o almeno non 
impediscano, lo sviluppo del mercato Ad affermarlo è Pier
luigi Ciocca, direttore della Banca d Italia, che ha partecipa
to ieri a Milano a un convegno. «L'industna bancaria e finan
ziaria - ha precisato Ciocca - è sottoposta a gravami fiscali 
che la pongono fuori mercato rispetto ai paesi esten. La pro
mozione del risparmio, la competitivita della finanza italia
na, l'equilibrio della bilancia dei pagamenti, richiedono che 
si attui in questo campo una detassazione che annulli lo 
svantaggio rispetto agli altri». 

n Monte dei Paschi di Siena 
' ha accettato la gestione-dei-
t le esattorie siciliane La deci

sione è scatunta al termine 
dell'incontro di ieri mattina 
tra il ministro delle Finanze, 
Rino Formica, e i vertici del-

•««•••«••««••••««««««•••««««•••••>• 1 istituto senese, rappresen
tato dal provveditore gene

rale Carlo Zini e dal neo vicepresidente, Vittorio Mazzoni 
Della Stella La deputazione del Montepaschl - secondo 
quanto nferiscono fonti ministeriali -condividendo l'impo
stazione di Formica, ha ritenuto che. data la situazione, era 
doveroso coprire un pubblico servizio rimasto scoperto. 

Ciocca 
(Bankitalia) 
troppe tasse 
su banche 
e finanza 

Esattorìe 
Sicilia. 
Montepaschi 
accetta incarico 

Caffè 
Latazzina 
aumenterà 
di 100 lire? 

È congruo, per la Fiepet-
Confesercenti. l'aumento 
delle 100 lire sul prezzo di 
vendita della tazzina di caffè 
e l'adeguamento delle altre 
voci di listino (caffetteria, 
pasticceria, liquon), nono-

« x a x x » » » » » stante il ministero delle Fi
nanze dichlan che le nuove 

alìquote di imposta di consumo sul caffè, sullo zucchero e 
su altn generi, non incidono sul prezzo al dettaglio Da una 
analisi effettuata su una media di prezzi per prodotti di ele
vata qualità, ha infatti nlevato una incidenza del 22% sul 
prezzo al dettaglio per questi prodotti «Oltre all'inevitabile 
aumento dei costi delle materie prime (caffè, cacao, zuc
chero, ecc ) sopportato dagli esercenti c e da registrare un 
notevole incremento delie altre principali voci (costi azien
dali, tasse e costo del lavoro) che impone l'aggiornamento 
del listino prezzi delle consumazioni» In breve sul prezzo al 

f ubblico di mille lire a tazzina, l'esercente ci guadagna 
49,38 lire, ammontando i cosu a 850,62 lire. 

FRANCO BRIZZO 

Cobas macchinisti Fs 
Si è dimesso Galton 
«Imparo più nel mio mestiere 
che nel ruolo di leader» 
tm ROMA. 11 fiorentino Ezio 
Gallorijeader del «Coordina
mento macchinisti uniti» (ce
rnii) fin dall'87, anno di nasci
ta dell'organizzazione, non è 
più coordinatore nazionale del 
Cobas della locomotiva, pur ri
manendo coordinatore com
partimentale A confermarlo, 
con l'abituale spirito polemi
co, è stato Io stesso Galton, 
spiegando i motivi di quella 
che ha definito «una scelta per
sonale* 'rischiavo di diventare 
il Trentìn della situazione • ha 
detto - mentre io sono un mac
chinista e credo che si impari 
più in questo mestiere che in 
quello di leader Inoltre - ha 
proseguito - era necessana un 
po' di alternanza, anche per 
favorire l'inserimento dei gio
vani» 

Gallori, come egli stesso ha 
raccontato, era risultato «il pri
mo degli eletti a voto segreto» 
alla conferenza organizzativa 
tenuta dal coordinamento lo 
scorso ottobre. «Ma io - ha 

spiegato • ho dato le dimissio
ni, che ho mantenuto nono
stante fossero state successiva
mente respinte all'unanimità» 
Dal 4 gennaio il coordinatore 
nazionale è Giulio Moretti che 
secondo il regolamento dei 
Cobas, rimarrà in carica sei 
mesi, per poi lasciare il posto 
ad uno dei quattro attuali vice-
coordinaton (e cosi via, a rota 
rione) che sono Rocco Nappi 
Sauro Galvani, Aldo Murella 
Ezio Ordigoni. 

Il Comu, che l'estate scorsa 
ha siglato per la prima volta, e 
dopo un defatigante negozia 
to, il nnnovo del contratto na 
zlonale dei ferrovien, insieme 
ai sindacati di settore, ha aper 
to adesso una vertenza sull ac 
cordo per i servizi mimmi d,> 
garantire in caso di sciopero 
accordo firmato recentemente 
dall'ente Ferrovie e dai smda 
cab confederali e autonomi 
(nonché dagli stessi Cobas an 
che se con riserva). 

l'Unità 
Mercoledì 

9 gennaio 1991 13 
or» t 
mi' ìtt 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Piazza Affari non si sottrae al pessimismo 
• I MILANO. Piazza Affari non ha voluto 

smentire le consorelle mondiali che col vero 

e proprio crollo di Tokio e i pesanti ribassi di 

tutte le altre borse sono sembrate preda del 

pessimismo più nero circa l'esito del vertice 

Usa-lrak che si terrà oggi a Ginevra. Piazza Af

fari alle 11 perdeva l'I,8%. le vendite appari

vano diffuse su tutto il listino, ha chiuso (an

che se gli scambi persistono su livelli mode-

si!, e si tratta comunque essenzialmente di la

voro speculativo) a -1,59%. Spetta alle Fiat, 

come principale titolo guida, la caduta più 

eclatante con -2 ,8% in chiusure, confermala 

nel dopolistino, seguite dalle Circon -2,79%, 

e poi con ribassi mene accentuati dalle Ge

nerali ( -1 ,70%) , che ha interrotto una certa 

serie positiva, dalle Montedison con -1,85%, 

dalle Pirellonc ( -1,89%) e dalle Olivetti 

( -1 ,23%) . La seduta ha avuto un andamento 

estremamente nervoso. Le Enimont dopo i 

lievi progressi dei giorni scorsi accusano una 

piccola flessione ( -0 .44%) . Con segno nega

tivo anche altri titoli fra i maggiori: Credit, Me

diobanca, Comit, Ili privilegiate, Snia, Ras 

ecc. Se la vigilia del vertice si dovesse giudi

care dalla intonazione delle piazze finanzia

rie, certamente ci sarebbe da stare poco alle

gri. Ese fallisse davvero? D R.G. 
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MEDIOB-SAIPEMCV9S 

MEOIOB-SICIL99CV9% 

MEOIOB-SNIA FIBRE 9 % 

MEDIOB-SNIA TEC CV7% 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

MERLONI-67/91CV7% 

MONTED SELM-FF10% 

OLCESE-86/94CV7% 

OLI VE TT1-04 W 8.378% 

OPERE BAV-67/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-66 CVS 9% 

RI8ANNA86/92CV7% 

SAFFA 87/97 CV 8,6% 

SELM-86/93CV7% 

SIFA.88«>CV9% 

SNIA BPD-SS/93 CV10% 

8 0 P A F - 8 6 « 1 C 0 9 % 

S O P A F 4 6 ^ 2 C 0 7 % 

ZUCCHI48A3CV6% 

172 8 

108 1 

103 

97 

95 9 

114 75 

101 

986 

114 

962 

89 45 

94,15 

90 05 

183 15 

93 1 

111 1 

968 

89 9 

102.1 

984 

108 9 

103 25 

82 

161 

96.3 

665 

84 

105 

2032 

962 

99 85 

207 

928 

120 8 

122 

87 3 

9 0 5 

88.75 

87 5 

98,25 

107 4 

983 

97 15 

668 

81.55 

132 4 

101.1 

115 

516 

109 2 

97.1 

99 

9905 

N P 

N P 

184.5 

177 

107.9 

104 

97.1 

954 

N P . 

101 

97 1 

113.1 

98.85 

90 

94.3 

89.75 

184 

93.3 

110.5 

97.2 

90 

102.65 

98.5 

107.1 

103.4 

81.9 

185 

98.25 

88.65 

843 

105.9 

202.5 

99 

100.1 

204 

92 

119 

121.9 

88.75 

90.4 

89 

Bea 

96.4 

1069 

94.88 

97.7 

87.2 

80.9 

132.75 

100.75 

116.2 

521 

106,5 

97.9 

98.75 

99 85 

97.15 1 

93.7 

1?2,2 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ALINOR 

BAVARIA 

BCO 8 SPIRITO 

BONSIELE RSCV 

C RISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

COFIGEORO 

COFIOE PRIVOPT 

CR ROMAGNOLO 

EVERV FIN 

FINCOMID 

IFIVORD 

IFIVPRIV 

NORDITALIA 

BORD1TALIAPRIV 

PAARORD 

WAR ALITALIAPR 

WAR COFIOE RISP 

WAR GAIC RISP 

WAR ITALMOBIL 

WAR LA FONDIARIA 

WARAREPUBBLICA 

CARNICA 

SAIF 

SAIFPRIV 

SqEMESPROSP 

WAR UNICEM RISP 

WAR SAFFA NC 

RAGGIO SOLE MANO 

SIFIR 

PVIUPUIY . . „ „, 

1700-1750 

1800-1640 

2080 

10000 

1830-1850 

1950-1990 

1700.1750 

17400 

3SM» 

2580-2800 

21500 

18200-

410-41» 

325-340 

2100 

•7.88 

180-183 

375-390 

40000 

2900-2920 

145-1S0 

18000-18350 

2030.20*5 

157S-160S 

155300 

20CO.210O 

7BO 

1198-1200 

2000 

144» 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ AUT F S 84-92 INO 
AZ AUT F S 85-02 INO 
AZ AUT F S 65-95 2 ' INO 
AZ AUT f S 85-00 3- INO 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 62-92 ER215% 
CREDOP 030-D36 
CREDOPAUT0 75 
ENEL 84/92 
ENEL 64/92 3A 
ENEL 86/951A 
ENEL 86/01 INO 

lert 
10100 
108,35 
103,60 
103,10 
200,20 
191,50 
94,50 
7495 

100,80 
111.65 
104,10 
103,90 

Prue. 
101.40 
106.25 
103.60 
102.80 
201.10 
191.30 
94.50 
75.05 

101.00 
111.50 
104.10 
103.00 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

COLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1152 125 

751445 

221385 

886 455 

36 471 

2198 000 
8 432 

892 110 

11873 

195 000 

2009 425 

7 160 

8 402 

1649 250 

1001,500 

106 805 

192 000 

201709 

312 676 

898.650 

1154 050 

751 125 

221550 

668 470 

36 448 

2190 450 
8 438 

888 365 

11 859 

195 230 

2010 050 

7 167 

8 411 

1547 42 

996 525 

106 603 

192 06 

201 525 

312 710 

893100 

ORO E MONETE 

Dftnaro 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KO) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

50 PC SOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

lettera 

14450/14650 

158200/162200 

109000/110000 

114000/120000 

109000/116000 
445000/470000 

550000/575000 

500000/590000 

92000/100000 

90000/98000 

64000/92000 

64000/92000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAQRMAN 
BRIANTFÀ 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESe 
BERG1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
P LECCO AXA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITAL INCEND 
VALTELLIN. 
SOGNANDO 
ZEPOWATT 

chlua. 
2430 

100700 
13180 
SOOOO 

2 4 5 0 0 

8 8 0 0 

1 3 8 1 0 

1 7 8 0 0 

1 8 5 2 0 

1 8 4 0 0 

3B600 

7 8 5 0 

10548) 
12800 

280 
9680 

17800 
15133 
8750 

17500 
8900 
3925 
6030 
2370 

160 
1400 
4830 

188 
7740 

38150 
10000 
SIMO 
69000 
69300 

7490 
1539 
1100 

202900 
17050 

585 
6050 

creo. 
2440 

110209 
13201 
29300 
24800 

. 6900 
13810 
17900 
16520 
18500 
36700 

7850 
105000 

12930 
280 

9800 
17590 
15125 
8995 

17760 
8940 
4000 
6050 
2475 

185 
1400 
4830 

179 
7800 

36000 
10001 
50000 
89000 
71500 

7500 
1540 
110O 

_2fi2g£fi 
17200 

800 
6020 

SS 
TITOLI DI STATO 

Pr""° 
uaOAG94 9 , » 5 g ; CCT EJU 64/9] 11.25% 

CCT ECU 64/92 10.5% 
CCT ECU 65793 

C I ECU 65/93 9.6% 
Sctg CU 65/93 8.75% 
CCT ECU 85/93979% 

J 66/94 6.9% 

7LG93CVIND 
CCT-18AP92 

'18AP92 
;:16FB91 INI 

80NWB,7S% 
CCT-18GN93CVINI 

[iWWZgJ IMO 

SM&S81P& 
«MaPH»FHHgB!l 
*iHEnr«tì*j.«~ 

CCT-GN91 INI 
CCI-QN93INI 

CT»»'/. 
IP- IOCM 12,374-

'Tg-1LG9211.5% 
ltp-1LGJ312.5'^" 
rtWMÒ9211% 

MSSZÌ 
WS1 

Bl?:ìW,h 
BTP-1NV91 1 

BIP:l6Ì98TaÌàL 

11 •tQJMIi is 
mmmih. SFìafì 

CT AG95 INO 
CT-AÒ96 INI 
HpTÌNÓ 

CT-AP95INQ 
T-AP9JIND 

Zj-tìCsiiNb 
bOQW INO . 

SgT-EB99,iNP,; 
ET^f B97 INO 

S§ì-§ÌlggvP
tND 

ma 

100.7 

m.i 982 

.97,;, . 

91.25 

-m 

RTP.1NV93 1 ? j % 97-85 
BTP.1NV93ÉM8912.5% ~ 9 B ~ 

3 J 5 
000 

_SLSS 

M 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

IMICAPITAL 
PRIMECAPITAI. 
PROFESSIONAL^, 
INTERBANCARIO AZ 
FIORINO 
ARCA77 
IMINOUSTRIA 
PRIMECLUUAZ. 
CENTRALE CAPITAL 
LAGESTA2 
INVESTIRE AZ. 
AUREO PREVIDENZA , , 
RISP. ITALIA A7 

EURO-ALDEBARAN „ 
SOGESFIT BLUE CHIP? ,., 
SANPAOLOHAMBINTF. 
SANPAOLO HAMB,|NB,W,F, 
EUROMOB.RISKF., , _,, 
GEPOCAPITAL ., 
CAPITALGCST AZ , 
SALVADANAIO A7 
GESTICflEDITAT; 
FONOO INDICE 
PRIME MF.RRIL,l, AMERICA , 
PRIME MERRILL EUflQP*. , 
PRIME MFRRIL1 PACIFICO 
INVESTIRE INTE.RN.A.7, 
FONOINVEST3 
IN CAPITAL EOUITY 
OENFRCOMIT CAPITAL 
ARIFTF 
FONOO LOMBA.RP0 , . 
7FTASTOCK , 
FlOEURAM AZIONA 
FONOICRIINTERNAZ 
INIZIATIVA 
PERSONALFONDO AZ 
OFSTIFLLFA 
RFSTIFL1PI 
S PAOLO H AMRIENTP 
S PAOLO H FINANCE 
FONDERSEL INDI |STRIA 
FnMOFRSFI S^RUt7l 
AZIMUT GLOBCnESCIlA . 
IN CAPITAL ELITE 
VENTURE TtME, 
PRIMe-lTALV 
GENEHCOMITE.yp.OPA. , 
OENERCOMITINTFRNA7 
OFNFHCOMIT NQRDA.M. 
TRIANGOIOA 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 

lerl 
23003 
25594 
3549? 
J64B8 
24854 

9860 
8814 
9231 

11397 
13255 
10508 
115Q9 
10342 

23067 
25686 
35542 
16539 
74R82 

9684 
' 6658 

9760 
11405 
13283 
10557 
11509 
10305 

...non usua 
1037f 10406 
9851 
9588 
9719 

12938 
10896 
11144 
8374 

10250 
9091 
9553 

1P°"2 
10329 
9199 

10547 
11003 
B970 
fàZh 

10169 
8984 
«71? 

11679 
9659 

10863 
M77 
835? 

10663 
1124» 
7746 
9«1? 
9*0° 
9640 

10141 
0700 

10244 
M9? 

10178 
10ifl7 
10209 
10195 

9894 
9625 
9753 

13001 
10927 
11207 
8394 

1028O 
9131 
9509 

10151 
10791 
9244 

10570 
11077 
A995 
9601 

10182 
8010 
9775 

11649 
9684 

10B71 
B738 
6390 

10673 
11262 
7763 
9109 
9575 
9630 

10143 
97*7 

10258 
9900 

10174 
10177 
10700 
10186 

• • L A N C I A T I 
FONDE RSFL 
ARCABB 
PflIMFRFND 
GFNERCOMIT 
EURO-ANOROM.E.DA. 
AZZURRO 
LIRHA 
MII ITIRAS 
FnNIMTTIVp 
VISCONTFO 
FONIJINVEST2 
AUREO 
NAORACAPITAL 
REODfTOSETTF 
CAPITAI OFST 
RISP ITALIA BIL,, 
FONOO CENTRAI Jf, 
BN MULTIFONDO 
CAP1TALFIT 
CASH MANA(JF.MENT FUND 
CORONA FERRFA 
CAP1TALCREDIT 

EUROMOBIL. CAPITAL F 
EPTACAPITAL 
PHFNtXFUNO 
FONOICRI2 
NORDCAPITAL 
nrPOREINVEST 
FONOO AMERICO 
CT BILANCIATO 
SALVADANAIO B|^, 
ROLOMfX 
INVFRTIRE BILANCIATO 
CENTRAI F^l,OBAL , 
INTFRMOHILIAAF F 1 W ° 
CISALPINO BILANCIATO . . 
QIALtO 
NOROMIX 
SPIGA DORO , , , 
CHASF M AMERICA 
FunOMon STF(flTEaiG 
SRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 
PROFESSIONAL F INTFRN 
OESTICREDIT f |NftN,7A 
BNSICURVITA 
ARCATE 
AZIMUT BILANCIATO 
EUROPA 
VENETOCAPITAL 
QUADRIFOGLIO tl%, 
COAPFtinPARIyiH] 
COCPINVEBT 
POLO INTERNATIONAL 

7K401 
20127 
16300 
18651 
177B9 
18801 
19477 
1MH.1 
11931 
18830 
18044 
16800 
1MB7 

160?» 
16206 
15109 
10122 
13Q10 
13814 
10447 
11216 

9625 
1?7?« 
11144 
11733 
10357 
11753 
10940 
13344 
10919 
10960 
10525 

10610 
12320 

11084 
10721 
11751 

11913 
11827 
10209 
10470 
10507 
12033 
1011? 
11278 
9903 
9871 

10804 
10709 
9606 
9928 

79479 
2015? 
18348 
186A3 
17671 
18840 
19544 
1BOIW 
11977 
16860 
16060 
18815 
15111 
18615 
16084 
16260 
15170 
10135 
13947 
1384? 
10489 
11736 
0671 

17761 
11181 
11780 
10371 
11781 
10065 
13367 
10944 
10974 
1055? 

10575 
17367 

_ 1 Z M 2 
11093 
10755 
11760 

11959 
1186? 
10216 
10478 
10540 
1703? 
10074 
11790 
9973 
9639 

10670 
1071? 

9904 

GESTIR AS 
IM1RFND 
ARCARR 
PRIMFCASH 
INVESTIRE OBHL)flft7. 
INTERB RFNOITA 
NORDFONOO . , ,,_ 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
" E " 1 * 
At,A 
FONtHCRII 
sCnilTFKCO 
FONO|NVFST1 
NAQRAREND 
RISPARMIO |TA,LJA. REO. 
RFNOIFIT 
nNHFNOIFOMQC; 
RFNqiCRFniT 
GESTIELLEM. 
FPTABOND 

G E p O f l E N D -

71876 
15037 
17371 
17789 
16458 
18156 
1739D 
14717 
11764 
llfi lM 
12434 
11667 
17511 
17597 
17974 
16605 
12134 
l l f i f» 
11570 
10774 
14170 

10324 

71858 
15076 
17359 
17761 
16476 
18136 
17376 
14?/» 
11753 
11544 
17479 
11677 
17506 
12579 
17960 
16594 
12176 
1149» 
115H 
10760 
14118 

10314 

CHE TEMPO FA 

fw^mmm 
SERENO VARIABILE 

^CM 
COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: un'arsa di alta pressione 
al estende dalle regioni alrlcane fino alle no
stre regioni meridionali e centrali. La parte 
settentrionale della nostra penisola è più di
rettamente Interessata dalla parte meridiona
le della vasta depressione dell'Europa cen
tro-settentrionale. Persiste alle quote supe
riori una circolazione di correnti occidentali di 
origine atlantica. Il tempo non subirà varianti 
notevoli rispetto ai giorni scorsi. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
Si avranno annuvolamenti Irregolarmente di
stribuiti a tratti accentuati a tratti alternati a 
schiarite. Non e da escludere la possibilità di 
piovaschi locali di breve durata. Per quanto ri
guarda le regioni meridionali e le Isole mag
giori scarsa attività nuvolosa ed ampie zone 
di sereno. Formazioni di nebbia sulle pianure 
del Nord e quelle minori dell'Italia centrale. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti occi
dentali. 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo di
screto su tutte le regioni italiane. La giornata 
sarà caratterizzata da scarsa nuvolosità Irre
golarmente distribuita ed ampie zone di sere
no. Tendenza ad intensificazione delle nebbie 
sulle pianure del Nord specie durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina. Nel po
meriggio o In serata aumento della nuvolosità 
ad Iniziare dall'arco alpino. 

T«MP*RATUM IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Tr laate 

Venez ia 

Mi lano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

F i renze 

P laa 

0 

3 

8 

4 

1 

- 4 

2 

è 
2 

10 

10 

8 

8 

9 

8 

6 

7 

S 

12 

7 

15 

16 

L'Aquila 

R o m a Urbe 

R o m a Flumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napol i 

Potenza 

S M Leuca 

Reggio C. 

Mess ina 

Pa le rmo 

Ancona 8 9 Catania 

Perug ia 6 11 Alghero 

Pescara 4 16 Cagl iar i 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 

Atene 

Berl ino 

Bruxel les 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

6 

7 

3 

3 

4 

e 
0 

10 

8 

18 

6 

8 

0 

11 

3 

14 

Londra 

Madr id 

Mosca 

N e w York 

Par ig i 

Stocoolma 

Varsav ia 

V ienna 

e 
9 

11 

i 
4 

11 

7 

11 

9 

14 

13 

8 

e 
9 

e 
3 

1 

- 1 

8 

0 

1 

4 

11 

15 

16 

10 

18 

ie 
10 

15 

18 

17 

15 

18 

15 

17 

e 
9 

1 

2 

11 

2 

7 

10 

•taliaRadIo 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
FREQUINIE IH Mite Atotiasiria 90.950; Biel

la 106600; Enara 91 350; Torta* 104; 

68.55/94.250; Inptrta 88.200; l a 

97.500/105.200; «ama» 92500; 

87600/87.750/96.700-, Crsaosa 90950; 

87900: MDuo 9 i : Pit ia 90950: Vanst 

87800; Benito 106.600; Padova 107.750; Re-

votelo 103 250; Rovigo 96 850; Traat» 103; B > 

togaa 07.500/94 500; Furare 105 700; Maona 

94500; Parata 92; Plaoeata 90950: Rogato 

Emilia 96200/97000: «razzo 99800; Flrsaze 

96600; Orostato 104800; Uvorao, lacca 

105 800: Matta Carrara 102.550; Pisa, Pittala 

105 600; «osa 106 300; Ascosa 105200; I 

Plesso 95250/95600; 

105500/102200; Potare 91.100; 

100.700/98 900/93.700; Tersi 107.600:1 

te , lauta 105550; Rieti 102200; Raan 

94.900/97/105.500; «torbe 96.800/97.050; 

CklsU 106.300: L'AieUa 99.400: Tersa» 95.800; 

Napoli 88; salano 103.500/102.850; lar i 

87 600: Potala 94 60ft 

TELEFORI06/6791412 - M/ I7MSS0 

njxrità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L 260 000 

Semestrale 
LISO 000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298 000 
6 numeri L 508.000 L 255 000 
Ptr abbonarci versamento sul ccp. n. 29972007 inte
stato allunila SpA. via dei Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presto gli uffici propagan-

te dalle Sertonl e Federazioni del Pel 

Tarif fe pubblicitarie 

Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L. SI 5 000 

Finestrella 1* pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1« pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L 1 600000 
Redazionali L 630 000 

Flnara.>LegalL-Concess.-Aste-Appaltl 
Feriali L 530 0 0 0 - S a b a t o e Festivi L 600 000 
A parola: Necrologte-part.-lutto L 3 500 

Ecoiic«niclL200<> 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tor ino, te!. 0 1 1 / 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 0 2 / 6 3 1 3 1 

Stampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, 5 
Mi lano - via Cirio da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina-via Taormina, 15 /c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

14 l'Unità 
Mercoledì 
9 gennaio 1991 

1 0 

http://GENEHCOMITE.yp.OPA


ECONOMIA E LAVORO 

Un «albo» per le Sim 
Ultimo appello: dal 21 
società di intermediazione 
nei registri della Consob 

DARIO VKNIOONI 

• i MILANO Consulenti finan
ziari, gestori di patrimoni: In
termediari finanziari di tutti I ti-
fri sono decine di migliala In 
talla le società e 1 professioni

sti chiamati dalla nuova legge 
di riforma delle Sim a racco
gliere una accurata documen
tazione sulla propria attività. 
Tutti costoro hanno infatti tem
po fino al prossimo 21 gennaio 
(15 giorni dalla pubblicazione 
della legge sulla Calzetta Via-
aale) per denunciare la pro-
pna esistenza e la propria atti
vila alla Consob, la commissio
ne di controllo sulle società e 
la Bona. 

Entro una decina di giorni, 
dunque, gli uffici della Consob 
saranno letteralmente som
mersi da una valanga di carta. 
Venti, trentamila piccole e 
grandi società finanziarie più 
un numero imprccisalo di libe
ri prolessionisti forniranno alla 
commissione la documenta
zione richiesta L'obiettivo è 
quello di ottenere l'Iscrizione a 
un albo apposito, per conti
nuare ad esercitare l'attività fi
nanziaria nel blenniodl rodag
gio drlla nuova disciplina. 

La legge prescrive infatti che 
le nuove società di intermedia
zione mobiliare avranno l'e
sclusiva di operazioni finanzia
ne come negoziazione e collo
camento di valori mobiliari, 
gestione di patrimoni, consu
lenza finanziaria, sollecitazio
ne del pubblico risparmio. 
Chiunque eserciti anche solo 
una di queste attività senza es
aere iscritto all'apposito albo e 
espressamente autorizzato 
dalla Consob sarà passibile di 
una condanna da 6 mesi a 4 
anni di prigione e di una multa 
da 10 a 200 milioni. 

Il passaggio è quindi parti
colarmente delicato. Le strut
ture della commissione di con
trollo saranno chiamate a mol
to lavoro straordinaria per va
gliare la congruenza della do
cumentazione che giungerà 

da ogni parte d'Italia. Del resto 
quella dell'istituzione dell'albo 
è una vecchia rivendicazione 
della parte più sensibile del 
mondo finanziario, che ha po
sto da anni la questione del 
controllo sui maneggi di finan
ziarie di ogni sorta che prospe
ravano da sempre nel nostro 
paese al di fuori di qualsiasi 
norma. 

Quanto agli agenti di cam
bio, per loro si apre una fase di 
profondo cambiamento Per 
un palo di anni - fino al 1 gen
naio '93 - potranno godere di 
una sorta di rendita di posizio
ne le Sim che nasceranno in 
questo Intervallo di tempo po
tranno intervenire in Borsa so
lo se avranno nel loro seno - in 
posizione maggioritaria - un 
agente A partire dal '93. a) 
contrario, anche questo sbar
ramento cadrà (tanto che 
molte Importanti finanziarie 
stanno seriamente pensando 
di attendere tranquillamente 
questa scadenza prima di in
tervenire direttamente nel mer
cato). 

La professione degli agenti è 
in via di estinzione* solo coloro 
che sono già riconosciuti po
tranno in avvenire continuare 
a svolgere l'attività di interme
diazione. Curiosamente, però, 
l'ordine professionale ha ban
dito un concorso per agenti 
proprio nel periodo immedia
tamente precedente l'appro
vazione della legge. E' una sor
ta di ultima occasione offerta 
alle diverse decine di candidati 
che da anni attendono di en
trare nella ristretta cerchia de
gli autorizzati a svolgere que
sta professione tanto ben retri
buita. La legge Matti prevede 
che non saranno più banditi 
concorsi in avvenire. Ma que
sto e già stato bandito, e quindi 
si terrà regolarmente nelle 
prossime settimane. 

Per tanti aspiranti agenti sa
rà davvero l'ultimo treno, un 
esame questa volta senza ap
pello 

Le dimissioni di Sarchielli 
Carli attacca il suo direttore 
ma non raccoglie consensi 
Succes^oneinaltomare .-.. 
• • R O M A . La polemica sul 
caso-Sarcìnelli non accenna a 
placarsi. La lettera di Carli 
pubblicata da un quotidiano 
romano - nella quale U mini
stro del Tesoro commenta le 
polemiche dimissioni del suo 
direttore generale - ha gettato 
altra benzina sul fuoco: «Ridur
re come sembra fare il miniatro 
Carli - ha dichiarato il vicese
gretario socialdemocratico Pa
gani - le dimissioni di Sarcinel-
U ad una questione di tratta
mento economico è offensivo • 
e ingeneroso. Le dimissioni 
vanno lette come una dignito- , 
sa e responsabile protesta con
tro la dissennata politica di 
spesa che governo e Parla
mento continuano a incre
mentare» Ma la questione va 
ben oltre la battuta (non si sa 
fino a che punto Infelice o ma
liziosa) di Carli. Nella sua let
tera Il ministro fa riferimento 
Infatti alla ben più corposa 
questione che farebbe capo al
l'addio di SarcinelU. quella del
la copertura Sace per I crediti 
ai paesi dell'est e all'Un* In 
primo luogo. SarcinelU intatti si 
battè contro la copertura inte
grale da parte della Sace della 

lìnea di credito di 5mila miliar
di, ma fu sconfitta E questo, 
sembra,dire Carli, k> avrebbe 
portato alle dimissioni. 

Una risposta che non con
vince il responsabile Pel per il 
settore. Angelo De Mattia, se
condo il quale I problemi solle
vati dal direttore generale del 
Tesoro sia sulla Sace che sul 
debito pubblico meriterebbero 
ragionamenti ben più articola
ti. «Anche se - aggiunge De 
Mattia - e strano che un perso
naggio della statura di Sarci
nelU Impieghi nove anni per 
accorgersi delle distorsioni nei 
rapporti tra politica e ammini
strazione e decida in base a 
questo di dimettersi». 

Intanto continua la ridda di 
voci sulla successione. Per ora 
- a quanto si e appreso - il 
Consiglio dei ministri non si 
occuperà della nomina. Il par
ticolare non è secondario, poi
ché per la nomina di un fun
zionario •Interno», cioè in (orza 
al Tesoro, non è richiesto al
cun atto del governo, che si 
renderebbe invece Indispensa
bile in caso di nomina «ester
na». 

Iritecna, appena nata 
già cede «pezzi» 
Le due grandi società 
hanno sette pretendenti 

Si scatenano le polemiche 
sul progetto dell'Ili 
Unite Cgil-Cisl e Uil: «Così 
si smantella il settore» 

Condotte e Italstrade ai privati? 
I sindacati bocciano Nobili 
Condotte e Halstrade ai privati? L'Iri è possibilista, 
nonostante le polemiche che si sono scatenate sul 
progetto di Nobili. I sindacati dicono «no». I preten
denti già ci sono e sarebbero sette, ma chiedono co
me «dote» le commesse Iritecna, il nuovo colosso 
dell'impiantistica nato dalla fusione di Italimpianti e 
ltalstat. Le organizzazioni dei lavoratori aspettano 
un incontro con l'Istituto di via Veneto. 

FERNANDA ALVARO 

n ROMA. Appena costituita, 
già comincia a cedere i «pez
zi» L'iritecna, la nuova società 
per l'Impiantistica e le infra
strutture Iri, nata dalla fusione 
di Italimpianti e ltalstat, si mo
difica quasi quotidianamente. 
Ora è il momento di mettere 
sotto il controllo della Rep Gar-
boli (ltalstat) tutta l'edilizia Iri
tecna e di lasciare, tutte o in 
parte, ai privati la Condotte e la 
Italstrade. E i pretendenti sa
rebbero sette Ma ai sindacati 
la novità non è gradita. Le voci 
di vendita, confermate dall'Isti
tuto «madre», hanno scatenato 
una valanga di reazioni contra
rie «È inaccettabile-afferma il 
segretario generale della Fil-
lea-Cgil, Roberto Tonini - che 
quotidianamente la costituzio
ne del polo impiantistico e del
le costruzioni, Iritecna, assuma 
caratteri diversi da quelli deli
neati nel primo incontro fra 
sindacato e Iri. È necessario 
che al progetto - aggiunge -
vengano date organicità e 

chiarezza da subito e tale com
pito spetta all'Ir! come già è 
stato chiesto dalle confedera
zioni Cgll, Cisl e Uil con una 
lettera Inviata al presidente 
Nobili» . 

All'Istituto di via Veneto 
confermano la disponibilità al
l'operazione (era previsto un 
consiglio di amministrazione 
per domani, ma è stato rinvia
to alla prossima settimana, se
gno che nei confronti della 
proposta di Nobili è già in atto 
un intenso fuoco di sbarra
mento); ma spiegano che sul
la cessione delle due aziende 
non c'è ancora niente di deci
so. Comunque nel gruppo di 
imprese interessate al corteg
giamento di Condotte e Ital
strade ci sarebbero l'Astaldi, la 
Recchi, la Lodigiani, la Mazzi e 
la Tomo. A completare la rosa 
dei pretendenti, ma per il mo
mento non ci sono conferme, 
si fanno i nomi della Cogefar e 
della Vianlni. Il tutto non è pe
ro senza Inciampi. I privati vor

rebbero una sorta di dote: le 
commesse dell'Iritecna Per 
molli politici, una richiesta as
surda. 

Sulla cessione, comunque, 
stessa reazione da parte del se
gretario generale della Rica 
Cisl, Natale Foriani. «Ancora 
una volta - dice - si procede ai 
di fuori di un quadro di riferi
mento eniaro per il ruolo dello 
Stato nel settore delle costru
zioni e il rapporto con I privati 
rischia quindi di essere il pre
supposto per lo smantella
mento delle iniziative delle 
Partecipazioni statali. Una pro
spettiva questa a cui siamo as-

Franco 
Nobili, 

M* presidente 
" detriti 

solitamente contrari». Foriani 
chiede un «incontro urgente» 
all'Ili, all'ltalstat e al nuovo ver
tice dell'Iritecna per giungere 
«ad un definitivo chiarimento 
sulla questione». 

No alle cessioni, ma favore
vole all'ingresso «in minoran
za» dei capitali privati, ottimi
sta sul futuro della nuova so
cietà, Iritecna. La Feneal-Uil 
non approva la vendita delle 
grandi società, ma l'iniezione 
di capitali non pubblici, secon
do il segretario generale della 
federazione. Franco Marabot-
tini, potrebbe rendere più forte 
queste imprese. «Aspettiamo 

l'incontro all'In • aggiunge -
certi che la nascita di lnlecna 
possa dare un nuovo impulso 
al settore delle costruzioni e a 
tutta l'impiantistica, tale da 
rappresentare un punto di nfe-
nmenlo importante per la futu
ra Europa. 

Per finire l'Ipotesi di uscita 
della società Autostrade dal 
gruppo ltalstat (la sua perma
nenza nel gruppo è giustifica
bile dal punto di vista finanzia
rio, ma non da quello delle 
strategie industriali) «Non so
no pregiudizialmente favore
vole o contrario allo scorporo 
di Autostrade o alla cessione 
di Condotte e Italstrade al pri
vati Dico "si" solo se tali ipote
si, a giudizio del management, 
sono consone al progetto di 
razionalizzazione che è alla 
base della nascita di Iritecna» 
Il sottosegretario alle Parteci
pazioni Statali Sebastiano 
Montali, precisa cosi la sua po
sizione sul polo impiantistico e 
alle possibili conseguenze sul 
fronte di alcune società, «è 
chiaro che tra un anno, alla lu
ce del risultati, sarà possibile 
fare un bilancio del risultati ve
dendo se avremo fatto bene o 
male. Per Montali e necessaria 
l'omogeneizzazione del siste
ma impiantistico e «se per que
sto è necessario scorporare 
Autostrade e trasferirla all'Ili, o 
cedere In tutto o in parte, Ital
strade e Condotte, lo si faccia 
Ma solo se è consono al pro
getto complessivo». 

Per la Federai Reserve operazioni possibili con «vaste complicità» 

Inchiesta sullo scandalo Iròk-Bnl Atlanta 
Altre filiali coinvolte nei traffici d'armi 
La filiale di Atlanta della Bnl negoziava lettere di credi
to con agenzie della stessa banca. È quanto hanno ri
ferito ai senatori italiani in missione negli Stati Uniti gli 
uomini della Federai Reserve, la banca centrale. È pro
babile che la filiale diretta da Chris Drogoul usufruisse 
di linee di credito appoggiate presso le consorelle. Og
gi la delegazione incontrerà un gruppo di deputati del 
Congresso della Commissione bancaria. 

GIUSEPPE f. MENNELLA 

• • WASHINGTON Fra le mi
gliaia di lettere di credito nego
ziate da Christopher Drogoul 
con un centinaio di banche di 
tutto 11 mondo ve ne sono an
che di quelle trattate con altre 
filiali di diversi paesi della stes
sa Banca nazionale del Lavo
ro. E nel triennio in cui Dro
goul traffico con l'Irate agenzie 
della Bnl avevano aperto linee 
di credito a beneficio della IH 
Male di Atlanta, capitale dello 
Stato della Georgia Le lettere 
di credito appoggiate sulle al
tre agenzie servirono anche 
per le operazioni clandestine 
con il regime di Saddam Hus
sein. 

Le informazioni - oggetto di 

verifica e confrontocon le lette
re di credito in possesso della 
commissione speciale del Se
nato che Indaga sullo scanda
lo - sono state fomite ad una 
ristretta delegazione italiana, 
ricevuta ieri negli uffici di Wa
shington, dai dirigenti della Fe
derai reserve, la banca centra
le degU Stati Uniti. Ai colloqui 
hanno preso parte i senatori 
Massimo Riva, vice presidente 
della commissione speciale e 
Francesco Forte accompagna
ti dal consulente professor En
rico Zanelli. 

«Come è possibile - si e 
chiesto Riva al termine dell'in
contro - che queste operazioni 
non abbiano destaio sospetti 

nelle filiali o alla Bnl di Roma?» 
Lo stesso senatore affaccia 
una risposta. «A meno che non 
fosse cosa nota che la filiale di 
Atlanta aveva rapporti 'specia
li' con Tirale» Alla Federai re
serve - ha riferito dal canto suo 
Forte - «trovano poco verosi
mile che le altre filiali della Bnl 
non si fossero Insospettite per 
tali operazioni e non avessero 
chiesto spiegazioni a Roma. 
L'opinione della Fed, che io 
condivido - ha aggiunto il se
natore - è che ci fosse una cer
chia di complicità ben più va
da». 

Una parte dei colloqui con 
la Fed è stata dedicata ad uno 
degli archibavi che consenti
vano gli affari illeciti di Drogoul 
con Virale l'ormai famigerato 
conto intestato alla società tur
ca Entrade. Gli uomini della 
Federai considerano l'Entrade 
una consistente traccia d'Inda
gine per venire a capo dello 
scandalo politico-finanziario. 
All'Entrade era intestato sol
tanto un conto di comodo utile 
per le le operazioni finanziarie 
clandestine del direttore della 
Bnl di Atlanta? O la società in
testataria del conto copriva al
tre attività non pulite? La Fed 

sembra convinta della secon
da Ipotesi, mentre Gali McKen-
zie. il giudice che conduce da 
sedici mesi l'Inchiesta penale, 
propenderebbe per la prima 
Ipotesi. Il senatore Forte ieri è 
tornato a collegare due ele
menti' la proprietà turca del-
l'Entrade e il fatto che le merci 
esportate dagli Usa verso Tirale 
beneficiando dei finanziamen
ti della Bnl, passavano anche 
dalla Turchia. Di qui una con
clusione, «esiste una pista tur
ca sulla quale varrebbe la pe
na indagare un po' più a fon
do». 

Quel che appare certo dal
l'esame della copiosa docu
mentazione in possesso della 
commissione speciale del Se
nato è che l'Entrade e il conto 
ad essa Intestata erano al cen
tro delle operazioni di Drogoul 
e che tra l'Entrade e il dirigente 
della Bnl vi era «una stretta re
lazione», come sostengono an
che alla Fed. Al punto che con 
ogni probabilità l'Entrade fu 
messa in piedi proprio per ave
re un «luogo» dove far transita
re finanziamenti clandestini e 
tangenti. 

Alla luce di queste risultanze 

appare davvero inquietante la 
circostanza secondo la quale 
l'ex capoarea nordamericano 
della Bnl, Renato Guadagnini, 
una volta lasciala la banca nel 
1987, sia passato nel ruolo dei 
consulenti dell'Entrade e nel
l'ufficio del direttori della Lub-
)anska Banka, Istituto che ave
va trafficato con la Bnl di Atlan
ta. Circostanza inquietante 
perché si alzerebbe il tiro delle 
responsabilità per lo scandalo 
oltre la periferia della Bnl, co
stituita dall'agenzia di Atlanta 
e dal suo direttore, Drogoul. 

Anche oggi la commissione 
del Senato sarà a Washington 
dove incontrerà un gruppo di 
deputati del Congresso che 
fanno parte di quella Commis
sione banche e finanze che sta 
conducendo una serrata e 
contrastata (dall'amministra
zione americana) indagine 
sull'affaire Bnl. I parlamentari 
stanno affluendo nella capitale 
per partecipare al dibattito sul 
Golfo che si svolgerà domani. 
Fra gli altri, 1 senatori italiani 
dovrebbero incontrare il presi
dente della Commissione, 
Henry B. Gonzalez e Joseph 
Kennedy 

Silvio Berlusconi e Carlo De Benedetti 

Mediazione su Mondadori 

In attesa della sentenza 
del Tribunale si lavora 
a un'intesa Cir-Fininvest 
S S ROMA L'attesa sentenza 
della Corte d'Appello di Roma 
sulla validità dell'accordo in 
base al quale la famiglia For-
menton dovrebbe entro que
sto mese cedere la propria 
3uota Amef a Carlo De Bene-

etti, che avrebbe cosi il con
trollo della Mondadori, potreb
be determinare a breve il cam
bio di gestione della casa edi-
tnce se il verdetto, ribaltando il 
lodo arbitrale, fosse favorevole 
alFormenton IITnbunale.che 
di fatto determina le scelte del 
consiglio di amministrazione 
con i propri rappresentanti, 
potrebbe nel caso decidere di 
affidare al «vincitore» la guida 
della casa di Segrate ora dele
gata alla Cir. L'ipotesi sarebbe 
oggetto di attento esame da 
parte del giudice Massimo 
Scuffi, delegato a convalidare i 
pacchetti azionari Amef e 
Mondadori sequestrati nel di
cembre dell'89 rispettivamente 
ai Formenton ed alla finanzia
ria di Carlo De Benedetti, sta
rebbe valutando questa possi
bile alternanza con il presiden
te della Mondadori. Giacinto 
Spizzico, eletto a suo tempo su 
designazione dello stesso ma
gistrato. Il reale obiettivo di 

Scuffi sarebbe quello di far rag
giungere alle parti un intesa 
per Tare uscire la Mondadori 
dalla situazione di stallo senza 
aspettare gli ulteriori pronun
ciamenti giudiziari. La Cir, in
fatti, se dovesse essere emessa 
una sentenza a suo sfavore ri
corra in Cassazione, facendo 
cosi slittare nel tempo la defi
nizione dell'assetto azionario. 
Nel frattempo, pero, le azioni 
resterebbero sotto sequestro e 
Scuffi, che già aveva affidato la 
gestione della casa editrice al
la finanziaria di De Benedetti 
tenendo conto del verdetto del 
collegio arbitrale, dovrebbe 
agire conformemente anche 
nel caso di una sentenza favo
revole ai Formenton. La situa
zione di tregua, comunque, 
non sarebbe ntenuta dal presi
dente della Mondadori suffi
ciente per superare i problemi 
finanziari impellenti. Questi 
problemi potrebbero persiste
re, se non accentuarsi, anche 
in caso di vittoria di De Bene
detti e dell'acquisizione da 
E arte sua del totale controllo di 

sgrate Questi elementi porte
rebbero il giudice Scuffi a ten
tare una ennesima mediazio
ne tra le parti. 

Usa, compagnie aeree in crisi 
Amniinistrazione controllata 
Estrema risorsa della Pan Am 
per scongiurare il crack 
• I NEW YORK. La più antica 
compagnia aerea americana, 
la Pan Am, ha chiesto ieri al 
Tnbunale di New York l'appli
cazione dell'articolo 11 della 
legge americana che regola ì 
fallimenti. L'art 11 consente 
alle compagnie in difficoltà di 
ritardare i pagamenti ai credi
tori per tutto il tempo necessa
rio alla riorganizzazione dell'a
zienda. La richiesta della Pan 
Am non arriva affatto inaspet
tata: solo qualche giorno fa la 
compagnia aveva annullato al
cuni dei suoi voli in Medio 
Onente per l'alto costo della 
copertura assicurativa. La Pan 
Am è stata sicuramente la più 
illustre vittima della deregula
tion' negli anni 80 ha perduto 
due miliardi di dollari e Tanno 
scorso aveva dovuto vendere 
per quattrocento milioni di 
dollari alla United Airlines una 
rotta storica, quella per Londra 
(in proposito, il dipartimento 
del trasporti Usa ha approvato 
proprio ieri la transazione). 
Soltanto qualche mese prima 
aveva venduto alla Lufthansa 
tutti i voli tedeschi ma questo 
non era bastato a risollevare la 
compagnia da una forte crisi di 

liquidità. La Pan Am rimane 
comunque un gigante con 
ventisette voli quotidiani non 
stop in Europa, una cinquanti
na in America Latina, I voli 
•shuttle» (un servizio navetta 
che ha frequenza di una me
tropolitana che collega con 
decine di voli ai giorno New 
York a Washington e Boston), 
ma è prostrata dall'aumento 
dei costi di gestione. A metà di 
dicembre scorso era arrivata 
un'offerta della Twa 375 milio
ni di dollari per rilevare l'intera 
azienda e creare cosi un gigan
te che fosse in grado di com-' 
petere con le altre due grandi 
compagnie nazionali, la Ame
rican Airlines e la United. La 
Pan Am non aveva declinato 
l'offerta, ma aveva chiesto alla 
Twa un prestito-ponte per con
tinuare a volare mentre le trat
tative per la fusione andavano 
avanti. Ma la Twa rispose che 
avrebbe provveduto al fabbiso
gno di liquidità della Pan Am 
soltanto se questa avesse chie
sto la applicazione dell'art. I l 
e l'amministrazione controlla
ta. saM restando 1 diritti della 
Twa ad esigere rimborsi nel 
caso di fallimento della trattati
va. 

mmmmmmmmmmmmmm* A novembre il passivo è stato di 3.629 miliardi. Soprattutto a causa dei prezzi del petrolio 
Anche nei settori non energetici si inverte la tendenza positiva iniziata a metà '89 

Ancora in rosso Fimport-export italiano 

o-

Secondo i dati Istat la bilancia commerciale italiana 
a novembre è in rosso di 3.629 miliardi. È il risultato 
peggiore dell'anno, dopo il passivo di 3.917 miliardi 
di gennaio. Il deficit è soprattutto dovuto al rialzo 
dei prezzi del prodotti energetici. Il commento del 
ministro del Commercio estero Ruggieri. Pubblicati 
anche i dati dell'Ice che registrano un'espansione a 
settembre delle nostre esportazioni. 

ALI» lAMPHO OAUAHI 

IM ROMA. Cresce nel mese di 
novembre il passivo della bi
lancia commerciale italiana. Il 
saldo negativo, secondo I dati 
diffusi dall'Islat, « stato di 3.629 
miliardi di lire, contro 1 1.941 
del novembre 1989. E la con
seguenza di importazioni per 
20 525 miliardi ed esportazioni 
per 16 896 miliardi ed è 11 risul
tato peggiore dell'anno dopo 
quello del gennaio "90 (-3.917 
miliardi). Complessivamente 
comunque il 1990 continua ad 

essere migliore del 1989, gra
zie soprattutto ai tre mesi attivi 
di giugno, luglio e agosto li di
savanzo commerciale "90 è In
fatti In questi 11 mesi di 16.082 
miliardi, contro i 17.442 degli 
stessi mesi del 1989. 

I 3.629 miliardi in rosso di 
novembre sono imputabili per 
2.841 miliardi al deficit dei pro
dotti energetici e per 788 a 
quello di altre merci. Nel 1989 
invece II passivo per i prodotti 
energetici era stato di 2.133 

miliardi, mentre gli scambi di 
altre merci avevano generato 
un attivo di 192 miliardi. In ef
fetti la spesa per l'acquisto di 
prodotti energetici è stata nel 
novembre '90 di 3 052 miliardi, 
con un incremento del 29% ri
spetto all'anno prima, determi
nato da un aumento del 57% 
del costi unitari per chilogram
mi degli oli greggi di petrolio. 

Il ministro del Commercio 
estero Renato Ruggiero, com
mentando i dati della bilancia 
commerciale, ha osservato 
che «Il peggioramento di no
vembre è imputabile per 700 
miliardi al maggior disavanzo 
energetico e per 1 000 miliardi 
alle altre merci. Il costo del pe
trolio, pari a 21 dollari al barile 
prima della crisi del Golfo - di
ce il ministro - è salito a 28 
dollari In settembre, 37 in otto
bre e 35 In novembre, con un 
aumento del 90% rispetto '89. 
La rivalutazione della lira ri
spetto al dollaro ha in parte at

tutito gli effetti del rialzo del 
prezzo del petrolio; tra il no
vembre 1989 e il novembre 
1990 la lira ha infatti guada
gnatoli 17% nei confronti della 
valuta statunitense». Ruggiero 
rileva poi come l'attivo della 
bilancia dei prodotti non ener-

Setici, che nel primi 10 mesi 
ell'anno aveva mostrato un 

miglioramento di quasi 4.500 
miliardi rispetto allo stesso pe
riodo del 1989, in novembre è 
Invece peggiorato, passando 
da un avanzo di 192 miliardi a 
un disavanzo di 788 miliardi, a 
causa di un'accelerazione del
le importazioni, aumentate del 
7%, prevalentemente per ac
quisti di beni di consumo e per 
un ristagno delle esportazioni, 
da collegarsi alla perdita di 
competitività delia lira e al ral
lentamento della domanda 
mondiale. «Il risultato di no
vembre, come già quello di ot
tobre - osserva il ministro - si 
pone dunque in contrasto con 
la tendenza emersa dalla metà 

del 1989, che aveva visto un 
progressivo miglioramento 
dell'avanzo non energetico». 
Ruggiero fa infine notare che 
•l'Europa dell'Est è stato il se
condo grande mercato di 
sbocco per le nostre esporta
zioni». 

Complessivamente nel pe
riodo gennaio-novembre '90 le 
nostre importazioni sono am
montate a 200367 miliardi 
(4-3.9% rispetto al 1989) e le 
esportazioni a 184.285 miliardi 
(+5.5%). Inoltre la diminu
zione di 1360 miliardi del sal
do negativo rispetto al 1989 è 
stata determinata da una ridu
zione del deficit nel settore dei 
minerali non ferrosi e ferrosi, 
dell'agricoltura e delle Indu
strie alimentari, nonché dal 
netto miglioramento dell'attivo 
dei prodotti tessili e dell'abbi
gliamento. 

Più rosei Invece i dati diffusi 
dal bollettino statistico dell'Ice, 
l'istituto nazionale per il com

mercio estero, riferiti al primi 9 
mesi del '90 SI tratta di un esa
me delTimport-export nei prin
cipali paesi e nei principali 
mercati, effettuato tramite le ri
levazioni dei 182 uffici d ie l'I
ce ha sparsi in tutto 11 mondo. 
Secondo l'istituto le esporta
zioni italiane attraversano un 
buon periodo e a settembre 
sono cresciute del 21,8%. con
tro un aumento che a giugno 
era del 19,4%. Alla consueta 
espansione nel paesi Cee 
(specie Francia e Germania), 
fa riscontro un boom delle 
vendite In Giappone (+35%. 
sia a giugno che a settembre) 
e un regresso In Nordamerica 
e In particolare in Canada (• 
0.9%) Nei paesi di nuova in-
dustrializzaione (Singapore, 
Hong Kong, Taiwan, Corea del 
Sud) le nostre esportazioni 
hanno segnato una leggera 
flessione +15,8% a settembre, 
contro il + 20,1% di giugno e il 
+ 29.9% del settembre '89. 

LA PACE E' POSSIBILE 
FUORI LA GUERRA DALLA STORIA 
PER UN M O N D O DI D O N N E E DI U O M I N I 

Contro la guerra nel Golfo 
Per una pace giusta in Medio Oriente 

Per la patria ai palestinesi 
Per il ritiro dell'Iraq dal Kuwait 

Per la costruzione 
quotidiana di atti e gesti di vita 

Partecipiamo in tante 
alla manifestazione nazionale 

il 12 gennaio a Roma 

le donne del Pei 
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La vita 
sedentaria 
a rischio 
di infarto 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Considerato da tutti, se in eccesso, come il principale re
sponsabile dell'insorgenza di «coronaropatie» ed infarto 
del miocardio, il colesterolo sembra ora destinato a con
dividere il suo primato con un altrettanto sensibile, se 
non superiore, fattore di rischio: la vita sedentaria. Lo so
stengono i ricercatori del «Center for disease control» di 
Atlanta, negli Stati Uniti: chi conduce una vita sedentaria 
è esposto ad un rischio doppio di sviluppare nel tempo 
una coronaropatia rispetto a chi svolge una sia pur mo
derata ma costante attiviti fisica. Tra i fattori di rischio 
cardiovascolare, lo stile di vita sedentaria incide negli 
Stati Uniti per il 58%; segue l'eccesso di colesterolo nel 
sangue (31%). il fumo (25%), il sovrappeso (22%), l'i
pertensione arteriosa (17%), il diabete (5%). New York e 
Washington detengono con il 74% ed 1145% il primato de-
gl' stati rispettivamente a maggiore e minore prevalenza 
di popolazione fisicamente inattiva. Ma se la vita seden
taria costituisce uno dei più significativi fattori di rischio 
coronarico/è anche quello che più facilmente degli altri. 
senza bisogno di ricorrere a diete o medicine, si presta 
ad essere corretto. Fate ginnastica per almeno venti mi
nuti tre volte a settimana, avvertono gli studiosi america
ni, e vivrete più a lungo. Chi cammina per oltre A ore a 
settimana, rivela un'indagine condotta su 3.621 Soggetti 
di età adulta e pubblicata in uno degli ultimi numeri di 
American Journal of Public Health, ha minori probabilità 
rispetto a chi cammina per non più di 2 ore. di avere nel 
sangue livelli elevati di colesterolo •cattivo», la cosiddetta 
(razione Idi. 

Il caffè 
decaffeinato 
non aumenta 
il colesterolo 

Tre studi scientifici stabili
scono l'assoluta assenza di 
correlazione tra consumo 
di caffè decaffeinato, livel
lo di colesterolo (cosiddet
to cattivo) e rischio di in-

. larto. Il primo studio, con
dotto dall'equipe del Prof. 

M.L. Burr del centro epidemiologico di Carditi in Gran 
Bretagna, afferma che il contributo del caffè decaffeinato 
al rischio di malattie cardiovascolari è insignificante; il 
secondo studio di D.B. Grobbee afferma che l'astinenza 
da caffeina e quindi il consumo dì caffè non provoca va
riazione dei lipidi plasmatici; dal terzo studio, elaborato 
dal dipartimento di medicina dell'Università di Nljme-
gen, risulla che il passaggio dal consumo di caffè a quel
lo del caffè decaffeinato non provoca variazioni nelle 
concentrazioni di lipidi plasmatici e quindi neppure nel 
colesterolo. Questi risultati conducono ad una netta 
smentita della tesi espressa nel 1989 dall'equipe del dot
tor Superko che Ipotizzava un aumento dele lipoprotelne 
nei consumatori di caffè decaffeinato rendendoli in per
centuale più soggetti ai rischi d'infarto. 

Spazio: 
in orbita 
un satellite 
per comunicazioni 
Nato 

Un satellite per migliorare 
le comunicazioni tra gli al
leati della Nato è stato po
sto in orbita da un razzo 
•Delta-2», lanciato la notte 
scorsa da Cape Canaveral. 
Il satellite, di costruzione 
britannica con un costo di 

I IO milioni di dollari, entrerà in funzione in maggio e si 
unirà ad albi quattro satelliti della Nato. Esso dovrebbe 
collegare iiquarlier generale della Nato a Bruxelles con I 
leader politici e con quelli militari in terra e in mare. Il 

' lancio è avvenuto alle 19:53 (ora locale, l'l:53 di oggi, 
ora italiana) ed è il I2A» In un anno compiuto dalla Mc-

. donnei! Douglas Space System. A 30 minuti dal lancio il 
razzo ha messo in orbita il satellite che successivamente 
grazie ad un proprio motore si porrà nella sua posizione 
finale a circa 32.200 chilometri sull'oceano atlantico. 

Un intervento 
salva il feto 
dopo l'aborto 
naturale 
del gemello 

Con un intervento di «cer
chiaggio» al collo uterino, 
effettuato ieri presso l'o
spedale di Mirandola in 
provincia di Modena, una 
donna di 24 anni ha potuto 

, portare a termine la gravi
danza di uno dei due ge

melli concepiti cinque mesi fa, dopo l'aborto spontaneo 
del primo, avvenuto da circa tre settimane. Il secondo ge
mello, nato ieri, è ora in condizioni di sviluppo normali. Il 
raro intervento è stato compiuto dal professor Efrem Al-
bertazzi, nella divisione di ostetricia e ginecologia. La 
donna, originaria di Moglia (Mantova), con una placen
ta monocoriate e biamniotica. è alta sua seconda gravi
danza. Dopo l'aborto e l'espulsione del primo feto, è sta
ta sottoposta ad una terapia che le ha consentito di bloc
care le contrazioni. Ciò ha consentito al secondo gemel-

; lo di restare nell'utero materno fino al felice intervento di 
Ieri. 

MONICA MCCf-SAROKNTINI 

Conto alla rovescia 
per Itakat, primo 
satellite italiano 
• I Per ltalsat, il primo sa-

' tellite per telecomunicazioni 
realizzato dal nostro paese, è 
ormai conto alla rovescia. 11 
lancio del satellite, previsto 
per la notte del 15 gennaio 
prossimo dal centro spaziale 
di Kourou nella Guyana fran
cese e che verrà messo in or
bita con un vettore Ariane IV 
, «chiude con successo un 
decennio di attività spaziale 
Italiana che ha visto crescere 
l'Impegno economico del 
nostro paese di ben sette vol
te», come ha sottolineato il 
ministro dell'università e del
la ricerca scientifica e tecno
logica, Antonio Ruberti, pre
sentando alla stampa, nel 
corso di un incontro svoltosi 
ieri a Roma presso la sala 
•Eureka» del Murst, il pro
gramma ltalsat. 

All'Incontro romano han
no partecipato, tra gli altri, il 
sottosegretario del Murst con 
delega allo spazio, senatore 

Learco Saporito, l'ammini
stratore delegato della Sele-
nia spazio (gruppo Alenia-lri 
Finmeccanica), Andrea Puc
ci, ed i rapresentanti della 
Telespazio (gruppo lri-Stet), 
che si occuperà della gestio
ne a terra dei dati fomiti dal 

' satellite in orbita dal suo cen
tro del Fucino. 

•ltalsat, il cui programma 
di realizzazione è costato 
410 miliardi di lire, avrà im
mediate ricadute produttive 
ed è il segno tangibile, il pri
mo vero frutto, dell'impegno 
svolto dallo stato italiano nel
le attività spaziali» ha detto 
ancora Ruberti, che ha defi
nito il satellite «una vera e 
propria centrale telefonica 
nello spazio, in grado di uti
lizzare i 12mila canali di cui 
dispone indirizzandoli, di 
volta in volta, In funzione del
le richieste del traffico telefo-

' nico». 

Il progetto di gassificazione del carbone 
del Sulcis, in Sardegna: una scommessa tecnologica 
ed ecologica. Il funzionamento del ciclo combinato 

La miniera immaginaria 
Sulla carta tutto dovrebbe funzionare. Riprendere 
l'estrazione del carbone, gassificarlo producendo 
tanta energia e poco inquinamento. Il progetto do
vrebbe essere completato entro il 1993. Sarebbe la 
clamorosa rinascita delle antiche miniere del Sulcis, 
in Sardegna. Ma i dubbi sono molti. L'area è ad alto . 
rischio ambientale. E le tecnologie potrebbero non 
essere del tutto pulite. 

FABRIZIO ARDITO 

• i II progetto complessivo 
delle miniere del Sulcis ha, 
per l'occhio di un profano, un 
fascino tutto particolare. Una 
grande miniera dotata di im
pianti automatizzati all'avan
guardia che dovrebbe alimen
tare una centrale a gassifica
zione del carbone posta a 
•bocca di miniera», a due pas
si dai pozzi. E, infine. 1 dati sul-. 
l'inquinamento prodotto dalla 
produzione di energia elettri
ca ottenuta con la gassifica- . 

• zione suonano molto confo» . 
tanti. Pensata In termini com
plessivi, la rinascita delle mi- , 
niere di carbone sarde del 
Sulcis è oggi giunta ad un bi
vio molto importante. Per 
queste' miniere gli anni 60 
hanno rappresentato il punto 
più basso di una storia cente- ' 
naria. Voluti nei primi decen- -
ni dell'Ottocento per alimen
tare lo sviluppo dell'industria 
piemontese prima e poi del 
Regno d'italia, i pozzi sardi 
hanno sempre dovuto sconta
re un grave handicap. 

Il carbone Sulcis è infatti ca
ratterizzato da una percentua
le di zolfo elevatissima, nel
l'ordine del 6/8% rispetto 
all'1/2% presente in minerali 
più pregiati. Ma, nonostante 
questa differenza enorme, 
che portò alla chiusura delle 
miniere sarde nei primi anni 
60, per il Sulcis sembra essere 
giunta da qualche anno la 
grande occasione. La riaper
tura delle miniere, voluta da 
un accordo tra tutti gli enti 
energetici italiani ed appog
giata dalla regione Sardegna 
si basa su una scommessa 
tecnologica estremamente in
teressante. Lo sfruttamento 
del carbone Sulcis, infatti, è fi
nalizzato all'utilizzo in im
pianti di gassificazione. 

•A partire dalla fine degli 
anni 70, l'insieme delle tecno
logie necessarie alla gassifica
zione del carbone ha fatto 
enormi passi in avanti» spiega 
Tommaso Slnibaldl, esperto 
dell'Eni. «Non si tratta di una 
novità, perchè la gassificazio
ne è figlia delle tecniche che, 
negli anni 40, erano utilizzate 
per produrre benzina e gas 
dal carbone. Oggi, però, a pa
rere dell'Eni, dell'Enea e del
l'Enel, la gassificazióne può 
essere la carta vincente per ri
solvere il problema del carbo
ne sardo». 

Le centrali a gassificazione 
si basano sulla produzione di 
gas combustibile . ottenuto 

portando ad elevate tempera
ture il minerale e sull'utilizzo 
del gas ottenuto per il funzio
namento di un ciclo combina
to. Il funzionamento delle tur
bine a gas produce energia e 
calore che viene riutilizzalo 
poi in una seconda serie di 
turbine a vapore. «Il ciclo 
combinato renderebbe quasi 
nulla la perdita di energia do
vuta al grande consumo del
l'impianto di gassificazione, . 
rendendo cosi' l'intero prece- . 
dimento Interessante dal pun
to di vista complessivo» con
clude Sinibaldi. E le miniere di 
Seruci e di Nuraxi Figus, da ! 
anni, si sviluppano in funzio- : 
ne di questa ipotesi. I lavori di 
ripristino del pozzi e delle gal- : 
lerie - crollate ed allagate do
po un trentennio d'abbando- < 
no - sono quasi giunti al ter
mine. 

•Il nostro lavoro per II rilan
cio delle miniere è stato in 
gran parte mirato ad un mi
glioramento delle tecnologie 
di scavo ed alla sperimenta
zione di impianti automatiz
zati». Le parole del presidente 
della Carbosulcis, Tamburini, 
sottolineano lo sforzo innova
tivo ed i dati riguardanti l'oc
cupazione: «Oggi, a meno di 
tre anni dall'entrata in produ
zione a regime - prevista per il 
'93 con una produzione me
dia stimata dll.700 000 ton
nellate all'anno - nelle minie
re lavorano circa'mille operài 
che dovrebbero dtventare più 
di 2.000 nel futuro». 

Miniere decisamente antie
conomiche se valutate solo 
sul piano dei costi/ricavi, le 
imprese sarde oggi devono il 
loro rilancio alla possibilità di 
sviluppare occupazione per 
produrre un minerale che, se 
utilizzato in moderni impianti 
di gassificazione, potrà avere 
un valore energetico interes
sante. Rispetto alla destinazio
ne finale del carbone «sporco» 
delle miniere invece, alla Car
bosulcis sono molto più cauti; 
•Non è nostro compito sce
gliere se il minerale estratto da 
Seruci e Nuraxi Figus debba 
essere gassificato o debba 
passare attraverso i gruppi 
convenzionali come quelli 
della vicina centrale di Porto 
Vesme. Oggi, una piccola 
quantità di carbone delle no
stre miniere viene utilizzato a 
Porto Vesme miscelato con 
carboni meno solforosi. Certo 
è che, per realizzare un im-

1 pianto di gasificazione in gra
do di produrre 300 MegaWatt 
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• • L'attenzione agli 
aspetti ambientali della pro
duzione industriale ed ener
getica è cresciuta negli ulti
mi anni in Usa ed ha portato 
alla promulgazione del 
Clean Air Act. Le indicazioni 
e gli obblighi ufficialmente 
stabiliti da questo provvedi
mento significheranno, nel 
prossimo futuro, l'avvio di 
costose modifiche ad alme
no la metà degli Impianti 
che producono energia elet
trica dal carbone sul territo
rio nazionale degli Stati Uni
ti. L'installazione di depura
tori, oltre che rappresentare 
una soluzione costosa, si
gnificherà pero una notevo
le diminuzione nell'efficien
za termincà delle centrali. In 
questi giorni, ad indicare 
che può esistere un'altra 
strada da seguire, è entrato 
in funzione un nuovo im
pianto di gassificazione nel 

La centrai 
funziona'"nei limiti 
del Clean Air Act 

pressi di Brilliant, sul fiume 
' Ohio. Questa centrale utiliz
za la tecnologia del letto 
fluido (sostanzialmente si 
tratta dello stesso procedi
mento previsto per la cen
trale ipotizzata In Sarde
gna) che permette, utiliz
zando carboni ad alto teno
re di zolfo provenienti dagli 
Stati orientali degli Usa. di 
far rientrare le emissioni nel
l'atmosfera all'interno degli 
stretti margini stabiliti dal 
Clean Air Act. Il nuovo im

pianto dovrebbe ridurre le 
emissioni di So2 del 90% e 
dovrebbe innalzare l'effi
cienza termica dal 36% (è il 
dato delle normali centrali a 
combustibile solido) fino al 
45%. Stime dei proprietari e 
gestori della centrale - si 
tratta dell'Ohio Power Com
pany con l'appoggio del De
partment of Energy federale 

• -parlano della possibilità di 
. assorbire i maggiori costi di 

impianto grazie ai minori 
costi di depurazione ed al 

prezzo Inferiore al normale 
del carbone «solforoso» sul 
mercato. Valutazioni di 
esperti statunitensi prevedo
no anche la possibilità di un 
uso molto diffuso delle nuo
ve tecnologie legate al car
bone in varie zone del mon
do oggi strettamente dipen
denti dalla produzione di 
centrali a combustibile soli
do. Tra queste, molto im
portante sarebbe un miglio
ramento delle tecnologie 
energetiche obsolete che 
oggi stanno creando gravis
simi problemi ambientali in 
vari paesi dell'Est europeo. 
Quindi, a giudicare dalle 
notizie che provengono dal
l'estero, le tecnologie neces
sarie all'avvio della gassifi
cazione sarda sono oramai 
a punto e disponibili. Perle 
miniere e le centrali del Sul-

•• cis il nodo è quindi, oggi più 
che mai, di natura politica. 

saranno necessari almeno 5 
anni». 

La normativa vigente per
mette l'uso di carbone Sulcis 
miscelato con altri minerali 
meno «ricchi» di zolfo fino al 
'93. Da questa data in poi do
vrebbero entrare in funzione 
dei desoiforatorì oggi in co
struzione a Porto Vesme. Poi, 
dal '96. i livelli di zolfo nei fu
mi dovranno essere ancora 
abbassati, portando al pettine 
tutti! nodi. 

Angelo Cremone, animato
re del comitato ecologista 
Porto Scuso 2000, ha un'opi
nione ben diversa: «Introdurre 
un nuovo impianto di qualùn
que genere» esordisce riferen
dosi alla gassificazione -in 
una zona devastata come l'a
rea industriale di Porto Vesme 
è una follia. Identificata come 
una delle aree più inquinate 
d'Italia, la zona è infatti stata 
da poco dichiarata Area a ele
vato rischio ambientale da 
parte del ministro Ruffolo. Pri
ma di approvare la costruzio
ne di qualsiasi impianto indu
striale, la popolazione preten
de che vengano risanati i vec
chi «mostri» che, dagli anni 60 
ad oggi hanno avvelenato ac
qua, suolo ed aria della nostra 
zona. E. per quanto non ab
biamo ancora studiato a fon
do il problema ci sembra che 
nel ciclo industriale della gas
sificazione esistano seri rischi 
connessi a lavorazioni cance
rogene». . 

Alla posizione intransigente 
degli ecologisti di Porto Scuso 
fa eco la disillusione dei rap
presentanti della Centrale sin
dacale sarda: «Se si spende
ranno miliardi per costruire i 
desolforatori nella centrale 
Enel di Porto Vesme, la partita 
della gassificazione sarà persa 
prima di iniziare. Si è perso 
troppo tempo: di gassificazio
ne si paria da 6 o 7 anni e or
mai crediamo che la scelta di 
installare enormi impianti che 
filtrino le emissioni di zolfo si
gnifichi chiaramente che la 
scelta di affossare la gassifica
zione del Sulcis è già stata fat
ta». 

Oggi, mentre le gabbie con
ducono centinaia di operai a 
•100 metri di profondità nelle 
viscere de) Sulcis. è difficile 
capire se la partita è chiusa 
come qualcuno pensa. Certo 
è che, se la gassificazione do
vesse rimanere sulla carta, le 
prospettive delle miniere - e 
con esse l'occupazione della 
zona - sarebbero in serio peri
colo. A meno che, pur di uti
lizzare il minerale sardo, non 
vengano concepite delle de
roghe alla normativa sull'in
quinamento. Una legge spe
ciale del 1975 permetteva di 
utilizzare in Sardegna il carbo
ne locale più inquinante ma è 
difficile pensare che oggi, con 
un interesse per i problemi 
ambientali enormemente 
maggiore, si possa ancora se
guire una strada del genere. 

Idee, non ideologia, per nutrire il pacifismo 
• I In Italia la pace è vista 
spesso come un imperativo 
etico, un obiettivo dell'azione 
politica, un'aspirazione, una 
scelta di campo: ma raramen
te come oggetto di riflessione 
critica e di ricerca. Eppure 
l'attualità ci dimostra che par
lare di pace vuol dire sollevare 
problemi, da quelli molto ge
nerali, direi quasi filosofici (la 
pace è solo assenza di guerra? 
Esistono guerre giuste? E com
patibile la pace con l'esisten
za degli stati-nazione?) a 
quelli di carattere molto speci
fico o anche tecnico (il dibat
tito su casi storici concreti, le 
scelte su strategie, modelli di 
difesa o sistemi d'arma parti
colari, le vie per arrivare al di
sarmo). E per affrontare que
sti problemi in modo non su
perficiale o schematico oc
corrono studi, analisi, compe
tenze su un arco disciplinare 
assai vasto, che spazia dalle 
scienze naturali a quelle uma
ne, dalla tecnologia alla sto
ria. 

, In questi anni alcuni gruppi 
e organizzazioni di scienziati 
e intellettuali italiani (l'Unio
ne Sovietica per il disarmo, il 
Forum per l problemi della 
pace e della guerra, l'Associa

zione dei medici per la pre
venzione della guerra nuclea
re) hanno tentato di sviluppa
re anche in Italia quell'ambito 
di peace research che in Ame
rica e in altri paesi europei esi
ste da tempo, anche a livello 
istituzionale e accademico. 
Ma i risultati sono stati mode
sti: non esistono ancora istituti 
indipendenti di peace research 
(per esempio sul modello del 
Slpri svedese), e a livello uni
versitario l'inerzia delle comu
nità disciplinari «tradizionali» 
sembra difficilmente supera
bile. Oggi, d'altronde, è opi
nione comune che il proble
ma del disarmo, per lo meno 
nella dimensione Est-Ovest, 
sia già felicemente risolto; e 
che i conflitti del Terzo mon
do e il divario Nord-Sud rap
presentino una sfida diversa 
da quelle del passato, da af
frontare più sul piano dell'im
pegno etico e dell'azione poli
tica che su quello dell'analisi 
e della comprensione razio
nale. Cosi in tutto il mondo 
occidentale - Italia compresa 
- le organizzazioni pacifiste, 
già da tempo in difficoltà sul 
piano organizzativo, stentano 
a produrre idee nuove, e si ri
fugiano spesso in vecchi e 

In Italia negli ultimi anni alcuni gruppi 
di scienziati ed intellettuali hanno cer
cato di sviluppare quella «peace re
search» che in America e in altri paesi 
europei esiste da tempo anche a livel
lo istituzionale. I risultati sono ancora 
modesti: non esistono ancora istituti 
indipendenti che si occupino di questi 

temi e le organizzazioni pacifiste sten
tano a produrre idee nuove. Una di
scussione stimolante si è sviluppata 
però sulle pagine di due riviste: «Sape
re» e «Giano, ricerche per la pace». En
trambe dedicano ampio spazio al di
battito sul disarmo e all'analisi storica 
e politica. 

PAOLO (FARINILLA 

Soldati americani nel Golfo 

confortanti stereotipi ideologi
ci. 

Tra le poche sedi in cui una 
discussione stimolante su 
questi temi si è sviluppata e 
continua a svilupparsi, anche 
se con taglio piuttosto diverso 
fra loro, vorrei segnalare due 
riviste. La prima è Sapere, di
retta da Carlo Bernardini: oltre 
che ai temi della divulgazione 
e della politica scientifico-tec
nologica. Sapere dedica tradi
zionalmente uno spazio con
sistente ai problemi del disar
mo, dando voce ai (purtrop
po pochi) esponenti della co
munità scientifica italiana im
pegnati con rigore e senza 
pregiudizi in quest'ambito: in 
particolare mi sembra assai 
utile la rubrica mensile di 
Francesco Calogero, segreta
rio generale del movimento 
Pugwash, che analizza con 
chiarezza, equilibrio e lucidità 
temi spesso complessi e im
portanti, ma quasi ignorati in 
Italia. La seconda rivista è Cia
no - Ricerche per la pace, diret
ta da Luigi Cortesi, quadrime
strale, giunta al suo quinto nu
mero, Ciano rivolge invece 
particolare attenzione al di
battito e all'analisi politica e 

storica, e dedica parti piutto
sto ampie alla documentazio
ne, alle segnalazioni biblio
grafiche, alla presentazione di 
riviste (anche straniere) e di 
associazioni di vario tipo atti
ve su pace e disarmo. Gli in
terventi di carattere più politi
co sono spesso «di parte*, e 
quindi basati su impostazioni 
che il lettore può condividere 
o meno: ma tutte le posizioni 
vengono presentate a viso 
aperto, senza ambiguità o mi
metismi, e perciò danno un 
utile contributo al dibattito su 
problemi che di solilo non 
ammettono soluzioni 'obietti
ve ed univoche. 

Qualcuno ha paragonato il 
pacifismo ad un grosso ceta
ceo, che passa gran parte del
la sua vita sott'acqua, a nutrir
si di plancton, e solo di tanto 
in tanto viene a galla e dimo
stra apertamente tutto il suo 
peso e la sua potenza. Se que
sta analogia è valida, a! posto 
del plancton che permette al 
cetaceo di vivere e crescete 
dobbiamo sostituire le idee, le 
analisi, le discussioni critiche: 
e Ciano e Sapere dovrebbero 
essere le fonti privilegiate, in 
Italia, di questo nutrimento in
tellettuale. 
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.1 nizia stasera .1 ntervista 
Ved/f&ro 

su Canale 5 «Twin Peaks», l'attesissimo serial 
firmato dal regista David Lynch 
Intanto a Londra protestano le femministe 

a Chris Columbus che ha diretto il film, campione 
d'incassi in Usa, «Mamma ho perso l'aereo» 
Le disavventure di un bimbo «dimenticato» a casa 

CULTURAeSPETTACOLI 

Notìzie da nessun luo 
Sarà a giorni in libreria 
«Che cosa resta», il romanzo 
breve di Christa Wolf 
al centro di una polemica 

Scritto nel 1979, pubblicato 
in Germania Tanno scorso, 
il libro segna il passaggio 
dalla metafora alla realtà 

LIDIA CARLI 

t*-r -5*t»-» -www^^^ar** 

• • In occasione dell'uscita 
imminente del racconto «Che 
cosa resta» (ediz E/O. tradu
zione^ cura di Anita Raja), 
scritto da Christa Woll nel 
1979 e pubblicato per la pri
ma volta in Germania nel 
1990, e impossibile non ricor
dare le accese polemiche che 
hanno accompagnalo la pur> 
btlcazione del racconto in 
Germania, recentemente defi
nite dal drammaturgo berline
se Heiner Mueller un esempio 
di «stalinismo occidentale». 

A parte qualche rara e auto
revole eccezione la critica te
desco occidentale non ha 
perdonato alla scrittrice, che 
ultimamente si era cosi viva
cemente opposta al disegno 
della Grande Germania, di 
aver aspettato il 1990 per tira
re fuori dal cassetto un mano
scritto del 1979 Le accuse, da 
parte dei più gentili, sono di 
vigliaccheria e di opportuni-
amo. 

Preferiamo lasciar perdere 
le polemiche intertedesche 
ben presto degenerate nel to
ni e nei modi In un litigio pri
vato, per occuparci più da vi
cino dei testo e della sua ge
nesi, 

La letteratura della Ddr, co
me ogni altra letteratura cre
sciuta in seno ad un regime 
dittatoriale, ha avuto connota
zioni essenzialmente metafo
riche, nel senso che per poter 
dire- ha dovuto arricchirsi di 
travestimenti temporali e spa
ziali, c°i rivisitazioni mitologi
che Ricordiamo come la Wolf 
abbia dovuto servirsi della tra
gedia di Cassandra per dare 
voce all'angoscia di chi. co
stretto a scegliere tra espatrio 
e subordinazione, riesce a tro
vare una terza via 

Fra gli scrittori chi non ha 
- «sputo o non ha voluto usare 

Carte della metafora ha scelto 
a suo tempo la via dell'Occi
dente o quella di scrivere per 
1 cassetto 

•Che cosa resta» e frutto di 
una scelta obbligata di questo 
tipo. In questo racconto breve 

la scrittrice, sottoposta alla 
sorveglianza della polizia se-

treta registra gli avvenimenti 
i una giornata primaverile a 

Berlino est nel 1979- «Volevo 
sapere - era un mattino di 
marzo, fresco, grigio, neanche 
tanto presto - come avrei ri
pensato a questo giorno an
cora vivo, ancora non trascor
so, fra dieci, venti anni» 

L'atmosfera di adesione In
condizionata agli ideali del 
socialismo tedesco, che aveva 
caratterizzato la vita del paese 
e I opera dei suoi Intellettuali 
praticamente fino alla fatidica 
espulsione del cantautore 
Wolf Biermann nel 1976. ha 
ceduto il passo ad una delu
sione sempre più inconciliabi
le con le esigenze repressive 
del partito 

Lo Stato ideale ormai si è 
trasformato in Stato di polizia 
I poliziotti seduti in macchina 
sotto le finestre della scrittrice 
diventano il simbolo della tra
sformazione «Solo allora mi 
avvidi che in precedenza nel 
cuore di questa citta era arso 
un fuoco segreto di cui ancora 
non conoscevo il nome, ma 
da quando esso era stato 
spento, da quando i suoi foco
lai secondari erano stati soffo
cati, da quando ciascuna del
le sue faville nascoste era sta
ta calpestata, io ero diventata 
irrimediabilmente preda della 
sua magia Dovevo continua
re a vivere assieme a tutti gli 
altri in una citta perduta, una 
città senza redenzione e sen
za misericordia, sprofondata 
nell'indegnità La notte udivo 
il passo pesante del robot che 
si metteva sul petto la sua ma
no di ferro Da luogo che era, 
la citta era diventata un non
luogo, senza storia, senza vi
sioni, senza incanto, guastata 
dall'avidità, dal potere e dalla 
violenza 11 suo tempo scorre
va tra incubi e attività insensa
te - come per quei giovani 
nell'auto, che sempre più di
ventano simboli della mia cit
ta» 

•Che cosa resta», condan- La scrittrice Christa Woll e sopra, un'immagine dell Alexanderplatz 

nato al cassetto in virtù della 
fedeltà storica della narrazio
ne, è una finestra aperta sulla 
realtà quotidiana di quel pe
riodo, uno spaccato autentico 
di vita vissuta «Certo, in casa 
parlavamo a bassissima voce 
quando e era gente, se salta
vano fuori determinati argo
menti (e saltavano fuori sem
pre), durante certi discorsi al
zavo il volume della radio e 
quando c'erano ospiti a volle 
staccavamo la spina del tele
fono, ma avevamo la consa
pevolezza che le misure di 
quegli altri e le nostre reazioni 
ingranavano tra loro come i 
denti di una chiusura lampo 
ben funzionante Non cera 
di rallegrarsene Forse cera 
da rallegrarsi solo del fatto 
che dal) estate scorsa nel mio 
appartamento non mi sentivo 
più a casa mia 

Uscii in strada Erano anco
ra IH Erano 11 Mi avrebbero se
guito? Non mi seguirono Se
condo l'opinione del nostro 
conoscente ben informato noi 
eravamo assegnati al livello 
più basso della sorveglianza, 
quella con funzione di ammo
nimento, associata alla se
guente disposizione per gli or
gani esecutivi vistosa presen
za. Un livello molto diverso 
era il pedinamento passo pas
so con una, due fino a sei au
tomobili (con quello che co
stava!) , un altro ancora la sor
veglianza segreta, da porre in 
atto quando I oggetto da sor
vegliare era considerato seria
mente indiziato Non era il ca
so nostro? L'informato alzò le 
spalle Era sempre possibile 
che fossero indirizzati a un 
unico oggetto due diversi tipi 
di sorveglianza. 

Del resto mi potevano se
guire anche a piedi Non riu
scii a scoprire nessuna perso
na sospetta nel cristallo della 
vetrina del negozio di cosme
tici Con leggero sgomento os
servai che cominciavo a respi
rare sollevata La Achmatova, 
mi aveva assicurato un esper
to di letteratura russa, per ven-
t anni aveva avuto un accom
pagnatore personale Stavo 
pensando a questo ora, men
tre, non seguita né accompa
gnata, proprio come una per
sona normale, scendevo giù 
per la Fnednchstrasse ed ero 
costretta a domandarmi gra
zie a che cosa meritassi quel 
privilegio» 

Anche in virtù di questa sua 
totale adesione al momento 
storico riteniamo opportuno 
valutare il testo in base al pe
riodo e all'atmosfera del mo
mento della sua stesura e non 
della sua pubblicazione come 
invece si è fatto polemica
mente in Germania Per un 
approfondimento della que
stione legata all'interpretazio
ne del testo risulta interessan
te un'attenta lettura dell'am
pia Introduzione di Anita Raja 
all'edizione italiana dei volu
me. 

In quegli anni di inattesa re
pressione la forza dell'ideale 
risulta indebolita dal dubbio, 
la venta è compromessa dalle 
menzogne individuali e collet
tive, la mina vagante della dif
fidenza e il peso sempre più 
duro della paura inquinano 
l'uso della paròla offuscando 
e strumentalizzando dialoghi 
e pensieri Come si legge in 
apertura del racconto «Niente 
paura. Un giorno parlerò an
che di questo nell'altra lingua 

che ho nell'orecchio, ma non 
ancora sulla bocca Oggi, lo 
sapevo era ancora troppo 
presto Ma mi sarei accorta di 
quando sarebbe venuto il mo
mento? Avrei mal trovato la 
mia lingua? Sarei diventata 
vecchia, prima o poi E allora 
come mi sarei ricordata di 
questi giorni'». 

Anche qui come in tutta la 
sua opera successiva Christa 
Wolf, contro la menzogna e la 
paura, toma ripetutamente ad 
esprimere l'esigenza di una 
lingua nuova, frutto e premes
sa di un nuovo modo di stare 
al mondo Una lingua final
mente liberata e capace di dar 
voce ad una volontà rinnovata 
di impegno per quella società 
che ancora non si è realizzata 

l a conclusione del raccon
to sintetizza al meglio il senso 
diffuso d'impotenza di allora 
e il vuoto di una lingua ancora 
da inventare «Stavolta mi ave
vano quasi avuta in pugno 
Stavolta, che l'abbiano fatto 
apposta oppure no, hanno 
colpito nel punto giusto Quel
lo che un giorno, nella mia 
nuova lingua, avrei nominato 
Un giorno, pensai, riuscirò a 
parlare, con totale facilità e li
bertà È ancora troppo presto, 
ma non sempre è troppo pre
sto Non dovevo semplice
mente sedermi a quel tavolo, 
sotto quella lampada siste
mare la carta, prendere la 
penna e incominciare Che 
cosa resta Che cosa c'è al 
tondo della mia città, e che 
cosa la manda a fondo Che 
non c'è maggior sventura del 
non vivere Eche alla fine non 
c'è disperazione maggiore del 
non aver vissuto» 

«Restituite i musei a chi sa come ferii produrre» 
• I Piacerebbe talvolta che 1 
musei Italiani fossero come gli 
americani, giovani e rigogliosi, 
somiglianti alla critica che li ha 
fatti e cresciuti, comodamente 
alloggiati In nitidi edifici dise
gnati e costruiti per loro. Sono 
3 vaso di fiori sul balcone delle 
città I nostri hanno più quarti 
di nobiltà, ma campano mise
ramente, scaduti al rango d'uf
fici penlerici dipendenti da un 
ministero o da una soprinten
denza a sua volta subalterna 
Sopravvivono ma non cresco
no, non hanno soldi per acqui
stare né facoltà di farla Abita
no in nobili ma vetusti né sem
pre salubri palazzi, sia pure in
gegnosamente riattati Dai Cin
quecento in poi ogni epoca ha 
espresso creando un museo 
l'idea che aveva del valore del
l'arte: il nostro ha una critica 
più avanzata, ma non si è 
espressa in un museo perchè i 
musei sono dello Stato e lo 
Stato è sordo alle istanze della 
cultura È vero, la situazione è 
diversa l'ossatura e la figura 
dei vecchi musei vanno rispet
tate, sono documenti per la 
storia della critica, ed è ragio
nevole collocare i musei nei 
palazzi dei centn storici, un di
gnitoso e prudente modo di 
riuso. Ma solo in uno stato di 
paludosa incultura può acca

dere, come da noi, che I musei 
maggiori siano gremiti galop
patoi di turisti intruppati e i mi
nori deserti come tombe egi
zie 

Finalmente un politico, il 
sottosegretario Covatta, ha 
preso di petto il problema di 
quello che chiama. In prospet
tiva, il sistema museale italia
no Sotto la lettera traspare un 
programma grandi e piccoli 
musei formeranno un sistema 
e questo non potrà che essere 
autonomo com'è autonomo, 
nel quadro d'un altro dicaste
ro, il sistema universitario Nel
l'ambito dei Beni Culturali s in
quadra però anche il sistema 
della tutela del patrimonio arti
stico un'impresa di alta re
sponsabilità e ogni giorno più 
difficile perché il patrimonio è 
capillarmente diramato in tut
to il paese ha più strati e livelli. 
è in mille modi insidiato né più 
può proteggerlo una legge de
crepita di cui le magistrature 
sfidano i già troppo blandi n-
gorl 

Il sistema dei musei e quello 
della tutela sono distinti ma in
tersecati, i nostri musei sono 
necessan strumenti della tute
la Accade spesso e per cause 
diverse che le opere d'arte la
scino le sedi originarie o abi-

L'istituzione museale è sempre stata 
l'espressione del valore attribuito all'arte: 
oggi deve essere uno strumento di cultura, 
autonoma e sottratta alla burocrazia 

tuali per impedirne l'esodo e 
la dispersione si ricoverano nei 
musei Sono acquisti occasio
nali ed eterogenei, che più che 
arricchire appesantiscono. i 
musei non debbono essere fat
ti di cose sfrattale e randage 
Sventuratamente la diaspora 
crescerà, col 92 cadranno le 
barriere doganali e il quotidia
no salasso diventerà emorra
gia e dissanguamento Cer
cammo d allarmare il ministe
ro degli Esteri alflnché procu
rasse almeno una copertura 
intemazionale alle tremule 
leggi di tutela come parlare a 
un muro Sarà la cuccagna per 
antiquan imbroglioni, ladri e 
tombaroli Per salvare almeno 
qualcosa lo Stato non avrà che 
lo sporadico esercizio del dirit
to d acquisto, e poiché non 

GIULIO CARLO AROAN 

avrà soldi, al solito chiederà la 
carità ai ricconi Ma se quello 
che non si vuole esportato af
fluirà nei musei come ora so
no, questi diventerebbero ma
gazzini e sarebbe il caos Biso
gnerà dunque rendere più agi
re la loro struttura e la loro vita 
culturale più attiva ed organiz
zata avranno necessariamen
te grandi depositi sperabil
mente ben ordinati e agevol
mente consultabili, come fos
sero biblioteche ma bisognerà 
compensarne la stasi con re
parti d esposizione intensa
mente animati E, s intende, i 
musei vivano per In cultura in
vece chi per il turismo sem
mai gli uffici del turismo prov
vedano «•> dirottare i flussi nelle 
città minori i cui musei, spesso 
bellissimi, pochi conoscono e 

parcamente frequentano 
Non potrà esserci o si potrà 

evitare una barriera tra i reparti 
d'esposizione e quelli di con
sultazione, si sa che lo studio 
ha diversi livelli ma debbono 
essere comunicami Sarà di
verso I assetto, ma gli architetti 
sanno benissimo che la mu
seogratia non è tutta cosmeu-
ca occorrendo può essere ra
zionale e officinale come l'ar
chitettura ospitahera Al mu
seo come tempio dell'arte per 
fortuna nessuno più crede, an
che il tempo del museo come 
antologia di capotvori è Imito 
Oggi è strumento di cultura e 
come tale ha più piani scienti
fico, didattico, divulgativo Se il 
museo sarà un organismo pro
duttore di cultura il problema 
dell autonomia del sistema e 

dei singoli istituti nel sistema si 
risolverà automaticamente. 

Rimane la questione vitale 
degli sviluppi, che in Italia è le
gata alla ricerca e alla tutela, il 
museo archeologico è connes
so agli scavi, i musei del Me
dioevo e dell Età moderna al 
catalogo e al restauro, i con
temporanei ai movimenti del
l'arte, gli etnografici ali esplo
razione del temtono Vorrei 
che tutte le cose di pubblico 
interesse diventassero di pub
blica proprietà, purtroppo, in
vece, è in corso una tendenza 
contraria alla pnvatizzazione 
Le alte quotazioni del mercati 
escludono I musei, anche in 
paesi molto più ricchi del no
stro, prevalgono I collezionisti 
miliardan E vero, qualche vol
ta le collezioni private diventa
no, per grazia del Signore, 
pubblici musei ma cosi la cul
tura viene impartita prefabbri
cata dalla classe dingente e 
non è più processo elettivo 
dell Individuo e del gruppo La 
piena disponibilità pubblica 
dei beni culturali è una con
quista del pensiero illuminista 
e socialista, le moderne meto
dologie critiche sono nate da 
quel pensiero, al di fuori di es
so I opera d'arte è un bene teo
ricamente devalutato 

I nostri musei possiedono 
tesori immensi, ma sono 
squattrinati Lo sviluppo d un 
museo però può essere della 
funzionalità più che del patri
monio Non sorprende che la 
gente non vada al museo e fac
cia la coda per una mostra è 
segno che la mostra è un mo
do più clficace di comunica
zione dei valon dell'arte Lo è 
perché accosta le opere per fa
re un ragionamento e un di
scorso il pubblico moderno 
preterisce i problemi ai valon 
dogmatici E l'assetto delle 
mostre è più pertinente e sti
molante che I architettura fissa 
dei musei tradizionali Se i mu
sei saranno gestiti con I inven
tiva critica delle mostre saran
no altrettanto popolari prensi
li eccitanti E istruttivi 

A Covatta vorrei ricordare 
che dare autonomia ai musei 
significa solode-burocratizzar-
li darli in mano agli studiosi 
Nel secolo scorso la grande 
Scuola viennese di stona del-
I arte nacque nel museo fa
cendo catalogazione Certo, I 
musei non saranno strumenti 
di cultura se non saranno au
tonomi ma se non saranno 
funzionali slrumenti di cultura 
non avrà senso né scopo ren
derli autonomi 

Particolare del dipinto di Raffaello «Santa Catenna d Alessandna» 

Tiziano & company 
all'asta a New York 
Lìtalia in lizza 

ATTILIO MORO 

•INEW YORK. Riusciranno i 
nostn eroi (e cioè il governo 
italiano rappresentato dal sc-
vraintendente horentino alle 
Belle Arti Antonio Paolucci) a 
recuperare le opere dei grandi 
pitton italiani trafugate dal dit
tatore filippino ed ora in vendi
ta a New York da Chnsties' 
Quando i Marcos fuggirono da 
Manila avevano già provvedu
to al loro futuro di esuli accu
mulando nelle banche di mez
zo mondo qualche miliardo di 
dollari Ma i dittatori in fuga 
hanno appetiti smodati, e 
quelli dei Marcon erano già ro
busti prima dell» caduta, cosi 
poco prima di salire sul) aereo 
che li portava in salvo fecero 
imbarcare insieme al loro ba
gaglio i maggion capolavori 
del Metropolitan Museum di 
Manila Ora quelle opere van
no ali asta da Christie's a New 
York e vi ainvano dopo un o-
dissea mercantile e giudiziana 
durata alcuni anni. Neil 87 
Imelda Marcos vendette il teso
ro artistico trafugato da Manila 
al suo amico Adrian Kli issogi 
Nell'88 il dipartimento di Giu
stizia degli Usa nel corso del-
I inchiesta a canco dei due 
scopri il tesoro e ad ogni buon 
conto lo sequestrò Imelda e 
Khassogi vennero processati e 
assolti dall'accusa di ricetta
zione e frode, ma il diparti
mento di Giustizia trattenne 
gran parte dei dipinti a titolo di 
risarcimento delie spese giudi
ziarie, e li affidò a Christie s 
Dopo il processo sia Imelda sia 
Khassogi nnunciarono a difen
dere quel che del tesoro rima
neva che tornò cosi al gover
no filippino, il quale ora lo 
mette in vendita per finanziare 
un programma di aiuti alle vit
time del terremoto Si tratta di 
97 dipinti e 78 pezzi di argente-
na inglese dei secoli XVII e 
XVIII. per un valore complessi
vo di oltre quindici milioni di 
dollari II dipinto più importan
te è una «Santa Catenna di 
Alessandna» del giovane Raf
faello appartenuto alla fami
glia Contini Bonaccosi di Fi
renze. Poi il «Ritratto di Giulio 

Romano» di Tiziano e due Tin-
toretto «Cristo in Galilea» e 
•Disto tra i dottori» Ma motu 
dei dipinti sono un vero e pro-
pno rebus, ad iniziare dalla 
«Santa Catenna» Lattnbuzio-
ne è dubbia, come dubbia è 
quella dei sette dipinti che 
sempre il Metropolitan Mu
seum di Manila attribuisce al 
Canaletto. Gli esperti di Chri
stie's parlano di «scuola del 
Canaletto» Stesso discorso per 
un quadro di soggetto religioso 
che sempre il catalogo del mu
seo di Manila attribuisce a Gio
vanni Bellini andrà ali asta per 
circa centomila dollan, ma se 
dovesse risultare (ipotesi im
probabile, ammettono gli stes
si esperti di Christie's) che 6 
opera autentica del pittore ve
neziano, il suo prezzo volereb
be ben oltre il milione di dolla
ri. Ma non tutti 1 dipinti di Mani
la sono di dubbia attnbuzione 

' Un «pezzo» sicuramente al di 
sopra di ogni sospetto è un 
•David con la testa di Golia», 
del massimo pittore spagnolo 
dei Seicento Francisco de Zur-
baran Base d asta settecento-
mila dollan Dai quatro-cin-
quecentomila dollari si parte 
invece per altri due quadri di 
soggetto religioso e di altret
tanto sicura attribuzione una 
•Venezia che adora Gesù Bam
bino» del Veronese, ed una «In
coronazione della Vergine» di 
El Greco 

Se i quadri degli italiani so
no veri, ed è per questo pnnci-
palmente, che il ministro Pac
chiano ha spedito in Usa Pao
lucci per accertarsi dell'origi
nalità delle opere dubbie, il 
nostro paese intende fare il 
possibile per rientrarne in pos
sesso Due sono le strade l'ac
quisto, e il patrimonio viene 
complessivamente stimato sui 
14 miliardi, o la rivendicazione 
presso il governo americano, 
qualora fosse dimostrato (ciò 
vale soprattutto per Tiziano) 
l'illecito trasfenmento nelle Fi
lippine L'opera apparteneva 
alia collezione Gonzaga di
spersa nel 1627 a Mantova e ri
costruirne 1 movimenu sembra 
un'impresa disperata.. 

«La figlia 
del corsaro verde» 
non è di Salgari? 
••VERONA. La figlia del cor
saro verde uno dei romanzi di 
Emilio Salgan dati alle stampe 
dopo la sua morte, sarebbe 
stato redatto nel 1940 da altre 
mani sulla base di una sinteti
ca traccia manoscntta fornita 
da uno dei figli del grande 
scnttore di romanzi d avventu
ra lo sostiene Renzo Chiarelli, 
ex-sovrintendente ai beni arti
stici e stonci del Veneto, il qua
le ha detto di aver scritto 11 ro
manzo su invito del figlio di 
Salgan, Omar che in quel pe
riodo era impegnato a pubbli
care, presso alcune case editn-
ci vari libn postumi del padre 
«Omar salgan aveva Inizial
mente chiesto di scrivere il li
bro a mio padre Riccardo, che 
però era stato nehiamato alle 
armi e passò a me I incarico lo 
ho lavorato sulla base di un 
manoscntto presentatomi co
me un autografo di Emilio Sal
gari, ma del quale non potrei 
garantire 1 autenticità» L'ex so
vrintendente ha annunciato 
che illustrerà nei dettagli que
sta sua esperienza letteraria al 
convegno dedicato a Salgari 

nell'ottantesimo anniversario 
della sua morte che si svolge
rà a Verona il 26 gennaio pros
simo Già in passato comun-
3uè, alcuni studiosi dell'opera 

elio scnttore veronese aveva
no osservato che i romanzi po
stumi attribuiti a Salgan erano 
rielaborazioni di trame e in
trecci salgariam ad opera di al
tri 

Chiarelli ha ricordato poi 
che Omar Salgan ingaggiò più 
di una battaglia in tribunale 
contro case editrici che pubbli
cavano di loro iniziativa ro
manzi «postumi» attribuiti al 
grande romanziere. Il proble
ma dell'autenticità della bi
bliografia salgariana è comun
que soltanto uno dei temi cui 
sarà dedicato il convegno ve
ronese ed al quale interverran
no, fra gli altri, Enzo Siciliano, 
Sandro Boleti! Giulio Nasdm-
bem eMano Spagnol Fra gli 
argomenti al centro del dibatti
to, infatti, figurano anche gli ul
timi accertamenti sulla contra
stata biografia di Salgari e sul
l'autenticità dei viaggi nei pae
si descntti nei suol libri 
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SPETTACOLI 
|~]RAITRE ore 20 30 

Le truffe 
sulla poltrona 
del dentista 
BB1 Tempi duri per i truffato
ri. La •battaglia» condotta da 
Antonio Lubrano contro i tra
nelli, le trufle e le contraffazio
ni che popolano il nostro Pae
se, prosegue oggi alle 20 30 su 
Raìtre con un servizio sui corsi 
di «assistente alla poltrona* 
Mi manda Lubrano, un merco
ledì nell'Italia dei tranelli rico
struirà nei suo spazio •truffa-
story», la vicenda di una signo
ra torinese che si è trovata vit
tima dì una di quelle società 
che organizzano corsi di pre
parazione a pagamento, pro
mettendo l'assunzione presso 
studi dentistici a diploma otte
nuto Al dunque però, il diplo
ma di «assistente alla poltro
na» non esiste e ovviamente 
neanche la possibilità di lavo
ro Nella parte dedicata ai 
problemi del cittadino. Lubra
no parlerà dell'acqua potabile 
attraverso la storia di un ex 
liutaio napoletano che detrae 
dalla sua bolletta il costo del
l'acqua minerale, per prote
stare contro il liquido marrone 
che sgorga dal suo rubinetto. 
In ultimo, il servizio di •exper
tise a domicilio» - condotto 
da Fabio Fazio - entrerà in di
retta in una casa italiana per 
verificare l'autenticità di un 
antico presepe napoletano 
del 700, di proprietà di una 
famiglia latina. 

La tv di Stato per quest'anno «concede» Aragozzini, ma in futuro deciderà da sola 

Su Sanremo il diktat della Rai 
La Rai avrà Sanremo per sei anni. E soprattutto si è 
garantita il diritto di scegliere l'organizzatore. Con 
una serie di trattative private (via fax), di cui il con
siglio comunale sanremese è stato tenuto all'oscu
ro, l'azienda di viale Mazzini ha ottenuto la disponi
bilità di sindaco e cinque assessori ad accettare la 
convenzione e la clausola catenaccio sull'organiz
zatore. Ora si attende il confronto in consiglio. 

ROBERTA CHITI 

BB ROMA. Ancora, un passo e 
Adriano Aragozzini - l'uomo 
Sanremo - potrà finalmente 
concludere i contratti con can
tanti e conduttori del festival 
edizione "91. Ma a partire già 
dall'anno prossimo, secondo 
una clausola imposta dalla 
Rai, l'azienda tv si riserva di de
cidere chi sarà l'organizzatore. 

Per capire qualcosa della 
questione bisogna (are un sal
to indietro A due settimane fa, 
quando l'azienda di viale Maz
zini è finalmente riuscita a im
porre a) Comune una conven
zione di sei anni. Con cui non 
solo si assicura l'esclusiva sul 
festival, ma impone anche il 
nome dell'organizzatore. Co
me •contentino» concede che 
Aragozzini sia alla guida di 
Sanremo "91. 

La trattativa fra il Comune e 
la Rai ha la sua conclusione il 
18 e il 19 dicembre. Il 18 di

cembre, stretto dalle pressioni 
che arrivano da viale Mazzini, 
il sindaco spedisce via (ax un 
comunicato a Roma (firmato 
anche da cinque assessori) 
con cui dichiara la disponibili
tà della giunta ad accettare le 
condizioni della tv di Stato. Il 
giorno dopo in Comune arriva 
il fax di risposta tutto bene, 
ora Aragozzini può conclude
re per il '91 

Pur non avendo avuto con
ferme ufficiali, l'organizzatore 
demitiano aveva cominciato 
già in maggio a lavorare, sem
pre protetto da una cortina in
frangibile di riserbo, all'allesti
mento della prossima edizione 
del festival. Aveva contattato 
personaggi del mondo dello 
spettacolo (si era parlato di 
Renzo Arbore), andandoli a 
pescare fino in America (dove 
si dice abbia contattato la 
Streisand), pur sapendo che il 

suo lavoro poteva saltare da 
un momento all'altro per un e-
splosione dei rapporti fra Rai e 
Comune e che il suo posto po
teva essere preso da organiz
zatori «rivali» per esempio dal
la società Publlspei di Marco 
Ravera, un uomo che il diretto
re generale della Rai, Pasqua-
relli, prefenrebbe anche per
ché gradito a Forlani 

Sindaco e assessori hanno 
adesso II problema di dover 
giustificare con il resto della 
Giunta e con il consiglio comu
nale la conduzione e la con
clusione di una trattativa priva
ta che, per diventare operativa, 
ha bisogno comunque di essre 
assunta in una delibera forma
le del Consiglio, la cui prossi
ma seduta è prevista per il 14. 
La faccenda mette In una luce 
ai conimi della legittimità le 
trattative svolte dalla Rai di 
Gianni Pasquarelli, direttore 
generale il cui operato è ormai 
sottoposto a critica giornaliera. 
Ma la vicenda non si ferma qui 
su Sanremo, un business fatto 
di investimenti tinanzian e po
litici golosi, le operazioni degli 
ultimi giorni potrebbero presto 
svelare altri lati «oscun». 

Quello della «convenzione» 
di sei anni, è un tasto su cui la 
Rai insiste da molti mesi. Da 
parte sua il Comune di Sanre
mo aveva finora giocato al rial
zo manifestando di non volere 
accettare «a scatola chiusa» la 

proposta capestro di viale 
Mazzini e rilanciando sul no
me di Adnano Aragozzini. l'or
ganizzatore non più politica
mente gradito ai vertici Rai. Un 
lungo braccio di forza prose
guito fin quando l'azienda te
levisiva è arrivata all'ultima 
proposta al Comune ligure voi 
firmate la convenzione, in 
cambio noi aflidiamo il festi
val ancora per quest'anno, a 
Aragozzini Una proposta sulla 
quale il sindaco di Sanremo, e 
tutto il Comune, ha riflettuto 
troppo a lungo per > gusti della 
Rai a metà dicembre l'ultima
tum, a cui il Comune ha rispo
sto con il fax di «disponibilità» 
alla convenzione II giorno do
po. Sanremo aveva contempo
raneamente il «gradimento» ad 
Aragozzini e la possibilità di 
realizzare davvero un festival 
che sembrava sempre più im
probabile 

Sanremo edizione '91 parte 
insomma in condizioni svan
taggiate In estendano per la fi
ne di febbraio, il festival do
vrebbe tornare a svolgersi ai 
teatro Ariston come ai vecchi 
tempi. Come si ricorderà, l'an
no scorso Ando in scena al Pa
latoti, un luogo che - per la di
stanza dal centro stonco della 
cittadina, per l'isolamento dal
la vita commerciale - aveva 
provocato numerose polemi
che. Il Casinò municipale di Sanremo 

1 NOVITÀ 

Storie d'amore e malavita 
UnfilmdiRaidue 
per il regista della Piovra 

Simane. Cavatoti 

BBI Dalla Piovra ad una sto
ria romana sulla piccola ma
lavita metropolitana. Luisi Pe-
relli. il regista delle ultime tre 
serie della fortunato sceneg
giato televisivo, ha dato il via 
In questi giorni, alle riprese di 
Black out, film anche per il 
grande schermo (l'uscita do
vrebbe avvenire a settembre), 
prodotto da Raidue e TU. Al 
centro del racconto - scritto 
da Pier Giuseppe Murgla. Sil
via Napolitano e Maura Nuc-

cetelli - è la storia d'amore di 
due giovani, che si ribellano 
alle regole della malavita cit
tadina. Nel ruolo di protagoni
sti figurano Simona Cavallari, 
Ennio Fantastichini e Kim 
Rossi Stuart 

Le riprese di Black out, che 
s'inserisce nel progetto cine
matografico rivolto alla realtà 
giovanile da poco varato dalla 
Rizzoli film, è previsto che du
reranno sei settimane. 

jurrm ore 22.45 

Da Barbato botta e risposta 
con Intini e Mario Segni 
sui referendum elettorali 
• B Nata per discutere e ap-
profondirecon i personaggi 
pubblici, destmatan della Car
tolina serale di Andrea Barba
to, i temi di attualità, Cartolina 
illustrata - sempre condotta 
dal giornalista televisivo - ri
prende oggi alle 22.45 su Rai-
tre, dopo l'interruzione natali
zia. In questa puntata l'atten
zione sarà rivolta ad un tema 
di grande attualità: la riforma 
del sistema elettorale. Proprio 
in questi giorni la.Corte costi

tuzionale sta prendendo in 
esame la legittimità dei refe
rendum promossi da numero
se forze politiche, volti a intro
durre il sistema elettorale 
maggioritario. In studio per il 
confronto, oltre ad Andrea 
Barbato, interverranno gli 
onorevoli Ugo Intini, portavo
ce del partito socialista, e Ma
no Segni in rappresentanza 
del comitato promotore dei 
referendum. . t , v - * -

I ASCOLTI 

Jerry Cala vince la serata 
Al difficile esordio 
«Pègaso» e «Radio Londra» 
BB) Canale 5 ieri sera ha 
conquistato il prime-time con 
Fratelli d'Italia, il film con Ca
la, Boldi e De Sica Ma l'atten
zione ien era tutta per il ritor
no del parlamentare europeo 
Giuliano Ferrara, riapparso 
sugli schermi dopo un anno e 
mezzo per parlare d i Saddam 
Hussein. Erano in 3 milioni e 
383mlla all'ascolto per segui
re Tra moglie e marito, fino al
le 2Q.l$<JEd eranp.divenlaU 6 
. . ' ... > .... tt-tr-»ji-

milioni e 142mila, dieci minuti 
dopo, per seguire Striscia la 
notizia. In queH'«intervallo» (8 
minuti tra le 20,16 e le 20,24) 
in cui è andata m onda Radio 
Londra, invece, sono rimasti 
davanti alla tv in 3 milioni e 
150 mila, con uno share del 
12,64 per cento Pegaso su 
Raidue alle 23.30, l'altro pro
gramma di informazione agli 
esordi, ha avuto un milione e 
430 mila telespettatori. 

«Mixercultura» torna su Raidue 

Riapre il salotto 
delle baruffe 
Torna Mixercultura, p iù rissoso e «malintenzionato» 
che pr ia. V i r icordate i l it igi fra Ach i l le Bon i to O h v a e 
Vi t tor io Sgarbi? Ebbene, la fo rmula è la stessa, mo l t i 
( anche i l lustr i) ospi t i messi nel le cond i z i on i d i 
prendersi a paro le feroci in faccia. Stasera è d i sce
na lo sceneggiato tv. da una parte i suoi p ro tagon i 
sti, dal l 'a l t ra l 'autore d i u n l ibro che l i ha maltrat tat i . 
Obiet t ivo un mi l ione d i telespettaton. 

BB ROMA. Si promette la ris
sa Fra scntton e attori, fra enti 
ci e registi Insomma stasera 
(Raidue, 22 15) torna Mixer 
cultura, e sarà come ai bei vec
chi tempi, quando fra Guido 
Davico Bonino e Carmelo Be
ne volavano parole pesanti co
me cazzotti. Un esempio di 
stasera7 Vedrete Anton Giulio 
Majano. mitico autore di sce
neggiati tv, sul punto di andare 
in bestia perche Angelo Gu
glielmi, direttore di Raìtre e in
ventore della tv realtà, nel cor
so del programma viene defi
nito «il Majano degli anni No
vanta» 

L'«assaggio» in antepnma 
del Mixer cultura d inaugura
zione è stato mostrato ien du
rante la presentazione del 
nuovo programma che - fede
le alla linea - sarà come sem
pre condotto dal «provocatore» 
Arnaldo Bagnasco e ideato da 
Giorgio Montefoschi, Giovanni 
Minoli e Aldo Bruno, con la 
collaborazione di Antonio De-
benedctti, e avrà circa anche 
lo stesso ascolto «Ci riterremo 
soddisfatti se ameremo al mi
lione di spettatori» ha detto 
Giovanni Minoli. 

Ma i curaton non hanno 
nessuna intenzione di difende
re l'anima litigiosa del pro
gramma. Almeno apparente
mente Se da un lato si lamen
tano che la trasmissione e sta
ta identificata «troppo frettolo
samente con una rissosa ago
rà», dall'altro ci tengono a 
ncordare che «il prolungalo si
lenzio non ha fatto dimentica
re i clamori della passata edi
zione che hanno visto i dibatti
ti trasformarsi, talvolta, in bat
taglie verbali, con gì. intellet
tuali che vi partecipavano». 

Secondo Giorgio Montefo-
schi, Mixer cultura ha avuto il 
merito di saper fare avvicinare 
la «gente comune» alla cultura. 

«La tv non è un'aula università 
na - ha detto lo scrittore - Sfi
do chiunque a tener desta llat-
tenzione parlando seduti a un 
tavolo, in tv, di Heidegger o di 
Gramsci» Perfinire una picco
la nvendicazione contro le ac
cuse spesso piovute addosso 
al programma da parte dei en
fici «Nonostante si siano acca
niti dicendo "mi raccomando, 
non andate a Mixer" gli intel
lettuali non solo sono vcnuU in 
trasmissione, mo a sono an
che tornati» 

Il carattere del nuovo Mixer 
parte subito in nome del litigio. 
Vi spieghiamo perché gli ospi
ti di stasera saranno Anton 
Giulio Majano, appunto, Ugo 
Gregoretu, Giorgio Albertazzi. 
Paolo Pitagora, Edmo Feno-
glio. Angelo Guglielmi Ovvero 
tutti personaggi chiamati in 
causa, più o meno indiretta
mente, dal libro Teleromanza, 
un excursus spesso impietoso 
sugli sceneggiati televisiva i to
ro autori, scritto da Oreste De 
Foman II quale siederà sulla 
«poltrona scomoda» per difen
dersi, per esempio dalle rispo
ste di Giorgio Albertazzi. che 
nel libro viene trattato decisa
mente male. O da Ugo-Grego-
retti, definito «un trombone, 
come i personaggi del suo Cir
colo Pickwickr. 

Due novità La pnma, il col
legamento estemo con il «bar 
della Pace» a Roma, curato da 
Cinzia Tarn che farà interveni
re sull'argomento del giorno 
passanti e avventori La secon
da, il linguaggio, «molto preci
so - dice Bagnasco - ma nort 
accademico né ihcomprcnsi-
bile», E i temi delle prossime 
puntate7 Si promettono Dacia 
Marami (e il suo «Vita di Ma-
nanna Ucrta») e il già superdi-
scusso maestro D'Otta di lo 
speriamo che me la cavo. Su 
cui i litigi sono già esauriti. 

Dtfo-Cte-

CBAIUNO RADUE A RAÌTRE W ®: TIU/KOWTKIO 
SCEGLI IL TUO FILM 

0 * 8 UNO MATTINA. Con Livia Azzerili 
10.1B IL FUORILSOOB.Telefllm 
«1.QO T O i m n i M 
11.0» MlQFRATElLOJOHATHAN.(3') 
11.ee CHITEMPO FA. TP1 FLASH 
12.0» PIACERE RAIUNa Con P Badaloni 
13 .30 TELEOIOENALB-SMINUTIDL. 
14.0Q l \MONPOOIOUARK.dlP.Anaela 

1 4 . 3 0 OSBScuola aperta 

1 S X O DSELa scuola dell'obbligo 

1 * 3 0 L'ALBERO A Z Z U R R a Pari più piccini 

18.0Q BUM Un programma di Oretta Lopane 

1 7 . 8 8 OPP I AL PARLAMENTO 

1 8 . 0 0 T O I FLASH 

1 8 . 0 » COSE DELL'ALTRO MONDO 

1 8 * 8 UH ANNO NULLA VITA. Telefilm 

1 B * Q AIJ4ANACCO DEL OIOBNO DOPO 

2 0 0 0 TELEPtOENAL! 

2 0 4 0 M I FACCIO 1 * BARCA. Film con 
Johnny Doremi. Laura Antonelll. Regia 
di Sergio Corbuccl 

8 8 . 8 0 STAR LAURSL B O L I V I E HARDY 

13.QO TELEGIORNALE 

2 3 . 1 P MBRCOLBDl SPORT. Hockey 
ghiaccio una partita di campionato 

2 3 . 0 0 APPUNTAMENTO A l C I U M » 

84.QO T O I HOTTB-CHSTEMPOPA 

0 2 0 O P P I AL PARLAMENTO 

7.00 
SrOO 
8 * 0 

1O20 
10.00 
11.00 
13.00 
1 3 * 8 
14.1» 
10.0» 
10.30 
1T.00 
17.08 
1T.10 
17.48 
18.10 
18JM 
1 8 * 0 
1 8 * 8 
1 8 * 8 
sai B 
SOSO 

22.00 
83.18 
2<WOO 

PATATRAC. Programma par ragazzi 
L'ALBERO AZZURRO. Per i più piccini 
RADIO ANCH'IO'81. DI Q. Bltlach 
OSI. Crescere 
CAPITO!. Teleromanzo 
1 FATTI VOSTRL Con Fabrizio Frizzi 
TOa-TOSBCONOMIA 
BEAUTIFUL. Telenovela 
QUANDO 81 AMA. Talenovela 
DSSTINL Telenovela 
L'ARMA DELLA QLORIA. Film 
T3 FLASH 
DAL PARLAMENTO 
VIDBOCOMIC DI Nicoletta Leggeri 
ALP. Telefilm 
CASABLANCA. DI Q. La Porta 
TOaSPORTSERA 
ROCK CAFFÉ. DI Andrea Olona 
HUHTER. Telefilm 
TPaTELEOtORNALB 
TOS LO SPORT 
DONNI ARMATI. Film In due parti 
con Cristiana Marslllach • Una Satiri. 
Regia di Sergio Corbuccl (1* parte) 
MIXER CULTURA. 01 A. Bagnasco 
TOS PIOASO. Fatti a opinioni 
M m o a -T03 OROSCOPO 

0 . 8 » TUFFL Campionato del mondo 1 8 . 0 0 P IYTONPLACB. Telefilm 1 8 . 0 0 MISS BEAUTIFUL. Film 
I U I NUOTO. Campionato del mondo 
1 8 * Q PROGRAMMA MUSICALE 

1 7 . 1 » KUNO FU. Telefilm 10.8Q TV DONNA. Attualità 

1 4 * Q TBLEOIORNAUBBOIONAU 
1 4 . 3 0 DSB. Informaglovanl 
1 S X O OSE. Scienze filosofiche 

18.SO AOENTIPEPPIR.Telef i lm 

S I M O I B M , O P P I , DOMANL Film 

con Sophla Loren 

1 8 . 1 0 AUTOSTOP PER IL CIELO 

3 0 . 0 0 TMCNEWS 

1 8 * 0 HOCKEY PISTA. Una partita 
1 0 . 1 8 HOCKEY GHIACCIO. Una partita 

Xa.BB COLPOOROSSaOuIz 

3 0 . 3 0 U N COMMISSARIO AL D I 
SOTTO DI OGNI SOSPETTO. 
Film con Gerard Oepardleu 

1 7 . 0 » I MOSTRI. Telefilm 
3 3 . 4 8 OIUDICB D I NOTTE 2 2 . 2 S TOP SPORT 

1 7 . 3 0 VITA DA STREPA. Telelllm 0 . 1 0 U N UOMO PER IVY. Film 0 . 2 0 

1 8 . 0 0 OSO. In etudlo Grazia Franceecato 

PERCHÉ I MIO AMICO. Film 
con Karen Black 

2 0 . 3 0 UOMINI VIOLENTI 
Regia di Rudolph Mate, con Edward Q. Robinson, 
Barbara Stanwyck, Glenn Ford. Usa (19SS). 96 minuti. 
Un barone del bestiame tenta In tutti i modi di espelle
re dalle sue terre I piccoli agricoltori E paralitico, 
sposato ad una famelica e ambiziosissima donna che 
lo umilia e lo tradisce (un ruolo perfetto per la Stan
wyck, dark lady Inarrivabile) A contrastare le sue 
smanie di potere arriva un reduce della Guerra Civile 
e la lotta prosegue fino ad un pericoloso incendio In 
cui I allevatore rischia la vita Gran trio d'attori per un 
western travestito da film gangster 
RETEQUATTRO 

1 8 * 8 T P 3 DERBY 
18.Q0 
8 0 , 0 0 

TELEGIORNALI 
BLOB. P I TUTTO D I P IÙ " 

ODEOlì 
8Q.2B CARTOLINA. DI e con A Barbato 

soso MI MANDA LUBRANO. Un mercoledì 
nell'Italia del tranelli (3« puntata) 

2 2 * 0 TP» SERA 
a a * » C A R T O L I N A ILLUSTRATA 
3 3 . 3 0 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

TOS N O T T I 

1S.OO 
14X0 
18.00 
10.30 
ai.oo 
aaxo 

0.30 

SUPER HIT 
HOT U N I 
LEO ZEPPELIN 
SUPBRHITBOLDIES 
BLUENIOHT 
OH THE AIR 
BLUINIOHT 

18.QO PASIONES-Telenovela 
1 7 X 0 LUCE NELLE TENEBRE. Film 

con Alida Valli 
1 8 . 8 0 CARTONI ANIMATI 
a0.OO CAPITAN POWER.Telefilm 
2 0 . 3 0 LADRE E CONTENTE. Film 

Regia di Robert Scheerer 
2 2 . 3 0 CASALINGO SUPERPIU 

1.30 NorranocK 
23.00 IL CLAN DEL QUARTIERI 

LATINO. Film 

20.30 IERI, OGGI, DOMANI 
Regia di Vittorio De Sica, con Sophie Loren, Marcello 
Mastrolannl.Tlna Pica. Italia (19S3). 1 lOmlnutl. 
Tre episodi per la coppia Loren-Ma3trolannl diretti 
dal veterano De Sica Nel primo Adelina è una siga
raia napoletana che fa II contrabbando e continua a 
sfornare tigli per evitare II carcere Nel secondo An
na, ricca signora milanese, per sluggire alla noia si 
invaghisce di un poveruomo Noi terzo, infine, Mara ò 
una ragazza squillo che vive un avventura sentimen
tale con un seminarista, ma lo lascia prima che sia 
troppo tardi Mastroiannl ruba spesso la scena alla 
partner, specie nel terzo episodio II film vinse l'Oscar 
come film straniero nel '64 
ITALIA 7 

#7 11 lOIlllWllWlllIlD 
{inumili 

O E S M B Z Z A N O T T I I D I N T O R N I aio Film «Ieri, oggi, domani» (Italia 7, ore 20,30) 

1B.3Q- IL RITRATTO DI J E N N I ! 
17.3Q I O T I SALVERÒ. Film 
18.3Q QUESTA I HOLLYWOOD 

1 3 . 8 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 

2Q.30 LETTERA A BREZNEV. Film 
2 2 . 3 0 INDAGINE A D ALTO * > 

SCHIO. Film con J Woods 

1B.3Q VITE RUBATE-Tolenovela 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 UN COMMISSARIO AL DI SOTTO DI OGNI SOSPETTO 
Regia di Claude Zidl, con Coluche, Gerard Depardleu, 
Dominique LavananL Francia (1980). 100 minuti. 
Michel e un giovane che entra nella polizia solo per
chè figlio di un eroico poliziotto ucciso In servizio 
Bravo ma pasticcione, riesce a mettere nel guai una 
bella giornalista entrata in contatto con un criminale, 
ma si riscatta alle prese con il sequestro di un ragaz
zino Un giallo-rosa alla francese, distensivo e garba
to dominato dalla bravura di Depardleu. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 AlPHA-OMBGAi IL PRINCI-
PIO DELLA FINE. Film 

0 . 3 0 VECCHlAAMERICA.FIIm 2 3 . 4 8 A TUTTO JAZZ 

•LEO TIPBRDUB,Fllm 1 0 0 0 MANNIX. Telefilm 8.0Q COSI PIRA IL MONDO 
RADIO 

1 0 * 8 OENTECOMUNEAttuall là 1 1 * 0 

1 1 . 4 8 I L P R A N E O l S E R V I T a O u I Z 

B U L L I S T R A D I 
NULTolefilm 

DELLA CAUFOR. 1 O 0 0 PICCOLA CENERENTOLA. Telen 

1 2 . 8 8 TRIS. Quiz con Mike Bonglomo 
18.0Q T.J.HOOKER. Telefilm 

1 1 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 3 * Q a i C I L P R E Z Z O t P I U S T O I O u I z 
13.0Q HAPPY PAYS. Telefilm 

1 3 . 0 8 RIBELLE. Telenovela 

1 .00 ESTASI D'AMORE, Film con 
Lana Turner (replica fino alle 
23) 

1 8 * Q CIAO CIAO. Varietà 1 3 * 8 SENTIERI. Sceneggiato 

t 4 I O ILOlOCOPELLBCOPP.E.Oulz 1 4 . 3 0 URNA. Gioco a quiz 1 4 * 8 PICCOLA CENERENTOLA. Telen 

- 1 B * Q AGENZIA MATRIMONIALI 1S.3Q COMPAONIPt SCUOLA. Telefilm 1 0 . 1 8 LA V A L L I M I P INI yà 
1 8 * 0 T ! A M O _ PARLIAMONE 13.0Q M A O N U M P A Telefilm 1 8 * 8 P I N I R A L HOSPITAL. Telefilm 

1 0 0 0 BIM BUM BAM.Varietà 
1 7 . 0 0 SIMON 8 SIMON.Telefilm 

1 8 . 1 8 I ROBINSON. Telefilm 
1 8 * 0 MAC OVVER. Telefilm 

1 7 . 1 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 8 * 8 ILQIOCODEIB.Qulz 
1 8 . 0 0 TUTTI ALCOLLEOE.Telefilm 

1 8 . 1 8 CARI GENITORI. Quiz 

1 0 * 0 CASA K I A T O N . Telefilm 
1 8 * 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 8 . 0 0 TOA INFORMAZIONE 
2 0 . 8 8 LA DEBUTTANTE. Telen 
2 1 . 1 3 SBMPLICEMENTB MARIA 
8 8 . 0 0 BIANCA VIDAL 

1 3 . 3 » T R A M P O L I ! I M A R t r O Q u I Z 8 0 0 0 CRI CRL Telefilm 
1 8 * 8 LINEA CONTINUA. Attualità 

S O I 8 RAPIOLONDRA.Attualltà 

SOSS STRISCIA LA NOTIZIA 

2 O 4 0 I S E C H I T I M TWIN PBAKS. Telefilm 
con Kyl» MacLachlon 

SOSO TUTTI I N PALESTRA. Film In 2 punta
le con Jenny Tamburi Ragia di Vittorio 
Des is t i t i ' puntata) 

1 0 * 0 MARILENA. Telenovela 

8 2 * Q TOPVENTL Con Emanuela Folliero 

SOSO UOMINI VIOLENTI. Film con Glenn 
Ford, Edward G. Robinson. Regia di 
Rudulph Mate 

8 3 * 0 MAUPJZtOCOSTANZOSHOW 
2 8 . 1 8 PARIDI-DAKAR. (8-tappa) 2 2 * 8 LINEA CONTINUA. Attualità 

1 8 . 8 0 BRILHANTB. Telenovela 

2 8 * 8 JONATHAN REPORTAPE 

1 X 0 STRISCIA LA NOTIZIA O S O KUNO FU.Telefilm 
• Film con Jack Nlcholoon, 

Valerle Ferrine. Regia di T. Rlchardson 

SOSO IL MK> N O M I E SCOPONE E 
FACCIO SEMPRI-CAPPOT
TO. Film 

RADIOOIORNALI. GR1- 6; 7; 8; 10; 11; 12-, 
13; 14; 11; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30-, 
8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18J0-, 19.30; 22.35. GR3 
8.45; 7.20; 9.45; 1145; 1345; 1445; 18.45; 
20.45:23.53. 
RADIOUNO. Onda verde- 603 , 6 56. 
7 58. 9 56. 1157, 12 56, 14 57. 16 57. 
16 56, 20 57. 22 57, 9 Radio anch'Io '91, 
11.30 Dedicato alla donna, 12.05 Via 
Asiago tenda, 15.03 Habitat, 20.30 Spec
chiati, 21.05 Voglio vedere la patria di 
Proserplna 
RAOIODUE. Onda verde' 6 27,7 26,8 26. 
9 27. 1187. 13 26, 15 27. 16 27. 17 27. 
16 27, 19.26. 22.2' 6 II buongiorno. 8.45 
Martina e l'angelo custode, 10.30 Radio-
due 3131; 12.45 Impara l'arte, 15 II de
serto dei tartari, 18 JS II fascino discreto 
della melodia: 19.55 L'occasione, 20.45 
Le ore della sera. 
RADIOTRE. Onda verde 718. 9 43, 
11 43. 6 Preludio. 10 II filo di Arianna. 
12.00 II club dell'Opera, 14 Diapason, 
18.00 Orione, 19 00 Terza pagina 21.00 
39* Festival Internazionale d'organo di 
Norimberga 1990 

2 0 . 3 0 LETTERA A BREZNEV 
Regia di Chris Bernard, con Alfred Molina, Peter Flr-
th, Margl Clarice. Gran Bretagna (1985). 95 minuti. 
Due marinai sovietici sbarcano a Liverpool e cono
scono due ragazzone Inglesi Nonostante le difficoltà 
linguistiche, si Innamorano e quando I due partono 
Inizia una fitta corrispondenza est-ovest Una tresca 
commedia sentimentale, girata con poche sterline, 
ma molto equilibrio. 
TELE + 1 

2 0 * 0 MI FACCIO LA BARCA 
Regia di Sergio Corbuccl, con Laura Antonelll, John
ny Domili, Christian De Sica. Italia (1980). 120 minuti. 
Piero Savelli fa II dentista, si separa dalla moglie Ro-
b e t a e riceve in consegna I due figlioli, con i quali 

-parte per una breve vacanza a bordo del suo modesto- -
cabinato Preoccupata per la sorte dei ragazzini, la 
madre si aggiunge ali equipaggio, lasciando il mondo 
degli affari In cui ormai è lanciatisslma Dopo mille e 
una disavventura e situazioni tragicomiche, i due sco
prono di amarsi ancora Sorrisi e leggerezza 
RAIUNO 

0 . 1 0 SWEETDREAMS ' l ' 
Regia di Karel Relsz, con Jessica Lange, Ed Harris. 
Ann Wedgeworth. Usa (1985). 115 minuti. 
La storia di Patsy Cline, famosa cantante country de
gli anni Cinquanta, morta In un Incidente aereo In gio
vane età Film biografico, che forse non sfugge alla 
struttura convenzionale tipica del gonagre, ma sa rico
struire con esattezza il clima e il mondo musicale di 
quell'epoca 
RAIDUE 

18 l'Unità 
Mercoledì 
9 gennaio 1991 
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Da stasera su Canale 5 c'è «Twin Peaks» 
l'atteso serial firmato da David Lynch 
Il thrilling rivela il «marcio» della provincia 
americana, sotto l'apparente perbenismo 

La Fininvest lancia «l'evento televisivo» 
con una campagna pubblicitaria: a Milano 
ospiti i protagonisti del telefilm, 
spot e promo sulle diverse reti e in discoteca 

Ecco i segreti di Laura Palmer 
Berlusconi 
proclamò: 
«La pace 
è già finita» 

• • Vervi lu line di timom
bre Silvio Berlusconi h.i r.iiln-
nato a Milano, come di con
sueto, la (orza vendita di Publi-
tatia, vale a dire i venditon di 
spot: gente svelta, abile, archi
trave della Fininvest, ma pur 
sempre bisognosa di stimoli. 
Sicché, presentando la 'prima
vera 1991» sulle reti Fininvest. 
Berlusconi ha caricato cosi 1 
suoi «commendo» pubblicitari. 
•Sari un palinsesto d'attacco, 
e stato ingenuo sperare nella 
"pax televisiva" con la Rai, 
dobbiamo darci dentro». La 
macina degli spot non può ar
restarsi nemmeno per un atti
mo, specie quando l'investi
mento pubblicitario mostra se
gni di stanchezza. Insomma, 
chi vende pubblicità deve sen
tirsi sempre in guerra, anche se 
la guerra non c'è. E. tutto som
malo, sempre in battaglia si 
sente lo slesso Berlusconi. Tut
tavia, nel caso specifico dei 
rapporti Rai-Fininvest la cosid
detta «pax televisiva» ha il sa
pore di una volontaria cessio
ne, da parte della tv pubblica, 
di pontoni del territori conqui
stati. È una scelta recente, che 
ha penalizzato soprattutto 
Raluno. In questo cuneo Berlu
sconi vuole spingere a tondo, 
ben sapendo che la Rai e la 
prima rete hanno un punto 
particolarmente vulnerabile: i 
film, il cui mercato è di latto 
monopolizzato dalla Fininvest. 
Programmi forti, perciò, ha an
nunciato Berlusconi, sin da 
gennaio: tra l'altro, grandi film, 
nuovi programmi in qualche 
modo ispirati a Raitre («Linea 
diretta», «Il ficcanaso», «Il cam
pione» «, Infine, «l'avvenimen
to televisivo dell'anno». «Twin 
Peaks»). 

Raiuno, lo si è ben capilo in 
un incontro prenatalizio con 11 
direttore Fustagni, si trova nel
la condizione di doversi scrol
lare di dosso l'immagine della 
rete che paga per intero il con
to dei punti di «audience» che 
la Rai deve cedere a Berlusconi 
(da 15 a 8, all'indica, in prima 
serata) immagine rafforzata 
da) vistosi cali di fine 1990; di 
doverlo fare con un budget im
mutato (234 miliardi) e con 
un mercato cinematografico 
che le * precluso. Di qui la 
scelta di puntare sull'unica, 
grossa esclusiva che la Rai de
bene, quella con la Walt Di
sney. Più in là. toccherà ai pro
tagonisti di mille battaglie - a 
cominciare da Sergio Zavoli -
buttarsi nella mischia affinché 
Raiuno mantenga un buon tas
so medio di qualità e recuperi 
almeno alcuni dei punti d'a
scolto perduti. Ma qualcuno 
dovrà pur spiegare perche la tv 
pubblica deve andare in guer
ra partendo con un handicap 
in più. O A Z 

Canale 5, ore 20,40: inizia il viaggio a Twin Peaks, il 
serial tv firmato da David Lynch. Un giallo che inizia 
con la morte della protagonista. Laura Palmer, il de
litto che rivelerà l'altra l'accia dell'America. Per lan
ciare la serie, oltre agli spot tv e alla campagna pub
blicitaria, Berlusconi ha ospitato a Milano alcuni 
protagonisti. A Roma, intanto, le prime immagini 
del telefilm sono andate in onda in una discoteca. 

MARIA NOVELLA OPPO 

•Tal MILANO. La prima faccia 
ad jppanre sullo schermo è 
quella esotica e porcellanata 
di Joan Chen. Faccia da «ulti
ma imperatrice» (tale inlatti 
era il ruolo ricoperto dall'atto-
ce cinese nel lilm di Bertoluc
ci), veramente straordinaria 
da trovare in quella nordica e 
gelida provincia yankee che e 
Twin Peaks. David Lynch, regi
sta e produttore della serie tv 
realizzata dal network Abc, 
mette con questa scelta la sua 
firma di «autore» su un'impresa 
di fiction televisiva che arriva 
laureata da tanto successo e 
già mitica di traguardi raggiun
ti. Prima negli Usa, poi in Spa
gna e Inghilterra. Ora, all'arrivo 
del serial in Italia, Giorgio Cori, 
responsabile della program
mazione delle reti Fininvest. 
non vuole azzardare previsioni 
di audience, ma e chiaro che II 
battage organizzato, la fastosa 
anteprima con alcuni degli in
terpreti, la frequente messa in 
onda di •promo», il volumetto 
edito da Ciak (rivista del grup
po) e altre iniziative sparse. 

danno il senso di una occasio
ne che si vuole far vivere come 
•evento» straordinario. E tale in 
elfetti Twin Peaks appare se 
confrontato con quello che 
siamo abituati a vedere in tv. 

Peccato che, invece, gli in
terpreti Invitati a presentare 
questa nuova commistione di 
soap opera e thriller, di cine
ma e di tv, non siano stati in 
grado di spiegare il senso del 
loro lavoro accanto al «genio* 
di David Lynch, regista del ci
nema maledetto, benedetto 
dall'audience oltreché dalla 
critica. Gli attori venuti all'ante
prima milanese organizzata da 
Sorrisi e Canzoni (nel quaran
tennale del settimanale più 
venduto in Italia) erano Ray 
Wise, Eric Da Re e Madchen 
Amick. che nello sceneggiato 
interpretano non Ire ruoli mi
nori, ma comunque tre ruoli 
circoscritti. 

Ray Wise è il padre di Laura 
Palmer, la ragazza assassinata 
il cui corpo nudo, avvolto in fo
gli di plastica, viene ritrovato 
nelle prime scene. Il suo perso-

a i LONDRA. Le femministe 
inglesi non si sono lasciate per 
nulla impressionare dalla fa
ma che circonda Twin Peaks o 
dal timore di non stare alla 
moda con VHip soap del mo
mento e sono tornate sul piede 
di guerra contro David Lynch. 
Dopo aver visto in parte o per 
intero le prime sei puntate tra
smesse dalla Bbc la domanda 
che si pongono non é: «Chi ha 
ucciso Laura Palmer?», ma 
piuttosto: «Qual è il problema 
di Lynch con le donne?». Dato 
il medium televisivo questa 
volta non si sono messe col 
cartelli davanti ai cinema co
me ai tempi dell'apertura lon
dinese di Velluto ohi. ma han
no mosso critiche attraverso i 
giornali. Vogliono sapere co

me mai Lynch continua a sfrut
tare le donne come personag
gi isterici o masochisti o come 
sex-symbols umettati di necro
filìa. 

Sarà stato solo un caso, ma 
la rivolta contro Lynch ha coin
ciso con una straordinaria pro
testa contro David Puttnam, 
l'ex direttore della Columbia 
ed uno dei principali produtto
ri inglesi che è stato fischiato 
da quasi duecento donne 
mentre parlava al convegno 
Women in Film. È avvenuto su
bito dopo il suo commento 
che in sala c'erano molte don
ne «attraenti», per diversi minu
ti il caos della prolesta gli ha 
Impedito di continuare 11 suo 
intervento. Ci si può immagi
nare l'accoglienza che verreo-

naggio è quello di un uomo 
sconvolto e infuriato dal dolo
re. Un uomo emotivo, che 
svolgeva prima una vita appa
rentemente tranquilla, come 
avvocato con un solo cliente: 
l'uomo più ricco di Twin 
Peaks. 

Eric Da Re 6 invece il manto 
violento di una cameriera che 
* amante del ragazzo di Laura 
Palmer. E questo serve subito a 

farci capire che, nella cittadina 
ecologica di Twin Peaks, tutti 
sono regolarmente accoppiati 
con qualcuno e amanti di 
qualcun altro Quasi come nel
la vita reale. Eric Da Re è pro
prio un tipaccio, implicato nel 
peggio delle vicende e, dalla 
reticenza dell'attore a dire di 
sé, si capisce che forse il per
sonaggio sarà centrale nella 
scoperta della sanguinosa tra

ma. Come quello di sua mo
glie, interpretato da Madchen 
Amick, la giovane attrice vola
ta qui in Italia per non dire 
granché. 

Lasciamo perciò da parte gli 
atton (professionalmente afa
sici) per dirvi ancora qualcosa 
su quel che vedrete stasera in 
tv. E cioè due ore per cosi dire 
propedeutiche dirette da Da
vid Lynch a piene mani, col 

Intanto a Londra 
le femministe 
accusano Lynch... 
Mentre dall'America alla Spagna il serial di David 
Lynch conquista pubblico e critici, In Inghilterra 
scendono in campo le femministe. E accusano, di 
nuovo, il regista. «È un misogino che consuma sul 
corpo delle donne l'innato desiderio di morte dell' 
american dream», scrivono sul Guardian: la loro do
manda non è «Chi ha ucciso Laura Palmer?», ma 
«Cos'ha David Lynch contro le donne?». 

ALFIO BKRNABII 

suo ntmo, il suo stile e le sue 
repentine svolle emotive II re
sto (altre sette puntate) che 
vedrete settimana per settima
na è stato girato da altri registi, 
con la stretta e assidua supervi
sione di Lynch e di Mark Frost, 
autore della sceneggiatura, le 
cui doti ben conosciamo per 
essere egli autore anche della 
bella sene Hill Street giorno e 
notte La musica invece (che 
pure ha gran parte del mento 
della suggestione di Twin 
Peaks) è firmata da Angelo Ba-
dalamenti, caro a Lynch e già 
fido collaboratore del suoi ulti
mi film. Come pure il protago
nista Kyle MacLachlan, già 
presente in Velluto blu e qui 
particolarmente bravo nell'in-
terpretare il ruolo dell'agente 
Fbi mandato a guidare le inda
gini. Un agente del tutto spe
ciale, che parla continuamen
te a un registratore chiaman
dolo Diane, che oscilla tra no
tazioni scientifiche e intuizioni 
magiche, piazza battute poco 
proTossionali, ma procede con 
grinta verso la soluzione finale, 
guidato da una sua idea fissa. 
Anche se, ve lo possiamo ga
rantire, neppure lui sa davvero 
chi è l'assassino di Laura Pal
mer, visto che negli Usa si sta 
ancora girando la terza serie e 
la cosa non è ancora risolta. 

Canale S, comunque (che 
figura come coproduttore 
avendo acquisito i diritti prima 
che Twin Peaks venisse gira
to), ci promette, dopo la pri
ma sene, anche la seconda 
(forse nella prossima stagio
ne) e la terza. Il resto, se verrà. 

be riservata a Lynch che sem
bra propendere per la peculia
re «attrazione» della donna sot
tomessa, fuori controllo o sotto 
il controllo dell'uomo, magari 
torturata, violentata {Velluto 
blu, Twin Peaks'), meglio an
cora se vogliosa complice. 
Non si finisce col sentire la vo
ce di Laura Palmer che dice sul 
nastro: «Un paio di volte lui ha 
cercato di uccidermi e la cosa 
mi ha veramente eccitata?». 

•Non ditemi che slamo cosi 
sopraffatti dalla bella musica, 
dallo scrrpf cosi fantasioso che 
dobbiamo sospendere la no
stra facoltà di giudizio, come 
sembra abbia fatto la maggior 
parte dei recensori maschkha 
detto Suzanne Moore in un ar
ticolo sul Guardian. «Strano 
come davanti alle magliette at
tillate di Sheriryn Fenn che mo

strano 1 due gemelli (Twin 
Peaks significa colline gemelle. 
ndr), cioè uno stereotipo di 
donna ormai deriso, i critici 
abbiano improvvisamente 
smesso di parlare di soap met
tendosi invece a decantare le 
lodi di una forma televisiva ri
voluzionaria». La Moore trova 
ironico che i fan dei regista in
tomo a cui si è sviluppato una 
specie di culto, cerchino di di
fendersi col classico giro di pa
role: «Oddio, ma non avrai pre
so la cosa sul serio, spero. Non 
sarai fra quelli che credono 
che la scena sulla tortura di 
una donna sia veramente sulla 
tortura di una donna!». 

Fu proprio intomo a questo 
argomento che le femministe 
inscenarono manifestazioni 
davanti ai cinema in cui veniva 
proiettato Velluto blu. In quel 
film non solo si giocava intor

no al tema del masochismo 
femminile, ma il ragazzo per
bene dopo essere entrato in 
conlatto con la donna «succu
be del vizio» ed averla usata 
per una sua propria boys od-
venture finiva per voltarle le 
spalle scegliendo per finire il 
convenzionale «rapporto puli
to». Lynch reazionario? «E un 
regista che si rifiuta di analiz
zare ciò che fa e si presenta 
come una specie di medium 
attraverso 11 quale si esprimo
no le oscure forze dell'incon
scio americano», dice la Moo
re. «pretende di essere il finissi
mo autore non responsabile 
del contenuto del suo lavoro. 
Ma allora chi è II responsabile? 
CIO che mi preoccupa di Lyn
ch è che l'innato desiderio di 
morte dell'american dream vie
ne consumato sul corpo delle 

KyteMaclacMan 
e Michael Ontkean 
•«no l'agente • 
deCFbl 
•Wo sceriffo '"' 
che conducono ' 
le Indagini 
a «Twin Peaks» 
per l'assassinio 
di Laura Palmer 
(in alto: 
rattrlce 
SherylLee) 

donne. Cosi come fanno i sur
realisti. Lynch usa le donne per 
rappresentare l'inconscio stes
so. Al contrario, ecco l'agente 
Cooper, sempre in controllo, 
discepolo di quella famosa 
scuola "donne, che tipi strani" 
che dipana l'enigma, l'interes
se necrofilo intomo al cadave
re di Laura. Se il corpo fosse 
appartenuto ad un giovane ai
tante chiamato Larry Palmer 
forse la serie non sarebbe nep
pure mai decollata. Sadismo e 
masochismo forse sottolinea
no tutti i nostri rapporti, ma a 
Lynch non Interessa doman
darsi perché. E mentre il corpo 
martoriato di Laura Palmer di
venta proprietà pubblica, Lyn
ch o 11 suo agente Cooper si di
vertono un mondo ad assapo
rare le loro belle torte di cilie
gie'. 

E Raiuno risponde 
alla domenica 
con «Disney club» 

ROBERTA CHITI 

• • ROMA Ha la faccia di Cip 
e Ciop il numero uno della 
controffensiva Rai a Twin 
Peaks. Di Cip e Ciop, ma anche 
di Pippo. Pluto. Paperino non
ché dei Cummi's, bestiole re
centi di casa Disney: potrete 
vederli tutti a Disney Club, ven
ticinque puntate in onda da 
domenica alle 9 su Raiuno. 

La controffensiva non vi 
sembra all'altezza? Vi sbaglia
te. O almeno, non la pensano 
cosi i funzionari di Raiuno. in 
questo momento tutti presi 
nella gara al rilancio aziendale 
lanciata stasera da Canale S 
con 11 telefilm di David Lynch. 
Berlusconi gioca al rialzo con il 
serial che ha sconvolto l'Ame
rica? E Raiuno risponde con il 
superclassico da famiglie, Walt 
Disney. L'appuntamento di 
domenica, Disney Club, sarà 
solo la prima tappa di un arti
colato piano strategico affida
to alla rete più discussa degli 
ultimi tempi, Raiuno. Sfruttan
do fino all'osso il filone carto
ne animato (e l'esclusiva con 
la Disney) ..Raiuno raddoppie-. 
rà la posta presentando il gio
vedì in prima serata Serata Di
sney, seguita a ruota da uno 
spettacolo condotto da Pippo 
(Baudo): operazione del tipo 
prendi tre paghi uno, con cui 
viene tentato il recupero del 
pubblico giovanissimo, quello 
del pubblico teoricamente più 
adulto e, non ultimo, una sfida 
al berluscomano Telemike. 
Non basta: nel menù di Raiuno 
la parte del leone, accanto a 
Disney, la fa Sergio Zavoli. Il 
giornalista è stato incaricato di 
presentare il prossimo Film 
Dossier in onda - sempre in 
prima serata - il venerdì. 

Torniamo al primo appun
tamento, quello di domenica. 
Disney Club - nonostante il ti
tolo - ha poco a che vedere 
con il magico Club di Topoli
no. Si tratta di un programma 
«destinato - ha spiegato il ca-
postruttura responsabile. Lu
ciano Scatta - ai ragazzi delle 
elementari, gii stessi che se
guono Il sabato dello Zecchino. 
Quelli che, in altre parole, so
no troppo piccoli per non ri
manere in casa con i genitori 
la domenica mattina». Prodot
to da Raiuno e dalla Buena Vi

sta Productions, un segmento 
della Walt Disney Company 
Inc., e realizzato negli studi Rai 
di Torino (i testi sono di Marco 
Bngliadon e Marina Marino, la 
scenografia di Armando Nobi
li), il programma è un risultato 
dell'antico accordo di collabo
razione in esclusiva Rai-Disney 
(valido ancora per tre anni). 

Com'è Disney Club4! Come 
l'edizione italiana di un gior
nalino di fumetti: molti cartoni 
animati provenienti diretta
mente dalla casa madre (ov
vero le avventure di Cip e Qop 
«agenti speciali», le peripezie 
del «Gummi's» oltre ai classici 
«brevi» disneyani) alternati a 
pagine «fatte in casa» dedicate 
a piccoli viaggi in Italia e servi
zi sui parchi giochi della Di
sney in America. Se amate le 
percentuali, su un'ora di tra
smissione (dalle 9 alle 10 del 
mattino), il 60 per cento è de
dicato ai cartoni animati, il re
sto ai servizi in Italia e in Ame
rica, ai giochi, ai quiz. Quanto 
ai costi, stando alle parole di 
Scatta, riguardano «a pari me-

' rito» I diritti sul film Disney (30 
milioni circa, compreso il dop
piaggio, per ogni ora di tra
smissione) e la realizzazione 
del programma «in studio». Se 
il pubblico sarà presumibil
mente giovanissimo, anche i 
tre conduttori non scherzano: 
si chiamano Riccardo «Dodo» 
Coletti, Gala Zoppi, Riccardo 
Salerno, sono stati scelti su sei
cento persone e hanno un'età 
media di diciannove anni 

Ma Disney Club nasconde 
anche un'altra faccia oltre a 
quella di «risposta familiare» di 
Raiuno al diabolico Twin 
Peaks. Il trucco, questa volta, si 
chiama proprio Walt Disney e 
consiste nella gigantesca ope
razione promozionale che la 
casa cinematografica sta met
tendo in moto in tutta Europa 
in vista deH'«Eurodisneyland», 
il fratello europeo di Disney-
land che verrà realizzato a Pa
rigi dopo il 1S92. «Lo standard 
del programma - ha spiegato 
Marco Cingoli delia Buena Vi
sta Productions - è già stalo 
sperimentato con successo in 
altri paesi, dalla Gran Bretagna 
alla Spagna, e riguarda il gran
de rilancio della Disney in Eu
ropa». 

L'ITALIA RIPUDIA LA GUERRA 
Viviamo giorni decisivi per la guerra nel Golfo. Il 15 gennaio scade 
l'ultimatum deciso dal Consiglio di Sicurezza dell'Onu nei confronti 
deUIrak. Ormai l'alternativa e chiara: o si tratta o si va alla guerra. 
NegU urtimi giorni si tono aperti spiragli positivi per una soluzione pa
cifica, con la liberazione di tuta gli ostaggi e alcune apertura all'Onu 
sulla convocazione di una Conferenza Intemazionale di pece. 
Seno risultati Importanti dell'Isolamento e della condanna fntema-
rtc«*aU di Saddam Hussein e della crescita In tutto 11 mondo, .In per-
Ueolare neat U H , del movimento di opposizione ella guerra. Risulta
ti ottenuti da chi si e battuto dall'Inizio per il dialogo. • sulla questio
ne degli ostaggi H e opposto alla cedui dalla «fermezza», portando 
avanti iniziative nel segno della pace. 
Ma II rischio di guerra e ancora alto. E dunque necessario che 11 po
polo della pece (accia sentire con sempre più fona la sua voce, ne
gli Usa, come In Europa e in Italia. 
•L'Italia ripudia la guerra come mezzo di risoluzione delle controver
sie Intemazionali». Questo e II principio forxiamentale erte ci ha gui
dati • ci guida: un principio affermato solennemente nella nostra Co-
stttuzlone • nella stessa Certa delle Nazioni Unite. 
Nei Golfo, come In qualunque parte del mondo, I diritti violati non 
possono essere ristabiliti con la guerra, che a la negazione di ognidì-
ritto. Non c'è fiume di petrolio che possa valere quanto una vita uma
na. Non c'è una soluzione politica ed una militare, potché la guerra 
non è una soluzione e una catastrofe. 
Per questo rifiutiamo la scelta dell'ultimatum e chiediamo che si pro
ceda con più determinazione sulla via della trattativa, non solo tra 
Usa • trek, ma tra tutte la parti Interessate. Chiediamo II ritiro dell'I-
rak dal Kuwait, il ritiro di tutte le truppe straniere dal Golfo, la garan
zia della sicurezza per tutti gli stati • i popoli da ulteriori aggressioni 
attraverso serie misure di disarmo per tutu. 
Chiediamo una Conferenza Internazionale di pace per risolvere tut
ti I conflitti del Medio Oriente e garantire 1 diritti e l'autodeterminazio
ne di ruta I popoli, dal Kuwait al Ubano, alla Palestina. 

Associazione per la pace - ARO • ACU 

Questo obiettivo di fondo non può essere ulteriormente rinviato, ni 
considerato una concessione a Saddam Hussein. Se questo dittato
re, per tanti anni armato e sostenuto da tutte le potenze sia dell'O
vest che dell'Est può oggi presentarsi come il paladino della causa 
palestinese, dò e dovuto. In primo luogo, alla latitanza e al silenzio 
della comunità Intemazionale di fronte al dramma di questo popo
lo. All'Europa e all'Italia chiediamo un impegno attivo e atti concre
ti di giustizia: il riconoscimento delTOtp e delio stato di Palestina, una 
pressione politica ed economica sul governo Israeliano, Iniziative di 
protezione fisica e di aluto umanitario per I palestinesi del territori oc
cupati 
Una pace giusta e possibile: per costruirla chiediamo al governo e al 
Parlamento un atto Immediato, una dichiarazione solenne. 
L'Italia non può accettare una guerra, nemmeno se autorizzata del
l'Onu. E deve quindi dichiarare fin da ora II proprio rifiuto a parteci
pare. In alcun modo, ad azioni di guerra nel Golfo: 

- non concedendo né basi, n* mezzi, né uomini 
- rifiutando l'invio di altri contingenti 
- ritirando dal Golfo, di fronte all'opzione militare, tutte le pro

prie forze, aeree e navali. 
Il Parlamento ha avuto un contrastato dibattito sulle forme di attua
zione dell'embargo deciso dall'Onu. Chiediamo oggi che rispetti la 
Costituzione e la volontà di pece del popolo italiana pronundendo-
tt nettamente e Incondizionatamente per II rifiuto della guerra. La v > 
ra •fermezza» é quella di chi pratica lo nonvtolenza e opera quotidia
namente per costruire la pace. 
Questo abbiamo affermato nella marcia Perugia-Assisi del 7 otto
bre. In centinaia di iniziative pacifiste, nella missione di pace In Irak. 
Riaffermiamolo con forza, tutti Insieme, con trenta giorni di mobilita
zione pacifista, per arrivare, a ridosso dell'ultimatum, ad una 
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rinnovarlo? Con la for
ma più semplice di pagamento: effet
tuando i versamenti presso qualsiasi 
ufficio postale con uno dei moduli 
del vostro libretto di abbonamento. 
MEBEEIEm si deve pagare? Per 
il 1991 I i r e 1 4 2 . 0 0 0 . Canone 
unico sia per gli apparecchi a colori 
sia per quelli in bianco e nero. 
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SPETTACOLI 

Teatro 
Per la prosa 
in arrivo 
nuovi tagli? 

: ••ROMA. «Almeno per quan-
1 lo riguarda la parte tecnica, 
. noi siamo già al lavoro. E sulla 
; base delle valutazioni e delle 
'. pressioni che riceviamo dagli 
; operatori del settore teatrale, 
, prevediamo di dover apporta

re qualche modifica alla pre-
. cedente circolare». Parla Car
melo Rocca, direttore generale 
del ministero dello Spettacolo. 

: che in margine alla conferenza 
• stampa per il nuovo allestì-
• mento di Roberto De Simone, 
* trova lo spazio per anticipare 

qualche notizia di carattere 
; amministrativo e politico sui fi

nanziamenti pubblici alla pro
sa. 

È lui ad annunciare che en
tro il 30 marzo, data prevista 
per l'entrata in vigore di una 
nuova circolare ministeriale, il 
teatro di prosa avrà uno stru
mento legislativo diverso da 

' quello emanato l'anno scorso. 
i Sempre che la legge di riforma 
- del settore non awii in tempo II 
' suo iter di discussione parla-
, mentare, nel qual caso potreb-
' be restare in vigore la circolare 
. precedente, la cui proroga e 

automatica se non arriva dal 
ministero nessuno strumento 

; sostitutivo. Ma quando si parla 
i di legge per il teatro il condì-
: zionale è d'obbligo, pur se al-
, cuni segnali positivi vengono 
• in proposito dalla legge sul ci-
' noma, dai primi di dicembre in 
; discussione alla commissione 
'. Cultura della Camera, e da 
- quella sulla musica. -
[ «Dal mondo del teatro - ha 
; detto ancora Rocca - ricevia

mo due segnali diversi e con-
. trastanti, c'è chi spinge perche 

i contributi siano sottoposti al 
, vaglio di una valutazione di-
: selezionale echi predilige una 
valutazione automatica. Ira 

, questi ultimi anche i sindacati. 
Noi pensiamo che la strada più 
praticabile sia quella di un giù-

[ sto equilibrio tra i due criteri, 
. con una contributo che tenga 
' in considerazione sia gli.aspet-
( ti riguardanti I costi di produ-
• zione che quelli sulla qualità. 
; D'altronde lo Stato deve parte-
' cipare ai costi di produzione 
, con un contributo di spesa. 
. non accollarsi tutto l'onere 
; economico dello spettacolo*. 

Una politica, quella conlerma-
' ta dal direttore generale, che 
' nel bene e nel male ha gii da
to i suoi frutti. «Nella stagione 

.' '88/89-ha affermato Carmelo 
, Rocca*- le.cpmpagn.ie di prosa, 

che avevano accesso al contri-
' bull ministeriali erano, circa 
' 700. Oggi siamo scesi a 400 
; gruppi. E questo senza che sia

no diminuiti il numero com-
, plessivo degli spettacoli e degli 
- spettatori». Indiscutibilmenle. 
; però, le direttive ministeriali 

(confermate anche in questi 
' giorni dalla preoccupazione 
; con cui molte compagnie han-
| no accolto dal ministero l'ap-
- provazione alla lóro richiesta 
; di finanziamenti) hanno gene-
] rato ima stagione meno prò-
: pensa alle novità e al coraggio. 
. «Non sono la maggiore severità 
, del ministero 01 molti adempì-
' menti tecnici previsti dalla cir-
' colare per scoraggiare l'inizia-
•' tiva indiscriminata a determi

nare un calo della qualità degli 
' spettacoli. È la situazione gc-
' nerale del nostro paese ad 
; esercitare influenze importan-
'i ti. I nostri criteri, comunque. 
; resteranno improntati alla tra
sparenza della documentazio-

'ne prodotta e, perche no, an
che alla valutazione che può 
esprimere II giudizio del pub
blico nei confronti dei singoli 
spettacoli e degli operatori del 
settore». QSC/i. 

A Londra nuova versione 
della «Morte accidentale» 
la celebre opera di Dario Fo 
ispirata al caso Valpreda 

Nell'adattamento inglese 
spuntano fuori Reagan 
lìrangate e gli irlandesi 
Ed è subito successo 

Un momento 
di «Morte accidentale di un anarchico» 

di Darlo Fo. nell'allestimento 
del 1970 a Milano 

Anarchici sotto il Big Ben 
Torna a Londra Morte accidentale di un anarchico di 
Dario Fo. La nuova riduzione dell'opera teatrale, 
nell'adattamento di Alan Cumming e Tim Supple, è 
andata in scena l'altra sera al Cottesloe. Una farsa 
sul potere adattata alla realtà inglese che si arricchi
sce di accenni all'Irlanda, agli usi e agli abusi della 
polizia. Senza risparmiare quasi nessuno e con 
un'unica «intoccabile»: la regina. 

ALFIO BCRNABEI 

• i LONDRA. Bisogna molti
plicare il caso Valpreda per di
ciassette e poi si ha un'idea 
delia vastità dello scandalo po
litico e giudiziario che è finito 
al centro di questa messinsce
na della Morte accidentale di 
un anarchico che ha avuto la 
sua prima londinese l'altra se
ra al Cottesloe, uno dei palco
scenici del National Thcatre. 
Non è la prima volta che que- ' 
st'opera viene rappresentata a 
Londra dove Dario Fo è diven
tato di casa e la traduzione del 
titolo di Non posso pagare, non 
voglio pagare - Can't pay! 
Won'l pay - è stato adottato 

come slogan dal comitato con
tro la famigerata poll-tax. Ma a 
differenza della prima fortuna
ta versione, che tenne il cartel
lone per due anni in un teatro 
del West End londinese a co
minciare dal 1980, e che •ade
riva» agli avvenimenti italiani di 
undici anni prima a Milano, 
questa davvero emerge come 
•farsa del potere» polivalente 
in senso geopolitico. Nell'adat
tamento di Alan Cumming e 
Tim Supple (quest'ultimo fa 
anche la regia) troviamo riferi
menti a Reagan e allo scanda
lo dell'lrangate, ai collega
menti internazionali della 

massonerìa, al conflitto nell'Ir
landa del Nord. E con un'insi
stenza particolare sul crollo di 
fiducia nella polizia e nel siste
ma giudiziario. . 

Proprio nelle stesse ore in 
cui era in corso questa prima 
al National, le agenzie hanno 
riportato la notizia che venti
cinque agenti di polizia verran
no interrogati in relazione a 
fatti avvenuti nel 1974 a Bir
mingham e che l'anno succes
sivo portarono alla condanna 
al carcere di sei irlandesi che 
oggi vengono ritenuti innocen
ti. Si tratta degli ormai famosi 
Birmingham Six, accusati di 
aver messo una bomba In un 
pub di quella città che causo la 

. morte di venturi persone e il fe
rimento di altre centosessanta-
due. La scarcerazione del «sei 
di Birmingham» viene data per 
scontata dato che sarebbero 
stati incolpati ingiustamente 
dalla polizia sulle basi di con
fessioni estratte con la forza. 
Lo scorso anno furono trovati 
Innocenti quattro giovani, i co
siddetti Guilford Four ed i Ma-

guire Seven, un totale di undici 
persone, quasi tutte irlandesi. 
Avevano trascorso fino a quat
tordici anni in prigione ancora 
una volta per un errore giudi
ziario sostenuto da false accu
se. 'Anche se inizialmente il 
linguaggio di Fo ci è sembrato 
un po' strano, non abbiamo 
fatto fatica a vedere che i con
tenuti ci erano tristemente fa
miliari», ha detto il giovanissi
mo Cumming che oltre ad aver 
lavorato all'adattamento recita 
molto efficacemente nel ruolo 
principale del -pazzo». I nomi 
dei personaggi sono rimasti 
quelli italiani del testo origina
le: «ispettore Bertozzo, Pisani, 
la giornalista Maria Felini» ec
cetera, ma sulla parete in fon
do alla scena c'è il ritratto di 
James Anderton che è il con
troverso capo della polizia di 
Manchester, lo stesso che alcu
ni anni fa rivelò ad un giornale 
di essere in diretto contatto 
con Dio, ma soprattutto l'uo
mo che secondo diversi libri 
avrebbe giocato la sua parte 
nell'insabbiamento, fino ad 

ora riuscito, di uno scandalo ri
guardante l'uccisione di sei 
persone disarmate nell'Irlanda 
del Nord - episodi noti come 
•caso Stalker» e -caso Wallace» 
- da parte di squadre di agenti 
segreti e soldati inglesi. 

Intorno alla scena che rap
presenta un ufficio e >la fine
stra» c'è un nastro di plastica 
su cui sta scritto in inglese 
•proibito l'accesso: luogo del 
crimine». I riferimenti all'esplo
sione alla banca dell'Agricol
tura sono cosi fittamente inter
calati da riferimenti al pub di 
Birmingham che lo spettatore 
viene trascinato senza remis
sione nel territorio politico in
temo. Si parla della strategia 
della tensione «English style» 
perpetrata negli anni 70 dal 
potere politico per tenere lon
tana la sinistra, piegare i sinda
cati: e non mancano frecciate 
ai più recenti tempi thatheeria-
ni, alla politica delle privatizza
zioni che ha messo in tasca 
qualche 'titolo» a milioni di 
persone lasciando però il vero 
potere politico, rafforzato, nel

le mani di pochissimi. L'unica 
area di politica intema che 
Mone accidentale non ha potu
to toccare è quello della fami
glia reale. Fo che insieme alla 
Rame ha pur fatto della satira -
su Elisabetta I è stato in parte 
sconfitto da Elisabetta II. Un 
peccato. . 

Questa versione di Morte ac
cidentale (che secondo le voci 
che correvano nel foyer a Fo 
sarebbe piaciuta più di ogni al
tra) è arrivata a Londra dopo 
aver girato una trentina di città, 
incluse alcune in Scozia e Ir
landa del Nord, ed ora rimarrà 
nel repertorio del National per 
diversi mesi. Alla prima londi
nese il pubblico ha lungamen
te applaudito (compreso l'ex 
monsignor Bruce Kent. porta
vóce della campagna per il di
sarmo) e molti hanno apprez
zato i riferimenti, espliciti o sot
to forma di metafora, che co
stituiscono la critica più pun
gente all'attuale sistema politi
co vista su un palcoscenico 
inglese da diversi anni a questa 
parte. Musica irlandese duran
te l'intervallo. 

De Simone dirige a Roma un lavoro ispirato a Molière 

M^a^ìmxrìsAs!^ ùnmriaginario 
che parla in lingua napoletana 

r STEFANIA CHINZARI 

Rino Marcelli in «L'ammalato per apprensione» 

M ROMA Argante è diventa
to Don Pcppe, la serva Toinet-
te si chiama Rossella e la lin
gua di Molière ha preso il ritmo 
e la musicalità del dialetto na
poletano del Seicento, forma
lizzato da Gianbattista Basile 
nelle sue egloghe. Cosi // mala
to immaginano si è trasforma
to nell'Ammalato per appren
sione, vera e propria comme
dia-balletto, nel rispetto delle 
volontà dello stesso Molière, 
che per la sua opera aveva 
espressamente scritto intervalli 
musicali e di danza. E a firma-1 

re l'elaborazione scenica del 
testo è Roberto De Simone, in
discusso maestro, musicista di 
rilievo, grande conoscitore del
la cultura teatrale e musicale 
meridionale. 

Un allestimento imponente 
(tre tir solo per trasportare sce-, 
ne e costumi), prodotto dal- ' 
l'Ente Teatro Cronaca di Mico 
Galdieri (già promotore, a suo 

tempo, della celebre Catta Ce
nerentola), in scena dal 10 al 
20 gennaio nella grande sala 
del Brancaccio di Roma, un 
teatro di 1.600 posti a cui l'O
pera di Roma ha affidato la sua 
stagione di danza, ma che non 
riesce a trovare ancora un suo 
affezionato pubblico. Potreb
be essere proprio il «Malato» di 
De Simone, che arriva a Roma 
dopo il debutto dello scorso 

, agosto alla Certosa di Padula e 
prima di cominciare la tour
nee, a rilanciare la sala: que
sto, almeno, è quanto hanno 
auspicato il commissario del
l'Opera Carmelo Rocca e il so
vrintendente Ferdinando Pin-
to, presentando alla stampa la 
messinscena. 

•Anche questo - ha spiegato 
' Roberto De Simone - come I 
miei spettacoli precedenti ha 
una forte caratterizzazione for
male, che tiene presente il pro

fondo rapporto tra la Napoli e 
la Francia del Settecento. Del 
Molato immaginario di Molière 
conosciamo due traduzioni in 
dialetto napoletano, una. Wo 
malato pe' nvnadnazione, del 
1780. è in endecasillabi e sette
nari, l'altra. Lo malato p'ap-
prenzione, è datata 1810 e fu 
composta dal barone Michele 
- Zezza. La mia elaborazione si 
. riferisce principalmente alla 
prima traduzione e utilizza 
non un dialetto banalmente 
realistico ma un vero e proprio 
linguaggio melodrammatico, 
ricco di tronche, che dà una 
aderenza al testo francese si
curamente maggiore di quan
to possa fare una traduzione 
"letteraria" in lingua italiana». 
Nella ricca scenografia di Ni-

' cola Rubertelli. attenta a resti
tuire il doppio binario, realisti
co e fantastico, della comme
dia, si muove un nutrito cast di 
attori, tra cui Rino Marcelli nel
la parte di Don Peppe, Marina 

Confatone, Virgilio Villani, 
Ruggero Pignoni e Antonella 
Morea, e di ballerini, accom
pagnati dai mandolini e dal 
vtolonello di tre musicisti pre
senti sul palco. 

«Lo spettacolo mescolo alle 
parti recitate toni di teatro far
sesco e grottesco, secondo la 
vera struttura della comédie-
ballet della prima versione del 
Malato immaginario di Moliè
re. E i tre balletti previsti alla fi
ne dei tre atti non sono piace
voli evasioni musicali, ma han
no l'intento di aprire squarci 
fantastici in una storia basata 
sul delirio di un malato di ma
linconia, una malattia molto 
frequente in un secolo che di
sprezzava e temeva l'irraziona-

. lità e il "sembrare". Un altro 
dei molti motivi per cui la ge
niale commedia di Molière al
lude contemporaneamente al
la finzione teatrale e, con gran
de preveggenza, alla realtà dei 
riostri giorni». 

L'intervista. Parla il regista di «Mamma ho perso l'aereo », campione d'incassi (a sorpresa) del Natale Usa 

Columbus o Cotombo? tìn milanese a Hòllyvvòòd 

JUUETTE GRECO TORNA ALL'OLYMPIA. Dopo quasi 
otto anni di attività all'estero, Juliettc Greco, la celebre 
•musa di Saint-Germain-des-Près», toma a Parigi. L'O
lympia, il tempio della canzone francese, registra già il 
«tutto esaurito» per le dieci serate in programma. Un pub
blico di nostalgici, ma anche di giovani, che hanno sco
perto la cantante grazie a un'edizione di sei compact-
-disc che comprendono i suoi successi dal 19S1 al 197S. 
Ed è proprio l'appuntamento con i giovani di Parigi che 
più spaventa la Greco: «La paura di deludere non mi ab
bandona mai - dice la cantante - e i giovani sono il pub
blico più avido. Vorrei dar loro qualcosa di diverso dalla 
stupida vita che la società dei consumi offre loro. Ho 
paura di questa follia che attraversa il mondo, di questa 

. guerra che rischia di sconvolgere il pianeta, di tutto il de
naro che odora di petrolio e manipola I popoli». Pare che 
i suoi 64 anni non le abbiano fatto perdere la grinta di in
tellettuale militante e contestataria, che fece scandalo 
nella Francia del dopoguerra, che la fece espellere dal 
Cile di Ptnochet e le proibì l'ingresso nella Spagna di 
Franco. - • • . . • 

IGOR OISTRACH A SALERNO. Sarà il violinista russo Igor 
Oistrach ad inaugurare, venerdì prossimo, la terza edi
zione di «Salerno concertistica. I grandi appuntamenti 
della musica». La rassegna che proporrà una serie di 
concerti in esclusiva regionale, si svolgerà ne) duomo ro
manico di Salerno, già sede estiva del Salerno Festival. 
Igor Oistrach, accompagnato dalla pianista Natalia Zeri-
salova. eseguirà musiche di Beethoven. Brahams, Chaus-
son. Prokoviev e Ciaikovski. Il 21 gennaio sarà la volta del 
Quartetto Amati di Zurigo, a! quale si unirà il pianista Bo
ris Bloch. Il 4 e il 12 febbraio si esibiranno, rispettivamen
te, il Sestetto del Teatro Bolscioi di Mosca ed uno dei 
maggiori complessi vocali europei. The scholars. 

DUE CONCERTI PER GORBACIOV. L'orchestra delle leu-
. nesses musicotes, composta da 120 giovani musicisti pro
venienti da 34 paesi, tra cui l'Italia, è partita ieri per ta sua 
prima tournee in Urss, dove eseguirà due concerti «in 
onore dei premio Nobel per la pace Mikhail Gorbaciov». 
Oggi a Mosca, nell'auditorium intitolato a Ciaikovski. si 
terrà il primo concerto, che verrà replicato domani nella 
sala grande del conservatorio. Diretti dal francese Serge 
Baud. I giovani orchestrali eseguiranno musiche di Ro-
beri Shumann. Alfred Schnittke e Sergei Prokofiev, un 
programma con il quale hanno già ottenuto un clamoro
so successo in due precedenti concerti, a Dresda e a Ber
lino. Il presidente di quest'orchestra mondiale, Michael 
Jenne, ha auspicato che In tale occasione venga resa uf- ' 
fidale la presenza dell'Urss nell'orchestra, poiché già vi 
fanno parte musicisti del paese, oltre agli estoni. -

TEATRO MITTELEUROPEO I N FESTIVAL A CTvTDALE. 
Avrà inizio quest'estate, a Ovìdale presso Udine, il nuovo 
festival del teatro mitteleuropeo, il cui progetto fu lancia
to l'anno passato nel corso di una riunione dei ministri 
degli esteri di Cecoslovacchia, Ungheria, Jugoslavia. Au
stria e Italia. La direzione artistica del festival è stata affi
data al regista Giorgio Pressburger. che per la prepara
zione culturale e professionale, oltreché per le sue origi
ni (di famiglia slovacca è nativo di Budapest e risiede a 
Trieste), incarna perfettamente lo spirito mitteleuropeo 
che si intende rappresentare attraverso gli spettacoli tea
trali. Parteciperanno alla direzione del festival anche i 
rappresentanti dei cinque paesi. Un contributo finanzia- ' 
rio è previsto dalla regione Friuli-Venezia Giulia e dai 
ministeri degli Esteri e dello Spettacolo. 

Mim-CARTELLONE PER L'OPERA DI GENOVA. Il nuo
vo sovrintendente del Teatro comunale dell'Opera di Ge
nova, Francesco Emani, nel corso di una conferenza 
stampa nella quale ha illustrato il cartellone della prossi
ma stagione, ha annunciato che a causa di una grave cri
si finanziaria dovrà essere rinviata l'inaugurazione del ri
costruito Teatro Carlo Felice. La stagione operistica, per
tanto, si terrà anche quest'ultimo semestre, ancora al 
Teatro Margherita. Il programma prevede due concerti, 
tre opere e due balletti. La stagione si aprirà il IS gennaio 
il concerto della violinista Elisabeth Glass. che il 25 gen
naio sarà seguito da un concerto di Alexis Weissenberg. 
Cast fan tutte di Mozart diretta da Salvatore Accordo, La 
traviata di Verdi diretta da Rico Saccani con Tiziana Fab-., 
brìcini e Andrea Chenierài Giordano con Ghena Dimitrc-
va sono le tre opere che andranno in scena. Infine, con
cludono il programma due balletti: // lago dei cigni e una 
triade di opere realizzata dall'Aterballeho. 

LUTTO AL TEATRO COMUNALE DI FIRENZE. È morto 
l'altra sera, all'età di 63 anni. Walter Beccaccini, segreta
rio generale del Teatro comunale di Firenze. Da 48 anni 
lavorava nell'ente lirico fiorentino, dove ha avuto anche 
esperienze come regista. Intrapresa poi la carriera ammi
nistrativa, era stato nominato segretario generale del tea
tro nel 1978.1 funerali si svolgeranno oggi pomeriggio, 
nella chiesa della Madonna della Tosse a Firenze. 

SI SPOSA JOHN TRAVOLTA. John Travolta, il popolare 
attore che raggiunse il successo con La febbre del sabato , 
sera, sposeràfattrice Kelly Preston. I due si conobbero 
nel 1988 sul set del film 77)e experts e da allora si sono 
trovati spesso a lavorare insieme. Per Travolta si tratta del ' • 
primo matrimonio, mentre la Preston è già alla sua se- , 
conda esperienza coniugale. La data delle nozze non è ' 
ancora stata stabilita. 

C E SEMPRE UNA RAGIONE PER LA SCUCOMARRA. 
Stasera, alle ore 21, al Teatro Comunale Dragoni di Mel-

1 dola (Forlì), prima nazionale per Grazia Scuccimarra. ' 
che presenta li suo ultimo lavoro Una ragione c'i sempre. 
L'attrice firma anche i testi, la regia e le musiche (affian
cala, negli arrangiamenti, da Pino Cangiatosi). Si tratta di 
uno spettacolo satirico che racconta come spesso, nella 
vita quotidiana, sono le cose da niente a farti andare in 
tilt. 

MORTO IL SASSOFONISTA EDDIE BAREFIELD. Il sas
sofonista e clarinettista jazz americano Eddie Barefield è 

. morto giovedì scorso a New York in seguito ad un attac
co cardiaco. Nei suoi 60 anni di carriera Barefield ha suo-

' nato con l'orchestra di Count Basic Cab Calloway e Du- ' 
. ke Ellington. Compose ed arrangiò numerosi brani per 

'"'• Benny Goodman, Glenn Miller, Paul Whiteman e Jimmy 
Dorsey. 

Il vero film di Natale esce a gennaio: Mamma ho per
so l'aereo, della 20th Century Fox, narra le buffe di
savventure di un bimbo (il piccolo, bravissimo Ma-
caulay Culkin) «dimenticato» a casa dai genitori du
rante le feste {Home Alone, «solo in casa», è il titolo 
inglese). È il successo del momento in Usa. a Parigi, 
>a Londra, ovunque. Il regista Chris Columbus (già 
(sceneggiatore di Gremlins) ci spiega perché. 

A L B U T O CRESPI 

• ROMA. Costo: 17 milioni 
di dollari. Incasso (dopo sole 
8 settimane di programmazio
ne negli Stati Uniti): 170 milio
ni di dollari. In quel piccolo ze
ro di differenza c'è tutta la sta
tura attuale del produttore 
John Hughes e del regista Ch
ris Columbus, la coppia che ha 
creato Home Alone, il •caso-
dei Natale '90 nei cinema Usa. 
-Se « sempre valida la regola 
che a Hollywood vali quanto il 
tuo ultimo film, Hughes e Co
lumbus, oggi come oggi, val
gono molassimo. E il buffo è 

che entrambi sono più noti per 
altre (unzioni: il produttore Hu
ghes come regista, il regista 
Columbus come sceneggiato
re (suoi erano i copioni di tre 
fortunati film della ditta Spiel
berg: Gremlins. I Coonies e Pi
ramide dì paura). 

Ma alla sua terza regia, dopo 
i meno noti Advenlures in Baby 
City e Heartbreah Hotel, Co
lumbus ha fatto il botto, e ora è 
lanciato: il suo quarto film, le 
cui riprese sono appena termi
nate, si chiama OntytheLonety 
e può vantare un cast strepito

so. Il comico ciccione John 
Candy nel suo primo ruolo 
drammatico, e poi James Bclu-
shi, Anthony Quinn, Ally Shee-
dy e una vecchia gloria che 
torna al cinema dopo 17 anni, 
Maureen O'Hara: -Il film - ci 
spiega Columbus - era nato ol
tre due anni fa come la stona 
di un rapporto madre-liglio al
l'interno di una famiglia italoa-
mericana. Poi, dopo aver scel
to Candy come protagonista, 
ho pensato che come italiano 
sarebbe stato macchiettistico e 
poco credibile, e la famiglia è 
diventata irlandese. A quel 
punto, ricordandomi i suoi 
ruoli nei vecchi film di John 
Ford, ho deciso che Maureen 
O'Hara sarebbe stata perfetta 
nei ruolo della madre. Viveva 
ritirata, fuori Hollywood. Le ab
biamo dato la caccia per quat
tro mesi, e alla line ha detto si». 

Sempre madri, sempre figli. 
Anche Mamma ho perso l'ae
reo, titolo Italiano di Home Alo
ne, è in fondo la storia - comi
ca, per carità! - di un bimbo 

Macaulay Culkin è Kevin, il piccolo protagonista di «Mamma no perso l'aereo» 

che prima rifiuta la madre, poi 
la riscopre durante la sua as
senza. -SI, è un tema che mi af
fascina, anche se non saprei 
spiegarne il motivo. Sarà per
ché sono italiano, e figlio uni
co». Già, l'«italianità» di Chris 
Columbus emerge per caso, 
quando gli chiediamo ragione 
di questo suo nome che «tra
dotto» suona Cristoforo Co
lombo: •! miei nonni erano mi
lanesi. Il nome di famiglia era 
Colombo, divenuto Columbus 
quando emigrarono in Ameri
ca. Mio nonno aveva sempre 
sognato dì chiamare Cristoforo 
uno dei suoi figli (e ne aveva 
dodici!), ma mia nonna si era 
ostinatamente opposta. Cosi è 
toccato a me, primo nipoti
no...» 

Tra mamme, nonni, figli e 
nipotini, comunque, si spiega 
probabilmente il successo di 
Mamma ho perso l'aereo, au
tentica sorpresa di questo Na
tale Usa. Una favola in cui il so
gno di solitudine e di onnipo

tenza, cullato da ogni bambi
no (in questo caso da Kevin, 
che resta inopinatamente solo 
a casa durante le feste, «di
menticato» dai genitori che so
no partiti per Parigi), rientra 
pacificamente nell'alveo della 
famiglia modello. Un film fia
besco e consolante un po' co
me gli altri inaspettati successi 
del "90, Pretty Womane Ghost. 

•È un segno dei tempi - dice 
Columbus - la vita in America 
è sempre più deprimente, l'ot
timismo è passato di moda, e 
la gente cerca al cinema fiabe 
con le quali consolarsi. Ecosl II 
nuovo nume tutelare diventa 
Frank Capra. Slamo tutti suoi 
figli. Lo vita e meravigliosa è di
ventato, negli Usa, il film delle 
leste, per questo ho voluto ci
tarlo in Mamma ho perso l'ae
reo. Non è detto che sia un ma
le: prima di tutto perché Capra 
era un grande regista, uno dei 
quattro (assieme a Ford, 
Hawkse David Lean) che han
no ispirato tutti noi giovani, 
inoltre perché mi sembra l'e

sempio migliore di come l'eva
sione e le tematiche sociali 
possano coesistere all'interno 
dello stesso film. Proprio La vi
ta i meravigliosa è un grande 

' affresco sulla Depressione, e 
ha un lato oscuro che spesso 
la gente sembra rimuovere. 
Vorrei sperare che anche il 
mio film, nel suo piccolo, ab-

• Dia le stesse caratteristiche. C'è 
un aspetto angoscioso, nelle 

' avventure di Kevin rimasto so
lo a casa, che io avrei voluto 
ulteriormente accentuare. 
Avevo già preparato lo story-
board ài una sequenza imme
diatamente successiva al risve
glio di Kevin nella villa vuota, 
in cui tutti gli oggetti di casa si 
"animavano" nella fantasia del 
bambino... era una sequenza a 
metà Ira l'horror e Fantasia. 
Non ho potuto girarla perché 
gli effetti speciali necessari 
avrebbero fatto lievitare il bud
get di un milione di dollari ton
do tondo. Peccato. A ripensar
ci, con quello che il film ha poi 
incassato...» 
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Ultimo caso TAniene di piazza Sempione 
trasformato in regno del biliardo 
L'Esperò «proietta» giacche e soprabiti 
Un market al Faro, studi tv all'Asteria 

Ma i cambi di destinazione d'uso sono vietati 
quindi i lavori sono abusivi 
anche se in breve tutto ritoma legale 
purché nessuno «disturbi» le manovre... 

Cinema smantellati con il trucco 
Ultimo caso il cinema Aniene di corso Sempione. 
via le poltrone e al loro posto 19 biliardi e un piano 
bar. Senza autorizzazioni edilizie e commerciali le 
sale cinematografiche vengono smantellate e chi 
dovrebbe controllare è latitante. Vigili urbani e am
ministratori sono assenti di fronte agli abusi. All'E
sperò, sulla Nomentana ha aperto i battenti un ma
gazzino di abbigliamento: bino fuorilegge. . 

., C A R L O n O A I N I 

Il cinema Ardane, a Montesacto. 
trasformato In un «teatro biliardo» 
senza le necessarie 
autorizzazioni. In basso, Il vidno 
cinema Espero, trasformato 
in un ingrosso di abbigliamento, 
sempre senza licenze 
né concessioni 

• • Abusi edilizi e commer
cial) che stanno trasformando i 
/Cinema della citta in centri 
commerciali o saie da biliardo. 
Assessori e vigili urbani non in
tervengono «Al posto delle 
quattrocento poltrone al cine
ma Aniene hanno messo di
ciannove biliardi. Sara un cen
tro culturale bellissimo Hanno 
tutte le autorizzazioni per fare i 
lavon, tutto in regola* Al IV 
gruppo dei vigili urbani rispon
dono cosi alla richiesta di chia
rimenti sulla regolarità dei la
vori in corso da più, di sette me
si al cinema Aniene di corso 
Sempione. Spiegano, quasi 
fossero lo sponsor dell'Iniziati
va, che la platea diventerà una 
sfarzosa sala adibita al gioco 
del biliardo e la galleria sari 
un piano bar. Il vigile, dopo 
aver rassicurato il cronista, non 
perde tempo Inmenchenon 
si dica avverte il signor Roberto 
Amici, titolare del progetto di 
smantellamento del cinema, 
dell'interesse della stampa. 
•Sono lavori in piena regola, -
spiega preoccupato al telefo-

, no il signor Amici, che dopo 
l'avvertimento del "vigile-pub-
blic relation", chiama in reda
zione - non abbiamo chiesto il 
cambio di destinazione d'uso 
perche nel locale svolgeremo 

attività culturali e quindi non 
serve* In realtà tutto In regola 
non e, e lo conferma una rela
zione dell'ufficio tecnico della 
IV circoscrizione Inviala 29 di
cembre scorso proprio ai vigili 
urbani nella quale si parla di 
realizzazione di opere «he 
prevedono un cambio di desti
nazione d'uso da "sala spetta
colo" a "sala per II tempo libe
ro"* e *il tutto in assenza del
l'autorizzazione edilizia» Ma 
nessuno interviene e cosi 
un'altro cinema sparirà per 
sempre, proprio come è avve
nuto all'Esperò di via Nomen
tana. sempre in IV circoscrizio
ne, dove, senza lo straccio di 
un'autorizzazione edilizia e 
commerciale, da due mesi e in 
piena attivila un magazzino di 
abbigliamento all'Ingrosso 
della «Visa diffusione moda» 
Per cambiare la destinazione 
d'uso di una sala cinematogra
fica servirebbe un'autorizza
zione della ripartizione all'edi
lizia privala. Per scavalcare 
leggi e regolamenti ormai chi 
vuole aprire un'attività com
merciale In un cinema ha un 
metodo sicuro iniziare i lavori 
senza chiedere alcun permes
so, sperare che non arrivino l 
vigili e. a lavori conclusi, c'è il 
ntodopef sanate jjutjto. E cosi 

che il cinema Paro è diventato 
un supermercato, l'Aniene sa
rà consacrato a tempio del bi
liardo, all'Astorta, alla Garba
teli», troveranno Invece posto 
degli studi televisivi. «L'Ineffi
cienza dei controlli e sospetta 
e colpevole - dice Massimo 
Pompili, consigliere comunale 
del Pei e membro della com
missione urbanistica - chi de
cide di trasformare i cinema, 
come negli ultimi due casi del-
I Espero e dell'Anlene, eviden
temente ha dei buoni consi
glieri che, da una parte fanno 
in modo che nessuno interven
ga con i sigilli, dall'altra parte 
suggeriscono il modo per far 
diventare legale un'attività ille
gale» Pompili sul caso del due 
cinema ha presentalo un'Inter 

reflazione m consiglio comu
nale alla quale non ha avuto 
ancora risposte e, sulla vicen
da dell'Esperò, Il consiglio del
la tv circoscrizione ha rischia
to la crisi «Nessuno è interve
nuto per fermare l'abuso, - di
ce Stefano Rieri, consigliere 
del Pei in IV circoscrizione -
nonostante Interrogazioni del 
nostro gruppo e del Psdl» A 
metà dicembre il presidente 
della circoscrizione ha inviato 
tutte le pratiche del caso 
Espero* alla Procura della Re
pubblica lavandosene le mani 
Ma intanto chi potrebbe Inter
venire d'ufficio chiudendo l'at
tività illegale è rimasto fermo 
Poco personale, troppi con
trolli da svolgere...!! ritornello 
somiglia troppo a un alibi 

L'assessore al commercio 
«Chiedete al mio collega... » 
Wm «Chiedetelo al mk> col
lega Meloni perchè non chiu
dono Il inagazzino della Visa 
all'Esperò - dice l'assessore 
al commercio Oscar Tortosa 
- i compiti di vigilanza e di ri
spetto della regolarità delle li
cenze commerciali non spet
tano ella mia ripartizione, ma 
a quella alla polizia urbana». 
Sul caso del magazzino di 
abbigliamento all'ingrosso 
aperto al cinema Espero dal
la Visa senza alcuna autoriz
zazione edilizia e commer
ciale Tortosa rimanda ogni 

responsabilità al suo collega 
di giunta. »Due mesi fa, quan
do ho ricevuto la richiesta di 
trasferimento di due licenze 
commerciali all'interno del 
cinema io l'ho respinta - dice 
Tortosa - tra l'altro una delle 
licenze è stata acquistata da
gli eredi della persona che ne 
era titolare 16 mesi dopo il 
decesso mentre la legge pre
vede che la vendita debba es
sere effettuata al massimo 12 
mesi dopo la morte Insom
ma quella licenza non è vali

da e lo queste cose le ho se
gnalate anche con un Inter
vento In consiglio comuna
le». Secondo Tortosa quindi il 
magazzino della Visa va 
chiuso, nella riunione del 
consiglio comunale del 13 di
cembre sulla questione si 
apri un dibattito con gli inter
venti di comunisti e verdi che 
chiesero un intervento della 
giunta, ma nonostante l'abu
so sia stato segnalato e rico
nosciuto, al magazzino è tut
tora in attività 

L'assessore ai vigili 
«Prometto, qualcuno pagherà» 
wm Cade dalle nuvole e, 
dell'Esperò e dell'Anlene giu
ra di non saperne nulla. «Se è 
vero che, come dice Tortosa. 
il magazzino aperto all'Espe
rò non ha le licenze in tegola 
e la concessione per il cam
bio di destinazione d'uso I vi
gili dovrebbero Intervenire 
subito per chiudere l'attività, 
- dice l'assessore alia polizia 
urbana Piero Meloni - verifi
cherò immediatamente la si
tuazione e se c'è stata un'o
missione qualcuno pagherà, 
ma probabilmente non ne 

erano a conoscenza. Questa 
è roba da denuncia alla Pro
cura delta Repubblica» 

Ma I assessore, nonostante 
le interrogazioni presentate 
in consiglio comunale dice di 
non sapere nulla delle vicen
de E anche degli incarta
menti che dovrebbero essere 
arrivati sui tavoli della sua ri
partizione assicura di non sa
pere nulla. Per il caso del ci
nema Aniene Meloni va su 
tutte le furie ascoltando la re
lazione dell'ufficio tecnico 

circoscrizionale Inviata al vi
gili nella quale si rilevano gli 
abusi riguardanti le opere di 
ristrutturazione eseguite che 
•prevedono un cambio di de
stinazione d'uso» e sottoli
neano come «il tutto è in as
senza dell'autorizzazione 
edilizia». «È inconcepibile, sa
rebbero, se fosse vero, I primi 
casi di gravi inadempienze 
da quando ricopro la carica 
di assessore alla polizia urba
na, - dice Meloni - chi ha 
sbagliato pagherà». 

Come fare? 
Ecco il modo 
per aggirare 
le leggi 

• I Per scavalcare leggi e 
regolamenti che difendono 
la scomparsa delle sale cine
matografiche il meccanismo 
ormale sempre lo stesso Per 
farlo ingranare, imprenditon 
e commercianti spregiudicati 
hanno la strada aperta. Basta 
la compiacenza di qualche 
•persona giusta». A spiegare 
ai commercianti il meccani
smo per far passare inosser
vato 1 abuso e poi sanarlo sa
ranno proprio loro, le «perso
ne giuste» Il cambio di desu-
nazione d'uso è indispensa
bile per poter trasformare il 
cinema da «sala spettacolo» 
in altra attività, e a rilasciarlo 
è la ripartizione che fa capo 
all'assessore all'edilizia pri
vata Robin» Costi. Ma per i 
cinema, negli ultimi tempi, i 
cambi di destinazione non 
vengono più concessi Quin
di il consiglio che i «protetto
ri» daranno all'imprenditore 
6 di non richiedere né l'auto
rizzazione per il cambio di 
destinazione né quella edili
zia necessana per effettuare 
la ristrutturazione Invece, 
abusivamente, si comincia
no i lavori. Poi incrociano le 
dita e, se tutto va bene, o i vi
gili non arriveranno mal per 
effettuare i controlli o, nel ca
so In cui arrivino, le carte del-
le loro segnalazioni di abuso 
si fermeranno negli uffici del
la Circoscrizione. -

Soltanto a lavori terminati 
e ad attività avviata il com
merciante presenterà le do
mande per il cambio di desti
nazione d'uso e tutte le ri
chieste per l'attività commer
ciale. A quel punto il com
merciante farà ricorso all'ar
ticolo 13 della legge 47 che 
prevede la sanatoria sempli
cemente pagando il doppio 
degli oneri accessori, un im
pegno finanziario ridicolo n-
spètto all'operazione com
merciale La semplice richie
sta di applicare questo arti
colo della legge inoltre per
mette che gli eventuali prov
vedimenti di chiusura 
dell'esercizio abusivo adotta
ti dal comune attraverso ordi
nanze vengano bloccati. In 
pratica, senza un intervento 
preventivo sull'abuso da par
te delle autorità, la sanatoria 
è assicurata. 

Rifugiati somali 
dell'hotel World 
Sinistra giovanile: 
«Azzaro dimettiti» 

Per l'anno nuovo 
in Tribunale 
traffico deviato 
fino alle ore 15 

Problematico e sconsigliabile raggiungere stamattina piaz
zale Clodio Fino alle 15 per consentire la celebrazione del-
1 anno giudiziario in Tribunale è stata modificata la circola
zione nelle strade della zona. In particolare sarà abrogato il 
senso unico da via Crescenzio a via Vittoria Colonna e sarà 
consentito andare a dritto o a destra all'incrocio con piazza 
Cavour In via Cicerone, via Lucrezio Caio, via Marianna 
Dionigi e via Vittoria Colonna sarà consentito andare a de
stra o a sinistra per lo sbocco In piazza Cavour Sarà invece 
vietato svoltare a sinistra all'incrocio tra via Tacito e via Tri-
boniano Divieto di fermata in via Ulpiano e nel tratto tra via 
Crescenzio e via Vittoria Colonna. Interdetto l'accesso in 
piazza Adriana e direzione obbligatoria a sinistra per il traffi
co proveniente da lungotevere Castello 

«Chiediamo con forza le di
missioni dell'assessore co
munale Giovanni Azzaro» n 
coordinamento della confe
derazione della sinistra gio
vanile (ex Fgci) arriva a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ questa conclusione parten-
•»»»»»»»»"»»»»»»»»»»»»»»»••««•«•»• {j0 dalla denuncia della 
drammatica situazione in cui sono costretti a vivere oltre 200 
somali, soprattutto donne e bambini, che alloggiano all'ho
tel World a Montesacro Si tratta di rifugiati politici in fuga 
dal regime del dittatore Slad Barre e per questo hanno diritto 
a una prima sistemazione da parte del Comune Da oltre 
due mesi però il proprietario dell'albergo ha staccato luce e 
riscaldamento per fare pressione nei confronti del Campi
doglio che non paga le rette per le famiglie somale, senza 
per altro trovare loro un altro alloggio «Azzaro e il vero re
sponsabile della vicenda - dicono 1 giovani di sinistra - e da 
oltre due mesi scarica le sue responsabilità alla Regione». 

I genitori dei bimbi che fre
quentano l'elementare «Osa 
Tavemelle» hanno occupato 
len i locali della scuola per 
protestare contro I abban
dono in cui viene lasciato 

^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ I edificio «Piove nelle aule, 
•«»»»»•»»»»»»••»»»»»»»*•»»»»»»»»»»*•»> cadono calcinacci un po' 
dappertutto, le pareti sono intrise d acqua proprio dove pas
sano 1 fili elettrici», dicono 1 papà é le mamme della Prenoti-
na In passato avevano segnalato la fatiscenza dei locali al-
l'amministrazione comunale e alla circoscrizione, «ma poi i 
lavori non sono stari fatti», e la denuncia deigeruton che ora 
si rifiutano di mandare a lezione i propri figli finché non sa
ranno presi I necessari provvedimenti. 

Ieri sono stati nuovamente 
sentiti dal giudice i periti che 
indagano sulle tracce di san
gue trovate il 7 agosto nel
l'appartamento di via Poma 
dove fu trovato il cadavere di 
Simonetta Cesarom. Ed è 
stato un nuovo buconeU'ae-

Prenestina 
Scuola occupata 
dai genitori 
dei bambini 

Via Poma 
UDITI Catalani: 
«Cambiamo rotta 
alle indagini» 

qua. Il pubblico ministero Pietro Catalani si è infatti riservato 
di preparare una nuova strategia istnittoria. Se ne saprà 
qualcosa nell'udienza fissata per il 17 gennaio. La decisione 
di cambiare rotta alle indagini è stata presa dalla pubblica 
accusa dopo che il collegio del periti gli aveva prospettalo di 
sottoporre 1 sospettati ad altri e differenziati test ematici. La 
macchia «sangue u waWneU'appartamenio non e comun
que sufficiente per una piova del dna e non è compatìbile 
con il sangue di nessuno dei 5 sospettati principali, neppure 
con la macchia di sangue trovata sui calzoni del portiere, 
PietrinoVanacore 

Restauri 
delPalazzacdo 
Forse conclusi 
tra tre anni 

•I lavori di restauro del Pa
lazzo di giustizia saranno ul-
timab fra due o tre anni se 
riusciremo a ottenere i 40 
miliardi di finanziamento 
necessari e a organizzare m 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un appalto unico le ulteriori 
• » » » ^ • • • • » » " • » » modifiche da apportare». 
Cosi si è espresso il magistrato Vittorio Novelli, presidente 
della commissione che si occupa della manutenzione del 
«Palazzaccio», dichiarato inagibile nel 1970, a sessantanni 
dalla sua inaugurazione. Era intatti crollata la platea in ce
mento perchè l'architetto non aveva tenuto conto del terre
no argilloso sulle rive del Tevere 1 lavori sarebbero andati a 
rilento per la decisione, presa all'inizio dei restauri nel 1977, 
di non trasferire la Corte di Cassazione. A quattrordic! anni 
di distanza, si sta ora ultimando la risistemazione del settore 
adibito a archivio «Speriamo di inaugurarlo nell'estate pros
sima», ha annunciato Novelli 

RACHffUQOMNELU 

Prima udienza ieri. Rimangono alla sbarra 116 ex studenti di Legge e Lettere 

Quindici condanne per il «30 e frode» 
ma per molti il reato cadrà in prescrizione 
Pene fino a un anno e sei mesi di reclusione e invali
damento del titolo di studio. È stato questo il verdet
to pronunciato ien dai giudici della decima sezione 
penate contro quindici dei 131 accusati di aver 
comprato alcuni esami alle facoltà di Lettere e Giu
risprudenza. L'accusa 6 per tutti di falso in atto pub
blico e falso ideologico. Intanto proseguono gli in
terrogatori. La seconda udienza martedì. 

ANNATARQUINI 

• I Quasi tre ore di camera 
di consiglio per decidere quin
dici condanne col sistema del 
patteggiamento poi l'inizio 
del processo contro gli altri im
putati con i primi trenta inter
rogatori. Cosi Ieri mattina i giu
dici hanno aperto il dibatti
mento contro le 131 persone 
accusate di aver comprato 
esami alla facoltà di Lettere e 
In quella dì Giurisprudenza 
Una sentenza che ha lasciato 
muti e con i voi» tesissimi i po
chi ex studenti che ieri erano 
presenti al processo. Per loro 
significa titolo di studio invali
dato e condanne fino a un'an
no e sei mesi con la concessio-
ne delle attenuami. Respinte 
tutte le eccezioni presentale 

dagli avvocati difensori, com
presa una perizia calligrafica 
per la professoressa Ida Magli 
molare della cattedra di antro
pologia culturale. 

La prima udienza contro gli 
esami facili, parte civile per 
I Università l'avvocatura dello 
Stato, si è aperta in un'atmo
sfera tesa. Un reggimento di 
avvocati difensori e solo una 
ventina d'Imputali hanno affol
lato ieri mattina l'aula Occor-
sto, la stessa dove solo due an
ni fa I giudici si erano pronun
ciati contro i falsi dottori in 
Economia e Commercio Per 
essere difesi gH ex studenti 
hanno chiamato le migliori to
ghe del foro- Sorrentino, Dipie-
tropaolo, Tina Lagostena Bas

si, solo per citarne alcuni 109 
avvocati che sostengono l'e
straneità ai fatti del loro assisti
ti Quindici Imputati, tutti lau
reati, hanno chiesto e ottenuto 
Il patteggiamento della pena. 
Due persone hanno scelto il ri
to abbreviato, mentre per gli 
altri, quelli che hanno chiesto 
un processo regolare, il dibatti
mento continua Colpevoli o 
vittime di un complotto? Nes
suno del pochi presenti am
mette di aver comprato un esa
me o, peggio, 1 intera laurea 
Tutti puntano il dito contro «la 
giustizia sommaria che fa di 
tutta I erba un fascio*. «Certa
mente qua dentro c'è qualcu
no che ha comprato un esame 
• dice una ragazza laureata in 
Lettere a cui è stato contestato 
l'esame di Filosofia Morale • 
ma non tutti Nel mio caso le 
firme sul libretto sono vere, 
mentre risultano falsificate 
quelle raccolte nei verbali» Fi
losofia morale, storia delle dot
arne economiche, Antropolo
gia Culturale ecco gli esami, 
alcuni anche complementari. 
per cui gli studenti rischiano il 
titolo di studio Alcuni erano 
stati aggiunti al plano di studi 
per alzare una media troppo 
scarsa. A far insospettire gii In

quirenti per alcune irregolarità 
non sono state solo le firme 
scritte al dritto e non rovesciate 
come sempre si usa fare per l'i
scrizione sul verbale Sono sta
ti gli errori grossolani nella tra
scrizione delle domande a far 
saltare la pulce al naso. Ecco 
allora comparire un nome di 
un filosofo scritto male o 
scomparire le consonanti dop
pie Quesiti improbabili ed er
rori d'ortografia che distrazio
ne o stanchezza non possono 
giustificare Alle domande in
calzanti dei giudici su quando 
e dove hanno sostenuto quel
l'esame, gli imputati, molti dei 
3ual) sono oggi laureati e sono 

(ventati procuratoti legali, ri
spondono «C era confusione, 
non saprei dire cosa i succes
so. ». 

L inchiesta sulle lauree 
comprate nella facoltà di Let
tere era partita da una segnala
zione anonima giunta nell'85 
a) rettorato L'Informatore fa
ceva menzione di alcuni im
brogli che a suo tempo si sa
rebbero venficati per alcuni 
esami Dopo una prima inda
gine si era risaliti ai presunti 
cervelli dell'organizzazione 
Rossano Romanu. Impiegato 
della segreteria, l'usciere Ri

naldo Salimbeni e la figlia Eli
sa, e il bidello Enzo Mancinelli 
accusati di falso in atto pubbli
co in concorso con gli studenti 
per aver falsificato material
mente le firme sul registri. 
Quanto all'accusa di corruzio
ne, agli atti esiste solo la di
chiarazione di uno studente 
che ha ammesso davanti al 
giudici di aver consegnato 
centomila lire all'usciere Per 

511 studenti, IS5 in tutto di cui 
0 prosciolti in fase istruttoria, 

I accusa è di falso in allo pub
blico e falso materiale per aver 
dichiarato in sede di laurea di 
aver sostenuto tutti gli esami 
necessari a conseguire il titolo. 
•Un reato grave per il quale sa
rebbe stato necessario chiude
re l'Università • afferma Ida 
Magli, uno dei docenti più 
"compromessi" dallo scanda
lo del trenta e frode insieme 
anche a Paolo Spriano • Nes
suno ha poi pensato alla tutela 
del nostro nome» Ma almeno 
la metà degli accusati, sosten
gono gli avvocati difensori, re
sterà impunito La prescrizione 
per il reato di falso in atto pub
blico, cinque anni più due e 
mezzo concessi per la sospen
sione determinala dal proces
so, scadrà infatti nel 91 

Portoghesi, il progettista della moschea, risponde alle polemiche 

Il minareto dimezzato 
«Troppo alto? Che sciocchezza» 
Ancora polemiche sulla moschea di Monte Anten
ne. Alcuni consiglieri comunali contestano la deli
bera di Robinio Costi, assessore all'Edilizia privata, 
che accoglie le richieste del Centro Islamico e alza il 
minareto di 17 metri. «Se si accetta la moschea • di
ce Paolo Portoghesi • si può fare anche un minareto 
più alto». «Tutto quello che è più basso del cupolone 
mi sta bene», sostiene Antonio Gerace. 

TIIWSA TRILLO-

W* Paolo Portoghesi non ha 
dubbi «Se si accetta la mo
schea — dice — si può fare 
anche il minareto più alto» 
•Un minareto di 42 metri detur
pa la sagoma di Monte Anten
ne*, rispondono contrariati al
cuni consiglieri comunali, che 
ieri, durante una conferenza 
stampa, hanno contestato la ri
chiesta del Centro islamico di 
modificare le dimensioni della 
«torce» affusolata «Tutto quello 
che è più basso del cupolone 
mi sta assolutamente bene», 
dichiara lapidario Antonio Ge
race, assessore al Piano Rego
latore Queste te reazioni sca
tenate dalla delibera presenta
ta da Robinio Coso, assessore 
all'Edilizia privata, nel corso 
dell'ultimo consiglio comuna

le Quel 21 dicembre, all'I 30 
di notte, dopo le discussioni 
sul bilancio. Costi ha tentato di 
far passare la delibera, già ap
provate dalle commissioni edi
lizia e urbanistica Spetterà ora 
alla prossima seduta del consi
glio, convocata per l'I 1 gen
naio, sbrogliare la matassa. 

•Quella del minareto è una 
polemica pretestuosa • sostie
ne Paolo Portoghesi, l'architet
to della moschea capitolina • 
Nel progetto originario, che ha 
vinto un concorso intemazio
nale, il minareto è alto 46 me
tri Per realizzarlo occoreva pe
rò una derogha. e cosi, per da
re il via ai lavori, abbiamo pre
sentato quello da 2S Una leg
ge prevede che le costruzioni 
In città non devono superare i 

25 metri, ma è prevista anche 
una deroga regionale per tutte 
le opere in cui si giustifica la 
necessità. La moschea è stata 
progettata seguendo le regole 
dell architettura islamica, che 
contempla un minareto più al
to della moschea. Non ha sen
so mutilarla». 

Sul tempio islamico di Mon
te Antenne, il più grande d'Eu
ropa, quasi ultimato, firmato 
da Paolo Portoghesi e Vittorio 
Giglioni, si continua a discute
re Ieri, nel corso di una confe
renza stampa indetta nella sa
la piccola della Protomoteca, 
in Campidoglio, cinque consi
glieri comunali, Oreste Ruti-
gliano (Verde), Cesare San 
Mauro. Franco Cloffarelli, 
Mauro Cutrufo e Paolo RJcckK-
ti (De) e il vice-segretario ro
mano del PII. Alberto Henna-
nin, hanno ripercorso le tappe 
del progetto della «torre», che 
sta sorgendo accanto alla sala 
destinata alle preghiere. 

•Il minareto è stato presenta
to tre volte in commissione 
edilizia • ricorda Oreste s t i 
gliano- la pnma era alto 42 
metri, la seconda, in polemica 
con la bocciatura della com-
misione. 8 e la terza 25 Questa 
soluzione superò tutti gli esa

mi Ora, dopo due anni, il cen
tro islamico chiede di innalza
re il minareto a 42 metri, una 
proposta che deturpa lo stili
ne di Monte Antenne». 

«Il vero problema è rappre
sentato dalle continue dero
ghe che il Campidoglio conce
de alle concessioni edilizie -
aggiunge Massimo Pompili, 
consigliere comunista, che per 
questo ha aderito all'iniziativa 
• Il concetto di pubblica utilità 
non può essere separato da 
una corretta gestione del terri
torio, altrimenti si rischia di ge
nerare caos» «1 grandi insedia
menti - dice Cesare San Mauro 
- devono essere costruiti in ot
temperanza dei progetti ap
provati*. «Quando c e un po
tente gruppo di pressione • 
continua Rutigllano - il Comu
ne limita la sua volontà» 

La moschea di Roma • un 
tempio principale, sedici cu
pole con un auditorium per 
500 persone, due sale confe
renze, un museo, un'imponen
te biblioteca Islamica, un ostel
lo per gli studenti e un parco -
ha sempre aturato le ciniche 
degli ambientalisti. I 68 mila 
metri cubi di cemento tirali su 
a Monte Antenne sono infatti 
situati alle porte del parco del 
Tevere 
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ROMA 

Dieci colpi con le forbici 
nel cortile in via Germanico 
L'assassino si è costituito 
La tormentava da molti mesi 

Si era rivolta a Telefono Rosa I 
e anche ai carabinièri 
«Mi daranno retta 

mi avrà ammazzata» 

Uccìsa dall'ex convivente 
È una morte annunciata 
Le denunce presso i carabinieri, una pratica nell'ar
chivio del «Telefono Rosa». Quella di Francesca 
Sbardella, impiegala di 39 anni, è stata una morte 
annunciata. Il suo ex convivente, che la minacciava 
da mesi, ieri pomeriggio l'ha uccisa a forbiciate, sot
to gli occhi della gente del palazzo. Salvatore Fami-
già in serata s'è costituito: «Credevo di averla solo fe
rita», ha detto ai carabinieri. 

CLAUDIA ARLtTTI 

• i Come in un film, da die
tro le tendine delle linestre, oc
chi atterriti hanno seguito tutta 
la scena, la mano di lui stretta 
Momo alle (orbici, le braccia 
di lei, levate nel tentativo di re
spingere la lama. Cosi e morta 
Francesca Sbardella, nell'atrio 
marmoreo di un bel palazzo 
del centro, sotto gli sguardi de
gli Inquilini impotenti che 
l'hanno vista trascinarsi, con 
un ultimo stono, verso II cam
panello di un appartamento. 
Qualcuno inline le ha aperto, 
ma era troppo tardi. Sotto la 
giacca Insanguinata, i medici 
hanno trovato i segni di otto. 
ione dieci forbiciate. Hanno ; 
remato un'operazione. Invano. 

A uccidere Francesca Sbu
della. 39 anni, impiegata della 
Fininvest. è stato l'uomo con 
cui aveva convissuto per anni. 
Salvatore Farrugia, quando s'è 
accorto che la donna non re
spirava più, s'è lasciato alle 
spalle itcMco 99 di viale Ger
manico, dov'è il suo ufficio, ed 

« fuggito. Ha vagato ore per le 
strade della città, prima di pre
sentarsi ai carabinieri di Mon-
«rotondo: •Credevo che fosse 
solo ferita», ha detto. 

•Sono stata di nuovo dai ca
rabinieri. Figurali, |J muove-
rannoquando sarà morta», dis
se Francesca Sbardella a un'a
mica, qualche giorno fa. La 
sua. e stata una motte annun
ciata. Anche il «Telefono Ro
sa», nell'archivio, ha una prati
ca che la riguarda. La donna 
aveva chiamato In estate; «co
me mi devo comportare, che 
cosa devo fare?», aveva chiesto 
alle avvocatesse, -hii non mi 
da tregua». 

Nella palazzina nuova di via 
Fiume Bianco, al Tonino - do
ve la donna abitava con la fi
glia Sabrina, di dieci anni - tut
ti ricordano le continue liti e le 
discussioni tra I due. Di recente 
si erano separati. Era stata la 
donna a prendere la decisio
ne, ma le cose erano peggiora

te. Salvatore Farrugia non le 
concedeva pace. Convinto che 
la storia sarebbe potuta rico-
miciare, l'aspettava fuori del 
lavoro, si appostava all'ingres
so di casa, la copriva di insulti 

'e di minacce:.'Ti ammazzo, 
' prima o poi lo ti ammazzo». 
L'ultima aggressione risale a. 
pochi giorni fa. L'uomo aveva 
dato fuoco all'auto nuova di ; 
Francesca , parcheggiata, nel 
garage di via Fiume Bianco. 

• Sembra che rei, Ieri, si sia reca

ta in viale Germanico, proprio 
in seguito a quest'ultimo litigio: 
voleva chiedergli, una volta 
per tutte, dilasciarla in pace. 

Per la gente del civico .99, U 
•fHm» comincia pochi minuti 
dopo le tre, quando Francesca 
Sbardella suonali campanello 
della società «Itefquev di cui 

: Salvatore Farrugia è contitola
re, e chiede a.un impiegato di , 
chiamarle l'uomo. Lui arriva 
subito, In tasca ha le forbici. 
Nell'auto del palazzo, comin

ciano a parlare. La porta del-
•'•Itelque» si chiude dietro di 
loro. Il dialogo, subito, assume 
toni violenti, urlano entrambi 
La gente si affaccia dalle fine
stre che danno sul cortile. Do
po qualche istante, di colpo, 
lei ammutolisce e indietreggia 
di un passo: l'uomo ha tirato 
fuori le forbici. La colpisce al 
petto, vicino ai cuore. Estrae la 
lama e ricomincia. L'unica sal
vezza, per Francesca Sbardel
la, « quella porta chiusa. Sort

ii cortile 
invia 
Germanico 
dove 
è avvenuto 
romicKtto. 
Inatto 
la vittima, 
Francesca 
Sbaraglia 

. guinante. riesce a raggiunger
la, alza una mano sul campa
nello e suona. Lui ora la sta 
colpendo . alla schiena, sui 
fianchi. Nessuno apre. Nell'uf
ficio, oltre al dipendenti, ci so
nò tre finanzieri, che stanno 
eseguendo dei controlli. Qual
cuno spiega loro che i litigi e le 
urla, tra quei due, sono all'or
dine del giorno. Solo dopo un 
po', un impiegato si decide ad 
andare a vedere che cosa stia 

. succedendo. Per terra c'è Fran

cesca Sbardella, in fin di vita. 
Lui è scappalo. 

Il rapporto dei medici è un 
elenco di tentativi andati a 
vuoto. Elettrocardiogramma, 
iniezioni di adrenalina, mas
saggio cardlaco...Alle cinque 
del pomeriggio, Francesca 
Sbardella è già nell'obitorio 
dell'ospedale. Nella tasca del
la giacca, un'infermiera trova 
un «pugno di ferro», con le bor
chie in metallo. Le denunce 
non erano servite a niente, or
mai la donna sapeva di doversi 
difendere da solo. Annamaria 
Seganti, avvocato del •Telefo
no Rosa», dice: «E un caso che 
ricordo benissimo. Francesca 
era terrorizzata, aveva paura 
anche per la sua bambina. Le 
consigliammo di sporgere 
querela. Lei ci diceva: "si, e se 
lo faccio, poi chi mi proteg
ge?». 

Salvatore Farrugia ora si tro
va nel carcere di Regina Coell. 
Sembra che, una volta, fosse 
una persona serena. Fino a tre 
anni fa, lavorava per la «Rer» di 
piazza Nievo, un negozio di 

. materiale elettrico. «Era un tipo 
tranquillo»; racconta II titolare. 

. «Poi c'è stato l'incidente e l'ab
biamo perso di vista». L'inci
dente» gli costo mesi di ospe
dale e diverse operazioni alla 
testa. Era andato fuori pista 
mentre sciava in Abruzzo, fi
nendo contro un albero. Cose 
di tre anni fa. Da allora - rac
conta chi lo conosce - sem
brava diventato un altro. 

Arrestato all'hotel Condotti agente della «Pinkerton» 

aveva 16 chili di coca 
Un investigatore privato delta famosa agenzia «Pin
kerton» di New York. Léonard Mark Josephson, 22 
anni, è stato arrestato l'altra sera dalla polizia per 
traffico di stupefacenti: la cocaina, 16 chili, era na
scosta all'interno di quattro statue di gesso, nei tu
bolari di una sedia pieghevole e in un portabottiglie, 
d i agenti lo hanno bloccato mentre usciva dall ho
tel Condotti dove alloggiava. 

ADRIANA TUÌZO 

• B Professione ufficiale: pò-
Motto privato della Pinkerton, 
una dette più note agenzie in
vestigative di New York. Ma . 
Léonard Mark Josephson. 22 
ami. evidentemente aveva 
pensato di impiegare in un 
modo più fruttuoso li suo tem
po. La polizia lo ha arrestato 
l'altra notte a Roma mentre 
usciva dall'hotel Condotti di 
via Mario de'Fiori: nel suo al
loggio gli agenti hanno trovato 
lochili dlcocain» stipata meti
colosamente dentro quattro 
grosse oche di gesto, nel tubo
lari di una sedia pieghevole e 

In un portabottiglie. Una parti
ta di droga del valore di sei mi
liardi di lire.ll grosso carico di 
cocaina doveva servire a rifor
nire la capitale: secondo gli 
agenti che lo hanno interroga
to subito dopo l'arresto. Tuo- ' 
mo era Inattesa diessere con
tattato da qualcuno che avreb
be dovuto prelevare i 16 chili 
di cocaina e provvedere suc
cessivamente allo smistamen
to. Ora l'Investigatore america
no si trova a Regina Coeli con 
l'accusa di traffico di stupefa
centi. Oggi sari interrogato dal 

pubblico Ministero Mantelli '' 
A Roma Josephson ci era ar

rivalo in qualità di agente spe
ciale. «Mi sto occupando del 
commercio e delle sparizioni 
dei bambini minorenni dalSu-
damerica» ha raccontato alla 
polizia. Partito II sei gennaio 
da Panama con un volo diretto 
a Zurigo. l'Investigatore aveva 
poi proseguito a bordo di un 

. treno, prima per Bellinzona e 
poi per Milano in direzione Ro
ma. Per confondere il fiuto dei 
cani antidroga, l'uomo aveva 
avuto cura di rivestire intema-
mente le quattro statue di una 
particolare miscela a base di 
catrame e segatura. La sedia e 
il vassoio portabottiglie, inve
ce, avevano una sottile interca-

, pedine di alluminio. Ma il ser
vizio centrale antidroga del mi
nistero degli Interni era già sul
le tracce di qualcuno, una per* 
sona insospettabile, che dove
va arrivare dal Sudamerica. 
All'arrivo in Svizzera, gli agenti 
lo hanno individuato e séguito 
fino al capoluogo lombardo.U 

L'Investigatore americano arre
stato,Leonarrj-Mark Josephson 

. k> hanno «consegnalo» al col
leghi italiani. Xsephson è 
giunto nella capitale l'altro Ieri 
sera. Per nulla Insospettito, ha 

' preso alloggio all'hotel Con
dotti. GII agenti della seconda 
sezione antidroga lo hanno 
pedinato dada stazione Termi
ni tir» airalbergtf. Atkfdue del 
mattino to'hannobloccato: 
«Sono un collega» ha esclama
toli giovar» Imvsttgatore ame-

' ricano mostrando Usuo distin
tivo. Poi ha raccontato di aver 
acquistato glroggetti mentre si 
trovava a Panama ai prezzo di 

. quattro dollari l'uno. 

L'orefice sequestrato in casa da quattro banditi 

Lo sequestrano in casa sua, gli chiedono le chiavi del 
deposito di gioielli di cui è socio. Ma l'anziano Habib 
apre le braccia: «Giuro, le chiavi non ce le ho». Cosi, 
ai quattro rapinatori non è rimasto altro che racco
gliere qualche oggettlno d'argento in casa del gioiel
liere e fuggire senza il più succulento bottino. È acca-
duto l'altra sera in viale Campioni, ali'Eur dove abita 
Craul Lino Habib, socio della «Cris Oreficeria». 

BOStaT.,1 A BATTISTI 

•al Un brutto incontro l'altro 
ieri sera per il signor Habib, 
anziano commerciante di pre
ziosi: cinque banditi incappuc
ciati lo sorprendono mentre 
rientra acasa e lo sequestrano 
nel suo appartamento ali'Eur, 
chiedendogli ripetutamente la 
combinazione della cassaforte 
e le chiavi del deposito di 
gioielli in via Propaganda Fide, 
presso il quale lavora l'anziano 
tunisina Ma Habib non aveva 
le chiavi con sé e ai rapinatoti 
non è restato altro da fare che 
scappare, dopo averlo imba
vagliato e legato al letto. . 

•'• Erano circa le sei e mezzo di 
• sera quando i bandii] incap
pucciati hanno sorpreso l'an
ziano commerciante e lo han- ' 
no costretto a farli entrare in 
casa, in viale Campioni, dove 
sono limasti fino alle prime ore 
del mattino tentando di farsi 
dare le chiami del deposito di 
gioielli. Poco convinti dalle di
chiarazioni di Habib, che giu
rava di averle lasciate ai suoi 
soci, i banditi si sono messi a 
rovistale a Mingo nell'appalto-

' mento. Alla fine, stanchi del
l'infruttuosa perlustrazione, lo 
hanno legalo mani e piedi e 

(^tavecchia-Livomo 
Primo inconta) 
tra ministro e regioni 
•al Nuova autostrada o am
pliamento della già esistente 
via Aurelio? Solo un confronto 
tra ministeri-regioni potrà 
sciogliere U nodo «viabilità» sui 
94 chilometri che collegano 
Grosseto a Civitavecchia. Se-
eynde il ministro dell'Ambien
te Ruflolo. che sulla questione 
ieri si è Incontrato con il presi
dente della giunta Toscana. 
Marco Marcucci e l'assessore 
all'urbanistica del Lazio. Paolo 
Tuffi, «restano ancora aperti 
tutti i problemi che l'autostra
da intendeva risolvere In modo 
Inadeguato: congestione, 
strozzature, disagi. Proprio per 
questo ha detto 11 ministro -
promuoverò un tavolo di con
fronto nell'ambito del Comita
to Stato-Regioni cui partecipe
ranno l quattro ministeri Ime-
resati (Ambiente, Trasporti, 
Beni Culturali. Lavori Pubblici) 
e le due regioni». «Dopo il pa- ' 
rere negativo della commissio
ne di impatto ambientale- ha 

spiegato Ruttalo - il tavolo di 
confronto servirà ad esamina
re i problemi di viabilità se
guendo programmi definiti e a 
prendere in esamele possibili 
ipotesi alternative in un orlz-

' zonte più vasto». 
Il 29 ottobre scorso il proget

to per la costruzione della 
Crosseto-CMtavecchla era 
stato bocciato dalla commis
sione di valutazione ambienta
le del ministero dell'Ambiente 
perche incompatibile con il 
territorio. Una barriera di ce
mentò e asfalto, cosi come de
nunciato dagli ambientalisti e 
dal Pel che avrebbe compro
messo seriamente le vaste aree 
interessate dal nodo stradale: il 
parco della Maremma, il com
plesso di verde che si stende 
tra la Marslgliana e Capalblo fi
no all'Argentario, le aree ar
cheologiche di Vukl e Tarqui
nia, le propaggini della zona 
vulcanica della Tuscia. 

... •••.-._. •• • Nominatisette. «saggi». Tre mesi perii progetto 

La giunta Ha^deciso 
Nuovo centro congressi ali'Eur 
Il Comune investe sull'Eur per il nuovo centro con
gressi. Ieri la giunta ha approvato la delibera con cui 
si istituisce un gruppo di lavoro per «uno studio di ri
qualificazione dell'Eur e della via Cristoforo Colom
bo finalizzato al potenziamento del sistema centro-
congressuale». 400 milioni, tre mesi di tempo, per 
una commissione di cui fanno parte, tra gli altri, gli 
architetti Portoghesi, Purini e Lugli. 

FABIO LUPPIMO 

•al Sette -saggi., tre mesi di 
tempo, un costo totale di 400 
milioni. Sono gli architetti, il 
tempo, e il denaro che il Co
mune utilizzerà per -uno stu
dio di riqualificazione dell'Eur 
e della via Cristoforo Colombo 
finalizzato al potenziamento 
ed adeguamento del sistema 
centro-congressuale». Si tratta 
di una delibera «vistata» ai pri
mi di ottobre dello scorso an
no dalla commissione urbani
stica capitolina e approvala Ie

ri dalla giunta', con una piccola 
modifica al testo'iniziale: tre 
mesi, appunto, perla progetta
zione completa, non più quat
tro come era stato previsto in 
un primo tempo. ' •••'••" '••• 

Il Campidoglio ha atteso 
l'approvazione della legge per 
Roma capitale per dare' il via 
allo studio. Dalla legge verran
no ì finanziomenuV Alla renili-

. zoztone, del piano sono stati 
chiamati-Nicola-AstJnl. Attilio 
Bastioninl Giampiero Broc-

chetti.1tosarioCiufrre, Pier Ma
ria Lugli, Franco Purini e Paolo 
Portoghesi, oltre a tecnici del 
piano regolatore e a un rap
presentante dell'ente Eur. No
mi di eccellenza per un cap
pello dentro cui può esser 
messo tutto: un grande proget
to, o una semplice ristruttura
zione senza ulteriori cadute di 
cemento, o addirittura lo sna
turamento dell'assetto della ; 
città con l'appesantimento del 
peso della direzionalità sul
l'Eur, quindi a sud, quando sta 
per partire lo Sdo.Su questo 
l'articolo 1 della legge su Ro
ma capitale, lettera f, a cui fa 
riferimento la delibera, non 
chiarisce molto. Tra gli obictti
vi della città si indica la costitu
zione di «un polo europeo del
l'industria, dello spettacolo e 
della comunicazione e realiz
zare il sistema congressuale, 
fieristico ed espositivo anche 

attaiverso il restauro, il recupe
ro e l'adeguamento delle strut
ture esistenti». Ma in ottobre, il 
sindaco e l'assessore al piano 
regolatore Antonio Gerace 
hanno già chiarito che l'Inten
zione è di arrivare ad una strut
tura tutta nuova, più funziona
le e moderna dell'attuale pa
lazzo dei Congressi costruito 
dall'architetto Antonio Ubera. 

Le zone Indiziate, per il nuo
vo polo sono cinque: il vecchio 
e da anni malridotto Velodro
mo olimpico, l'attuale par
cheggio che si trova di fronte al 
ministero delle finanze, l'area 
tra la via Cristoforo Colombo e 
viale dell'Oceano Pacifico e la 
zona attualmente occupata 
dal Luneur. A queste aree, tut
te pubbliche, si potrebbe ag-

: giungere la zona di proprietà 
• dei Cavalieri.di Catania, sem
pre tra via Cristoforo Colombo 
e viale dell'Oceano Pacifica -

hanno abbandonato l'appar
tamento all'alba, intorno alle 
Suattro. Habib non si è perso 

'animo, e nonostante I suoi 
settantanni, è riuscito energi
camente a liberarsi nel giro di 
un'ora. Poi ha chiamato il 113 
nel Umore che 1 banditi avesse
ro tentato comunque di rapi-

. nare il deposito. Me, giunta sul 
• luogo, la polizia non ha riscon-
' irato tracce di scasso e ha po
tuto rassicurare i soci della 
•Cris Oreficeria», proprietari 
del negozio, che hanno tirato 
un gran respiro di sollievo del 

• valore di alcuni miliardi, tonti 
quanti ne conteneva in oro e 
gemme il deposito. Quanto al 
signor Craul Lino Habib. se l'è 
cavata con un grosso spaven
to, e poche contusioni, che 
guariranno in qualche, giorno. 
CU resterà 11 ricordo di una bur-

: rascosa • avventura notturna 
con ospiti indesiderati, che si 
sono accontentati di portare 

: via qualche oggetto dalla sua 
casa. Senza Infierire troppo 
per la mancata e ben più so
stanziosa rapina. . 

Isola Tiberina 
L'ospedale 
era a rischio 
radiazioni? 
• I Finisce in Parlamento la 
vicenda del materiale radioat
tivo conservato per 18 anni, 
dal '63 all'81, in un sottoscala 
dell'ospedale FatebenefratelU. 
Il senatore verde Guido Pollice 
e il consigliere regionale anti-
proibizionista Vanna Barenghi 
hanno rispolverato la denun
cia fatta nell'aprile dell'88 da 
quattro dipendenti dell'ospe
dale religioso, presentando 
due interrogazioni, una al mi
nistro della sanità, l'altro all'as
sessore regionale alla sanità. 
•Perchè - chiede Barenghi ri
cordando che tre dipendenti 
che lavoravano nei pressi del 
deposito sono morti di cancro 
- è stato necessario un se-
conndo sopralluogo dei tecni
ci dell'Enea e dell'ispettorato 
del lavoro?». «È certo - doman
da Pollice - che l'ospedale sia 
in possesso di tutte le autoriz
zazioni previste per legge per II 
mantenimento di sostanze ra
dioattive?». 

SEZIONE CINECITTÀ 
OGGI, 9 GENNAIO ORE 18.30 

NO ALLA GUERRA 
Assemblea pubblica con: 

Massimo MICUCCI 
del Ce del Pel 

CONGRESSO SEZIONE MAZZINI 
9-13 GENNAIO 

MERCOLEDÌ ore 20.00 apertura e presentazione mozioni 
GIOVEDÌ ore 20.00 dibattito 
VENERDÌ ore 20.00 dibattito 
SABATO ore 15.00 dibattito 

dalle ore 18.00 voto su mozioni e aimbolo 
DOMENICA ore 9.30 

elezione organismi dirigenti • delegali 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Aula Magna Ospedale S. Camillo -v' 

9 CENNAIO 1 9 9 1 , ORE 10 
Promossa dal Comitato direttivo della Sez. Pei Usi Rm 10 
PRESENTAZIONE 01 UNA PROPOSTA ALTERNATIVA 

AUADEUBErUDEUAREaONELAZIO 
Introduce: A. VIOLA 
Interviene: M.MAFAI 

Conclude: M. GRAMACLIA 

OGGI. 9 GENNAIO, ORE 18 
c/olo sede della sezkxiePd Salario, via Sebino.43/a 

I giovani per il Pds della II Circoscrizione 
presentano: 

«Il Centro d i Iniziativa 
politico-culturale C.I.P.C.» 

inte(v&nà: M a s s i m o CERVELLINI 
Coordinatore del Comitati per la Cosfttuente 

CONGRESSO DELLA SEZ. POSTELEGRAFONICI 
8-9-10GENNAIO1991 

MARTEDÌ 8 ore 16,30 apertura lavori 
MERCOLEDÌ 9 ore 16,30 dibattito - -
GIOVEDÌ 10 ore 16,30 inizio votazioni 
c/o Sez. Appio Nuovo - Via Colle Gentile
sco • Fermata Metrò Arco di Travertino 

Ogni lunedì alle ore 15 su V IDE01 
a partire dal 14 gennaio ;N 

D. O. C.:-'.:,'•::. 
Discussione e Opinioni a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dai parlamentari comunisti dei Lazio 

Ogni settimana: 
- discussione su un argomento specifica 
- servizi su Roma e sul Lazio •-..-••>-
- attività dei parlamentari 
- filo diretto coni telespettatori 
Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo 
parlamentare Pel-Lazio • Via del Corso, 173 -00186 
Roma. Un parlamentare nel corso delta trasmis
sione risponderà ai tuoi quesiti. 

COMITATO REGIONALE PCI LAZIO 
GIOVEDÌ 17 GENNAIO, ORE 9,30 

Sala riunioni Villa Fasslni (via G. Donati, 174) 
- Assemblea regionale su: - •••>•- -

"CBI8I MtLàlTB. nnXLMBVB B PBOJOSrl 
PUMI SUI CTOKTiKMT MTTParMMrTliiBT : 

DBLLaBBOIOSB, A8Q8TB0J0 < 
OIUALORADSIPBOinRTOBr' 

Presiede: Franco CERVI, della segreteria regio
nale Pel, responsabile economico 

Comunicazioni: Biagio MINNUCCI, presidente re
gionale Cic • • . . 
Antonio ROSATI, consigliere della Centrale 
del latte di Roma > 

Conclusioni: Danilo COLLEPARDI, coordinatore 
Commissione Agraria regionale Pei 

Partecipa: Goffredo BETTINI, segretario regio
nale Pei del Lazio . .••..-...,•• 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de "l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, al la Coop soci de «l'Unità», 
via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

22 • 
Unità 

Mercoledì 
9 gennaio 1991 

/ • -

http://lire.ll
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vijilidelluoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Faiebenetratelli 5673299 
Gemelli 33054036 
S.FihppoNeri 3306207 
S. Pielro 36590168 
S.Eugenio 5904 
Nuovo Heg. Margherita 5844 
S.Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 . 
Polizia stradale . 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-387M984-88177 
CoopAiitoi 
Pubblici 7594568 
Tassisliea 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
EraNucva 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH, Utenti Atac 46954444 
S.A.PE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

CIORNAU DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

; Baldo Maestri nel ricordo dell'allievo 

Un fuoriclasse 

• U O I N I O COLOMBO 

ti e gennaio t morto Baldo 
Maèstri, solista di clarinetto 
e sax allo, illustre e autore
vole protagonista del jazz 

. italiano. Ieri si sono svolli i 
funerali. Pubblichiamo uno 

< ; Jori» di Eugenio Colombo, 
suo allievo e ammiratore. 

•TaV Non ricordo precisamen
te quando ho incontrato per la 
prima volta Baldo Maestri ma 
ricordo benissimo dove: erava-
i t»VrYwlf»W. '" , f * tó«to- ' 
rium. per il saggio di flncanno -
della sua classe di saxofono. A 
differenza del solito ambiente 
impacciato dalla circostanza 
un pò noiosa, ma a cui non si 
può mancare, c'era l'atlesa di 
un evento, la sala piena, allievi 
e pubblico emozionati per un 
vero e proprio concerto. La 
musica era. formidabile, il 
maestro era continuamente 
parte in causa: in prima fila ad 
assistere l'allievo che suonava 

• da solo, dirigendo un quartetto 
oppure suonando come capo
sezione In un memorabile tri
buto alla musica di Duke El-
lington.. 

In seguito ho avuto modo di 
lavorare con lui e di conoscer
lo meglio e solo dopo molto 
tempo sono diventato final
mente suo allievo. Era una 
grande personalità, non solo 
musicale: c'era qualcosa di 
magnetico nel suo modo di es
sere e quindi anche di inse
gnare: credo infatti che il suo 
insegnamento trascendeva 
spesto e volentieri I contini 
specificatamente • musicali. -
Non era un caso che la sua 
classe era molto unita e che gli 
studenti non avevano rivalila 
tra di loro ma che invece erano 
•sonosoudalL . 

Era un uomo profondamen
te giusto, non c'era verso di 
sottrarsi a questo suo senso di 

giustizia, verso la musica e 
quindi nei confronti dello stu
dio, anche il più arido, ma an
che nei confronti delle cose 
della vita. A questo proposilo 
non incoraggiava i suoi stu
denti ad abbandonare gli studi 
scolastici a favore di una possi
bile carriera artistica ma, al 
contrario, se intuiva in qualcu
no propositi di questo tipo lo 
minacciava di smettere di inse
gnargli. L'immagine che viene 
fuori da ciò' e neceisartaménte 
austera, cosa che lui* non era 
affatto, anzi era sempre sorri
dente ed affettuoso con tutti e 
non mancava mai di avere bat
tute ironiche e di scherzare nel 
momenti di pausa dal lavoro o 
durame le cene di fine anno 
scolastico. • 

Era un musicista di forma
zione classica e cèrtamente 
amava il jazz più tradizionale, 
ma non era un amore esclusi
vo, la sua tecnica di fuoriclasse 
si coniugava infatti ad una 
grande disponibilità a cono
scere. Fecero sensazione i 
concerti che l'orchestra della 
Rai tenne nel 1980 insieme a 
musicisti di |azz statunitensi ed 
europei. Baldo Maestri fu la fi
gura di riferimento tra l'orche
stra e i vari maestri che si suc
cedettero e anche per la sua 
mediazione fu possibile un li
vello sempre qualitativamente 
eccellente sia nei concerti tra
dizionali che in quelli più d'a
vanguardia. 

Ora purtroppo lo si può solo 
ascoltare nelle colonne sonore 
di tanti film celebri, da -I soliti 

, ignoti* a «Cabaret» alla «Fami
glia» a tanti altri. Spesso, inlatti, 
vedendo un film mi domando 
se il clarinetto e II sax alto che 
sento é lui e qualche giorno 
dopo parlando con un altro ex 
allievo scopro inevitabilmente 
che lo era. 

Zanatta, composizioni spensierate 
per narrare storie semplici e fatali 

• «•§ Silvano Zanatta. L'imma-
; gine quasi parola, libreria Re-
, mo Croce. Corso V. Emanuele 
> 156/158. Orario di libreria. Fi

no al 19 gennaio. 
. L'impianto compositivo di 
' Silvano Zanalta é senza duo-
' bio scenografico, bada allea-
. senzlale della scena anche se 
• talune volte sul fondo nero del 
t cartoncino i colori primari si 
• esauriscono nella quantità. 
I Amando il balletto e alcuni 
< precursori russi che ne sapeva-
; no una più del diavolo di boc-
• cascena e danza. Il pittore 
i s'imbeve di composizioni che 
' alcune volte ricordano i fuochi 
1 d'artificio, le stelle filanti e gli 
'< slati d'animo dei bambini gio-
1 cosi che si sporcano le mani e 
; gli occhi di tutto il firmamento 
? di toni e semitoni colorati. 
- Composizioni spensierate 
' quindi, ma calibrate e precisis-
' «ime senza dispendio di mate

riali che non siano direttamen-
• te proporzionali all'uso per i 
" quali sono stali prescelti: per 

esempio il tono d'insieme del 
ballettol't/cce/to di fuoco, la Sa
gro della primavera e il destino 
dell'illustrazione. 

Zanatta illustra storie non 
complicate, ma fatali e primor
diali. La natura dell'evento det
ta al pittore l'interpretazione e 
il tocco di colore. Tanti colori 
che accompagnano figure ae
ree accoppiate a danzatrici si
nuose e curvilinee. La bellezza 
dell' effimera compagna del 
volo danzato é sempre colora
ta anche In calzamaglia. Il cor
po della danzatrice accattiva e 
cattura i colori che attorno a lei 
formano il radioso sorgere del
la danza. Zanatla quando di
segna o illustra é sempre di ri
tomo dall'aver viaggiato e visi
tato paesi e storie di regioni 
lontane. Il segno raccolto lun
go I suoi Itinerari s'inorgoglisce 
sulla carta e s'accoppia a for
me fittissime di analogie con 
gli ornamenti bizantini, ma 
questo non disdice all'intero 
percorso pittorico e illustrativo 
del pittore. CEn.Cal. 

«Serata d'onore» per il grande baritono al Teatro Parioli 

Onori ed e>neri per Bruson 
• • Anche per Renato Bru
son, grande baritono italia
no, è giunto il momento di 
raccogliere gli onori di una 
carriera trentennale. E que
sto 1991 gli prepara una lau
rea «honoris causa» dell'Uni
versità di Urbino, un unicum, 
crediamo, per un cantante li
rico fino ad oggi. 

Nel frattempo il teatro Pa
rioli gli ha dedicato una delle 
sue «Serate d'onore», inaugu
rando cosi il settore della liri
ca, ancora trascurato. Un'oc-
casionissima anche per Mau
rizio Costanzo che ha final
mente indossato la cravatta 
anche se con confessata pe
na. Nella cornice da avan
spettacolo, ben nota ai fede
lissimi dello show di Canale 
S, le luci della passerella ac-
cesse, al suono trionfale del
la Rapsodia in blu di Gersh-
win, un intimidito Bruson ha 
affrontato un ambiente e 
un'acustica (amplificata) 
non proprio consueti per lui. 
Intervistina di rito («Perchè è 
diventato tanto famoso?») 
con risposta adeguata: «Non 
ho mai ceduto agli effetti pla
teali per strappare un ap

plauso in più» («croscio di 
applausi) e poi... via. 

Cosa mai deve fare un 
cantante per parlare di sé se 
non cantare? Solo sperare 
che tra un'aria e l'altra qual
cuno lo (accia per lui, dando
gli il tempo di riposare. Ma 
nessuno si è visto che so, a 
raccontare la sua carriera, un 
aneddoto, un «dietro le quin
te» che tanto piace al pubbli
co del «Costanzo Show». Ab
bandonato a sé stesso. Bru
son! oltre agli onori si é preso 
cosi anche gli oneri, dando 

MARCOSPADA 

via ad un vero e proprio reci
tal con arie d'opera dal suo 
repertorio. 

Prima «Emani» ("Oh 
de'verd'anni miei"), poi la 
morte di Rodrigo dal «Don 
Carlos» e infine un sanguigno 
«Nemico della patria» dal-
l'«Andrea Chenler» di Giorda
no, eseguite ancora con ma
gistrale legato e fiati lunghis
simi. Poi il maestro Rolando 
Nicolosi ha chiuso il piano
forte cedendo la parola alla 
base musicale. E Bruson ha 
offerto un saggio di canzoni 

reclamizzando il suo ultimo 
ed «lo le canto cosi», un musi 
nella carriera di un grande, 
anche se più spesso dominio 
di tenori. Sulla sua testa sono 
sfilati vari cappelli, non tutti 
della sua taglia: dai classici 
napoletani «Malafemmena»e 
•lo te vurria vasà», dal vago 
accento padovano, alla Fe
stivaliera bellissima «L'im
mensità» di Don Backy, ese
guita invece con un lusso da 
far scomparire Johnny Dorel-
li. Una piccola pausa e poi le 
gigliescne «Mamma» e «La 

canzone dell'amore» (Solo 
per te Lucia) eseguite col 
giusto cuore in mano. Infine, 
come resistere a «Caruso» di 
Lucio Dalla, che è tanto bella 
anche se un pò bassina. Sen
za neanche concedersi un 
bicchiere d'acqua Bruson ha 
commentato spiritosamente: 
•Mi sembra di essere ai lavori 
forzati» e, con altro scroscio 
di applausi ha chiuso un 
concerto che difficilmente 
dimenticherà. Ma dico, 
quando fra una settimana sa
rà il turno di Lindsay Kemp, 
lo si costringerà a fare acro
bazie per un ora?. 

Il baritono Renato Bruson 
al «Parie*.; 

sotto Simonetta ffluruftda 
e Franca Stoppi 

rn «Donne da bruciare» 

I cast dileéretiehe 
chiede libertà sessuale 

MARCO CAPORALI 

Donne da bruciare 
di Aprii De Angelis. Traduzio
ne, adattamento e regia di Ma
rio Lanfranchi. Scene e costu
mi dì Alessandro Chiù. Musi
che di Marco Schiavoni. Con 
Franca Stoppi, Nathalie Cuci
ta. Franco .Mirabella, Mania 
Spanu, Simonetta Glurunda, 
Carlo Colombo. 
Teatro Tordlnon» 

• • Opera della giovane 
drammaturga inglese (di origi
ne siciliana) Aprii De Angelis, 
Donne da bruciare è una rico
struzione a fosche tinte della 
vicenda di Margherita Porete, 
visionaria del 1300 finita sul ro
go per le sue predicazioni mi
stico-erotiche. Nella comunità, 
essenzialmente femminile, 
fondata da Margherita, si teo
rizzava la dottrina del «Libero 
Spirito», ossia l'assenza di pec
cato, l'identità tra spirito e car
ne e la natura divina dei viven
ti. Aspirazione alla libertà ses
suale, conoscenza del corpo e 
accettazione del desiderio, na

turalmente stigmatizzati dalla 
Chiesa, nella messinscena di 
Mario Lanfranchi sono ingre
dienti del rispecchiamento tra 
tentativi di riscatto parossistici 
e visionari, comprensibili solo 
nel quadro delle eresie medie
vali, e ben più ampie e laiche 
prese di coscienza delta condi
zione femminile. 

Cosi Maddalena, Interpreta
ta da Marzia Spanu, ha i modi 
sbrigativi, intolleranti e aggres
sivi della donna inaffettiva, im
probabile ex prostituta al se
guilo della mistica Margherita. 
Ai cliché dell'esibita sessualità 
liberata si oppone un'Agnese 
(Simonetta Glurunda) timora
ta e desiderosa di possedere P 
Creatore. Agnese é la più at
tendibile, col suo fanatismo 
autolesionistico, in una comu
nità che altrimenti riecheggia, 
a parte il vescovo sciocco col 
suo aguzzino-ragazzo (Carlo 
Colombo e Franco Mirabella), 
i comportamenti più conven
zionali del «piccolo gruppo». 
Altrettanto convenzionale 

(anche sotto il profilo sceno
grafico) è la contrapposizio
ne, ai limiti della caricatura 
che non riesce purtroppo a far
si comica, tra papato intransi
gente e stupido e assolutismo 
esaltato delle eretiche. 

Il vescovo eletto a papa si 
tormenta con Insetti a sei teste, 
figurazioni dei morti assassina
ti che tornano a minacciarlo, 
concedendosi ad equivoche e 
allusive relazioni col suo servo 
Carlo, rifiutalo da Maddalena e 
deciso a vendicarsi. Esarà pro
prio dal desiderio di Carlo, a 
cui Franco Mirabella dà un vol
to allucinato e temibile, di ri
farsi sulla donna che prende 
corpo la controffensiva eccle
siastica. Margherita, la sola che 
non abiura alle proprie con
vinzioni, finisce bruciata in 
un'atmosfera soporifera e sof
focante, con sfumature di grot-

: lesco soprattutto incarnate da 
Giovanna, la sprovveduta che 
col proprio secchio raggiunge 
la comunità del «Libero Spiri
to». Le dà voce Nathalie Guel
fa, che con mimica e parlata 
stravaganti completa il cast 
delle eretiche. 

Anna Malvica, da Roma a Catania e ritorno 
Ritratti d'attore. Viaggio fra colleghi incontrati nei 
bar, nei camerini o nella tranquillità delle mura do
mestiche. Il racconto di anni trascorsi al fianco dei 
•grandi». Carriere piene di ruoli e di mestiere. Ricor
di, aneddoti, rabbia, nostalgie e molti progetti di chi 
al palcoscenico ha dato e dà tutto di sé. L'incontro 
con Anna Malvica, al Valle per il «Don Chisciotte di 
Gìrgenti» a fianco di Landò Buzzanca. 

PINOSTRABIOU 

ara Anna Malvica é in scena 
al Teatro Valle accanto a Lan
dò Buzzanca in «Don Chisciot
te di Girgenti», un musical di 
Tony Cucchiara. Durante la 
chiacchierata arriva un grande 
mazzo di fiori firmato Anita 
Laurenzi: dopo vent'anni di as
senza dai palcoscenici roma
ni, i fiori, un'intervista, altre 
piccole attenzioni la fanno 
sentire ancora viva e pronta a 
rischiare per questo mestiere. 

•Nasco a Roma il 28 dicem

bre di quasi mezzo secolo fa. 
Frequento l'Accademia Silvio 
D'Amico. Inizio subito a lavo
rare con passione e tanto entu
siasmo in compagnie impor
tanti, accanto a colleghi e regi
sti di prestigio: Salerno, Morel
li-Stoppa. Stabile dell'Aquila. 
CobelU, Strehler. Compagna 
indimenticabile Piera Degli 
Esposti, come me lei non é 
una prima attrice-fisica, lo é di 
carattere e professionalità, 
quando é in palcoscenico di

venta bravissima. 
•Con Giorgio Strehler svilup

po una passione nata insieme 
a me: il canta Dopo queste 
esperienze che mi hanno dato 
una grossa professionalità av
viene l'incontro con Turi Ferro: 
mi propone di seguirlo al Tea
tro Stabile di Catania, io. figlia 
di siciliani, rispolvero il dialetto 
e tomo alle radici. Mario Giu
sti, l'allora direttore dello Sta
bile, crede in me. mi stima, mi 
affida parti importanti in spet

tacoli presiigiosL Da diciotto 
anni vivo e lavoro in quest'iso
la. La Sicilia mi ha dato moltis
simo, mi ha permesso rapporti 
meravigliosi, ha certo limitato 
il mio cammino di attrice, ma 
mi ha fatto incontrare il com
pagno della vita. 

•La scorsa estate mi chiama 
Tony Cucchiara, che mi dice: 
lascia tutto se vuoi e vieni nel 
•Don Chisciotte» che sto pre
parando per Buzzanca, su di te 
scrivo un ruolo bellissimo, 
Nunna. Accetto. Ritomo dopo 
vent'anni a Roma, la mia città, 
in un teatro importante, il Valle 
e debutto il 28 dicembre, gior- -
no del mio compleanno. Pro
prio la sera della prima, all'ulti
ma battuta cado in palcosceni
co, frattura del quinto metarzo. 
Continuo a recitare, tutte le se
re con una fasciatura salgo e 
porto una Nunna menomata, 
una Nunna che non é più quel
la della prima. Un microfono 

avvisa gli spettatori del mio in
cidente. 

•Mi aspettavo tante cose dal
la mia città, da questo spetta
colo, per altro di successo, 
chiedevo un premio alla mia 
professionalità, agli anni di la
voro trascorsi sull'isola. Vorrei 
tante altre Nunne senza trage
die. Scopro adesso a quaranta-
nove anni, l'importanza del 
bel teatro, della bella critica, 
del rischio. Un regista che amo 
particolarmente é Giancarlo 
Gabelli, ho lavorato con lui. Al
l'audizione disse: la scritturo 
perché deve essere pazza. Bé 
una bella pazzia e con lui la ri
farei. Un omaggio a Mae West, 
ad esempio, come lei so di es
sere né grande cantante, né 
grande attrice, ma so di avere 
tanto entusiasmo, volontà, e 
professionismo. Chissà, forse 
arriverò a quel successo che 
desidero da anni...». 

I APPUNTAMENTI l 
•Donne In nero». Un'occasione speciale per le donne di 
Roma: oggi il sit-in per la pace (dalie ore 18) si svolge men
tre in Parlamento si tiene il dibattito sulla crisi del Golfo. «Per 
questo - viene detto nel comunicato dell'Associazione per 
la pace - abbiamo chiesto con una lettera alle parlamentari 
che si dichiarano contro la guerra di partecipare al dibattito 
vestite di nero. 
Diana Kacounda. E un villaggio senegalese e si trova nella 
regione di Kaolack. Nel circondario ci sono altri 6 villaggi, 
tutti ad economia agropastorale e riuniti in una comunità ru
rale. Diama Kacounda conta 299 abitanti, quella complessi
va della comunità é di 2758 abitanti. Il Centro culturale afri
cano «Andando» di Firenze, «Africa Insieme» di Pisa e di Em
poli, Comitato solidarietà immigrati di La Spezia e la Comu
nità senegalese di Pisa hanno pensato ad un progetto (di 
cui si fa garante l'Arci Nova della Toscana): un sostegno 
economico immediato per la scuola e per il presidio sanita
rio che abbisogna di medicinali. A Diana Kacounda c'è un 
centro di educazione per l'infanzia, ma manca di tutto. Chi 
vuole sostenere queste iniziative pud mandare il contributo 
versandolo sul C/C postale n. 13533567 intestato a «Andan
do», Via Montebello n. 6,50123 Firenze specificando la cau
sale: per Diama Kacounda. 
Seminari di musica Jazz. Si svolgono al Music Inn (Largo 
dei Fiorentini n. 3) per voce, sax, pianoforte, contrabbassoe 
batteria. Inlorrnaz. ai lelef. 65.44.934 e 60.52.220. 
Area metropolitana romana. Una ipotesi di governo terri
toriale. Sul tema convegno oggi, ore 9.30, alla «Scuole Pie» 
(piazza omonima) di Frascati. Intervengono Moroncelli, 
MauluccieVento. 
Saniti. Assemblea pubblica oggi, ore 10, promossa dalla 
sezione Pel Usi Rm IO nell'Aula magna dell'ospedale S. Ca
millo. Tre questioni in discussione: 1) A quando l'approva
zione della pianta organica? 2) Come verranno distribuiti i 
3.200 miliardi per l'edilizia ospedaliera? 3) Quando sarà ap
provato il piano sanitario regionale? Introduce Viola, inter
viene Mafai, conclude Gramaglia. 
•Mario Mieli» al Grigio Notte. Stasera, ore 22. nel locale 
di via dei Fienaroli 30b, il Circolo culturale «Formato tascabi
le», spettacolo di cabaret di Daniela Airoldi. 
Barriere. «L'handicap nella città, la città nell'handicap». 
Iniziativa fotografica di «Effettqpposto» da oggi a sabato (ore 
16-21) al Trianon. via Muzio Scevola 101 (metro Furio Ca
millo). Espongono Andreoleitti, Barrica, D'Ambrosio, De Si-
vo. Di Cristo, Gennari, Iorio, Leoni, Quintavalle, Spalletti, 
Spaiarne Zauli. 
Casa del diritti «odali. Nella sede di piazza Capranica 72 
oggi, ore 17, si parta di «Vasdl di ferro e vasi di coccio», immi-

frati e pacifisti a confronto in vista della manifestazione del 
2 gennaio. Numerose le partecipazioni. Assemblea pubbli

ca invece venerdì, ore 18.30. presso il Centro sociale ex cine
ma Puccini (Via B. Orerò 32). 
•Wayra» • El Charango. E un gruppo peruviano (in lingua 
quechua Wayra vuol dire vento) che si esibisce tutti I merco
ledì sera nel locale di Via Sani Onofrio 28. Compongono il 
gruppo musici con una lunga traiettoria in Perù, in molti 
paesi dell'America Latina e nel mondo (a Milano hanno re-
centemenlerlloroprimoLp).' 

MOSTRE) 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, ri
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 
Roma Lusitana. In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Com-

?lesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
2. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì, 9-13 domenica. 

Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Viltà Medici, viale Trini
tà dei Monili. Ore 9-19, sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30. giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
I l ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.compuler, Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Cinecittà. Ore 18. assemblea in preparazione del
la manifestazione per la pace con M. Minucci. 
Avviso lOTentlssuno «Ile «010111. La Commissione fede
rale per il Congresso invita tutte le sezioni che tengono il lo
ro congresso nella giornata del 12 gennaio, a sospendere I 
lavori fino alle ore 18.30 per permettere a tutte le compagne 
ed i compagni di partecipare alla manifestazione nazionale 
che si terrà nella giornata di sabato alle ore 1S. 
Appuntamenti - Referendum elettorali. Oggi alle ore 
16.30, presso la sede delle Acli regionali in via Crescenzio 2, 
si terrà un'assemblea cittadina dei sostenitori dei referen
dum in preparazione della convenzione nazionale del 26 
S;nnaio. 

ominciano I seguenti congressi: Sezione Aeropor
tuali, c/o Fiumicino: mozioneOcchetto M. Meta: mozione 
•Rifondazione comunista». S. Moretti: mozione Bassolino. P. 
Rossetti. 
Sezione Contravesc/o sezione Settecamini: mozione Oc
chetto, O. Pozzilll; mozione «Rifondazione comunista», P. 
Mondani; mozione Bassolino. E. Ccccotti. 
Sezione Mazzini: mozione Occhetto. G. Galletto; mozione 
•Rifondazione comunista». V. Tola; mozione Bassolino. A. 
AsorRosa. 
Sezione Porta Maggiore: mozione Occhetto. U. Cerri; 
mozione «Rifondazione comunista», R. Scheda; mozione 
Bassolino, D. Valentin!. 
Sezione Seleni* c/o Federazione: mozione Occhetto. M. 
Civita; mozione «Rifondazione comunista», pres. intemo; 
mozione Bassolino, L Cosentino. 
Sezione Settebagni: mozione Occhetto: mozione «Riton-
dazione comunista». Cardinali: mozione Bassolino, Falco
nieri. 
Sezione Statali c/o sezione Macao: mozione Occhetto V. 
De Lucia; mozione «Rifondazione comunista». L Castellina; 
mozione Bassolino, M. Tronti. 
Sezione Usi RM 7 c/o sezione Eur, mozione Occhetto M. 
Venafro; mozione «Rifondazione comunista», P. Prosi; mo
zione Bassolino, C Cipolletti. 
Sezione Usi RM 10 c/o Aula magna osp. S. Camillo: mo
zione Occhetto, I. Francescone; mozione «Rifondazione co
munista» S. Del Fattore: mozione Bassolino. D. Monteforte. 
Continuano I seguenti congressi: Acotral, Cnr c/o Cnr 
piazzale Aldo Moro 7, Coordinamento pulizie c/o sezione S. 
Giovanni, Enea c/o sede Enea via Anguillarese. Ludovisi, 
Ostiense, PpTt c/o sezione Appio Nuovo. 
SI concludono I seguenti congressi: Italgas c/o via del 
Gazometro. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Rled. Rivodustri. ore 20. congresso. 
Federazione Viterbo. Trevinano, ore 20. congresso. 

PICCOLA CRONACA l 
Lotto. È deceduta la compagna Maria Proietti. Alla figlia 
Clara Volpiceli! e ai suoi can giungano le condoglianze delle 
Sezioni Pei Tor Tre Teste. Forte Preneslino e de I Unità. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 50 
Or» 12.15 -Un tipo straordi
nario» lilm; 14.00 Tg; 14.40 
•Cuore di Pietra» novela: 17 
Teatro oggi: 18.30 «Brillan
te», novela; 20.30 «Il mio no
me è scopone e taccio sem
pre cappotto», film; 22.30 Tg: 
24 «La stinge sorride prima di 
morire», film. 

QBR 

Or* 12.05 Rubrica: «Sport e 
sport»: 14.30 Videogiornale; 
16.30 Buon pomeriggio fami
glia: 18.30 -Vite rubate» Tele-
noveia:18.30 Videogiornale; 
20.30 -Alpha-Omega: Il prin
cipio della line» film: 22.30 A 
tutto |azz; 24 Rubrica: -Docu
mentario regionale». 

TELELAZIO 

Or* 14.05 -Junior Tv», varie
tà, cartoni animati: 20.50 
•F.B.I. oggi», telefilm: 22.05 
Attermash, telefilm; 22.40 At
tualità cinematograliche: 
23.45 News notte: 0.05 «I 
giorni di Bryan», telefilm; 1 
-F.B.l. oggi», telefilm. 

^'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

0EF1NIZ10N1. A: Avventuroso: BR: Brillante: O.A.: Disegni animati; 
00: Documentario: OR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico; FA: 
Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: 
Semimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

12.30 «La speranza dei 
Ryan», telefilm; 13.30 -Piume 
e palllettes» telenovela; 14.15 
Tg; 14.30 Speciale Tg; 15 Ru
briche del pomeriggio: 18.30 
-Piume e palllettes». teleno
vela: 19.30 Tg; 20.30 - I l sen
tiero degli apaches». film; 
22.30 Rubriche della sera: 1 
Tg. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 - I sabotatori», film; 
11.30 -La Bella Brigata-fi lm; 
15 La nostra salute; 17.30 Mu
sei in casa; 18.30 Scuola e 
università: 20.30 -La riva dei 
peccatori», film; 22.30 Spe
ciale teatro; 1 Sciuscià. 

TRE 

Or* 13 Documentario: -L'uo
mo e la terra»: 13.30 Cartoni 
animati: 18 -Pasiones». tele
novela 17 -Luce nelle tene
bre» film; 19 Cartone anima
to: 20 -Capitan Power», tele
film: 20.30 «Ladre e contente» 
film: 22.30 Casallncos super-
più; 23 -Il clan del quartiere 
latino», film. 

I PRIME VISIONI I 
, ACAOEMY HALL L. LOCO O II viaggio di CepHaa Fracassa di Et-
VlsSlsmira Tel. 428778 tore Scola; con Massimo Troiai. Ornella 

Muli-BR (16.30-19.35-22.15) 

AOMIRAL 
Piazza vertono, 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

Tre scapoli • una bimbe di Emile Ardo-
lino-BR 118-18.10-20.15-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

1.10.000 
Tal. 3211896 

Rocky V di John 0. Avildsen; con Sylva-
alar Stallone- OR (16-16.2M0.2O-22.30) 

ALCAZAR 
VlaMerrydslVal,14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

Q Il 14 nel eessrto di Bsrnsrdo Berto
lucci-OR (17.15-20-22.30) 

ALCIONE 
ViaL.dl Lesina. 3» 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASSAOI L 10.000 In nome 4*1 popolo sovrano di Luigi 
Accademia Agisti. 57 Tel. 5406901 Magni; con Nino Manlredl-OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
AMERICA L. 10.000 In nome del popolo sonano di Luigi 
Via N. del Grande, 6 Tel 5816168 Magnl:conNlnoMsnlr*di-OR 

(1S.30-17.50-20.10-22.30> 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 875587 

O La stallone di e con Sergio Rubini 
BR (16.30-16,30-20.30-22.30) 

ARISTON 
VI» Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

Vacarne di Natale N di Enrico OWolni -
BR Il6-te.20-20.20-22.30) 

ARISTON ti 
Generi» Cotonila 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viole Jonlo, 223 

L. 7.000 
Tel. 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V.Tuscolsna,745 

L. 6.000 
Tel. 7610856 

Rocky V diJohn 0. Avildsen; con Sytve-
aler Sultane. OR (16-18.2P20.15-22.30) 

AUOUSTUS L 7.000 • Italla-Qemanla 4 a 3 di Andrea 
CsoV. Emanuele 203 T»I.687J4SS Bartlni;conNancyB>llli-DR 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

BARBERINI L. 10.000 • Stasera a casa di Alice di e con 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 Carlo Verdone-BR 

(15.20-17.50-20.10-22.30) 
CAJHTOL 
ViaG. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel. 393280 

O U sirenette di John Musker e Ron 
Clements.QA n6.30-1B.35-20,30-22,30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranlca. 101 

L 10.000 
Tel. 6792485 

O lite nel 
lucci-OR 

di Bernardo Berlo-
(1830-19.50-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tel. 6798967 

O Zia 
BR 

di Etienne Challliez • 
(16-18.10-20.20-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA 01 RIENZO L 10.000 Fentozzl alla riscossa di Neri Parenll; 
Piazza Cola di Rienzo, 68 Tel. 6878303 con Paolo Villaggio -8R 

(155O.17.30-19.10-20.50-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrenesllna,230 

L. 7.000 
Tel. 216608 

Riposo 

COEN • • • L 10.000 
P.zzaCotadlRlenzo.74 Tel.8878852 

Natta di Lue Boston; con Arnie Parli-
laud-OR (16-18.10-2020-22.45) 

EMSASSV L 10.000 • Stasera a casa « Aloe di a con 
VlaStoppam.7 TU. 870245 Carlo verdone-8P. 

(1520-17 50-20.10-22.30) 

(M»Mf L 10.000 
Viale R. Margherita. 29 Tel.8417719 

D Uaktmeta di John Musker e Ron 
Clements-DA (16-16.20-20.2S.22 30) 

v.l* dell'Esercilo. 44 
L 10.000 

Tel. 5010852 
D Usarne** di John Musker e Ron 
Clementa-QA (16-18.20-20.2S22 30) 

L 7.000 Idr-ertksxmddetevlbprffettdl&lstl. 
Tel. 582884 naComencini-BR 

116-18 30-20.30-22.30) 
Plana Sennino. 37 

ETC4LE L 10.000 
Piazza m Lucina. 41 Tel. «76125 

ki nome del pepalo epurano di Luigi 
Magni: con Nino Manfredi • OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

L. 10.000 , • Stasera a esse 41 Atee di e con 
Tal. 5910986 CartoVerdOftS-BR 

I15.35-17.50-20.05-22.30) 
VlaLiazLK 

EUROPA L 10.000 
Corso d'Italia. 107/a Tel. 8555738 

EXCEL8I0R L. 10.000 
Via 8. V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

Atte di forza di Paul Verhoeven; con Ar
nold Schwarzenegger • FA 

(1C-ia.10-2020-22.30) 

O 9 té nel deserto di Bernardo Berto
lucci -OR (17.19.50-22.30) 

FARNESE L 7.000 • stesesi» kwoco-es di Alan J.Paku-
Campc de'Fiori Tel. 6864393 la:conr1arrlsonFord-G 

(16-18.10-20 20-22.30) 

FIAMMA 1 L. 10.000 O II tè nel deserto di Bernardo Berto-
Via Bissolatt, 47 Tel. 4827100 lucci • OR (14.40-17.15-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA 2 L. 10.000 Fentozzl ala riscossa di Neri Parenll; 
Via Bissolatt. 47 Tel.4827100 conPaoloVlllaggio-BR 

(1MO-17-18JO-20.40-22.30) 

OAROEN L 8.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 582848 

U storia lnlkM2dltarga Miller.con 
Jonathan Brandls-F 

(18.10.17.45-19.2040,5542,30) 

GtOfELLO L 10.000 UatorUiliirMta2dlGeofgeMill<f;c4n 
VlaNomentana.43 Tel. 8554149 Jonathan Brandls-F 

(16-17.40.19.15-20.50-22.30) 

GOLDEN 
VI» Taranto. 36 

L 10.000 
Tel. 7596802 

O Laslreaeta di John Musker e Ron 
Cleme:its-DA 116-18.2C-202S-22.30) 

GREGORY L 10.000 Mto«ferndiPaulVerhoeven:conAr-
V1aGregorloVII,180 Tel.6384652 . rwld Schwarzenegger. FA 

(ie.10-1H0-20.20-22.30) 
HOUOAY L. 10.000 • Taxi Blues di Favai Loungulne; con 
Largo 8. Marcello. 1 Tel.8548328 PlolrMamonov-OR 

• • (18-1810-20.15-22.30) 

ftOUNO L. 10.000 OUsiranetta di John Musker e Ron 
ViaG. Induno Tel.582495 ' Clementt-OA 

(15-16.50-18.40-20.30-22.30) 

KMQ 
Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

O Il tè nel deserto di Bernardo Berto-
lucci-OR ( 14.30-17.15-19.50-22.30) 

MADISON 1 L6.0OO Pretty Woman di Garry Marshall; con 
VTaChlabrera.121 ' Tal. 5126926 Richard Gero. Julls Roberta-BR 

(t6.10-18.20-20.20-22.30) 

MADISON2 L.6.000 O R vlaaateaCaeeM Fracassa di Et-
VlaChisbrers.121 Tel. 5128928 toro mScola; con Massimo Troiai. Or

nella MuU-BR . . 
(15.30-17.80-20.10-22.30) 

MAESTOSO L 8.000 Arte di terze di Paul Verhoeven; con Ar-
via Appiè. 418 Tel. 786066 noldSchwarzenegger-FA 

(15.45-18.10-20J0-22.30) 
MAJESnC L 10.000 
V1aSS.ApoSIOli.20 Tel. 6794908 

O Ghost di Jerry Zuckar; con Patrick 
Swayze, Demi Moore • FA 

(15.30-17.45J0.O5-22.30) 

MsTTROPOUTAN L. 8.000 ASo « forza di Paul Verhoeven; con 
VladelCorso.8 Tel. 3200833 Harnold Schwarzenegger-FA 

(16.10-1H0-202O22.30) 

Via Viterbo. 11 
L 10.000 

Tel. 869493 

NEW YORK 
Via delle Cave. «4 

diAlanBunca-OA 
(16.30-18.30-22.30) 

L. 10000 
Tel. 7810271 

Vacanze « Natale 80 di Enrico CHdolnl • 
BR (16-18.20-20.20-22.30) 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

m nome del popolo sonano di Luigi 
Magni: con Nino Manlredl - OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5603622 

The «eroi Me rosea (in Inglese) 
(16,30-18.30-20,3042.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

Tre scapoli a una bimba di Emile Ardo-
llno-BR (18-18.10-20.15-22.30) 

QUIRtNETTA L 10.000 • Verso sera di Francesca Archibugi; 
VlaM.Minghetti.5 Tel. 6790012 con Marcello Mastroiannl-OR 

(16.30-18.3Q.20.30-22.30) 

REALI 
Piazza Sonni no 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

Vacanze di Natal* 90 di Enrico Otdoini -
BR (18-1820-20.20-22.30) 

RIALTO 
Vis IV Novembre. 156 

RITZ 
Viale Somalia. 109 
RIVOU 
Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROTAI 
Via E. Filiberto, 175 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 
VIP-SDA 
VlaGallaeSidama.20 

1.7.000 
Tel. 6790763 

L. 10.000 
Tel. 837461 

L. 10.000 
Tel. 4880683 

L. 10.000 
Tel. 8554306 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

L. 10.000 
Tel. 8385173 

Prety Woman di Garry Marshall; con 
Richard Gore, Julia Roberta • BR 

(1610-18.20-20.25-22.30) 
Rocky V di John G. Avildsen: con Sylve-
tlar Stallone- DR (18-18.20-20.15-22.30) 
NlkNo di Lue Boston; con Anne Paril-
laud-OR (16-18.10-20.20-22.45) 

• Tartarughe Nnje alla riscossa di 
Steve Barron-FA N 

(16-18.10-2020-22.30) 
• Tartarughe Nm|a sas riscossa di 
Steve Barron-FA 

(16-18.10-20 20-22.30) 

Vacanze di Natale 90 di Enrico Oldolni -
BR (t6-ie.20-20.20-22.30) 
Aa)o di forza di Paul Verhoeven; con Ar
nold Schwarzenegger • FA 

(1845-18.09-20.15-22.30) 

. . , ' " , • - . • • " " ' ' 

ARCOBALENO 
ViaF. Redi. 1/4 
CARAVAGGIO 
VlaPalsisllo.247B 
DEUJPROVtNCkc 
Vlale delle Provincie. 41 
NUOVO 
LsrgoAsclsnghi.1 

L. 4.500 
Tel.4402719 

L. 4.900 
Tel. 8554210 

L. 5.000 
Tel. 420021 

L. 5.000 
Tel. 588118' 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tal. 465495 
RAFFAELLO 
Vis Terni. 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

S. MARIA AUSIUATRKt L. 4.000 
Via Umbertide. 3 Tel. 7806841 

TOUR 
Via dogli Etruschi, 40 
TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4997762 

• L5.000 
Tel. 392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
ViaG. Carini. 72-78 Tel. 5809389 

• CINECLUB 

Riposo . , ' - . . . 

Riposo 

kb e Mre Bridge (16-22.30) 

ttacmotuISbeno , (16-22.30) 

Riposo .-

Riposo 

Riposo • 

IIDocstogole] (16.19-22.30) 

Fiori d'acciaio . (16.30-22.30) 

Riposo ; . ,_ , ' -• 

AZZURRO SCtPlOM 
Via degli Scipioni 84 

1.5000 
Tel. 3701094 

Salelta "Lumiere". Easy rider (18); Two 
k»»t»^to»(20);Enoerl>rod(22). 
Satana "Chapnn". OesM essl'orto 41 
ime crisi al aetrl (1830): Loge-
ewSOJO); La legge del eeiHarlo 
Q2J0). 

MUNCAUONi (Ingrasso gratuito) 
ViaLevarma.11 Tei.899115 

ORAUCO L 5.000 
ViaPerugia.34 Tel.7001785.7822311 

ILLABtRttTO 
Vis Pornpeo Magno. 27 

L 6.000 
Tel. 3218283 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonteballo.101< 
AQUIU ' "•••••••-. 
Via L'Aquila. 74 "-•'• 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUOE 
ViaM.Corblno.23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 48 
PRESIDENT 
Via Apple Nuova. 427 
PU8SICAT 
Via Cairoti. 98 
8PLEWHD 
Via Pier dalle Vlgwe4 

ULISSE 
VtaTlburtina.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L6.000 
Tel. 49412(0 

L 8.000 
Tel. 7994951 

L 7.000 
Tel. 4880289 

L.8.000 
Tel. 4880389 

L 5.000 
Tel. 5982390 

L 4,000 
Tel. 464780 

L. 5.000 
- Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 820209 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10,000 
Tel. 4427557 

Riposo 

Cinema spagnolo: R oloseSsto voto del 
seno» Cayo di Antonio Gimemaz-fti-
eoffll. 
Sala A L'aria eersaa aWrOveet « SII-
vioSoldlnl(18JCW0J0.2230) . 
Sala B.UlStahias»VfNe»»ll-ii di Da
niele Lueehetll(18:3040.30.22 30) 

Fllmpor adulti . ... (1fr11.30-1S42.30) 

Fllmperadulti •.••; " ' ' 

Fllmperadulll .... (1042J0) 

Fllmperadulti . (1022.30) 

Fllmperadulti (16-2230) 

Fllmperadulti 

Fllmperadulti '••_• (11-2230) 

Fllmperadulti •• . (11-22.30) 

FHmperadultl . (11-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti (1022) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S, Negrotti, 44 . 

' L6.000 
Tel. 9321339 

L8.000 
Tel. 9024048 

Uaire-eia ,:.' '..,'.,',.•'.'.' (18-22.15) 

StaeeraacssadIAIce (1530-22.30) 

SCELTI PER voi ummiiH^ 

COLLBPBRRO 
CINEMA ARISTON L 6.000 
VlaConsolareUUna Tel, 9700688 

Sala 0* Sica: Stasera a casa di Afa» 
• (15.50-22) 

Sala Ros*sllM:Vactme1 Natale» 
(15.90-22) 

SalaLeorn'.UsIreiwtta ' (15.3042.10) 
Sala Visconti: SpsMacoto teatrale 

FRASCATI 
POLITEAMA ' 1.9.000 
LargoPanltza.5 Tal. 9420479 

SUPERCINEMA , L 9.000 
P.z» del Gesù, 9 Tal. 9420183 

CINZANO 
CYNTHtANUM L6000 
viale Mazzini. 5 Tel. 9384484 

QROTTAFERRATA 
AMBA88ADOR - L 8.000 
P.za6elllni,2S Tel. 9458041 
VENERI L 8.000 
Viole l'Maggio.M Tel. 9411992 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCM L.6.000 
ViaG. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA . 
KRY5TALL . L. 9.000 
VlaPallotllnl Tel. 5503188 
SISTO L. 9.000 
Via del Romagnoli Tel. 5810750 

SUPERGA L. 9.000 
V.ktdella Marina. 44 Tel. 5864076 

TIVOLI 
GnJSEFPETTI ' L.7.000 
P.zzaNicodeml.5 Tel. 0774720067 

TREVIQN ANO ROMANO 
CtNEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 ' Tal. 9019014 

SalaAStaeeraacasadlAllca 
(16-22.30) 

SalaBiUstotaetta . (1542.30) 

•vsckyv v. 

Riposo [•:,• 

Vaw(M«Nawe98 

Latiraneaa 

« w * • ; , ; ^ ; „ 

Uslrenetta • 

Staeeraacass di Alice 

«oekyV ., , , 

Uatoeneta •'•'• 

Chiuso per rntauro 

(1022.30) 

;.: , 

(16.30-22.30) 

(1642.30) 

; (1542) 

(16.30-22.30) 

(15.45-22.30) 

(16-22.30) 

: " , ' • " 

. . . ' , . ; • . „ • 

VELLBTRI 
CMIMFIAMMA L 7.000 
ViaGuidoNati.7 Tel. 9633147 

John Malkovich interprete del film «Il tè nel deserto» di Bernardo Bertolucci 

Q ILTENELDESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowles. «The Sheltering 
Sky», il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconlerma 
dopo i 9 Oscar di -L'ultimo impe
ratore». Kit e Pori sono marito e 
moglie. Il loro matrimonio 4 in 
crisi. Arrivano In Africa, a Tange-
ri, assieme all'amico Tunner: un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perchè nonostante tutto Kit e Pori 
ai amano e, a contatto con gli epa-
zi Immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode. Ma amore 

e felicità sembrano essere Incon
ciliabili: Pori muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme ai tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Identità di donna moderna. Bravi 
John Malkovich e Debra Winger. 

ALCAZAR, CAPRANICA 
EXCELSIOR, FIAMMA 1. KING 

• STASERA A CASA DI ALICE 
Ecco, puntuale come l'albero e II 
presepe, il film natalizio di Carlo 
verdone. Comico e un po' grotte-
eco, tutto giocato sullo disavven

ture sentimentali di Saverlo e Fi
lippo, amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Urbi et Orbi. Quan
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per
de la testa. E quando Saverio cer
ca di -rimediare» e va a conosce
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono com
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, ridlscendono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran
no confessori ed amici. 

BARBERINI, EMBASSV 
EURCINE 

• ITALIA GERMANIA48 3 
Da una commedia di Umberto 
Marino. Il raccordo della rimpa
triata di tre ex compagni di scuo
la. Sessantottini, non del tutto 
pentiti, passati attraverso il riflus
so omogeneizzante e approdali a 
presenti soltanto in apparenza 
aereni e conciliati. Occasione 
dell'incontro, la riproposizione in 
tv della mitica partita tra le nazio
nali di calcio, italiana e tedesca, 
dei Mondiali del Messi co del 
1970. CO tra I tre qualcosa di irri
solto, una vecchia storia di molo
tov poco chiara; c'è il disagio del 
cambiamento avvenuto.Il rim
pianto struggente per un'epoca 
perduta. 

AUOUSTUS 

D LA SIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre
miata ditta Walt Oisney. «Le sire
netta- 6 un film del grandi classi
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del -Libro della giungla» e 

degli -Aristogattl» che il lungo
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto dei brevis
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi
che e colori. Accento alla sirenet
ta Ariel, che si fa donna e abban
dona il regno del mare per amoro 
di un bel principe, campeggiano 
nel film I personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so
prattutto del granchio Sebastian, 
fonte Inesauribile di rlaate. Come 
si diceva un tempo? Un lilm per 
grandi e piccini... Credeteci, una 
volta tanto 4 davvero cosi. 

CAPITOL, EMPIRE, EMPIRE 2. 
GOLDEN, INDUNO 

• VERSO SERA 
Dopo il grande successo di -MI-

Snon 6 partita», Francesca Archi-
ugi ci riprova sempre pigiando 

aul pedale dell'intimismo, delle 
storie minime e, quando si rievo
ca il '77, si sa -Il personale è poli
tico». Il suo secondo film è la sto
ria del rapporto conflittuale tra II 
professor Bruschi (Marcello Ma
stroiannl) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrine Bonnai-
re). fidanzata fricchettone di suo 
figlio Oliviero. Tra I due. la picco
la Papere che in realtà si chiama 
Mescalina perche Stella e Olivie
ro l'hanno -fatta aotto un fungo». 
Nonostante il linguaggio un po' 
stereotipalo e i personaggi che a 
volte acontlnano nella macchiet
ta, il film affronta, sia pure indiret
tamente, un periodo della nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora latto I 
conti a sufficienza. 

OUIRINETTA 

• TAXI BLUES 
Gli anni della perestro)ka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono ai cineasti sovie
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
Pavé! Lounguine, non più giova
nissimo, approda all'opera prima 
dopo che la censura lo aveva te
nuto -a bagnomaria- per anni. Il 
risultato e -Taxi blues-, premiato 
Cannes '90 per la migliore regia, 
un film bizzarro e interessante. Si 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente -brez-
neviano» e di un aassofonista 
jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso. I due all'inizio di 
odiano ma poi nasce tra loro una 
atravagante solidarietà: e il per-
soneggio più interessante, alta 
lunga, ai rivela II tassista esperto 
di imbrogli e mercato nero, affa
scinato da quello strano sassofo
nista, un «nemico di classe- che 
finisce per diventargli simpatico. 

• TARTARUGHE NINJA ALLA 
RISCOSSA 

Si chiamano Michelangelo, Leo
nardo, Raffaello e Donatello, ma 
non hanno nulla a che vedere con 
I grandi artisti del Rinascimento. 
Sono quattro tartarughe giganti, 
armate e vestite come gli antichi 
guerrieri giapponesi Ninfa, che 
nella vita hanno solo due scopi: 
combattere 11 crimine e rimplz-
zarsi di pizza. Nati come perso
naggi a fumetti, sono diventati un 
film miliardario che ha scatenato 
una vera e propria -febbre» Ira i 
teenager. Simpatiche e sbruffone 
fanno giustizia a colpi di arti mar
ziali. . 

ROUGE ET NOffi, ROYAL 

Staaeraa»aea4IAJee . (K4230) 

• PROSA 
ABACO (Lungotevere Modini 33/A -

Tel. 3204705) 
Sabato alle 20.45. PRIMA Chi 47 di 

. Waterhouse e Hall, con la Compa
gnia delle Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AGORA M (Via della Penitenza, 33 -
Tel.6898211) . - . . - , 
RIPOSO-

AULA RBMHieRA (via del Rieri, 81 -
Tel. 6868711) 
Domani aite 21. PRIMA. Un fallo di 
cronaca di Lorenzo Fuà, con Giu
lia Valli. Regia di M. Milesi. 

AL PARCO (Vis Ramazzlnl, 31 - Tel. 
.. 5280647) 

Riposo 
ANTrmiONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

6790827) 
Alle 21.15. La erlal del osttmo an-

. no da G. Courtetlne ; con Franee-
• aca Blagl, Massimiliano Carrisl. 

Regie di Sergio Doris. 
AROÌNT ÌNA (Largo Argentina, 52 -

Tel. 8544*01) 
Alle 20.30.1) rnalMeae di A. Ca-

. muse Porle chiuse di J. Paul Sar-
tre. Regia di Walter Pagliaro. 

ARGOT TEATRO (Via totale del . 
Grande. 21 e 27-Tel. 5898111) 
Al numero 21: Alle 21.15. Voleva
mo ossero gli U2 scritto e diretto 
de Umberto Merino: con I neo di
plomati del Centro Sperimentale 
di Cinematografia. 
Al numero 27: Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Riposo 

AUTAUT(Vie degli Zingari. 52-Tel. 
47434») , 
Riposo ' 

Bei l i (Piazza S. Apollonia. 11/A. 
Tel. 5894875) 

•'Riposo 
BRANCACCIO (Vie Merulans. 244 • , 

Tel. 732304) 
, Oomanl alle 21. PRIMA. Malato 
per apprensione di Molière, con 
Rino Marcelli, Maria Confatone, 
Virgilio Villani. Regia di Roberto 
De Simone. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42 -Tel. 7003495) 
Venerdì alle 21. Otello Scritto ed 
interpretato da Franco Venturini; 
Regie di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
9797270) 
Alle 21.15. Due storie romana 
scritto e diretto da Romeo De 

COLOSSÈO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) , 
Riposo 

OBI COCCI (Via Galvani, 89 - Tel. 
6783902) 

' Domani alle 21.19. PRIMA. A voUe 
' un gene di Cristiano Censi, con 
• Carmen Onorati, Giorgio Lopez. 

Regia di Massimo Milazzo. 
DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 • 

Tel 5780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Orotlaplnta, 
19-Tel.6540244) 
Alle 21. Manolo con Daniele 
Trambusti. Regia di Alessandro 
Benvenuti.. 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mar-
callo. 4 - Tel. 6784380) 

. Alle 21. Sumerycom ovvero Nutel-
- la amara di G. (Suzzanti -Reggia

ni, con Cinzia Leone, Corrado 
' Guzzantl. Regia degli Autori. 
OCLLI ARTI (Via Sicilia. -59 - Tel. 

4818598) 
Alle 21. Ludo scritto e Interpreta
to da Franco Scaldati. Regia di 
Chefir. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
.88313004440749) 
Alle 17.40 ma non II dimostra di 

; TlUna e Poppino De Filippo; con 
Wanda Pirol e Rino Santoro. Re-

• ola di Antonio Ferrante. 
DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 • Tel. 

5994418) 
Alle 21. ANTEPRIMA N re ovvero 

. Le allegre domine di E. Bourdier, 
regie d io D'Amico. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel. 
6796130) 
Alle 21.15. Fa male II tabacco... o 
no? da A. Cechov e Osale sullo 

' cuore di E. Carsana: con la Com
pagnia Silvio Spaccesl. Regie di 
Sergio Patou Patucchl. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788299) 
Domani alle 21. Cuori sconoectut) 

' di Emanuele Giordano e Madda
lena De Panfilia. 

OUSE (Via Crema. 8 • Tel. 7013922) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. Zio Vania di A.. P. Ce
chov, direno ed interpretato da 

Gabriele Levia, con Monica Guer
riere. Roberto Horlitzka. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34rA-Tel. 
8082511) • 

FLAIANO (Vie S. Stefano del Cecco. 
: 15-Tel.6T96496) 
' Alle 17.30. La porta sbagliata di 
\ Natalia Ginzburg, con la Compa

gnia "E.A.O.". Regie di Merlo Fer
rerò. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

ORIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

' Alle21.tlburberoben»fk»dlCar-
lo Goldoni: interpretato e diretto 
da Mario Carotenuto. 

N. PUFFIVIa G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/9800989) 
Alle 22.30 Alle ricerca della 'co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 

. Giusy Valeri, Carmine Feraco e 
Aleasandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

: M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
.. Tel. 9895782) '• 
. . SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 

SALA TEATRO: Riposo1 

SALA "PERFORMANCE: Alle 21. 
fUddharte di Stello Fiorenza; con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shah-
roo Kheradmand. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel.3213193) 
Domani, venerdì e saboto Alle 
22.30. Noi che slamo alate «dan
zate II, la vendetta con Elena Pan-
doIfleCaroiaSilvostrini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 737277) 

. - Alle 21.30. Stasera con noi al Ce-
badreua di Guido Finn; con Os
atone Pascucci. Luciana Turine, 

. Ramona. Musiche di Riccardo 
Baipassi. . 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Oggi riposo. Domani alle 21. Casa 

y di bambole di H. Ibaen; Regia di 
Giancarlo Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 -Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 21.15. T» senza II-

; mone di Ludovica Marlneo; con 
Carlo Del Giudice e Fabrizio Pas-

- serini. 
, . SALA B: Alle 21. Ctilammeteme 
, Maria con Myriam Lattanzio, con 

Pasquale Ferro. Regia di Nlko 
Mucci. 

LET *EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
' 4621290) 

Riposo 
< MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -

Tel. 3223634) 
Domani alle 21. PRIMA. 9 teatro 
comico di Cario Goldoni e la Com-

. ntedle dell'Aite con Enzo Guerini, 
• Bruno Brugnola. Regia di Carlo 

Alighiero. 
META TEATRO (Vie Meme». 5 - Tel. 
.5895807) . 
•Ali 

Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 21.30. Troppa trippa di Ca-
stellacci e Pingltore; con Oreste 

. Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plerfrancesco Pingltore. 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 -Tel. 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 21. In principio era il Trio 
scritto, diretto ed interpretato da 
Massimo Lopez, Anna Marchesini 
e Tullio Solonghl. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43-
. Tel. 3612055) 

Alle21.30. Aurora-GII utaml gior
ni di U>dwlgV»n Beethoven Olret-
lo ed interpretato da Ugo De Vita. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. SS - Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. . 
' 4112287) 
' • " ' V R I O O S O ' - • > ' • ' • . ! " • • " • > 

STABILE DEL GIALLO (Vie Cassia. 
.871 -Tel. 3669800) 

Alle 21.30. Arsenico e vecchi mer
letti di J. Kesselrlng; con Luisa De 
Santls, Silvana Bosl. Regia di Ce
cilia Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-TOI.S347523) 
Venerdì e ssbato alle 21. Il mal 

- conlento con Giuliana Adezlo, Oo-
rlana Chierici. Regia di Jullo Zu-
loeta. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl.2-Tol. 6867610) 
Alle 21. Rose rosse di Werdal: con 
Viviana Polle e Werdal. Regia di 

: Marco Gagliardo. 
TORDINONA (Via degli Acquaspar-

••• ta.15-Tol. 6545890) 
Alle 21. Donne da bruciare di 
Aprii De Angells, con Franca 
Stoppi. Nathalie Guaita. Regia di 
Mario Lanfrenchl. 

. TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21. Orse-ade da Esehllo. 
drammaturgia e regia di Alberto 
OlStaslo. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6943794) 
Alla 21. Don CMesMtodl Okgentt 
di Tony Cocchiera: con Landò 
Buzzanca. Regia di Armando Pu
gliese. 

VA* 

-Riposo 
NAZIONAl IÌONALE (Via del Viminale, 91 -

Tel. 489498) 
Alle 17. Un magico decollo « 
msndrsgola Interpretato e diretto 
da Luigi De Filippo. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6S48330): Alle 
21. Nu Jeans e ni catenello Diret
to ed interpretato da Alan De Lu-

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
. (Via Nazionale, 194 • Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Vie Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 
8063523) 
Alle 21.30. Caduta libera di e con 
Paolo Hendol. 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Vis G.B. TI epolo, 
13/A-Tel. 3611601) 
Riposo 

QUIRINO (Via MInghettl. 1 • Tel. 
67945894790616) 
Alle 20.45. Madame Sano Gene di 
Vlctorien Sardou: con Valerla Mo
nconi, Dario Cantarelli. Regia di 
Lorenzo Salvetl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Venerdì elle 21. PRIMA. Ahi Vec
chiaia maledette, di Falni e Du
rante, con Anita Durante e Alfiero 
Alfieri. Regia di Lolla Ducei e Al
tiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50- Tel. 6794753) 
Alle 21. Cuccioli di Andrea Jeva; 

' Regia di Giampiero Solari. 
SALONE MARGHERITA (Via Oue 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel, 
5809389) 
Alle 21. Herodlaa di Rocco Fami
liari, con Manuela Kustermann, 
Stelano Santospago, Regia di 
Giancarlo Nonni. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522/B - Tel. 767791 ) 

' Venerdì alle 18. Monologhi con II 
Teatro Stabile dei ragazzi, regia 
di Alilo Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
. trlce,8-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21 The Rocky horror show. 
Alive on Stage. 

• PERRAQAZZiaMM 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -

Tel. 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42-Tel. 7003495) 
Sabsto alle 17. Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teetro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel. 5280949-536979) 
Alle 10. Pinocchio alla corte di 
Cartomagnodl F. Pasqualino, con 
la Compagnia dei Pupi Siciliani 

-%del Fratelli Pasqualino. Regie di 
Barbara Olaon. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 • Tel. 
5594418) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7487612) 
Domani alle 10 L'arte della com
media di Eduardo De Filippo, con 
la Coop. Teatro Artigiano. 

ENGLISH PUPPET THEATRB CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670. 
5896201) 
Alle 16.30. Pinocchio. (Alle 17.30 
In lingua Inglese). 

ORAUCO (Via Perugie, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Sabato silo 10. La tempesta di W. 
Shakespeore raccontata al ragaz
zi di Roberto Galve. Alle 16.30. La 
fiabe di Pollicino di Charles Fer
rami. 

R. TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 -
.Tel. 582040) 

Alle 9.00. Trottoline di Aldo Glo-
vannettl. 

TEATRO MONQIOVWO (Vie G. Gi
nocchi, 15-Tel 8601733) 
Alle 10.1 racconti delle late con le 
Marionette degli Accertati». 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladi-
spoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Ploro e H clown magico di G. 
Tallone: con il elown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense. 10-Tel. 5892034) 
Sabato alle 17. Luna, lunatici e al
tri songs con la Compagnia "As
semblee Teatro*. Regie di Renzo 
Sleeo. • 

• DANZA • • • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Alle 20.30. Trittico di balletti: 
Daws and due coreografia di John 
Buttler: Estri coreografia di Aure-
Ilo Mlloaa; Carmina Borane co-

.' reografia di Giuseppe Carbone. 
Corpo di ballo, orchestra e coro 
delTeatrodeii'Opera.' 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Venerdì alle 20.30. Tosca di Gia
como Puccini; con Reina Kabal-
vanska, Giorgio Merlati!. Ingver 
Wixell. Direttore Daniel Oren. re
gie di Mauro Bolognini. Orchestra 
e coro del Teatro dell'Opera di 
Roma. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via delle Conciliazione-Tel. 
8780742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6868528) 
Alle 21. Conceno del clarinettista 
Vito Pietiche e del pianista Clau
dio Trovatoli. Musiche di Saint 
Saens. Schumann. Poulenc. De
bussy. 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-
nal. 2 • Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sole A - Via 
Asiago, 10 -Tel. 3225992) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boala 
-Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853.216) 
Sabato alle 17.30. Michael l~ 
way Concerto per pianola mecca-
nica. il salotto e l'Avanguardia tra 
1119050111930. 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (Vie 
delSerallco.1) 
Martedì 15 gennaio elle 20.45. 
Concerto del trio Yves AitauoV 
Oam-Sinl (flauto-clavlcembalo-
chttarra). Musiche di Panniti. Cle
menti, Tognl, Gentile, Bach. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 • Tel. 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
67972704799879) 
Domenica elle 11. Concerto del 
chitarrista Statano Grondone. 
Musiche di H. Webern, Henze. 

OLD. (Via F. Sales. 14 - Tel. 
6868138) ' 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD(VladelGlanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi elle 21. Concerto Musica 
Pantheon. In progremma: Haen-
del. Coroni, Bach. Stanley. 

DISCOTECA 01 STATO (Via Casta-
ni, 32) 
Domani elle 17.30. Concerto del 
quartetto di clarinetti Muller En
semble di Roma. Musiche di Ba
ch. Carle, Sallustio, Uhi, Arrleu, 
Grundman. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Vie delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

H. TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Riposo 

wnTUTO MUSICA SACRA <P.ZS S. 
Agostino, 20'A - Tel. 6866441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
1Z- Tel. 393304) 

' Domani alle 21. Concerto del pia
nista Alexander Lonquich. Musi
che di Haydn. Schuben. Uszt e 
Skrjabln. 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI-
. colo della Scimmia. 1/b - Tel. 

6875952) 
Domani alle 21. Concerto del Trio 
RoniafW-Vlgnenotll.no (chltarra-
cembalo-vtola da gamba). Musi
che di Frescobaldi, Gemmianl, 
Giordani, Straubo. Bach. 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quattro Fortune) 
Riposo > 

PALAZZO CANCELLI RIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S ApoKtns-
. r.».*S-Tel.6543918) 

Riposo 
SALA DELLO STEISOfTOIO (S. Mi-
. chele a Ripa-Via S. Michele. 22) 

Riposo 
SALAI (PiazzaS.Giovanni, 10-Tel. 

7008691) 
' i Domani aHe 21. Logos Sbassasele. 

Musiche di Oall'Ongaro, Berg, 
Cardi, Bortototti. (Ingresso libe
ro). 

SCUOLA TESTACCIO (Vie Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5760376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AUtXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
Cena sulle stelle (Edoardo De An-

8ARBAOIANNI (Vie Boezio, 92/A -
Tel. 6674972) 
Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pe. 18-Tel. S82S51) 
Alle 21.30. Concerto rock blues 
con il gruppo inglese Mae) Doge. 

•kUJE NOUDAV (Vie Orti di Traete-
vere, 43-Tel. 5816121) 
Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489802) 
Oomanl alle 22.30. Concerto del 
Mauro Zaxsarinl Outaiest 

CAFFÈ LATMO (Via Morte Tettac
elo. 96 - Tel. 9744020) 
Alle 22. Concerto del FsMo Maria 
ni Trio. .. 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo, 36) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44-Tel. 6868328) 
Domani e venerdì alle 22. Concer-
io di Pierangelo BertoH. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
3744995) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
dalla Tank» Band. 

I L CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 

. Alle 22.30. Musica della Andee 
con il Orano Wayre. 

FOLKSTUOio (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel. 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Musica brasiliana con Ka-

QRIGK) NOTTE (Via del FlenaroM. 
30/b-Tel. 5813249) 
Serata organizzata dal circolo 
culturale "MarioMieli". 

L'ESPERIMENTO (Vie Rateila. 5 -
Tel. 4628688) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Exit 

MAMBO (Via del Fìenaroli. 30/A -
Tel. 5897196) 

- Alle 22. Musica argentina e salsa 
con il duo Alena. 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Domani alle 21.30. Jamm sesston 
con il Trio: Borie ve mano Roed-
gjltono1 Iodico. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazze Bartolomeo 
Romano, 6) 
Riposo 

PANICO (Vicolo delle Campanella, 
4 -Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel. 4745078) 
Alle 21.30. Concerto del Cinzia 

' Spato Oulntetto, 
SAXOPHONE (Via Germanico, 28 • 

Tel. 380047) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 
Alle 16.150 alleai. OoMenCt-oue 
di Liana Orfel. 
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-GIOVEDÌ'10 

Oomanl su Llbrl/2: Antropolo
gia e comunicazione orale 
dalla stona di Nlta nomade 
africana, un libro negli Usa 
raccontato da Armanda Gui
dacci. Alfonso M. DI Nola sul
la tradizione italiana 

VENERDÌ'11 

Dopodomani su Llbrl/3: La 
• lenta» riscoperta di Georg* 
Glsslng -maledetto» Inglese 
scomparso un secolo la I 
giovani scelti da Pier Vittorio 
Tondelli La guerra civile d' 
Spagna vista da Mercè Rodo-
reda 

PARCHI DIVERSI 

A mercato 
non dà la salute 

- FULVIO PAPI 

N on credo che per 
Tomas Maldonado 
sarò il «lettore mo
dello» del suo libro 

• • ^ M Cultura, democra
zia, ambiente (Fel

trinelli, pagg 148. lire 22 000) 
Delle tre parole che compon
gono il titolo, penso sia quella 
centrale che all'Autore preme 
di più II nlenmenio alla politi
ca sta certamente a indicare la 
direzione pratica In cui a suo 
avviso deve venire a cadere un 
lavoro intellettuale che conti
nua ad assumere come pro
prio compito quello di dare 
torma, praticabilità e avvenire 
arte questioni centrali del no-
sirp tempo L'ambiente è una 
«queste ma la line del seco
lo, al di là delle banali euforie 
erte hanno IT grave torto di non 
abituare l'opinione pubblica a 
inumarsi con la reali» e dovi-
•uosa di possibili abissi. Ci so-
'no. In questo momento, alme
no tre lince incognite declinale 
su-dimensioni temporali dille-
renti, il Medio Oriente, il desti
no dell'Una, il sottosviluppo, 
che rischiano di sfuggire com-

' pletamentedalle mani dei loro 
atlon prossimi e dei loro gesto
ri più lontani . 

Ora è in questa distanza tra 
il determinarsi di «venti e la lo
ro reale' possibilità di dominio 
che personalmente avverto la 
dimensione tragica del line se
colo Non slamo nella relazio
ne tra stabilità e mutamento 
che prolude «I movimento lllu-
mlnisnco e lamlllai» del domi-
model mutamento. Slamo «Ila 
relazione tra stabilità e Instabi
lità, dove le variabili di Instabi
lità si moltiplicano ancora. Ma 
-dlqoes»; forse, altra volta. Per 
ora affrontiamo I temidi Mal
donado in una prospettiva de
ferente dalla sua. e che h« cer
tamente 41 torto di pone quesiti 
in modo relativamente tacile, 
ma .-anche di lasciarli «peni, 
semacoipi di forza detta ittlea-

MdMlleveml e <Jal!*4QHwll-
lesiona. 
^Ojiesto ŝenso di frustrazione 

èjjtobabilmtnte la scena tina
ie della storia degli Intellettuali 
di cui parla l'autore nella prl-
*na,pane del suo libro. Egli im
magina ancora figure che rem-
•porto Stormi delle abitudini, le 
semplificazioni degli sciocchi 
e che quindi al di là dei poteri, 
spcts» deformanti, dell'imma
gine quotidiana, hanno anco
ra un compito nella vita con
temporanea. Ne consiglieri di 
principi, ne organici al partito 
«onte-.personaggio obbiettivo 
del teatro storico, ma parlanti, 
scriventi. Illuminanti. Ma, pur
troppo, io mi domando, mio 
caro e eoa) apprezzabile ami
co, In quali luoghi, con quale 
èco, con quale potere della 
parola, con quale ascolto, con 
quali effeUi'Temo che a questi 
interrogativi dovrei dare rispo
ste,per lo pio .deprimenti. Se 
poi la questione è di prendere 
la parola ugualmente, come se 
* •nostre paiole avessero lo 
stesso peso di quelle dei «phi-
tosophes» nella Parigi della bu
fera, dell'illusione, ma anche 
delle azioni e dei fatti, la Parigi 
'deglfanrrt d'oro (pei la paro
la) della Rivoluzione, allora si 
può fare lo stesso. Non (osse 
altre per la ragione che non 
esiste nella Informazione ge
netica della figura degli Intel
lettuali, una mutazione più fa
vorevole. ^ 

E tuttavia sarebbe 
bene riprendere I 
temi della parola e 
del potere, della 

• v a immagine e del 
mondo, del com-

' portamenti collettivi « delle 
analisi razionali: io ho la sen
sazione che tutto ciò sia Unito 
inAtna generalerimozlone che 
si nutre di piccoli fanatismi, di 
aflezionl arcàiche e altra Ve
niamo oca all'ambiente. 
Maldonado e molto bravo 
quando si tratta di smontare al
cune Ideologie ambientaliste 
di tipo radicale che. proprio al-

* la loro radice, ripetono una se
quenza tutt'altro che volgare, 
ma cqnjunque sadica, puniti-

• va, sprezzante, aristocratica. 
, La sequenza, e non vorrei pro

prio per ragioni di argomenta-
zionc fame la parodia, dice 
press'a'poco cosi. La terra nel 
suo 'insieme è un prezioso 
equilibrio vivente nel quale 
un* specie, avventurosa, pre
suntuosa e arrogante, ha Intro-

- dotto proprie finalità orgoglio-
, se e definitive. Uomini che si 

sono dimostrali rapinatori e 
assassini poiché hanno volto 
al loro scopi l'ordine naturale 
pensandolo e manipolandolo 
come fosse una propria risor
sa 

Tutti indovinano una anti
chissima colpevolizzazione 
teologica nei confronti dell'im
prontitudine umana che è an
cora all'origine di un anti-uma
nesimo tipico di tutta l'epoca 
moderna' Marx lo conosceva 
nella figura del •socialismo ro
mantico! e noi stessi abbiamo 
ben conosciuto questa pro
spettiva nelle cntiche allo spiri
to dell illuminismo e agli ideali 
democratici e borghesi che 
hanno percorso tutto il Nove
cento anche prima dei franco-
tortesi in esilio, basti guardare, 
per scegliere un lato tra i molti, 
in direzione della penisola ibe
rica Unamuno, Ortega. Pcs-
soa. Ora queste tradizioni con
vergono oggi in un quadro na
turalista che riflette ansie, rab
bie, propensioni per altn gene
ri di vita, disprezzo per II dila
gante mondo degli oggetti e 
per le pubbliche felicità co
struite spesso con lutili micro-
tecnologie da gioco di presti
gio 

Detto con franchezza tutto 
questo, si tratta poi di immatu
re, e allre Insofferenze si sono 
sentite, per cosi dire, anche -a 
sinistra», ma ho l'impressione 
che sia comunque lardi per 
imbastire sedute di coscienza 
collettiva. Ce solo da aggiun
gere che anche questi sono 
consumi, certamente intellet
tuali e certamente di prestigio: 
ma sono solo rappresentazioni 
di un se stesso ofleso e risenti
to. Non ci consentono di cono
scere quasi nulla. 

D al punto di vista 
scientifico abbia-

' mo Invece infor
mazioni ampie 

•aaj-a-aa tulle trasformazto-
W - « J I « « W ambientai),che 
I Insediamento umano ha pro
vocato sul nostro pianeta. Sap
piamo anche che andando 
avanti cosi, entra in gioco il de
licato equilibrio tra natura e 
cultura (poiché questo e It 
problema) sul quale si è co
struito il modello di civiltà in 
cui viviamo e che altri si augu
rano di poter imitare. Il proble
ma non è quello della salva
guardia della terra, dal punto 
di vista biologico (a meno che 
non si introducano surrettizia
mente valutazioni di carattere 
finalistico) un mutamento vale 
l'altro, e anche l'alterazione 
dei tempi dei mutamenti biolo
gici non è un problema •no
stro». Tutto, Invece, diventa 
•nostro» se ci interroghiamo 
sul cornee sul se le diverse for
me di civiltà, con tutte le loro 
complesse morfologie, potran
no sostenere, senza celastro!!, 
queste trasformazioni. 

So bene che c'è una specie 
di pubblica certezza provvi
denziale secondo cui la (orma 
della razionalità del mercato e 
la correlativa invenzione tec
nologica, anche attraverso l'in
tervento scientifico e l'aziona 
politica con II suo controllo 
tramite II consenso, potranno 
essere in grado di governare 
questi processi Personalmen
te, senza condividere I punitivi 
orizzonti anti-umanistici, non 
ho la stessa fiducia perche in 
quella fiducia sono certo di 
leggere proprio l'uso Irraziona
le orila razionalità che consi
ste essenzialmente nel ritenere 
che l'ordine razionale possa, 
perche e razionale, dominare 
il disordine degli eventi 

Sul problema specifico del
l'ambiente si potrebbero por
tare molti argomenti per Indur
re prudenza Dell'affidarsi alla 
fiducia. Ma ne porterò uno so
lo. Sono moltissimi anni che si 
parla di questa questione. C'è 
da pensare che se essa potesse 
prendere facilmente la forma 
della razionalità del mercato, 
sarebbe già In via di soluzione. 
Le difficolti Invece sono enor
mi, e del resto negli Usa è stato 
detto chiaro e tondo che 11 si
stema produttivo non * in gra
do di fare proprio questo pro
blema. E allora il tempo della 
mutazione biologica attenderà 
i nostri tempi produttivi, tecno
logici, scientifici' Attenderà i 
nostri casi7 

- Maldonado nel suo lavoro 
non s'inoltra in questo interro
gativo, io non ho potuto farne 
a meno. Ho aumentato l'incer
tezza, non vorrei aver diminui
to la forza morale che si avver
te in quelle pagine 

Edizione integrale delle lettere 
di don Milani alla madre 
Un messaggio ancora vivo 
di disobbedienza attiva 
nei confronti di tutti i poteri 
fondati sulla forza 

Lorenzo Milani, 
sacerdote ed 
educatore, autore 
della famosissima 
•Lettera ad una 
professoressa», 
aerina con I ragazzi 
della scuola di 
Barbieria, pubblicata 
nel 1967. Lorenzo 
Milani nacque nel 
1923 «Firenze, dove 
mori nel 1967. 

Undicesimo: disobbedire 
• N Z O M A Z I I 

L'editore Martelli manda In 
libreria In questi giorni 
l'Intera raccolto delle lettere 
Indirizzate da don Lorenzo 
Milani alla madre Alice tra il 
1943elll967,anno della 
morte. Alcune erano già 
apparse In edizioni parziali. Il 
nuovo tetto ne pretenta, a 
cura di Giuseppe Battelli, oltre 
430 (Lorenzo Milani, «Alla 
mamma. Lettere 1943-1967», 
Marietti, pagg. 492, lire 
50.000). 

L a pubblicazione inte
grale delle •Lettere al
la mamma» di Loren
zo Milani, annotate 

mmmm con certosina cura da 
Giuseppe Battelli, ca

de In un momento storico in cui 
c'è grande bisogno di riattlngere 
alla vena utoplco-profetica della 
storia. Rivisitare don Lorenzo Mila
ni non è forse una buona cura 
contro questa epidemia di bellici
smo che sembra aver invaso il 
mondo? E non può essere anche 
una salutare scossa per riprender
si da quella specie di paralisi che 
ha colpito lo stesso movimento 
pacifista al primo esplodere della 
crisi del Golfo, quando la necessi
tà di ristabilire la giustizia ha incri
nato In alcune coscienze la certez
za, data ormai per acquisita, del
l'intrinseca Immoralità di qualsiasi 
guerra, di ogni uso deglî anenali 
militari? 

Appare quanto mal attuale il 
forte messaggio milaniano di rigo
rosa opposizione verso II militari
smo e l'invito alla riappropriazio-
ne della sovranità dal basso attra
verso la disubbidienza attiva verso 
i poteri che basano II diritto sulla 
torio. Risuona profetica l'indica
zione dell'unica alternativa ormai 
possibile, rispello a un «ordine» 
mondiale garantito da apocalittici 
arsenali bellici, una società basata 
sul senso di solidarietà universale, 
non come un piegarsi dei forti ver
so i deboli per aiutarli, non come 

Una lettera scritta In Dna mezza 
giornata di pausa II 9 gennaio 
1964. a Barblana, per adempie» 
re ad una prometta fatta a don 
Bensì: fargli conoscere qualco
sa di te. Una pagina ecceziona
le e tlcuramente tormentata 
con un originale pieno di va
rianti, cancellature aggiunte. 
(Per renderla leggibile nella 
nostra trascrizione, rispetto a 
quella di Battelli riportato In 
una nota a pagina 406, dalla 
traccia base tono Mata elimina
te le cancellature e Inserite le 
aggiunte). All'Inizio della lette
ra ti legge di pugno della ma
dre di Milani «Non so te è stata 
mandata a don Bensì». 

un portare dal di fuori il progetto, 
la bussola, l'anima del cambia
mento; ma solidarietà come •in
carnazione» nella condizione del
le classi emarginate e partecipa
zione ai loro processi di riscatto e 
liberazione arricchendo tali per
corsi col sapere accumulalo dalle 
caste privilegiate. 

Ho la consapevolezza che mol
te iniziative pacifiste svolte in que
ste 'leste dell'agonia», Natale e li
ne-Inizio d'anno in attesa del fati
dico scadere dell'ultimatum, ab
biano utilizzato fra gli altri 1 tosti 
milanianl per «dire» l'opposizione 
verso l'uso della forza e la fiducia 
nel grande serbatoio di risorse 
umane capaci di risolvere la crisi 
del Golfo con mezzi pacifici Qui a 
Firenze, la notte di Natale, nella 
Veglia in piazza dell'Isolotto, cen
tinaia di persone hanno alimenta
to la loro fiaccola attingendo alla 
luce di quella specie di arcobale
no, inarcuato ponto fra gli opposti. 

_s_v _r_v Caro don Bensì ... 
• J B f j l nove anni fa ero un 
~W ~W prete innocente e 

S S religioso lei Invece 
chissà cosa pensa
va che avessi (atto 
se racconta che io 

stesso chiesi cerchi sa quale maso
chistica autopunizione l'Infamia, il 
confino In un deserto e pratica
mente lo spreuunento. Ridotto con
tro la mia volontà e la mia votazio
ne allo stato laicale d'un maestro 
lei ha ignoralo perfino questa mia 
povera arte travisandola chissà per 
quale superliclalissima informazio
ne In Ipnosi e dittatura appiattitrice 
d'anime. Questi due suol granchi 
son le cose che faccio più fatica ad 
ingotlare. Lei poi sa bene che II 
comportamento della curia verso di 
me (come anche verso altri preti) 
è semplicemente criminale perchè 

che è l'utopia della pace cui ap
partiene a pieno titolo la testimo
nianza di don Milani La speranza 
espressa è che l'attuale cnsi mon
diale venga risolta non dalla pau
ra o dalla vittoria bellica dell'uno 
o dell'altro schieramento militare, 
ma da un deciso avanzamento 
dell'utopia della pace come unica 
possibilità reale di sopravvivenza 
della specie- umana nell'era-tee- " 
nologica, Ben vengano dunque n-
cetche e studi sul priore di Barbi»-. ' 
na, Purché ci si tenga lontani dalle 
mitizzazioni che esaltano la per
sona per nascondere il messag
gio 

Il pericolo di cadere in questi 
eterni trabocchetti non è staio to
talmente evitato, ritengo, dalla 
pubblicazione in questione. Ciò 
che del rapporto epistolare con la 
mamma serviva realmente per co
noscere e valutare criticamente In 
tutti I suol aspetti la personalità di 
Lorenzo Milani era già stato pub
blicato in ben due edizioni, senza 

oltre allo scandalo verso I poveri 4 
stato anche un esporre a gravissi
mo rischio la mia anima Eppure 
crede ancora di poter trattare un 
uomo di 40 anni a eufemismi e rim
proverarlo perche dà ormai alle co
se I loro nomi Se sbaglio (corsivo 
suo) è colpa vostra che avete sep
pellito nel danno dell'isolamento 
un uomo che mancava di esperien
za e allora vi correva l'obbligo di ve
nirlo a trovare spesso in carcere per 
spiegargli che il vescovo e il vicino 
non sono atei come pare ma solo 
pazzi, non son venduti come pare 
ma solo deficienti. Se invece non 
sbaglio, non ho ormai a 40 anni, in
vecchiato nel lavoro, nel peccato e 
nella malattia, il diritto di sentirmi 
dire (senza tante paure di insuper
birmi) un po' di verità (come un 
bambino che ha fatto ormai gli svi-

contare le vane biografie Lo stes
so curatore dell'edizione integrale 
riconosce che era «ampia e ben 
selezionata» la precedente raccol
ta (•Lettere alla mamma 1943-
1967», a cura di Alice Milani Com-
paretti, Mondadon. 1973, ripubbli
cata negli Oscar Mondadori a par
tire dal 1977. con l'arricchimento 
dllelterejoedlte). Nonostante ciò. 
l'edizione integrale vientfcohside 

. rata doverosa da Battelli In quanto 
sarebbero «estranei alle preoccu
pazioni e alle intenzioni dell'auto
re delle lettere» i criteri di opportu
nità e di minor interesse in base ai 
quali la madre lece la selezione. 
Di fatto però la nuova raccolta 
non aggiunge nulla, neppure sul 
piano delta quotidianità A meno 
che non si vogliano considerare 
interessanti le ripetizioni delle Infi
nite sofferenze, le liste dei medici
nali per alleviarle o le raccoman
dazioni con appositi disegni ri
guardarti la posizione dei bottoni 

nei polsini delle camicie È anche 
contraddittorio ntenere «estranei 
alle preoccupazioni e intenzioni 
dell'autore» i cnten con i quali Ali
ce Milani ha compilato la sua rac
colta, dal momento che il ruolo 
della madre e consideralo •estre
mamente significativo . ben al di 
là del legame particolare fra ma
dre e figlio prete » .Se può essere 
riconosciuta una utilità in sede 
storiografica a questa pubblica
zione integrale, non credo che ta
le utilità giustifichi il rendere pub
blico fino il minimo risvolto del
l'intimità di una persona. 

Aveva visto giusto Alice Milani, 
le lettere di suo figlio sono impor
tanti per conoscere e valutare un 
rapporto vivo e non per soddisfare 
l'esigenza, sempre presente sia 
negli ammiratori che nei detratto-
n. di trasformare tale personalità 
in feticcio La cosa più interessan
te della pubblicazione curata da 
Giuseppe Battelli è l'apparato di 
note e riferimenti biografici Di 
particolare rilievo la pubblicazio
ne della lettera a don Raffaele 
Bensì, scntta nel gennaio 1964, 
annotata dalla madre di don Mila
ni con la (rase. «Non so se è stato 
mandato a don Bensi». Personal
mente ne sono nmasto colpito 
perche testimonia un processo di 
maturazione che si slava aprendo 
in Lorenzo, come in molti di noi in 
quel tempo, prospettive di libera
zione della tua umanità e della 
sua fede da tante angustie indotte 
dai poteri istituzionali. Il '63 non lo 
avrebbe trovato impreparato. 
Tanti interessati ammiratori e teo
rizzatori di don Milani «ubbidien
te» sarebbero forse rimasti delusi 
La lettera a don Bensì dovrebbe 
proporre il ripensamento «di alcu
ne categorie Interpretative che 
con troppa frettolosità hanno fini
to con l'essere prevalenti » Con
divido queste valutazioni critiche 
di Battelli. Ma per dare conto di 
una cosi interessante ricerca non 
sarebbe stata più opportuna la 
pubblicazione di un saggio auto
nomo? 

ruppi) da un vecchio prete che più 
volte mi ha fatto da padre (ma non 
in questo) e che per la vita che ha 
fatto sa quelle cose che io non pos
so sapere? Voglio sapere (non per 
me per i ragazzi) come funziona la 
gerarchia a Firenze. Qual è la mec
canica dei suo) errori e del suoi de
litti. Equando sapessi questo, vorrei 
sapere qual è l'atteggiamento più 
santo: l'accettazione (che spesso è 
comoda) o 11 reagire (che spesso 
costa caro). Il Vescovo non s'è vi
sto, il Rettore non s'è visto, don Lu-
pori non s'è visto, padre Balducci, 
don Barcolli. Vengono solo I preti 
scemi (come dice tei) Forse. Inve-
ce, vengono solo i preti umili che 
hanno pietà Poi vengono i poveri 
abbondantemente, son quelli che 
mi hanno fatto dimenticare lutti voi 
e il suicidio. Sono stati i miei con

fessori i miei dlretton spirituali i 
miei maestri il mio Dio (L'altro Dio 
mi perdoni. Del resto non li ho cer
cati io) . E i poveri dopo avermi 
usato questa pietà d'accogliermi 
come uno di loro, dopo aver fatto 
per me quella carità che mi rifiuta
va il resto della chiesa, non hanno 
anch'essi II diritto di sapere tutte 
queste cote? Tante volte ho pensa
to di scriverle più o meno in questi 
termini poi non ne ho mal avuto il 
tempo perchè avevo da insegnare 
grammatica ad un contadlnello du
ro di testa e morbido di carne cioè 
al mio Dio e allora 
mandavo al diavo
lo tutti voi borghesi 
che non mi cono
scete più e non co
nosco più 

UNDER 15.000 
GRAZIA CHERCHI 

Nel ventre 
di New York 

D arò subito un giudizio che so non 
condiviso dai più preferisco il Gof
fredo Parise «viaggiatore» al Pansé 
romanziere penso per esempio ai 

mmm,^^ suol bei reportages dalla Cina {Cara 
Cina) o dal Vietnam {Due. tre cose 

sul Vietnam') e ora a questo suo Odore d'Ameri
ca, apparso negli Oscar -Originate- Mondadon 
Il testo è composto di due parti la pnma è una 
specie di diario di viaggio negli Stati Uniti scritto 
sotto forma di nove lettere a un amico, tale Vit
torio (dato che non è slato Identificato, vlen da 
pensare che sia un interlocutore Immaginario). 
A quel tempo-nel 1961 Parise ha quindi trenta-
due anni • lo scrittore era in cerca di Immagini e 
di idee per un film e si portava con sé un idea 
dell America in parte basata sui film: non si de
ve dimenticare I importanza dei film americani 
nel sogni degli italiani (Parise ne incontra uno, 
in una pasticceria newyorchese, sconvolto dalla 
delusione perché -immaginava l'America so
prattutto dai film E incredibile come i film ab
biano costruito nella testo di molti italiani un'A
merica cosi balorda e inesistente da spingerli 
molto spesso a emigrare' I film hanno fatto mol
tissimo e lo so lo che, tutto sommato, provo la 
stessa delusione, da anima semplice'). Fameli
co di luoghi, notizie e contatti, Pansé che quasi 
non dorme la notte per non perdersi niente, gira 
freneticamente per una New York «sporca e vec
chia, enormemente triste e decadente» «Un 
grande affresco dipinto da bambini pazzi» (l'u
nico luogo che trova vivo e commovente è Har-
lem) Si sposta poi a New Orleans («Una citta-
dona di provincia»), a Dallas («Una brutta cit
tà»), a Las Vegas («La Wandissima delle follie 
americane Città fantomatica, assurda, gron
dante di neon come la polla di una sorgente»), 
eccetera La conclusione 6 che le cittadine ame
ricane sono assolutamente tutte uguali «Motel, 
motel, motel Tutte uguali spaventosamente, da 
confondere II paesaggio ha qualcosa che asso
miglia all'astratto tanto si ripete- La seconda 
parte del libretto è composta da otto articoli ap
parsi nel 1976 sul Corriere della Sero dopo un 
soggiorno di tre mesi di Pansé a New York, si 
tratta di articoli-saggi assai intelligenti Si veda 
quello che è forse ilmigliore Consumare consu
ma consumare cioè comprare senza usare «Il 
risultato è che la città di New York, bellissima 
anche per questo suo ventre mai sazio e sempre 
pieno, appare In certi giorni fissati e In certe ore 
della notte un immenso immondezzaio battuto 
dal vento, dove nfiuti e uomini si confondono, 
prefigurando l'immagine di tutte le città del fu
turo». 

Se della ristampa di quel capolavoro scomo
do di Carlo Levi che è L'orologio (Einaudi Ta
scabili), supenore al peraltro giustamente fa
moso Cristo si è fermato a Eboli (bisognerebbe 
rivedere tanti giudizi impropn che tuttora alli
gnano nella nostra critica letteraria), ci si è già 
occupati in queste pagine, vorrei segnalare, 
tempre di Levi, Ve Lettere* disegni (I922-1936) 
acclusi, in regalo, ali ultimo numero della rivista 
«Linead'ombra» Sonoletteredlsolarevjvacltàe 
curiosità umana, cosi rare oggi a trovarsi nel-
I accidia e/o nella falsa verve imperversanti Ci
to qui un passo della lettera del 22 giugno 1935. 
in cui, scrivendo dal carcere alla madre. Carlo 
Levi le fa sapere di essere momentaneamente 
privo di libri e di disporre solo della Divina Com
media Se la sta «rileggendo tutta da capo a fon
do, talvolta con minuziosa cura dei mimmi par
ticolari eruditi, talaltra rapidamente, come fosse 
un facile racconto» E precisa, tra parentesi, «co
me ho fatto len, che mi sono riletto d'un fiato i 
34 canti dell'Inferno». Roba che oggi è da Guin-
nessdeipnmati. 

E I clanclologl continueranno a cianciare a 
tutto spiano in questo 1991? Poco ma sicuro 
pur di essere presenti, di dire qualcosa . Ecco 
che mi viene in mente un brano delle simpau-
che memorie del poeta austriaco Ench Fned 
(1921-1988). Talvolta persino si rideva (Feltri
nelli) Riguardo all'amatissima nonna e alle 
buffe storte che soleva raccontare, Fried ricorda 
che la prima storia buffa era il racconto della 
sua nascita Nata settlmlna e con una gemella, 
quest'ultima era morta durante il parto Al tram
busto che ne era seguito, tra il via vai di levatri
ce, donne di casa e domestici, uno di questi pre
gò uno zio della neonata nonna «di alzarsi il più 
celermentre possibile dalla sedia su cui si era 
appena seduto Si eia giustappunto accomoda
to sopra a mia nonna Mio zio naturalmente si 
alzò subito e si scusò dicendo tutto confuto di 
aver creduto che il bambino sulla seggiola foste 
quello morto e non quello vivo Questo eviden
temente lo disse tanto per dire qualcosa..» 

Goffredo Parite 
•Odore d America», Oscar «Origlnals» Mondado
ri, pagg 132, lire 14 000 

Carlo Levi 
•Lettere e disegni», supplemento a «Linea d'om
bra», dicembre 1990. lire 10 000 

Mafie moscovite 
GIOVANNA SPlNDhX 

S tatura media, com
plessione tra deli
cata e robusta, car
nagione chiara, 

tmmmm capelli castani che 
mettono in risalto 

un viso volitivo dall'espressio
ne canzonatoria, Il sorriso ac
cattivante di chi vuol mettere 
immediatamente a proprio 
agio qualunque interlocutore e 
allo stesso tempo di sedurle è 
il ritratto di Michail Veller, gio
vane scrittore sovietico (è nato 
nel 1948) emerso della pere-
stroika (a Milano nei giorni 
scorsi su Invito dell'Associazio
ne Italla-Urss). L'istituzione 
letteraria, e in particolare quel
la sovietica, coinvolge ogni 
scrittore, soprattutto quello 
aspirante, in un gioco crudele 

di sopravvivenza non solo fisi
ca ma anche «etica», che gli 
permetterà successivamente, 
qualora lo superi, di imporsi 
alla memoria collettiva e alla 
storia culturale del suo paese 

Sopravvivere per un artista 
sovietico significava nel passa
to, e per certi aspetti anche nel 
presente, restare «un uomo per 
bene», fuori dagli omaggi do
vuti al regime che per molli de
cenni esigeva dalla parola, co
me del resto da ogni forma di 
espressione artistica, un deter
minato «schema» (normativ-
nost') Una parola diversa dal 
solito non poteva non racchiu
dere qualcosa di pericoloso 
dal punto di vista Informativo e 
per questa ragione molti scrit
tori non potevano essere rico
nosciuti in una società che vi

veva In un conformismo lingui
stico standardizzato. Lo scritto
re sovietico poteva a volle -so-
Erawtvere- ed assistere a come 

• proprie opere raggiungeva
no il lettore, oppure «non so
pravvivere», cioè seppellire i 
propri manoscritti In qualche 
cassetto nascosto Michail Vel
ler è riuscito a superare questo 
gioco 

Chiedo a Michail Veller per
ché, dopo aver lasciato Le
ningrado, «Iva In Estonia e 
che cosa possa cambiare in 
due città nello stesso paese, 
dittanti solo alcune centi
naia di cblloraeui. 

Alla fin* degli anni Settanta 
l'atmosfera culturale era diven
tata irrespirabile a Leningrado 
poche case editrici, trafile lun

ghissime da fare e nessuno 
spazio per i giovani. A pensarci 
bene non c'è nemmeno un no
me di scrittore lenlngradese 
esordiente negli ultimi dieci
quindici anni I più bravi, come 
Bitov e più tardi Tat'iana Tol
staia. se ne sono andati a Mo
sca, Aksènov e Sergej Dovlatov 
negli Stati Unni, Jurìj Gal'perin 
in Svizzera. Michail Gendelev 
in Israele, Nel 1979 ho lasciato 
Leningrado per l'Estonia, che 
definisco il luogo della mia 
•emigrazione intema», ho ca
pito che rimanendo II, non 
avrei mal pubblicato un libro, 
cosa che mi promisero di fare 
invece in Estonia, Pubblicai II 
mio primo libro con enormi 
difficoltà a Tallinn con il mio 
cognome che è di origine tede

sca, altrove non sarebbe stato 
possibile, a Tallinn ti, In molti 
mi hanno consiglialo di pren
dere uno pseudonimo, ma ho 
rifiutato perchè non mi è sem
brato giusto rinunciare al no
me di mio padre per motivi di 
carriera 

Il primo libro, «Voglio (are 
lo spezzino», fu pubblicato 
dopo varie duwvwtture nel 
1982, temlrooo •Rtbaeuo-
ri» (1987), «Voglio andare a 
Parigi» (18*9) t l'ultimo, 
•L'appuntamento con una 
celebrità» (1990), dia ha 
avuto molti Incoraggiamenti 
dalla stampa. Veller rifiuta 
nel tuoi racconti la tematica 
tpeciflcamente politica per 
chiuderti In una narrazione 
ambientata nella vita quoti
diana di personaggi stram
bi, originali, di poveri diavo
li alienati nel lavoro, spetto 
ubriachi, che piangono o 
sorridono In una esistenza 
limitata dall'angustia dello 
spazio fisico e mentale. Gli 
chiedo te la pereatrojka ab
bia avuto risvolti Innovativi 
per la letterature ed abbia 
permeato la pubblicazione 

di qualebe capolavoro ga

li miglior scrittore sovietico per 
me è oggi Vladimir Makanm, 
Parlare della giovane letteratu
ra della perestroika mi sembra 
precoce Dove è in questo mo
mento7 Intorno alla rivista «No-
vyi mir» si sono raccolte le nuo
ve celebntà, come P'ecuch, 
Tolstaia, E. Popov Ma posso
no chiamarsi ancora giovani 
quelli che hanno più di qua
rantanni? La stessa cosa è ac
caduta nelle altre riviste, ognu
na ha i propri -boss» perché 
dovrebbero pubblicare i con
correnti che in seguito potreb
bero diventare anche pericolo
si? E poi attualmente si scrive e 
si legge meno per ragioni og
gettive e soggettive Se nel pas
sato lo tenitore investiva la sua 
energia vitale nella scrittura. 
attualmente si trova inserito 
come parte attiva in varie ini
ziative politiche, sociali, uma
nitarie che lo assorbono com
pletamente, Inoltre I istituzio
ne letteraria nella sua struttura 
è ranetta immutata, anche se 
molti piedistalli sono vacanti 
C'è ancora un grande deside

rio nella letteratura di i 
dei generali, di avere un certo 
potere, si tende ad essere invi
diosi ed a sentirsi importanti. 
Questa Imponente struttura 
istituzionale impedisce l'ac
cesso al giovani Gli scntton 
sono una specie di quercia: 
creano il deserto intorno a sé. 
fanno piazza pulita degli altri 
alben o delle piante, hanno bi
sogno di spazio Chi è adesso 
una quercia7 Grandi scrittori 
come Belov, Rasputin, Bakla-
nov' Non mi sono mai parsi 
sotto questo alone. Anche se 
hanno imposto delle temati
che nuove, la novità non tra
sforma l'opera in capolavoro. 
Sono stati pubblicati scntton fi
nora vietati come Pattemak e 
Solzenicyn. Non capirò molto 
della letteratura, ma il «Dottor 
2rvago» non mi sembra poi 
quel gran libro In SolZenicvn 
non colpisce tanto II modo di 
scrivere, quanto 11 suo destino 
e la sua capacità di sopravvi
venza, è stato in guerre e vrve, 
è stato in un lager ed è vivo, ti è 
ammalato di cancro e tuttora 
vrve. 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPORT 

I Mondiali Due bronzi per l'Italia con la staffetta (senza Treyisan) 
di nuoto e con Battistelli nei quattro stili, vinti dal magiaro Damyi 
in Australia con record del mondo; ma delude la protagonista più attesa 
- — — Troppo prodiga in batteria, la Dalla Valle finisce solo sesta 

Non cade su Manuela 
la pioggia di medaglie 

b 

^ . 
f-Sfc* /̂*' 

Per Michael Gross, una medaglia 
<K< , \ d'argento nei 100 farfalla e una 

" '' " ' d'oro nella statuetta 4x200 

Semifinali 
j di pallanuoto 

p*-*, 
feV'5* 

>t>, ' * ' V 

< . . « « . ( « t t t i i " . 

Programma 
fINALI — QBE 11.30 W« iiatow) 

NUOTO 
4 M «I tmmi Franctsca Ferrini», Ma-
m»Js «Mentori. 
1M (I MtaM Giorgio lambert, Rotar-
loGferii 

slweiusvlaaranl 
•t: Luca taichin. Ste

lano Battistelli. 
«•IMMOMM 
ToccnM, Data valle). 

TUFFI 
TraBfaMa* 3 a t nul l i . M U c M 
quefficato. Davide lorerelnl, 

PALLANUOTO 
H i t una» m M I I I M H tari— rn-
•t) Un** I: lOta-Spegna (ore 12 ita
liane). Jugoslavia-Ursx Girone F: Au-
stoiM-Gemiania. Siali Unill-Unghena. 

«2* turno semillriale. 

Hata (Perai, StìoreV. 

Ora 
UM 
Germania 
Ungheria 
Australia 
Urss 
Oanda 
Nata 

Madagliero 
0. A. B. Tot. 
3 — 2 5 
2 6 2 10 
2 2 1 5 
2 5 
1 2 — 3 
1 1 1 3 
1 1 — 2 
1 — 3 4 
1 — 1 2 
1 — — 1 

— 1 1 2 
— 1 — 1 
— 1 — 1 
— — 2 ^ 

I l 
1 1 

Francia 
Gran Bretagna 
Oanlmarca 
CecotiovaccM* 

Non si ferma l'Italia che nuota e, nella seconda gior
nata dei mondiali, Fa sue altre due medaglie di bron
zo. Quella dell'instancabile Battistelli nei quattro stili 
vinti con record del mondo dall'ungherese Tamas 
Damyi. E quella della staffetta più lunga, ancora con 
Battistelli, Lamberti, Gleria e Idini. Delusione invece 
nella gara femminile dove Manuela Dalla Valle non 
è andata oltre il sesto posto in finale 

GIULIANO CISARATTO 

BB PERTH. I conti tornano. 
Gli azzurri ragionano in ter
mini di medaglie e la delu
sione per Manuela Dalla 
Valle è compensata dalla 
staffetta, quella a cui all'ulti
mo momento è mancato il 
milanese Massimo Trevisan, 
fermato dai medici federali 
dopo una visita cardiaca. Il 
•cuore d'atleta» è da qual
che tempo sotto accusa nel 
nuoto e l'agonismo diventa 
divieto se quel cuore supe-
rallenato batte con qualche 
irregolarità. Ma cos) è e in 
Australia molti non si danno 
ragione delle scelte italiane, 
incomprensibili per l'anglo

sassone modo di prendersi 
le responsabilità. La meda
glia però arriva e consola. 
Consola anche per quella 
che manca, una tra le più at
tese. La Dalla Valle, genero
sa e incosciente, si era butta
ta con tutta se stessa nella 
gara del mattino, qualifica
zioni nelle quali si nuota a 
memoria, si cerca il tempo e 
il piazzamento senza troppo 
spendere. Inutilmente pro
diga, presa da furore agoni
stico, si è svuotata, ha speso 
tutto nell'inseguimento folle 
e sterile dell'australiana Lin-
ley Frante, la stessa che sa
rebbe salita al secondo po

sto con un tempo (2' 29" 
53) ben superiore ai mezzi 
della milanese. 

Incapace di tatticismi, ir
refrenabile nello slancio del
la gara, Manuela Dalai Valle 
ha probabilmente lasciato 
in Australia l'unica medaglia 
conquistabile da un'azzurra. 
Ci hanno posto rimedio, co
me detto, gli staffettisti della 
4 per 200. Non prima di aver 
festeggiato il bronzo di Ste
fano Battistelli nei misti, non 
prima di averlo visto battersi 

' tremendamente per risalire 
dall'ultimo posto nel delfino 

, fino al terzo finale dopo le 
frazioni a dorso, rana e 
crawl. Una progressione in
calzante la sua, culminata 
nello stile libero, percorso 
ne|'tempo più veloce di tutti, 
anche dello stesso Damyi 
lanciatissimo verso il record 
del mondo. E «Bibi» di re
cord farà soltanto quello ita
liano (4' 16" 50), ma per lui 
questo è solo l'inizio. Trova 
il tempo per dire, mentre, ri
posti I suoi due bronzi, toma 
a nuotare dopo la staffetta: 

«Domani farò meglio». Si ri
ferisce ai 200 dorso di oggi, 
la gara scelta come prova 
sulla quale puntare di più 
anche se il ragazzo non è 
uno che misura le proprie 
forze. Lui parte a testa sotto 
e basta. Meglio del bronzo, 
ha promesso. Cioè argento, 
ma anche oro vista la super
ba forma che gli ha consen
tito, dopo pochi minuti di in
tervallo, di gareggiare quasi 
alla pari con il record dei mi
sti e fare la sua parte nella 
staffetta da podio. 

In seguito tra una festa e 
l'altra riesce ad aggiungere: 
«Si, questa volta sono soddi
sfatto cosi. Darnyi era fuori 
dalla mia portata, ma Name-
snick, • l'americano, quasi 
quasi lo prendevo, avevo fat
to la gara su di lui». E mentre 
i sotterranei della piscina lo 
inghiottono, trova anche la 
battuta, «si, mi devo allenare 
di più», ripete. Ma con lui 

.scompaiono anche gli altri 
staffettisti. Gleria al quale era 
stata rimproverata la scom

parsa della condizione negli 
ultimi giorni. Idini, lo spae
sato esordiente con la re
sponsabilità di sostituire Tre
visan. Lamberti che, prima 
dei 100 di oggi quando sarà 
in gara con i più veloci del 
mondo, cioè Matt Biondi. 
Tom Jager e l'australiano 
Andrew Baildon, dice di ave
re ancora qualche problema 
di freschezza, ma il peggio è 
passato. Il peggio è passato 
anche per i colori australia
ni, dopo il bluff della prima 
giornata, quella dedicata al
lo sprint che è costata dopo 
le rinuncie dei migliori, il 
rimborso dei biglietti d'in
gresso al superdrome. Ieri 
l'Australia ha vinto il suo pri
mo oro con Hayley Lewis 
nei 200 stile libero dopo che 
era arrivata seconda nei 400 
misti, battuta di un centesi
mo dalla cinese Lin Li. 

Festa quindi in tribuna per 
la gente di casa, corsa a ve
dere risorgere i suoi nuotato
ri. Hayley Lewis ha battuto 
l'americana Janet Evans, mi
tica nuotatrice delle Olim

piadi di Seul. Ma, sinora, per 
i reduci della Seul questi 
mondiali non sembrano del 
tutto propizi. Specialmente 
tra le donne. Chi ha rivinto, 
beffando di un soffio il gran
de Michael Gross, è stato il 
nuotatore del Surinam, An
thony Nesty, primo nero a 
vincere ai mondiali di nuoto. 
Ha rivinto 1 100 farfalla dove 
gareggiava anche Matt Bion
di, finito sesto. Ha rivinto an
che Tamas Darnyi, principe 
di una dinastia di nuotatori, 
quella ungherese, capeggia
ta da oltre vent'anni dall'al
lenatore Tamas Szecy. Da 
lui, «Pud» per lo stuolo di ti
fosi che lo seguono ovun
que, è arrivato dopo il re
cord del ranista Rozsa, quel
lo nei misti con un formida
bile miglioramento di oltre 
due secondi (dal 4'14"75 di 
Seul a 4'12"36). È il segno di 
una scuola incredibilmente 
prolifica di talenti e di conti
nuità che, in sei edizioni 
mondiali, ha visto quattro 
vittorie ungheresi in questa 
difficile specialità. 

Il «Settebello» 
V* ha pronta 

{ v ^ P una trappola 
.-. > ***' 1. • ^;. per Estiarte 

• H PERTH. Opportunista e pragmatica con i sovietici, di
stratta e disordinata con i greci, la squadra azzurra ha già 
fatto ammenda delle sue piccole colpe. Ha rivisto filmati, 
parlato con l'allenatore, ragionato sugli avversari di oggi, 
gli spagnoli. Nessuno, nel «settebello», ha paura di dire 
delle insidie che il match nasconde. Manuel Estiarte, pri
ma di tutto, le caratteristiche del gioco latino, subito do
po. Sull'estroso attaccante l'Italia sacrificherà uno dei mi
gliori, Alessandro Campagna, sul resto deciderà la bril
lantezza del collettivo. All'Italia restano tuttavia i favori 
del pronostico. Con le incognite del risaputo dilettanti
smo arbitrale o della scoperta di un Estiarte incontenibile 
e di una squadra sbocciata senza preavviso. La Spagna 
infatti oltre che sulle risorse del campione che da anni 
gioca in Italia, ha un grande potenziale giovanile e, sul 
piano tattico, è preparata alle varietà del gioco azzurro. 

Zona difensiva alternata a pressing, veloci contropiedi, 
elasticità degli schemi di attacco italiani, non hanno se
greti per gli spagnoli che tuttavia hanno un tasso di classe 
e di esperienza lontano da quello degli azzurri. Lo sa an
che Rudic che della vittoria sudata con la Grecia rimpro
vera errori e rilassatezza mentale: «Siamo stati indiscipli
nati, rispetto ai compiti di ciascuno, e non abbiamo tenu
to la partita in pugno. Anzi, per poco, non c'è .scappata 
del tutto. La Spagna è temibile, veloce e intelligente. Per 
fermare Estiarte poi, dovremo togliere al nostro gioco un 
perno importante. Ma fermarlo è indispensabile. Quello, 
anche da solo può fare il risultato». Più ottimista la squa
dra che si conosce e sa, da tempo, che non sempre rie
sce a rendere come può. Ma, anche qui, conta il risultato. 
Esu questo fronte sin qui non c'è nulla da dire. , O C . C 

Boxe. Gigantesco business Usa per l'italiano: se venerdì batte Mercer, 
potrebbe affrontare il vincitore della sfida Holyfield-Foreman 

Damiani su un ring d'oro 
Bob Arum farà ponti d'oro a Damiani in caso di una 
sua vittòria su Mercer. Il manager ha intenzione di 
offrire al pugile romagnolo il vincitore del match fra 
Seldon e Ribalta, poi anche il vincitore della, sfida 
Holyfield-Foreman. Tutte chance miliardarie per il 
pugile di Braschini che in attesa del match di vener
dì parla a ruota libera di problemi razziali nello 
sport e nella società, sìa statunitense che italiana. 

0»L NOSTRO INVIATO _ _ 
WALTfWQUAQNIU 

• f i ATLANTIC CITY. È arrivata 
anche la neve a rendere anco
ra più spettrali i contomi già al-

' lucinanti di Atlantic City. Le 
grandi toni in vetrocemento 
degli hotel-casinò sventaglia
no giganteschi laser luminosi 
verso il cielo illuminando una 
città bianca, che sembra mor
ta Di giorno tutti dormono, la 
sera tutti si riversano nelle gi
gantesche sale da gioco im
molando milioni di dollari nei 
tanti casino. 

Nell'hotel Taj Mahal. fra fi
nissimi marmi bianchi e pre
giati tappeti, parte la scom
messa americana di Francesco 
Damiani. Scommessa subito 
raccolta dal lungimirante ma
nager Bob Arum che ha visto 
nelle qualità tecniche della 
«speranza bianca» un gigante
sco business. 

•Il pugile di Branchini -spie
ga Bob Arum - rappresenta 
una novità assoluta nel pano
rama del boxing statunitense. 

È un bianco, è italiano, riporta 
alla mente di molti le gesta del
l'altro peso massimo, Camera, 
che conquistò l'America negli 
anni '30. Esistono tutte gli ele
menti per un suo lancio negli 
States. Venerdì notte si troverà 
però di fronte un altro campio
ne, Mercer, dal pugno poten
tissimo. Sarà un grande avveni
mento». 

Bob Arum non ha problemi 
ad ammetterlo: un Damiani 
vincitore diverrebbe immedia
tamente personaggio di gran
de richiamo negli Stati Uniti. 
Per tutto ciò il manager, d'ac
cordo col procuratore dell'ita
liano, Branchini, ha già pronte 
due strade, entrambe lastricale 
di miliardi: la prima porta al 
match (da disputarsi a fine 
marzo) fra Damiani e il vinci
tore della sfida fra Seldon e Ri
balta (favorito il primo). Se il 
pugile di Bagnacavallo supe
rasse anche questo ostacolo, 
ad ottobre si troverebbe di 

fronte il vincente del confronto 
Holyfield-Foreman per quello . 
che potrebbe essere conside
rato il match dell'anno. - •-

La seconda strada porta in
vece a Reddick Bowe. Per en
trambe le opzioni Bob Arum 
assicurerebbe a Damiani al
meno due miliardi per match. 
Se si dovesse arrivare alla sfida 
con Holyfield con la ricongiun
zione delle quattro «sigle», a 
Damiani verebbe staccato un 
assegno di 4 miliardi di lire. 

In attesa dei miliardi ameri
cani, Il pugile romagolo prepa
ra il difficile match di venerdì 
per il quale si dovrà «acconten
tare» di 800 milioni. Fra un alle
namento e l'altro (sempre al
l'interno del Tal Mahal) il 
campione del mondo VVBO 
partendo dall'argomento Mer
cer parla dei pugili di colore 
poi. a ruota libera, dei proble
mi razziali che purtroppo do
minano ancora le scene sia 
negli Usa che in Italia. . . 

Un certo tipo di razzismo -
dice -, magari strisciante, è an
cora presente nel pugilato e 
nello sport in genere: è un raz
zismo subdolo che si basa so
prattutto sugli interessi econo
mici e che io ovviamente vedo 
come il fumo negli occhi. 

> Nonostante questo razzismo 
i «neri» dominano fra I peti 

Ci sono motivazioni morfologi
che che hanno spinto i «neri» 

ad usare la boxe come arma di 
rivalsa sociale Ed «primeggia
le. SDDjOXonteWO dàciA.Sgpo. 
però convinto ehemoltl ameri
cani, anche se applaudono e 
osannano Tyson, Mercer o Fo-
reman conservino comunque 

: un repulsione razziale di fon
do. 

> E a Damiani che sentimenti 
provoca la parola razziamo? 

Nonostante pratichi uno sport 
basato sullo scontro fisico, non 
sopporto 1 violenti e non posso 
accettare i soprusi e le intolle
ranze razziali. Sono i peggiori 
mali di questo secolo di cui tut
ti dobbiamo vergognarci. 

Intolleranze e soprusi nel 
confronti di neri o di noma
di In questi ultimi mesi i l so
no verificati anche nella sua 
regione, a Bologna... 

Bologna è sempre stata una 
città civile e all'avanguardia. 
Evidentemente qualcuno ha 
pensato di minare le sue mi
gliori prerogative inserendo, 
dal di luorl, il1 germe della vio
lenza e dell'odio razziale. Que
sti matti vanno individuati e 
puniti. Deve essere ripristinata 
al più presto una convivenza 
civile e una tolleranza che dia 
modo a tutta la gente, di qual
siasi colore, di poter lavorare e 
godere dei diritti democratici. 

Oggi primo incontro fra I 
due pugili, ma soltanto tra luci 
e flash della tradizionale con
ferenza stampa 

k 
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F 1 . Presentata la nuova monoposto di Faenza con motori di Maranello 

Si scrive Ferrari sì legge Minardi 
Ma gli sponsor snobbano il sogno 

LODOVICO BASALI! 

• • BRISICHEUA (Ravenna). 
La strada è quella che dalla 
Romagna porta alla Toscana. 
Per chi non ha fretta, per chi 
vuole godersi il panorama me
tro dopo metro da Faenza a FI- ' 
lenze. Un luogo dove è ancora 
possibile immaginare calessi e 
cavalli o ritemprarsi prima di 
affrontare un grande impegno. 
Forse per questo Giancarlo Mi
nardi ha deciso di presentare 
qui la sua monoposto giallo-
nera dolala di un 12 cilindri 
Ferrari. La concretizzazione di 
un sogno avveratosi alcuni me
si la, quando fu annunciato 
l'accordo tra la fabbrica delle 
"rosse" e la piccola scuderia 
romagnola. «Quel S aprile 
1990 rimarrà una data storica-
confida Minardi raggiante- An
cora non credo che dopo soli 

, cinque anni dal mio ingresso 

in Formula I lo possa disporre 
del motore Ferrari. Una oppor
tunità, tra l'altro, che nessuno 
ha mai avuto prima». Il palco
scenico dal quale spunta co
me una diva la sua creatura lo 
riporta però subito alla realtà, 
una splendida realtà suggella
ta dalla presenza di rito dal 
diesse di Maranello Cesare 
Florio. Che a sua volta si prodi
ga in elogi, come sua abitudi
ne, opportunamente calibrati. 
«Storico?-altacca-. Cerio forse 
questo matrimonio lo è. Ma 
come potevamo tirarci indie
tro? In fin dei conti abbiamo 
aiutato una scuderia italiana e 
quel che più conta ci siamo 
uniformati a quanto hanno già 
fallo Honda, Porsche, Renault, 
che da tempo forniscono i loro 
motori a qualche scuderia. 

Con la differenza che noi 
schieriamo anche una mono
posto tutta Ferrari». Insomma 
la festa sembra grande per la 
nuova famiglia, pur se di primo 
acchitto nascono le varie con
getture. Sarà davvero uguale al 
loro? «E' un problema che non 
mi pongo -dicono quasi all'u
nisono patron Giancarlo e i 
due piloti Pierluigi Martini e 
Gianni Morbldelh- Passiamo 
da un motore Ford-Coswonh 
ad uno che ha almeno cento 
cavalli in più. Non può che an
dare meglio, e poi la Ferrari ha 
un nome che non può rovina
re. Noi abbiamo cercato di lare 
un buon telaio, il resto verrà da 
sé». Il sospetto che gli uomini 
di Faenza potranno essere uti
lizzati talvolta da cavia però 
non passa, magari fornendo 
loro qualche motore da speri
mentare prima di montarlo 
sulle macchine di Prosi e Alesi. 

•La considero una cosa quasi 
ovvia -precisa un abbronzas
simo Martini di ritomo dal Ke-
nia- Specie all'inizio di un rap
porto nuovo nel quale bisogna 
includere anche il passaggio 
dalle somme Pirelli a quelle 
Good&Year». E gli sponsor? Su 
tale, importante versante, an
cora si latita, nonostante la 
presenza di un motore tanto 
noto. Florio annuncia poi con
tatti per coprire un bilancio 
che e praticamente raddop
piato con< sei motori a gran 
premio ceduti in leasing ad 
una squadra che conia ormai 
ottanta persone. Il responsabi
le tecnico rimane il giovane in
gegnere Aldo Costa, mentre 
Gennaro Cugnetto, con altri tre 
tecnici, sarà l'uomo Ferrari ai 
box Minardi. Il primo motore 
consegnato è stato siglato 
"MI", come una missione se
greta. 
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GARANZIA DI TUTELA , ; 
E INFORMAZIONE TRIBUTÀRIA 

Da quindici anni informa 
tempestivamente sulle 
novità tributane. 

-, Ottomila pagine (21x28)di ) 
documentazione fiscale, 

•> ogni anno, su 48 numeri « 
--' settimanali. • 
,^Vna informazione, , 
; tempestiva e più completa \ 
" possibile. Commenti 

esplicativi sulle nuove leggi 
J e sulle recenti modifiche. 

Studi approfonditi dei pia 
• " noti esperti e studiosi di 
„ diritto tributario, centinaia •" 

di circolari e note 

ministeriali, centinaia di 
"provvedimenti legislativi, 
centinaia di sentenze e " * 

, decisioni tributarie > 
commentate, centinaia di, 
risposte ai quesiti dei \ 
lettori, commenti e ', ' 
sentenze di penale -
tributario, scadenziario, , 
memorandum fiscale, " ' 
mini-codici tributari in * 

^omaggio, rubrica fiscale =-
internazionale di 

', più non possiamo dare per 
.tutelare meglio la sua > 
azienda! 

in 

-:.,..,. "il fiSCO 
edicola a L. 8.500 o in abbonamento 

MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Abbonamento 1991,48 numeri, L. 343.200 (U). . . • \* • ; ' 

' Abbonamento 1991,48 numeri, più Codice Tributario Marino, 
„ ,, Voi. l,L. 364.000 (Uh Questa offerta scadrà il 15-1-1991. 

:..K - Versamento con assegno bancario non trasferibile oc/c postate . „ ' » 
n. 61844007 intestato a: 
ETls.p.a.-Viale Mazzini 25-00195 Roma 
Informazioni Tel. (06) 3217538-3217578-8820300 
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SPORT 

I giorni 
roventi 
del pallone 

Paolo Casarin (a sinistra) 
desio, latore arbitrale. 

Gianni Petrucci, segretario 
della Federatelo e commissario 
delle giacchette nere: una coppia ... 

in ribasso dopo le ultime f-1* 
tormentate vicende arbitrali ' "' 

Le dure accuse del presidente 
del Napoli sulla «dittatura 
in Federcalcio» e sugli arbitri 
Ferlaino subito deferito 

Rabbia nelle stanze del potere 
ma silenzio ufficiale: in arrivo 
una punizione esemplare 
per il consigliere «ribelle» 

Il Palazzo scosso dal terremoto 
E Maradona 
stavolta 
è dalla parte: 
dell'ingegnere 

IV NAPOU. Tutto il Napoli 
applaude il suo presidente 
deferito • e con lui, lo ricor
diamo, la soderà azzurra -. 
Le clamorose dichiarazioni 
di Ferlaino al •Processo del 
Lunedi» hanno b ovato la pie
na solidarietà dei giocatori, 
primi fra tutti Careca e Mara-
dono. Il brasiliano, in parti
colare, manifestò in passato 
addirittura la volontà di an
darsene a causa degli errori 
arbitrali. E ieri Careca ha 
chiarito che la sua era solo 
una battuta, ma che ugual
mente gli era costata il deferi
mento. Di quello che disse 
allora, ha precisato, non rin
negherebbe nulla. Molto 
soddisfatto pure Maradona, 
che Ieri, alla ripresa dei •lavo
ri» si è allenato con allegria 
sotto lo sguardo attento diBI- ' 
gon. Per Diego si annuncia
no però giornate movimenta
te Ieri. I avvocato che lo ha 
assistito nella vicenda Sina-

Sa. ha ricusato il mandato. 
ra Maradona dovrà, trovarsi 

un nuovo legale in una cau
sa, quella per l'attribuzione 
della paternità del piccolo 
Diego Armando ir., che si an
nuncia sempre più difficile e 
che lo costringerà a sottopor-
si alla prova del DNA. Ma 
non sono finiti qui, i guai di 
Maradona: oggi, davanti alla 
settima sezione del Tribuna-
te civile di Napoli, secondo 
round del caso Diarma-Na-
poll I due avvocati, Monte-
murro per Ferlaino e Verde 
per la società che gestisce 
l'immagine di Diego, dovran
no presentare le proprie note 
al giudice Fusco. In ballo, 
ben sei miliardi di lire. Sullo 
sfondo, c'è la partita con la 
Roma, che. a questo punto, è 
quasi diventata un derby per 
la sarvezza: «Moggi ci ha par
lato -ha detto De Napoli - e ci 
ha detto di stare calmi. Ci ha 
consigliato di scendere In 
campo con tranquillità, di
menticando i fatti di questi 
ultimi giorni, e di pensare so
lo a giocare. A Bianchi vo
gliamo proprio fare la festa e 
dimostrargli che - questa 
squadra è ancora viva». 

OLS. 

Il Palazzo tace. Alle durissime accuse lanciate da-
Ferlaino, deferito ieri, non è stata data una risposta 
ufficiale. Ma al presidente del Napoli, che ha accu
sato i vertici della Federazione di condurre la politi
ca assolutistica, sarà presentato il conto. In due oc
casioni: al prossimo Consiglio federale e nella riu
nione della Corte, che esaminerà il deferimento. La 
squalifica, c'è da giurarlo, sarà pesantissima. 

' STERNO feOLDRINt 

M ROMA. La «rabbia» del Pa
lazzo, la scelta della linea del 
silenzio per non inquinare ul
teriormente l'atmosfera, Il de
ferimento, puntuale, di Ferlai
no: sono i tre elementi chiave 
di un infuocato martedì, nato 
sotto il segno delle violente ac
cuse lanciate la sera prima dal 
presidente dei Napoli al «Pro
cesso del Lunedi*. 

Il silenzio del vertici federali 
è interlocutorio: prima o poi, a 
Ferlaino sarà presentato il con
to. In due occasioni, per l'esat

tezza. Il primo appuntamento 
è fissato per il prossimo Consi
glio federale, di cui Ferlaino è 
consigliere. La data non e stata 
ancora decisa, ma nei corridoi 
della sede di via Allegri fanno 
capire che si svolgerà nell'ulti
ma decade di gennaio, CI tara 
allora il faccia a faccia Matar-
rese-Ferlaino, e, prevedibil
mente, il match sarà duro. Al 
Palazzo ha dato particolar
mente fastidio II mezzo aceto 
da Ferlaino per il suo sfogo. 
L'utilizzo di una trasmissione 

con una grossa cassa di riso
nanza come il «Processo del 
Lunedi- è visto come uno 
schiaffo che, in Federazione, 
nessuno vuole lasciar correre, 
il secondo appuntamento è 
previsto nelle aule della Corte 
Federale. Ferlaino rischia gros-

' so. Per le dichiarazioni di lune
di e per il fatto di essere recidi
vo: già nell'ottobre dell'89 fu 
deferito, e la pena fu un'am
monizione con dilfida. Stavol
ta la Corte userà la mano pe
sante. E potrebbe decretare la 
fuoriuscita del presidente del 
Napoli dal consiglio federale: 
se la pena dovesse infatti supe
rare i dodici mesi, Ferlaino sa
rebbe costretto, secondo il re
golamento, a lasciare la sua 
poltrona in Federazione. C'è 
già un precedente in materia: 
riguarda l'ex presidente del 
Brescia, Barìbbi, che rimediò 
una squalifica di un anno e 
perse I incarico. 

La cronaca delta giornata di 
ieri è quella di un giorno agita

to. E di telefoni bollenti. La pri
ma chiamata è stata quella di 
Petrucci. che si messo in con
tatto con il presidente Matarre-
se, impegnato in una vacanza 
di «riposo attivo» in Svizzera. Il 
segretario generale • ha con
sultalo il presidente e insieme 
hanno deciso di seguire la po
litica del silenzio. Il numero 
uno e il suo vice del calcio Ita
liano erano stati i bersagli del
l'ira di Ferlaino. Ai microfoni 
della trasmissione di Biscanti, 
in particolare, il massimo diri
gente del Napoli era stato par
ticolarmente duro con Petruc
ci, per il suo doppio incarico di 
segretario generale e di Com
missario straordinario dell'Aia 
(Associazione italiana arbitri). 
Ecco la lista delle accuse: «Nel
la nostra Federazione si va ver
so l'assolutismo. Possibile che 
il segretario generale Petrucci 
ricopra anche l'incarico di pre
sidente degli arbitri? E poi. la 
nomina d) Casarin: stava per 
diventare direttore generale 

della Juventus ed è eletto, con 
un blitz, designatoli degli arbi
tri. Per lui, supersqualificato 
(tredici mesi, ndr) c'è stato 
persino un indulto». 

La replica di Petrucci è stata 
uh «no comment» pieno di sot
tintesi. «Di Ferlaino preferisco 
non parlare. Non rispondo 
perché non voglio alimentare 
polemiche. Posso però dire 
una cosa: difendo l'operato di 
Casarin. Da pane del Commis-
sano dell'Aia ha tutta la sua 
approvazione: sta lavorando 
con bravura, onestà e compe
tenza. Il problema è un altro: 
qui si sta discutendo una rifor
ma avviata appena sei mesi fa. 
Se il calcio ha eletto un Com
missario straordinario corno, 
capo degli arbitri, è evidente 
che qualcosa non andava. Ma 
bisogna saper aspettare: le ri
forme chiedono tempo. Il se
miassolutismo della Federa
zione? A Ferlaino replico con 
questa battuta: so che lui mi 
stima. O almeno cosi afferma 

in giro». 
Da parte di Casarin, tirato in 

. ballo da Ferlaino per la desi
gnazione di Baldas, accusato 
dal presidente del Napoli di es
sere un fischietto casalingo, 
nessun commento. Gli è stato 
imposto di non parlare. Casa
rin ha svolto il suo lavoro in Fe
derazione e nelle prime ore 
del pomeriggio ha preso un 
aereo ed è volato a casa, a Mi
lano. Ha parlato, invece, il pre
sidente della Lega, Nizzola. Ha 
detto: «Le preoccupazioni di 
Ferlaino sul controllo della Le
ga alle operazioni della Fede
razione sono infondate: abbia
mo avuto ampie garanzie di 
esaminare preventivamente i 
problemi da valutare nei con
sigli. E mi sembra errato parla
re di assolutismo: nel nostro 
calcio non esiste. Quanto a Ca
sarin, voglio ricordare un parti
colare: 1 amnistia, per rimuo
vere la sua squalifica, fu votata 
nel consiglio federale. E ci fu 
unanimità. Anche Ferlaino, 
quel giorno, fu d'accordo». 

Coppa Italia. Partita di recupero ma il nerazzurro Matthaeus contesta 

«Era meglio giocare a Monza* 
Straordinari di calcio per Inter e Torino sul prato 
molle e paludoso di San Siro. Si gioca per la Coppa 
Italia. È la partita di andata ( il ritomo è in program
ma il 23 gennaio) dei quarti di finali, è un recupero 
rispetto alle altre sfide disputate a novembre che già 
hanno provocato promozioni e bocciature. Una 
partita che promette un buon calcio, fra due squa
dre reduci da importanti successi. 

DARIO CICCARELLl 

INTER-TORINO 

(Ore 14.30) 
Zenga 

Bergoml 
Brenme 

Berti 
Paganln 

BatCstlni 
Bianchi 

Stringar» 
Kllnsmonn 
Matthaeus 

Serena 

1 Tancredi 
2 Bruno 
a Baegio 
4 Fusi 
5 Benedetti 
• Cravero -
7 Sordo 
8 Cerino 
0 Multar 
lOM.vazquez 
11SK0TO 

Anche Zenga è costretto a fare II giardiniere sul prato malato di San Siro 

••MILANO. Pomeriggio di 
Coppa Italia oggi a San Siro. 
Di scena Inter e Torino che si 
contendono (mercoledì 23 il 
ritorno) un posto nei quarti 
di finale. Chi la spunta se la 
vedrà con la Sampdoria, 
qualificata insieme a Juven
tus, Roma, Napoli, Bologna, 
Bari e Milan. Una poltrona 
per due, quindi, e nessuna 
sembra disposta a mollare. 
L'Inter, difatti, almeno secon
do quanto dice Trapattoni, 
non ha la minima voglia di 
snobbare l'incontro. «Alla 
Coppa Italia-sottollnea il tec
nico nerazzurro- ci teniamo. 
L'anno scorso, a causa di 
una lunga serie di infortuni, 

abbiamo dovuto utilizzare 
dei rincalzi e siamo stati eli
minati. Quest'anno siamo 
nelle condizioni di poterla af
frontare con un altro spirito. 
Tra l'altro vincere la Coppa 
Italia è un ottimo trampolino 
di lancio per aggiudicarsi an
che la Coppa delle Coppe». 
Un Inter verbalmente agguer
rita che. comunque, dovrà 
ancora fare a meno di Ric
cardo Ferri. Lo stoppar ne
razzurro, Infatti, Ieri si è sotto
posto ad un ultimo test che lo 
ha convinto a rinviare il rien
tro. Scontata l'assenza di 
Mandorlini, Trapattoni do
vrebbe lasciare in panchina 

Arbltrot Longhi di Roma 

Malgioglloia DI Fusco 
Taccninardl 13 Annonl 

Baresi 14 Mussi 
Pizzi 18 Lemmi 

Marino l a Bresci 

Pizzi favorendo invece Strin-
gara. Vale la pena giocare a 
San Siro (ore 14,30) davanti 
al soliti quattro gatti? Secon
do Lothar Matthaeus no. «Mi 
sembra assurdo, per questa 
partita; rovinare ulteriormen
te il prato. Secondo me era 
più opportuno trasferirci a 
Monza: gli spettatori, più o 

meno, sarebbero stati gli 
stessi». Se l'Inter, reduce da 
una vittoria poco convincen
te sul Genoa, è sui blocchi di 
partenza, il Torino appare 
anco:a più caricato. La vitto
ria in trasferta sulla Sampdo
ria ha portato una ventata di 
euforia in casa granata. Stra
namente, però, squadra che 
vince viene cambiata. Mon-
donico, difatti, lascia ai box, 
anzi in panchina, la coppia 
Bresciani-Lentini che a Ma
rassi ha fatto sfracelli rilevan
dola con il duo Muller-Skoro. 
Ma non basta: il tecnico fa 
anche rientrare Martin Vaz-
quez dopo un periodo di ap
pannamento. Un Torino, 
quindi, che rimette in pista i 
suoi stranieri proprio dopo 
un match-quello con la 
Samp- tutto autarchico e par
ticolarmente convincente. 
Come Mai? «Perchè voglio 
dare agli stranieri l'opportu
nità di ricuperare. Per il salto 
di qualità punto proprio su di 
loro. Per Cernirti nessun pro
blema: finora ha sempre gio
cato e aveva bisogno di nfia-
tare». 

Orioli 
rompe 
la moto 
Addio Dakar 

Edi Orioli (nella foto) ha dovuto definitivamente dire ad
dio alla possibilità di iscrivere per la seconda volta conse
cutiva il suo nome fra i vincitori della Parisi-Dakar. Il cen
tauro della Cagiva è stato infatti messo fuori gara dalla rot
tura del cambio della sua moto nel corso della tappa Dir-
kou-Agadez. La prova è stala vinta dal francese della Ya
maha, Stephane Peterhansel. che con questo successo è 
riuscito a portarsi al comando della classifica. Il finlande
se Ari Vatanen si è imposto con la Citroen nella prova del
le auto ed ha cosi consolidato il suo primato in graduato
ria. 

Padre Balducd 
contro il raid 
«Semina morte 
spende miliardi» 

La Parigi-Dakar si è trovata 
spesso al centro di polemi
che di ogni genere. Diffici
le, però, rammentare un at
tacco tanto duro al raid nel 
deserto come quello sferra-
to ieri da Padre Ernesto Bai-
ducei. «La Parigi-Dakar -

scrive ii teologo sulla rivista cattolica Prospettive - semina 
morte e spende miliardi, distruggendo con un impatto 
crudo e sfacciato il mondo della miseria, che la tecnolo
gia occidentale contribuisce ad affamare. Migliaia di po
veri della terra potrebbero essere salvati con le spese di 
questa stupida corsa che rappresenta l'aspetto peggiore 
del mondo sviluppato». 

La Knorr torna da Cholet 
con un pesante passivo 
(82-104) : 22 punti che po
trebbero complicare le co
se nella corsa al primo po
sto del girone. 1 francesi, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che in casa erano stati 
"̂"•**»»»"•»»»»*»•"•"•»*»"•*»»»»»* sconfitti dalla Dinamo Mo

sca, contro la Knorr dovevano vincere a tutti i costi per 
continuare a sperare nella semifinale. E cosi hanno subito 
dimostrato una grande determinazione, davanti alla qua
le i bolognesi sono crollati soprattutto sul piano fisico, su
bendo cosi la prima sconfitta di coppa. La Knorr e riuscita 
solo per 15' a tenere testa allo Cholet. I due americani del
lo Cholet Wamer e Deveraux, vecchie conoscenze del 
campionato italiano (hanno giocato a Fabriano il primo, 
a Desio II secondo), hanno sbagliato pochissimo e la 
Knorr è stata travolta. 

Basket 
in Coppa Coppe 
crolla la Knorr 
in Francia 

Lendlsifamale 
Niente Open 
australiani 
Camporese avanti 

Johnson rientra 
ma l'ex allenatore 
«Non correrà più 
come prima» 

Ivan Lendl. ex numero uno 
del mondo, è stato costret
to ad abbandonare il cam
po nel corso del torneo di 
Sidney durante l'incontro 
con l'australiano Masur. Il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cecoslovacco ha dichiara-
"""m^^^^^m^mmm•*»**• !<, jjj «avvertire un dolore in
sopportabile alla spalla ed al braccio». Un infortunio che 
impedirà a Lendl di partecipare, dal prossimo 14 gen
naio, agli Open di Australia, il torneo del Grande Slam 
che aveva vinto proprio l'anno scorso. Intanto l'italiano 
Omar Camporese ha superato il primo turno del torneo di 
Auckland battendo per 6-1,6-3 lo spagnolo Clavet 

Venerdì Ben Johnson tor
nerà ufficialmente alle gare 
in un meeting al coperto a 
Hamilton dopo aver scon
tato la squalifica biennale 
per doping. Fra i tanti com-

^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentì al rientro del veloci-
^ " " " " ™ ^ — sta di origine giamaicana, 
c'è da registrare quello del suo ex-allenatore Charlie 
Francis. «Ben non potrà più correre veloce come prima - . 
ha dichiarato il tecnico - se avessi pensato che avrebbe.. 

' potuto essere'il migliore anche senza steroidi perchè mai 
glieli avrei dati?». 

Si fa sempre più caotica la 
situazione del calcio fran
cese. Dopo gli scandali 
amministrativi e finanziari 
che hanno coinvolto molte 
delle società più blasonate, 

' ^ si va ora profilando uno 
"™"™^^^^™""""^^"'^ sciopero ad oltranza che 
bloccherebbe tutti i campionati professionistici. La pro
posta di sciopero è stata formulata ieri dai responsabili 
dell'unione nazionale dei calciatori professionisti in se
gno di protesta contro la minaccia, operata dai dirigenti 
dei club, di rimettere in discussione del contratto nazio
nale. 

Caldo francese 
nel caos 
Sdopero 
dei giocatori? 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raluno.23.10Hockeysu ghiaccio. 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera: 20.1S Tg2 Lo sport. 
Raitre. 6.SS Nuoto: da Perth, Campionato del mondo di tuffi; 

9.55 Sci, Coppa del mondo: da Bergen (Germania) slalom 
speciale femminile (I» manche): 11.25 Nuoto: da Perth, 
Campionati del mondo; 13.30 Sci. Coppa del mondo: da Ber
gen (Germania) slalom speciale femminile (2* manche); 
15.30 Hockey su pista: 16.00 Hockey su ghiaccio: 18.30 Nuo
to: da Perth, Campionato del mondo; 18.45Tg3 Derby. 

Italia 1.23.15 Rally: Parigi-Dakar. 
Trac. 13.00 Sport News; 22.25 Top Sport. 
Tele + 2.13.15 Rally: Parigi-Dakar; 15.45 Calcio intemazionale: 

19.30 Sportime: 20.15 Rally: Parigi-Dakar; 20.45 Basket Nba; 
22.45 Calcio intemazionale. 

Rea! Madrid 
Club in crisi 
Il presidente 
se ne va 
••MADRID. Il Real Madrid 
non è più un'isola felice: 
quarto in campionato e di
stanziato di otto punti dal 
Barcellona, e dunque in crisi, 
da ieri è anche senza presi
dente. Ramon Mendoza. che 
sarebbe dovuto restare in ca
rica (ino al '92, ha infatti an
nunciato le dimissioni: tutta
via, con questo gesto Mendo
za chiederebbe • in realtàal 
consigliò direttivo del club e 
ai soci una riconferma di fi
ducia in questo momento 
poco (elice: si presenterà in
fatti alle elezioni previste in 
marzo. In ogni caso, novità 
scontate per il futuro: la pri
ma, il via all'allenatore Di 
Stefano e all'attaccante Losa-
da. 

Complimenti, le stritolo cordialmente la mano 
Il calcio italiano si è lasciato alle spalle un'altra do
menica di follie, dove per «follie» oltre ai processi e 
aìxontroprocessi agli arbitri che rappresentano or
mai un'abitudine di cui il carrozzone non può fare a 
meno, pare, per la sua stessa sopravvivenza, si in
tende una gigantesca fioritura di folklore, di para
dossi, di «gialli», di miracoli, di curiosità che il cam
pionato instancabilmente produce. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • «Complimenti!». Chissà la 
laccia del signor Piero Ccccari-
ni quando si è visto a mezzo 
metro Gianluca Pagliuca ( 1.90 
e oltre 85 kg di peso): l'arbitro 
livornese aveva appena soffia
lo tre volte nel suo fischietto, 
Samp-Torino poteva andare in 
archivio ma il portiere della 
squadra doriana sconfitta in 
quel tumultuoso finale di parti
ta correva verso di lui come un 
bisonte. «Complimenti!»: solo 
una parola, ma piena di signifi

cati, e una bella stretta di ma
no. Ccccarini. mentre tirava un 
sospiro di sollievo, pare abbia 
tirato indietro anche la mano: 
troppo tardi, era già «.stritolata» 
in una morsa d'acciaio, come 
capila a James Bond quando 
incrocia «Squalo», l'acerrimo 
nemico di tanti film. Allora ha 
urlalo -Ehi!» ma il portiere cor
reva già lontano, verso gli spo
gliatoi, come un moncllone 
pentito: -Gli ho dato una stretta 
di mano maschia, vigorosa • 

avrebbe confessato -ma non 
gli ho fatto male e sono scap
pato via subito. Speriamo non 
ia consideri una cosa grave...». 
Oggi, in base ai verdetti e alle 
squalifiche, sapremo se Ceo 
carini è un uomo permaloso. 

Domenica di calcio davvero 
sopra le righe: e solo a un me
se di distanza dalla -grande di
stensione» arbitri-calciatori va
gheggiata da Casarin. nel gior
no del buoni propositi e delle 
sane utopie. Per un Baldas lin
ciato perfino al di la dei suoi 
demeriti, ecco un Pairelto che 
vince una scommessa sul cam
po: gliela pagherà il terzino 
della Fiorentina, Antonio Dui- . 
l'Oglio. Dopo essersi strappato 
i capelli per un gol annullato 
•ingiustamente» ha sussurrato 
alla giacchetta nera: -Mettia
moci su una cena: chi ha sba
gliato, paga». La moviola lo ha 
inchiodato inesorabilmente: e 
adesso i due dovranno uscire 
insieme, tète-à-tète Pairelto-

Dell'Oglio, ovvero quando il 
pallone non fa sconti. A San Si
ro, uno sconto (di espulsione) , 
lo ha avuto invece il neo-az
zurro del Genoa, Stefano Cra
nio: pare che la sua sceneggia
ta per una rimessa laterale at
tribuita all'Inter stesse per co
stargli un cartoncino rosso. 
Nicchi, che aveva già regalato 
un rigore all'Inter, sembrava 
infatti «sul punto di» quando 
Andreas Brehme si è messo in 
mczjto: «Arbitro, ha ragione lui, 
rimessa per il Genoa». Eranlo è 
stato soliamo ammonito. Un 
gesto nobile per un gesto poco 
atletico: quello -ad ombrello» 
di Carlos Dunga indirizzato ai 
suoi stessi tilosi è imperdona
bile, malgrado le tardive (e 
confuse) spiegazioni del regi
sta brasiliano: -Non volevo...è 
stata una cosa istintiva...anche 
mia figlia (7 anni) mi ha rim
proverato. Ma perché i nostri 
tilosi ci fischiano?». Già. per
ché?...Soltanto due anni fa, per 
un gesto non diverso. Bagni fu 

masso in croce per settimane. 
Folklore, miracoli, curiosità, 

•gialli» e sospetti: è partito pro
prio cosi il pallone del '91. A 
Bari, l'ennesimo show di Ro
meo Anconetani, presidente di 
un Pisa sconfitto. Nel suo miri
no il romeno Florin Raducioiu. 
«Ha rilasciato un intervista mo
ralmente aggressiva, inconce
pibile, contro di me e contro il 
nostro allenaiore Luceteu, 
proprio nel giorno della parti
ta». Anconetani ha fatto capire 
che il Pisa avrebbe perduto so
prattutto per quella intervista 
che «avrebbe ammazzato an
che un elefante». Crederlo non 
è facile, tuttavia Raducioiu è 
stato deferito. E da domenica 
Anconetani potrà invece conti
nuare ad imperversare fra vitti
mismi e chili di sale. 

Detto del «miracolo» Bolo
gna, che ha fermato il Milan 
stellare con un Negro e un 
Bbndo, curiosa è la vicenda di 
Ersilio Cerone, difensore della 

Triestina col fisico da corazzie
re: dopo il suo gol-pareggio 
con l'Udinese, i compagni lo 
hanno festeggiato al punto da 
schiantargli una spalla. Ma 
tanta foga triestina era stata 
notata anche prima dai friulani 
che. a fine partita, per bocca di 
Giuliani. Vanoli e Balbo hanno 
insinuato il sospetto: che fos

sero drogati? «Avevano tutti 
uno sguardo insolito, gli occhi 
strani...». Cerone sicuramente 
si, dopo l'abbraccio-killer. 

Domenica da stadio, dome
nica di ordinarie follie: col po
vero Magrin che, dopo cinque 
anni, si mette a sbagliare an
che i rigori per il Verona. E con 
Totò Schillaci che al lunedi vo-

TotàSchlllad 
mostra 
orgoglioso 
i trofei europei 
ricevuti 
nella festa 
della 
«Scarpa d'oro» 
a Bonn 

la in Germania per ritirare la 
sua «Scarpa d'oro» Mondiale. 
Quattro soli gol in questo cam
pionato, ma fu il miglior can
noniere a Italia 90 e, all'estero, 
chissà per quanto si ricorde
ranno della sua estate magica. 
Complimenti a lui più una 
stretta di mano: non proprio 
•alla Pagliuca». però. 
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I LIBRI DEL MERCOLEDÌ 
con 

TOoibà 

mercoledì 
16 gennaio 

primo 
volume 

mercoledì 
23 gennaio 

secondo 
volume 

La biografìa più completa 
di un protagonista di questo secolo 

Da gennaio, ogni mese, 
due o più libri di storia, letteratura, 

documentazione 

Attenzione ai mercoledì dell'Unità 
giornale + libro = lire 3.000 
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